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Solo per ragioni tecniche, 
connesse alla chiusura dei 
mercati italiani per il week 
Ù end, il dollaro non ha rotto 
Î ieri la barriera delle 1600 
I lire. L'andamento del mer- 
cato mondiale del petrolio 
sembra d'altronde testimo- 
niare che la discesa dei prez- 
zi è tutt'altro che conclusa. 
Sono buone notizie per noi 
che, risparmiando una gros- 
sa cifra sulla bolletta petro- 
lifera, potremmo riequili- 
brare i nostri conti con l’e- 

stero. Già corrono previsioni 
che ci fanno sentire tutti più 
ricchi. Ricordiamo quelle 
| che si facevano, a proposito 
| dei favolosi accumuli di ric- 
i 
| 


chezze dei produttori di 

greggio, quando il petrolio 

subì il primo rialzo. Quelle 

previsioni si dovevano poi 
| rivelare del tutto sbagliate. 
i Questo dovrebbe consigliar- 
ci un po’ di prudenza nel 
valutare i vantaggi che que- 
sta volta avremo noi. L'in- 
flazione sotto il.6 per cento, 
per citare un caso, non è 
dietro l'angolo, qualunque 
| cosa noi facciamo, o meglio 
| non facciamo. 

Con la benzina a 1400 lire 
le vendite di auto segnavano, 
Opi mese nuovi record. An- 
che in gennaio esse sono 
aumentate di quasi il 9 per 
cento e la maggiore fabbrica 
italiana ha dovuto addirittu- 
ra chiedere ai sindacati otto 
| sabati di straordinari. Que- 

| sto sembra dimostrare che i 
consumi di benzina sono, 
come si dice in gergo, estre- 
mamente rigidi al prezzo, 
nel senso che non variano 
quando quest'ultimo au- 

n° menta. Perché allora dimi- 

i nuirlo di 120 lire, con un 

vantaggio irrisorio per l’u- 

tente e una perdita per l’era- 

rio dell’ordine di 1800 mi- 

liardi? Ora sembra che le 
ulteriori riduzioni di prezzo 
saranno fiscalizzate: ce ne 
rallegriamo, perché questo 
* paese ha bisogno di tutto 

Rice che di stimoli all'espan- 

sione di certi consumi. Di- 

scorsi diversi andrebbero 

fatti per l'energia elettrica e 

il metano. Ma li lasceremo 

fare ai presidente dell'Enel e 

dell'Eni, oppure li farà il 

governo ne! quadro di una 
precisa strategia? 

La domanda non è pere- 
srina. Altre cose stanno bol- 

'Tendo in pentola, oltre al 

calo del dollaro e del petro- 
lio. Si preannuncia un anno 
molto più favorevole del 
previsto per il mondo indu- 
strializzato, per il commer- 
cio internazionale e quindi 
pa le nostre esportazioni. 

a Germania, dopo anni di 

apatia, sta riprendendo ‘la 

sua funzione di locomotiva, 
almeno europea. Gli indici 
finanziari internazionali 
stanno ridisegnando una 
nuova IERI ella coopera- 
zione tra le industrie dei 
| vari paesi, finalizzata alla 
| “migliore utilizzazione di 
una rivoluzione tecnologica 
che mai, nella storia dell’uo- 
mo, è stata così pervasiva, 
nel senso — sono parole di 
Umberto Colombo, presi- 
dente dell’Enea — di «capa- 
I cità di trasformare ogni tipo 
di attività e di struttura 
organizzativa». La stessa 
«Recovery» americana è in 
fase di rilancio e il risultato 
sono stati 400 mila nuovi 
v posti di lavoro creati nel 
| solo mese di gennaio ‘'86. 

| In Italia le parti stanno 
obiettivamente mostrando 
una nuova disponibilità al 
dialogo e a considerare i 
problemi con il dovuto reali- 
smo. L'economia, lo abbia- 
mo scritto più volte, è viva e 
vitale, pronta a sfruttare le 
occasioni. Se necessario, il 
paese è disposto a fare ciò 
che si deve per riprendere 
una crescita che non sarebbe 
‘soltanto economica, né sol- 
tanto congiunturale. Di ri- 
forme di ogni genere si parla 
sempre più spesso e soprat- 
‘tutto se ne sente sempre più 
il bisogno, E il governo? 

Abbiamo già perso alcune 
opportunità nel 1985. Ci si 

offre oggi quella di dare il 

via a una strategia di rilan- 

cio economico, il cui costo 
‘potrebbe essere reso tollera- 

ile, in via diretta, dai ri- 
sparmi consentitici dai ri- 
bassi del dollaro e del petro- 
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Montecitorio 
in controluce 


È | k 
{ di Francesco Damato 


Chi ringraziare? 


lio; in via indiretta, dalla 
concreta prospettiva che i 
sacrifici sarebbero ripagati 
forse prima e forse di più di 
quanto oggi si può prevede- 
re, in termini di benessere e 
di lavoro. Tutto questo chie- 
de, però, un governo dell’e- 
conomia, del quale purtrop- 
po non sembra esserci trac- 
cia. Andrà bene (si fa per 
dire) se non ci saranno una 
crisi politica e magari ele- 
zioni anticipate. La prospet- 
tiva più realistica è quella di 
una verifica, che implica per 
l'economia uno stallo deci- 
sionale di durata imprevedi- 
bile. Frattanto il mondo con- 
tinua a correre, Si dice che il 
costo di un mese di esercizio 
provvisorio del bilancio sta- 
tale sia di 200 miliardi. Ma il 
costo, in termini di occupa- 
zione non creata e di reddito 
non prodotto, del non deci- 
dere sarebbe infinitamente 
più alto. È bene scrivere a 
tutte lettere che la classe 
politica italiana si sta pren- 
dendo verso il paese una 
gravissima responsabilità. 
Se perderemo anche questo 
autobus gli italiani sapran- 
no questa volta chi ringra- 
ziare. 
Mario Casari 


COL DOLLARO CHE HA SFONDATO IL MURO: DELLE 1600 LIRE 


. Per l'economia 
| urge Muoversi 


La classe politica si assume una grossa responsabilità non prendendo decisioni 


Con il prezzo del greggio 
che scende a precipizio (e che 
è destinato a scendere anco- 
ra) e con il dollaro che sem- 
bra intenzionato a seguirlo la 
situazione per la nostra eco- 
nomia presenta lati positivi 
che è «delittuoso» perdere. 
Ne, parlano un po’ tutti, ma 
sembra che ci sì limiti a par- 
larne, nessuno prende qual- 
che decisione. 1 

Teri il dollaro ha fatto un 
altro scivolone, dopo aver da- 
to segni di leggera ripresa in 
Italia. Ma nel pomeriggio i 
dati relativi all'andamento 
dell'economia americana a 
gennaio (prezzi all'ingrosso 
in forte calo e contenuto au- 
mento della produzione indu- 
striale) hanno confermato le 
attese di una crescita priva 
di sollecitazioni inflazionisti- 
che, sgomberando quindi il 
campo dai timori di una lie- 
vitazione dei tassi d’interes- 
se. La reazione ha spinto il 
dollaro a 1597 lire, cioè a una 
quotazione che non toccava 
dalla fine di ottobre del 1983. 
E a New York addirittura è 
sceso a 1592.50 lire. Se sì pen- 
sa che alla fine di febbraio 
svettò a 216,95: si vede che 
da allora ha perso più di cin- 
quecento lire. 

Si ipotizza un prossimo as- 
sestamento dato che ora i 
giapponesi ritengono troppo 
bassa una quotazione prossi- 
ma ai centottanta yen come 
avviene in questi giorni. 
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IN ALLARME DAL TREMENDO BOATO IERI POMERIGGIO 


. ... . . 
[i vigili del fuoco sul terrapieno che circonda la casamatta dove è avvenuta l'esplosione 


MARTEDÌ IL MINISTRO PRESENTA IL PIANO ALLA MAGGIORANZA 


Nicolazzi: non ci sarà|Ciad: le truppe francesi 


la 


ROMA — Martedì prossimo 
il ministro Nicolazzi sottopor- 
rà ai rappresentanti dei cin- 
que partiti di maggioranza 
‘una bozza di accordo sul pro- 
blema degli sfratti. Il docu- 
mento — preparato secondo 
le indicazioni emerse nell’ulti- 
‘mo incontro tra il ministro dei 
lavori pubblici e gli stessi rap- 
presentanti dei «Cinque» — 
contiene alcuni indirizzi nuo- 
vi per regolamentare la que- 
stione: intanto l’istituzione di 
commissioni provinciali (delle 
quali devono far parte «figure 
istituzionali» quali il sindaco, 
il prefetto e il presidente del- 
l’Iacp e le rappresentanze di 
proprietari e inquilini) per va- 
lutare eventuali nuove proro- 
ghe limitate nel tempo e peri 
luoghi dove la tensione abita- 
tiva è più acuta. |... 

E poi: il riequilibrio dei ca- 
noni d'affitto, elevando del 30 
per cento quelli delle abitazio- 
ni costruite prima. del 1978, 
aumento mitigato per effetto 
dell’introduzione dell’indice 
di vetustà (cioè lo stato di 
manutenzione dell’'apparta- 
mento); la limitazione degli 
aumenti derivati dai patti in 
deroga; che scenderanno al 15 
per cento. 

‘Nicolazzi è tornato a ripete- 
fe che «non ci sarà né una 
proroga del blocco degli sfrat- 
ti né ‘una loro graduazione, 
Intanto la graduazione esiste. 
Dovessimo emanare un decre- 
to senza alcuna finalità e sen- 
za alcun legame con il disegno 
di legge sull’equo canone, sco- 
raggeremmo ulteriormente il 
mercato». : SI 

Per quanto riguarda un ri- 
torno al mercato libero degli 


La finanziaria accelera, la maggioranza resta inquieta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La legge finanzia- 
ria sarà modificata parzial- 
mente dal Senato. Saranno 
riviste le agevolazioni ferro- 
viarie a favore degli ex depu- 
tati, inserite con un emenda- 
‘mento nel corso dell'esame a 
Montecitorio. La maggioran- 
za invece non è intenzionata a 
ridiscutere ora la «tassa sulla 
salute», come invano hanno 
chiesto i liberali, che su que- 
sta questione intendono dis- 
sociarsi dalla maggioranza. 
Se tutto andrà secondo le pre- 
visioni, l’unica modifica alla 
finanziaria sarà quella per le 
agevolazioni delle tariffe fer- 
roviarie, 


La commissione bilancio ha 
completato ieri l'esame della 
legge bocciando tutte le altre 
richieste di modifica compre- 
‘so l'emendamento del Pli, che 
però su questa Questione non 
demorde ed è intenzionato a 


alloggi, Nicolazzi ha afferma: 
to che «nel nostro paese le 
condizioni sociali non consen- 
tono ancora ovunque il mer- 
cato libero, ma il disegno di 
legge che ho presentato è un 
avvio al mercato libero». 


Se le proposte elaborate dal 
ministro. dei lavori pubblici 
verranno accettate, si potreb- 
be passare all'emanazione di 
un decreto legge per farle at- 
tuare, anche se buona parte 
degli esperti preferirebbe at- 
tendere l'approvazione del 
nuovo disegno di legge sull’e- 


quo canone, in discussione al 
Senato ormai dall’aprile del 
1985. 

Questa prudenza, contra- 
stata comunque dal Partito 
comunista che vorrebbe 
‘un'immediata nuova proroga 
degli sfratti, sottolinea ancora 
‘una volta che il vero nocciolo 
della «questione casa» rimane 
la formulazione dell’equo ca- 
none. Nato nel 1978 come 
esperimento provvisorio è 
diventato, invece, un elemen- 
to scompaginatore dell'intero 
mercato, con danni evidenti e 


Manila: anche la Chiesa 
accusa Marcos di brogli 


La Chiesa cattolica, finora 
prudente nel giudicare l’evo- 
luzione degli avvenimenti le- 
gati al duello elettorale Mar- 
cos-Aquino, è uscita allo sco- 
perto. 

AI termine della conferen- 
za episcopale svoltasi a Ma- 
nila, ì vescovi filippini hanno 
diffuso una dichiarazione che 

‘ costituisce una dura requisi- 
toria nei confronti del regime 
di Ferdinando Marcos per 
avere alterato i risultati del- 
le elezioni e un invito alla 
popolazione alla «resistenza 
passiva», cioè alla «lotta non 
violenta per la giustizia». 

Nel documento dei vescovi, 
che sarà letto domani in tutte 
le chiese filippine, non ven- 
gono pronunciati esplicita- 
mente i nomi di Marcos e 
della Aquino. . (Negli esteri) 


proroga degli sfratti 


pesanti proprio per quei citta- 
dini per i quali era stato for- 
mulato. 

I punti qualificanti della 
legge sperimentale erano la 
fissazione della durata dei 
contratti di locazione; la di- 
sponibilità degli immobili da 
parte dei proprietari per finita 
locazione; la ricostruzione di 
‘un mercato dell'affitto attra- 
verso una maggiore mobilità 
degli inquilini. 

Lo scopo era duplice: creare 
‘un interesse dei privati a inve- 
stire in appartamenti i propri 
risparmi e quindi ridare vita a 
un'industria edilizia in crisi; 
mettere infine al riparo da 
richieste esose gli inquilini 
meno abbienti, Ma il bilancio 
può essere considerato falli- 
mentare. 

Sul condono edilizio, intan- 
to, in un articolo sull’«Umani- 
tà» il senatore Maurizio Paga- 
ni, responsabile dell’ufficio 
casa del Psdi, rivela; «L’avvi- 
cina.si del 31 marzo, data di 
scadenza per lu presentazione 
delle domande di condono 
edilizio, fa crescere la tensio- 
ne delle parti interessate che, 
accampando motivazioni di- 
verse, chiedono proroghe o al- 
tre riconsiderazioni della 
legge. 

«Il gioco già largamente 
sperimentato — osserva Pa- 
gani — trova la compiacenza 


' e l’aiuto degli amministratori 


locali e di taluni partiti che 
scaricano in tal modo sul go- 
verno e sul Parlamento gli uni 
le proprie inadempienze e gli 
altri la propria incoerenza per 
il timore di perdere voti difen- 
dendo in periferia ciò che han- 
no approvato a Roma. 


IL SENATO DOVREBBE RIVEDERE SOLO L'ARTICOLO SULLE AGEVOLAZIONI FERROVIARIE 


riproporlo nel dibattito in au- 
la che inizierà lunedì pros: 
simo. 

Anche se al momento nes- 
suno drammatizza, questa di- 
visione mette in luce una nuo- 
va crepa nella maggioranza. 
Se non ci saranno ripensa- 
menti i cinque partiti vote- 
ranno divisi l'articolo 31 che 
stabilisce i contributi previ- 
denziali. L'ordine del giorno 
della maggioranza nel quale 
sì confermano alcuni rilievi 
critici all’articolo 31, ma si 
rimanda la discussione di 
eventuali modifiche dopo 


| l'approvazione della finanzia- 


ria, non è stato firmato dai 
liberali. 

La questione è stata affron- 
tata anche nel corso di un 
incontro tra il segretario della 
De De Mita e il segretario 
liberale Biondi. Biondi ha 
confermato a De Mita le riser- 
ve del suo partito. La discus- 
sione comunque non è stata 


limitata al solo problema del- 
la finanziaria ma ha riguarda- 
to anche la necessità di una 
verifica approfondita che con- 
senta di ricomporre il quadro 
politico. PELA 

Ora l’obiettivo resta quello 
di portare in porto la finanzia- 
Tia prima del 28 febbraio, al 
fine'di evitare il ricorso. all’e- 
sercizio provvisorio anche per 
il mese di marzo. Ogni giorno 
di esercizio provvisorio, ha in- 
fatti avvertito Craxi, costa al- 
le casse dello stato circa 7 
miliardi. Per questo è stata 
accantonata l’idea di modifi- 
care più a fondo una legge 
finanziaria che anche tra i 
partiti della maggioranza su- 
scita alcune perplessità. 

I liberali sostengono però 
che qualcosa può essere fatto 
pur rispettando i tempi il vi- 
cepresidente del gruppo Ba- 
stianini ha confermato, l’in- 
tenzione del suo partito di 
procedere alla presentazione 


di un emendamento per «eli- 
minare l'imposta sulla salute 
le colpisce i risparmi dei 
lavoratori dipendenti, dei la- 
voratori autonomi e dei pen- 
sionati». «Sembra strano — 
ha aggiunto l'esponente libe- 
rale — che non si intenda 
porre rimedio allo sfondamen- 
to di 1700 miliardi avvenuto 
alla Camera rispetto al testo 
votato dal Senato mentre si è 
intransigenti sul recupero di 
gettito di poche decine di mi- 
liardi che introduce un perico- 
loso precedente sulla tassa- 
zione del risparmio». 
Bocciata la proposta libera- 
le in commissione bilancio, i 
liberali intendono rifarsi in 
aula sperando sul provviden- 
ziale sostegno di molti «fran- 
chi tiratori» che non hanno 
fatto mistero della propria 
contrarietà a queste norme. 
Il ministro del bilancio Ro- 
mita ha espresso la propria 


preoccupazione per il manca- | 


Le vittime due lavoranti: un uomo e una donna - 


Salta una casamatta in una fabbrica 
di esplosivi a Codroipo: due morti 


Nessuno sa ancora spiegarsi le cause del disastro 


UDINE — Un tremendo boato, avvertito 
distintamente in un raggio di parecchi chilo- 
metri e una densa colonna di fumo nerastro 
alzatasi per circa duecento metri hanno messo 
in allarme ieri pomeriggio pochi minuti dopo 
le 24 la popolazione di Codroipo, in provincia 
di Udine. Era saltata una casamatta della 
fabbrica di esplosivi Mangiarotti, situata a 
circa due chilometri dall’abitato, adibita alla 
lavorazione del tritolo, provocando due vitti- 
me, Liliana Revignans in Michieli, 52 anni, di 
Codroipo, e Giovanni Corazza, 54 anni, della 
frazione Rivis di Sedegliano, i cui corpi strazia- 
ti sono stati ricomposti a fatica solo dopo 
parecchie ore di ricerche. 

In un primo momento, trattandosi di una 
fabbrica di esplosivi, si era temuto un bilancio 
di vittime ben superiore, mentre per fortuna le 
altre casamatte, circa una quindicina, ognuna 
distinta e protetta da un terrapieno che sfiora 
la sommità del tetto, non sono state interessa- 
te dall'esplosione, che ha invece mandato in 
frantumi i vetri e sbrecciato i muri del corpo 
principale dello stabilimento nel quale lavora- 
no circa cinquanta dipendenti. 

Nessuno dei tecnici, a cominciare dal diret- 
tore ing. Luigi Bovolon, riesce a spiegarsi le 
cause della tragedia: «Sono rimasto di sasso 
per l'accaduto, se avesse avuto qualche dub- 
bio saprei dove cercare, invece niente. Quel 
reparto, essendo forse il più delicato di tutto il' 
ciclo lavorativo, era particolarmente curato, 
ed era dotato di tutti i possibili e immaginabili 
congegni di sicurezza, in numero addirittura 
superiore a quanti ne siano prescritti dal Testo 
unico di pubblica sicurezza», 6 Li 

Si possono dunque solo fare ipotesi, una 
delle quali indica nello scoppio di una tubazio- 
ne la causa scatenante dell'esplosione. 

Non è purtroppo l’unico incidente che si 
verifica a Codroipo e alla Mangiarotti: nel 1945 
scoppiò nella stazione un carro ferroviario 
carico di esplosivo, provocando diciotto vitti- 


me e ingenti danni alle case. Nel 1966 invece vi 
fu uno scoppio all’interno della fabbrica che 
provocò la morte del direttore tecnico e di un 
autista. 

La casamatta saltata in aria ieri pomerig- 
gio era una costruzione di circa cinque metri di 
altezza e di una cinquantina di metri di super- 
ficie, divisa in due locali di cinque metrì per 
cinque, divisi a loro volta da un terrapieno, 
uno dei quali adibito a caldaia, il secondo a 
mulino. Il ciclo lavorativo al quale erano 
addette le due vittime, prevedeva, la fusione 
mediante vapore proveniente dalla centrale 
distante circa cinquecento metri, di circa due- 
cento chilogrammi di tritolo per volta, che poi, 
dopo essere stato depurato, veniva riconsoli- 
dato in scagliette di 3-4 decimi di millimetro e 
quindi macinato, fino a essere ridotto in pol- 
vere... 

Era così pronto per essere miscelato con 


altre sostanze, attraverso successivi processi . 


lavorativi in altre casematte, ed essere incor- 
porato in candelotti di varia dimensione di 
dinamite in polvere per usi civili. 

Essendo notoriamente il tritolo un esplosi- 
vo non molto sensibile, che fonde a 81 gradi; 
con una massa critica che si incendia solo a 
temperature molto alte e fino a determinati 
carichi e anche piuttosto inerte all'urto, appa- 
re veramente difficile, se sì esclude l'eventuale 
scoppio di una tubazione (ma il locale era 
dotato anche degli apparecchi speciali Sprink- 
ler che si possono paragonare a modernissimi 
esaminatori automatici e istantanei) risalire 
alle cause dello scoppio. 

Ed è questa l'impressione riportata anche 
dal procuratore della Repubblica di Udine 
Diez, recatosi alla Mangiarotti unitamente al 
questore Savastano, al viceprefetto Conte e al 
capo di gabinetto Penta, da carabinieri e 
funzionari di Ps che sono intervenuti sul posto 
unitamente ai vigili del fuoco con i loro mezzi 
‘speciali. % 


ASSALTO DELLE FORZE RIBELLI AIUTATE DA GHEDDAFI 


sono 


PARIGI — Gli eventi ri- 
schiano di precipitare nel 
Ciad, dove le truppe del «ri- 
belle» Goukouni Weddeve, 
equipaggiate dai libici e rin- 
forzate da contingenti della 
«legione straniera» di Ghed- 
dafi, hanno sfondato la cosid- 
detta linea rossa disegnata 
nell’ambito dell'operazione 
Manta (l’intervento francese 
del 1983 e 1984). Al di sotto di 
quella linea c'è l’esercito rego- 
lare del Presidente ciadiano 
Hissene Habré, protetto dalla 
Francia: se le forze di Habré 
non riusciranno a respingere 
gli aggressori, Mitterrand sa- 
rà obbligato a far intervenire 
di nuovo i paracadutisti fran- 
cesi, con tutti i rischi (militari 
e soprattutto politici) che l’o- 
perazione comporta. E sarà 
obbligato anche a riaprire un 
contenzioso (i' rapporti con 
Gheddafi) che il capo dell’Eli- 
seo non ha nessun interesse e 
nessuna voglia di esaminare 
in questi giorni «caldi» di vigi- 
lia elettorale, 

«Seguo molto da vicino l’e- 
volversi della situazione» ha 
dichiarato ieri Mitterrand ai 
giornalisti che lo accompa- 
gnavano in una visita fuori da 
Parigi. «La situazione è preoc- 
cupante» ha sottolineato a 
sua volta il primo ministro 
Fabius. Questa notte è rien- 
trato a Fato dopo un viag- 
gio lampo nel Ciad, il ministro 
della difesa Quiles: ha riferito 
immediatamente a Mitter- 
rand e a Fabius sui combatti 
menti in corso che, per il mo- 
mento, sembrano essere favo- 
revoli alle truppe governative. 

Una cosa è certa: la Francia 
ha scelto la linea della fermez- 
za. Non poteva essere altri- 
menti, dopo le critiche più che 
vivaci dell'opposizione all’ac- 
cordo\con la Libia del 1984, e 
dopo la beffa giocata da 


to accordo tra i cinque partiti 
della maggioranza. Che ci sia 


insoddisfazione per l'esito del-, 


la finanziaria, è confermato 
anche dai repubblicani, Il rap- 
presentante del Pri nella com- 
missione bilancio, sen. Covi, 
ha rilevato che il Pri è soddi- 
sfatto soltanto a metà. 
L'attenzione politica però è 
ormai concentrata su quanto 
accadrà dopo l'approvazione 
della finanziaria. Il presidente 
dei senatori democristiani, 
Mancino, ha ribadito che «la 
Dc è fermamente contraria ad 
aprire una crisi dagli sviluppi 


do ad alcune voci, Forlani 
avrebbe proposto un incontro 
a breve tra Craxi e De Mita 
allo scopo di superare preven- 
tivamente alcune incompren- 
sioni. 


Giuseppe Sanzotta 


in stato 


Gheddafi ai danni di Mitter- 
rand. Come si ricorderà, Pari- 
fi rispettò l'accordo ritirando 
le sue truppe dal Ciad, ma il 
dittatore libico sì guardò bene 
dal fare altrettanto. Adesso, 
per evitare di essere coinvolto 
nel conflitto, Mitterrand deve 
sperare che il governo possa 
tener testa con le proprie for- 
ze e con l’aiuto in materiale 
bellico e logistico prontamen- 
te fornito dalla Francia. in 
caso contrario, l’Eliseo dovrà 
dare l’ordine di intervento ae- 
reo e di mobilitazione operati- 
va al contingente francese di- 
slocato a Bangui e a Bouar. 


Manta». 


Usa nel Mediterraneo 
manovre più lunghe 


- WASHINGTON — Le manovre militari americane al largo 
della costa libica dureranno più a lungo del previsto: andranno 
avanti, a intermittenza, almeno fino agli ultimi giorni di marzo 
anche se cambieranno le unità navali che vi sono impegnate. 
Per esempio la «Saratoga» che si trova al largo della Sirte con 
la portaerei «Coral Sea» lascerà il mar Mediterraneo per risalire 
l'Adriatico e fermarsi alcuni giorni a Trieste, dando quasi il 
cambio all'altra nave che aveva abbandonato il nostro porto la 


scorsa settimana. 


A sostituirla arriverà la portaerei «America» che sta i 
lasciando le coste della Virginia e che continuerà nelle stesse 


manovre organizzate a fine gennaio. 


Teri, nel primo giorno delle nuove manovre, gli aerei 
americani hanno avvistato almeno diciotto jet libici e in un 
caso velivoli americani e libici hanno volato a duecento metri 
di distanza. Tuttavia da parte dei piloti di Gheddafi, è stato 
detto da fonti americane, non si è mostrata alcuna animosità e 
gli aerei, dopo gli avvistamenti, se ne sono tornati verso le loro 


basi sulla terraferma. 


‘Attualmente nel Mediterraneo sono presenti anche cinque, 
navi russe, mentre l'ammiraglia della flotta sovietica nel mare è 
da tempo ancorata al largo di Tripoli. Le navi, sì ritiene, 
servono a dare informazioni ai libici sui movimenti delle navi 


americane. 


Nella Repubblica Centrafrica- 
na: 1.500 uomini sono già in 
stato di allerta. A Bangui so- 
no concentrati tutti i mezzi 
disponibili, in particolare 
quindici aerei «Jaguar» da 
combattimento, due «KC- 
135» da rifornimento che dan- 
no ai «Jaguar» un raggio di 
azione praticamente i 

to, due «Breguft-Atlantic» da 
ricognizione, rivelatisi prezio- 
sì ai tempi della «operazione 


La Francia, dichiarata so- 
stenitrice di una soluzione ne- 
goziata nel Ciad, corre dun- 
que il rischio di una «Manta- 


di allerta 


bis»: legata al Ciad dal 1976in 
virtù di un accordo di coope- 
razione militare, non è obbli- 
gata a un impegno automati- 
co in caso di aggressione ai 
danni del Ciad (come sarebbe 
invece se gli aggrediti fossero 
la Repubblica Centrafricana, 
il Senegal, la Costa d'Avorio, 
il Gabon e Gibuti, vincolati 
con Parigi da un accordo di 
difesa); ma non potrebbe co- 
munque limitarsi a fare da 
spettatrice davanti all’even- 
tuale avanzata della «legione 
straniera» di Gheddafi. Tutti i 
partiti, con la sola eccezione 
del partito comunista, riten- 
gono infatti che Parigi non 
possa abbandonare al suo de- 
Stino il governo di Hissene 
Habré: e un «disimpegno» di 
Mitterrand fornirebbe all'op- 
posizione di centro-destra, a 
un mese appena dalle elezio- 
ni, un formidabile argomento 
a proprio favore. 


«Prenderemo tutte le deci- 
sioni che saranno necessarie. 
Assicureremo in ogni caso la 
difesa degli interessi della 
Francia e-lo stretto rispetto 
degli impegni che il nostro 
paese si è assunto», ha dichia- 
rato ieri il presidente del con- 
siglio Fabius, 


Non vi sono notizie ufficiali 
su una richiesta di intervento 
francese da parte di Hissene 
Habré: né esistono conferme 
alle voci di colloqui telefonici 
fra Mitterrand e Gheddafi (il 
Presidente Francese, conver- 
sando con i giornalisti, li ha 
anzi smentiti). «In queste bat- 
taglie del deserto — ha ag- 
giunto Mitterrand — è sempre 
l'aggressore che ha inizial 
mente il vantaggio, Ma le di- 
stanze e le difficoltà del terre- 
no, fanno sì che spesso le 
situazioni si capovolgano». 

Giovanni Serafini 


imita- 


IN ARRIVO L’ENNESIMA PERTURBAZIONE (BORA E NEVE 


Lunedì una nuova «ondata» 


ROMA È colpa del vento edell’umidità se 
abbiamo l'impressione che sia più freddo. In 
realtà stiamo andando verso un aumento 
della temperatura. Questo non significa un 
miglioramento della situazione che a turno, 
sulle varie regioni, sarà înstabile e perturbata 
fino a lunedì con piogge e nevicate anche în 
pianura, anche a quote basse. Un migliora- 
mento è previsto per domenica sul Nord e sul 
IGENtro RS TR4 At A Lira, 

L'evoluzione, secondo gli esperti del servizio 
meteorologico dell'aeronautica militare, è tale 
da portare una ennesima «marcata perturba- 
zione» dall’Atlantico, che cozzerà contro l’alta 
pressione stabilizzata. sull'Europa centro- 
settentrionale. L'effetto sarà un intenso peg- 
gioramento al Nord nella giornata di lunedì. 

In attesa della «nuova ondata» di gelo, 
vediamo cosa succederà oggi e domani. Anche 
oggi è în arrivo una «perturbazione marcata» 
che provocherà neve al Nord anche în pianu- 
ra. Dall’Algeria e dalle Baleari sta salendo 
aria umida temperata che sulla Pianura Pa- 
dana incontrerà un «cuscino» di aria molto 
‘fredda, residuo della precedente perturbazio- 
ne; è la situazione classica che porterà neve 
anche in pianura. 

L'aria del Sud non produce ancora riscalda- 


mento perché non ha ancora il sopravvento 
sull’aria fredda. Il vento e l’umidità provocano 
un freddo che è soprattutto soggettivo. I 
meteorologi dicono che un vento di 40 km/ha 
zero gradi ha sulla pelle nuda l’effetto di una 
temperatura di mc vo 15 gradi în assenza di 
vento. 

La neve cadrà di nuovo a Bologna e con 
molta probabilità sull'alta costiera romagno- 
la; în Toscana non dovrebbe coinvolgere Fi- 
renze e Pisa. ; È 

Nella tarda serata di oggi le temperature 
aumenteranno e ugualmente il limite delle 
nevicate (sopra î 600-700 metri). Continua il 
rischio di nevicate nelle zone interne dell’Ap- 
pennino come Arezzo e Perugia. Il vento meri- 
diònale interesserà gran parte dell’Italia con 
conseguenza di mari agitati, alcune mareggia- 
te, acqua alta nella laguna veneta, e probabil- 
mente qualche raffica di bora. 

Domani pioggia e neve sì sposteranno dal 
Centro-Nord al Sud: con miglioramento in Val 
Padana, in Piemonte e Liguria, alto versante 
tirrenico. Il tempo rimarrà variabile sul medio 
versante tirrenico, il Lazio e instabile sull’alto 
e medio versante adriatico e tutto il Meridione. 
Lunedì, infine, come detto, intenso peggiora- 
mento sulle zone settentrionali, 


suerte STATA 
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DALL'INTERNO 
LA CAMERA DEI GIOCHI 


Montecitorio 
in controluce 


Tattica e strategia dei comunisti 


I giochi di Montecitorio 

Storie di Montecitorio. Ve ne racconto una così come 
l'ho appresa dal protagonista. 

E fa sera del £ tehbio giovedì grasso. In un'aula 
affollata si discute e si vota sugli articoli e sulle tabelle 
del bilancio dello Stato, che vacillano o cadono sotto i 
colpi degli scrutini segreti chiesti dalle opposizioni per 
incoraggiare la sedizione nella maggioranza. 

Bartolo Ciccardini, sottosegretario dc alla Difesa, 
seduto nei banchi del suo gruppo, decide goliardicamen- 
te con alcuni colleghi di partito di distrarre Mario 
Pochetti, segretario del gruppo comunista, dalle opera- 
zioni contro la maggioranza. E' infatti lui, Pochetti, che 
di volta in volta valuta la situazione, le presenze e le 
assenze e decide se è o no il caso di insistere o di 
rinunciare alla votazione. 

Utilizzando il telefono di cui ogni gruppo dispone 
per le comunicazioni più urgenti, e che Pochetti ha 
sempre a portata di mano, Ciccardini lo chiama e gli 
dice: «Compagno, per ora non si sa niente di più: 
l’Unione Sovietica ha invaso la Finlandia». E butta giù il 
ricevitore. 

Pochetti impallidisce. Corre da Natta, che siede 
qualche fila di banchi più sopra, e gli dice qualcosa. 
Impallidisce anche Natta, pensando forse agli elogi che 
ha appena fatto di Gorbacev tornando da Mosca. 

Pochetti allunga lo sguardo verso i banchi democri- 
stiani, dove Ciccardini e altri deputati della Dc ridono 
avendo gli occhi puntati proprio su di lui. Capisce lo 
scherzo, fa una smorfia di dispetto, tranquillizza il 
segretario del suo partito e torna al proprio posto, a 
dirigere la guerriglia parlamentare contro il governo. 


Nostalgia di un guasto 

Sia la sera del 5, sia la sera del 7 febbraio, quando la 
Camera ha approvato a scrutinio segreto, rispettivamen- 
te, la legge finanziaria e il bilancio dello Stato del 1986, 
dopo una serie di rovesci subiti dal governo, ho sperato 
co — lo confesso — che l'impianto elettronico 
di Montecitorio fosse male azionato o si guastasse alla 
maniera di qualche anno fa, quando in una votazione 
anch'essa a scrutinio segreto si accesero sul tabellone le 
luci verdi del sì e quelle rosse del no in corrispondenza 
con le postazioni dei vari deputati. Da segreta quale era 
stata indetta, la votazione divenne insomma palese. E si 
scoprì, fra il comprensibile imbarazzo dei responsabili 
dei gruppi parlamentari, ma anche fra la compiaciuta 
sorpresa di molti altri, che vi era stato uno scambio 
intensissimo di «franchi tiratori». 

Molti deputati della maggioranza avevano votato 
contro il governo, ma molti delle opposizioni comunista 
e missina avevano votato a favore. 

Sono troppo malizioso nel sospettare che si è 


verificato qualcosa di analogo nelle votazioni conclusive ‘ 


della Camera sulla legge finanziaria e sul bilancio del 
1986? Può darsi. Ma a pensare male qualche volta si 
indovina, anche se ‘si fa peccato. 


La crisi reclamata 

E° evidente l'interesse dei comunisti a indebolire il 
governo, a sconfiggere la maggioranza, a reclamare la 
crisi, come hanno fatto nei giorni scorsi i dirigenti del Pci 
anche con pasti ufficiali presso il Capo dello Stato. Meno 
scontato ed evidente mi sembra invece il loro interesse a 
passare in questo momento, in queste settimane, dalla 
guerriglia parlamentare del tipo di quella diretta da 
Pochetti a Montecitorio contro gli articoli della legge 
finanziaria e del bilancio alla guerra vera e propria, 
all’uso di tutte le artiglierie, allo sfondamento del fronte. 
Una cosa è chiedere la crisi, altra cosa è volerla 
veramente. Non a caso la stampa ufficiale del Pci sta 
raccogliendo molto male le notizie provenienti dalla Dc e 
da altri partiti della maggioranza sulla possibilità di una 
crisi «pilotata», a conclusione di un’ampia «verifica». 

Se scoppiasse una crisi adesso, lo ammettono tutti, 
nascerebbe con molta probabilità un secondo governo 
Craxi simile per formula al primo e rinvigorito dall'arri- 
vo di nuovi ministri, al posto di altri consumati e 
comunque contestati all’interno dei loro stessi gruppi 
parlamentari o correnti. Diverrebbe per i comunisti 
ancora più difficile o patetico parlare del loro famoso 
«governo di programma» nel congresso nazionale convo- 
cato per aprile a Firenze. A ben guardare, una crisi ai 
comunisti serve di più, o nuoce di meno, dopo il loro 
congresso, non prima. 


Il monito di Colajanni 


Fra gli stessi comunisti, d'altronde, le idee sul 
«governo di programma» sono abbastanza confuse. 
Senza parlare di Ingrao, che preferisce un governo 
«costituente»; senza parlare di Magri, che inutilmente 
cerca di far dire a Natta che un «governo di programma» 
presuppone la partecipazione diretta dei comunisti, non 
il loro semplice appoggio esterno; vi è chi ritiene nel Pci 
che un «governo di programma» in realtà già esista e sia 
quello presieduto da Craxi. 

Il senatore comunista Napoleone Colajanni, in parti- 
colare, ha scritto il 6 febbraio della «possibilità che, 
nell'ambito di questa maggioranza, perché non ce ne è 
altra, ma con un rapporto con l'opposizione, si faccia un 
programma realistico, di due o tre cose importanti da 
approvare prima della fine della legislatura». 

Esiste «in parole povere», ha spiegato ancora più 
esplicitamente il senatore comunista, la possibilità, se 
non l'opportunità, che «il governo Craxi, questo o 
modificato, diventi un governo di programma». «Altri- 
menti ci si dovrebbe rassegnare ad avere un governo 
debole», come Natta definisce quello in carica, ma «con 
il risultato inevitabile di una opposizione altrettanto 
debole», ha ammonito Colajanni. «Nella realtà c'è solo il 
pentapartito», cioè la maggioranza attuale ha avvertito 
anche il senatore a vita Norberto Bobbio presentando 
qualche giorno fa in una intervista un convegno di 
esponenti socialisti e comunisti che egli ha aperto ieri a 
Roma sul futuro dell'alternativa di sinistra. 

Francesco Damato 
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L'ATTENZIONE DELLA MAGGIORANZA SEMPRE PUNTATA SULLA RAI 


Per De Mita il nodo non è Carniti 


Secondo i socialdemocratici un 


ROMA — Attesa e incertez- 
za per la vicenda Rai, dopo gli 
attacchi di Martelli alla De- 
mocrazia cristiana. Secondo i 
socialdemocratici questo stal- 
lo perle nomine al consiglio di 
amministrazione Rai dovreb- 
be risolversi prima della veri- 
fica della maggioranza, previ- 
sta perla fine del mese, maga- 
ri come segno di «buona vo- 
lontà» per rilanciare il penta- 
partito. E nel partito di Nico- 
lazzi sono pronti a prevedere, 
tranquillamente, che la Rai 
avrà Carniti come presidente 
e Birzoli come suo vice. Ma 
non sembra affatto così sem- 
plice arrivare a una soluzione 
del genere. 

Commentando il rilancio da 
parte socialista della candida- 
tura Carniti, De Mita, nel col- 
loquio che ha avuto ieri con il 
liberale Biondi, ha ribadito: 


«Io non ho mai fatto una que- 
stione su Carniti, ma ho sem- 
pre chiesto e continuo a chie- 
dere il rispetto della legge e 
degli accordi». Gli accordi ai 
quali si riferisce il segretario 
De sono in particolare quelli 
per la vicepresidenza unica. 
La Dc ribadisce che non sì è 
opposta all’ex leader sindaca- 
le, ma a un’operazione attra- 
verso la quale poteva essere 
introdotta una limitazione dei 
poteri del direttore generale 
attraverso un comitato di pre- 
sidenza. Deciso «no» democri- 
stiano anche alla richiesta so- 
cialista di rivedere il decreto 
Berlusconi che ha ampliato i 
poteri del direttore generale. 

I socialisti dal canto loro 
intervengono ancora oggi, per 
confermare la linea e le richie- 
ste esposte ieri l’altro a Via 
del Corso dal vicesegretario 


Il Psi chiede un vertice coll 


iale 


accordo si dovrebbe trovare prima della verifica 


‘Martelli. «E sbagliato consi- 
derare la vicenda Rai come 
frutto di una rissa tra Psi e De 
— ha dichiarato l’onorevole 
Tiraboschi — il partito socia- 
lista ha compiuto uno sforzo 
per superare le logiche della 
cosiddetta spartizione, pre- 
sentando un candidato indi- 
pendente». 

E.l’onorevole Borgoglio ha 
aggiunto che î socialisti sono 
«per il ritorno alla normalità: 
si nomini il consiglio di ammi- 
nistrazione, dopo di che sarà 
il consiglio a nominare presi- 
dente e vicepresidente, men- 
tre a livello legislativo è 
necessaria una modifica legi- 
slativa che crei una direzione 
collegiale dell'azienda». I so- 
cialisti chiedono infatti una 
struttura tecnica di direzione 
della Rai, collegiale, che com- 
prenda il direttore generale e i 


dirigenti che sono a capo dei 
vari servizi strategici dell’a- 
zienda. 

AI di là delle dichiarazioni 
di oggi e del rilancio da parte 
del Psi, c’è invece chi dà come 
ormai superata, al di là delle 
apparenze, la candidatura 
Carniti. Toccherebbe comun- 
que al Psi indicare nuovi no- 
mi e il primo di questi sarebbe 
senz'altro quello di Pini, men- 
tre invece sembrerebbe più 
gradito alla De l'ex presidente 
del Coni Carraro. 

Una «campagna di candida- 
ture» per i vertici Rai è stata 
proposta ieri al presidente 
della commissione di vigilan- 
za Rosa Jervolino della «con- 
venzione nazionale per il dirit- 
to a comunicare», un organi- 
smo di cui fanno parte Acli, 
Arci e altre associazioni. La 
«convenzione» chiede vertici 


VOLANTINI SULL’ASSASSINIO TROVATI A FIRENZE E A ROMA 


Conti colpevole di «sionismo» 


e di collaborare con Spadolini 


# 


FIRENZE — Con un lungo 
volantino fatto ritrovare sia a 
Roma che a Firenze le Brigate 
rosse hanno «spiegato» i mo- 
tivi dell’assassinio dell’ex sin- 
daco Lando Conti. Il tema 
predominante è quello già 
previsto: la lotta all’imperiali- 
smo con l’accusa a Conti di 
essere stato un sostenitore del 
«partito della guerra» in 
quanto azionista della Sma 
(segnalazioni elettroniche 
marittime e aeree) ed espo- 
nente del Pri, il partito del 
«sionista Spadolini». Ma vi è 
qualcosa in più: le Br chiedo- 
no un «confronto» con le altre 
organizzazioni rivoluzionarie 
italiane, europee e mediorien- 
tali. 

Polizia e. carabinieri prose- 
guono intanto le ricerche del 
«covo» da cui sono partiti i 
brigatisti per compiere l’ag- 
guato a Lando Conti. 

Una copia del documento 
delle Brigate rosse (12 pagine) 
è stata fatta ritrovare l’altra 
notte a un cronista della «Na- 
zione» di Firenze con una tele- 
fonata. Un'altra copia è stata 
poi trovata\a Roma, vicino 
alla stazione Termini, dopo 
una telefonata al centralino 
del quotidiano «La Repubbli- 
ca». Nei volantini scritti a 
macchina si fa un collegamen- 
to tra l'uccisione di Lando 
Conti, il sequestro del genera- 
le statunitense Dozier avve- 
nuto a Verona, e il mortale 
agguato a Roma al generale 
Hunt. Vi è anche un accenno 
all'omicidio dell’economista 
Tarantelli. 

La frase iniziale riguarda 
Lando Conti: «Il 10 febbraio 
— si legge — un nucleo arma- 
to della nostra organizzazione 


ha giustiziato Lando Conti, 
dirigente della Sma e stretto 
collaboratore del ministro 
della guerra, il porco sionista 
Spadolini». In quanto all’a- 


zienda Sma di cui Conti dete- 
neva lo 0,213 per cento delle 
azioni, le Br affermano che 
essa «partecipa direttamente 
ai più importanti sistemi d’ar- 


ma e principalmente al siste- 
ma Usa delle guerre stellari 
Sdi. 

I brigatisti attaccano anche 
tutte le industrie italiane che 
producono sistemi legati alla 
produzione bellica, e in parti- 
colare la Fiat per l’affare Si- 
korsky-Westland. 


Accusando Conti di essere 


un «industriale della guerra» 
le Brigate rosse riprendono 
una polemica aperta nel di- 
cembre del 1984 da Democra- 
zia proletaria di Firenze, che 
aveva ritenuto moralmente 


incompatibile la carica di sin- | 


daco della città con quella di 
consigliere di una «società 
produttrice di radar. 


Rai al di sopra delle parti e 
denuncia la logica spartitoria 
dei partiti che scarica sulla 
Rai le difficoltà ele contraddi- 
zioni della maggioranza, 

Due membri del vecchio 
consiglio Rai, i comunisti Pi- 
rastu e Vecchi hanno chiesto 
ieri al presidente Zavoli di 
convocare il vecchio consiglio 
per assicurare la gestione del- 
l'azienda. 

La Federazione nazionale 
della stampa sottolinea infine 
in un documento, che «il gio- 
co dei veti sul, vertice Rai 
contribuisce ad aggravare lo 
stato di disordine e di disagio 
in cui versano sia il servizio 
pubblico sia l’emittenza pri- 
vata a causa dell’assenza di 
‘una convinta volontà politica 
di arrivare a una normativa 
sul sistema radiotelevisivo 
misto», 


NUOVE ECCEZIONI PROCEDURALI DEI DIFENSORI A PALERMO 


Parti civili contestate 
al processo della mafia 


PALERMO — Come era 
prevedibile il maxiprocesso di 
Palermo è ripreso sotto il 
segno’ delle eccezioni proce- 
durali. I difensori degli impu- 
tati hanno sollevato una va- 
langa di opposizioni alle costi- 
tuzioni di parte civile. Il pri- 
‘mo a scendere in campo con- 
tro la presidenza del Consiglio 


| 


dei ministri, il Comune e la 
Provincia di Palermo, perfino ‘ 
contro la stessa famiglia Dal- 
la Chiesa, è stato l’avv. Guggi- 
no. L’opposizione sollevata 
dallegale riguarda le richieste 
di risarcimento dei danni a 
coloro che sono accusati di 
associazione per delinquere. 
Altre eccezioni hanno riguar- 


«Il terrorismo non è morto 
ma cova sotto la cenere» 


Figlia di «boss» fa arrestare 


MILANO — «Alla luce degli ultimi docu- 
menti e avendo di fatto concluso un progetto 
politico, benché folle, le Br a mio parere stanno 
cercando di inserirsi in quei movimenti pacifi- 
sti che in questi anni hanno fatto muro contro 
le centrali nucleari e contro il fatto che l'Italia 
assume una posizione sempre più delicata nel 
quadro del medio oriente. Non penso si tratti 
di un colpo di coda, Indubbiamente il terrori- 
smo di sinistra non ha più la potenzialità di 
qualche anno fa, ma dobbiamo aspettarci 
ancora qualcosa». Questa è l’opinione del 
terrorista pentito Roberto Sandalo sull’omici- 
dio dell'ex sindaco di Firenze Lando Conti. 

Il pentito ha concesso un’intervisa a «Con- 
trocorrente», il settimanale di attualità che 
andrà in onda su Italia uno lunedì prossimo. 
Secondo Sandalo ancora oggi esiste a Roma 
una colonna integra di 60 militanti e 300 sono i 
latitanti a Parigi: «Non tutti — ha detto il 
pentito secondo il sunto reso noto da Italia 
‘uno — sono ancora su posizioni sovversive, ma 
parte di questi, se il terrorismo avesse ancora 
fiato, ritornerebbero a uccidere». 

Roberto Sandalo tra un mese sarà a Torino 
per il processo d’appello a Prima linea e, a suo 
avviso, «i giudici si troveranno di fronte a 
posizioni molto più morbide poiché la stra- 
grande maggioranza dei miei compagni, tra 
cui elementi di spicco come Segio, Ronconi e 


Rosso, si sono dissociati». 

Secondo il pentito al processo di Torino 
«verrà dato al legislatore un segnale di chiusu- 
ra del vecchio terrorismo, visto che ‘con i fatti 
di Firenze ci troviamo di fronte a nuove Br». 
Interrogato sulla sua adesione alla lotta arma- 
ta, Sandalo ha ricordato «la crisi di valori e 
l'angoscia verso il futuro» come condizioni che 
favorirono quella scelta e ha sottolineato che 
l’area eversiva ha goduto di solidarietà vaste. 

A Sandalo è stato poi chiesta l’importanza 
del ruolo dei cattivi maestri «come Negri e 
Piperno», «Illoro ruolo —ha risposto — è stato 
importante non solo per quanto riguarda l’in- 
segnamento di dottrine nuove ed estremiste, 
ma anche perché cercando di sporcarsi ilmeno 
possibile le mani, hanno cercato più volte di 
unire i gruppi terroristici in Italia. Questo 
‘avvenne all’indomani del'rapimento Moro, per 
assumere possizioni di prestigio e potere, nel- 
l'ipotesi che in Italia si arrivasse alla guerra 
civile di tipo libanese», 

. Al termine dell’intervista, Sandalo ha spe- 
cificato che, anche se oggi non esistono le 
condizoni «per i facili reclutamenti come nel 
76-77, ogni volta che assistiamo'all’avvicinarsi 
dei partiti di sinistra o del Pci all'area del 
governo, cercano o cercheranno di colmare il 
Vuoto che potrebbe venire a formarsi a sinistra 
del Pci, rilanciando il terrorismo». 


cinque malviventi dalla polizia 


PALERMO — A Partinico proseguono le indagini sulla 
vicenda che ha visto un’intraprendente dirigente d’azienda, 
Antonina Bertolino di 42 anni, figlia di un imprenditore che 
Tommaso Buscetta ha indicato come un capomafia, far arre- 
stare dalla polizia i componenti di una banda di estorsori che le 
avevano chiesto un miliardo pena gravi rappresaglie. Antonina 
Bertolino è da alcuni anni alla guida di una distilleria tra le più 
grandi del Meridione. Nella gestione dell’azienda è subentrata 
al padre, Giuseppe, 84 anni, imputato nel maxiprocesso, 

Il 30 gennaio scorso, Antonina Bertolino riceve la prima 
telefonata con la quale le viene chiesto il pagamento di un 
miliardo se non vuol vedere saltare in aria lo stabilimento. La 
donna si rivolge subito alla polizia. Nei giorni successivi le 
richieste si fanno più pressanti accompagnati da minacce di 
morte. , 4 

Con l’ausilio della polizia, Antonina Bertolino prosegue 
nelle trattative e fa scendere la richiesta iniziale di un miliardo 
a 400 milioni. Viene fissato un primo appuntamento presso un 
distributore lungo la circonvallazione di Palermo, ma gli 
estorsori non si presentano. Si presentano invece l’altra sera 
alla periferia di Partinico dove trovano però gli agenti. In 
carcere finiscono due piccoli imprenditori edili, i fratelli Arcan- 
gelo e Antonio Cuordileone, rispettivamente di 35 e 21 anni. 

Poco dopo viene arrestato il muratore Salvatore Marga- 
gliotta, 35 anni, pregiudicato per estorsione, sospettato di avere 
svolto il ruolo di telefonista. Altri due pregiudicati sono stati 
arrestati più tardi. I fratelli Cuordileone e il Margagliotta sono 
accusati di associazione per delinquere, minacce ed estorsione. 
Arcangelo Cuordileone deve rispondere anche di detenzione 


abusiva di una pistola trovata nella sua abitazione. 


«Pik» Botha 
oggi a Roma 
per parlare 
con Andreotti 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri del Sud Africa, Roelof 
«Pik» Botha, arriverà questa 
mattina a Roma per colloqui 
con Giulio Andreotti. Lo ha 
reso noto l'ambasciata suda- 
fricana a Roma. Botha arrive- 
tà a Roma dalla Svizzera, 
dove è giunto nei giorni 
scorsi, 

In Svizzera «Pik» Botha si è 
incontrato con il vicesegreta- 
rio di Stato americano per gli 
affari africani, Chester Croc- 
ker, e con il ministro degli 
Esteri olandese — e presiden- 
te di turno della comunità 
europea — Van den Broek, 
oltre che con il consigliere 
federale (ministro) degli Este- 
ri elvetico, Pierre Aubert, 

Secondo fonti elvetiche, 
Botha ha illustrato ai suoi 
interlocutori — ed è ovvio che 
farà la stessa cosa oggi con 
Andreotti — il significato e la 
portata delle dichiarazioni 
con le quali il presidente su- 
dafricano Pieter Botha ha an- 
nunciato, il 31 gennaio, la sua 
disponibilità a considerare la 
possibilità di liberare il leader 
del «Congresso nazionale afri- 
cano» Nelson Mandela (con- 
dannato all’ergastolo) ela sua 
volontà di superare. l’apart- 
heid, 

A tale scopo Pieter Botha 
ha annunciato la creazione di 
‘un consiglio multirazziale po- 
sto sotto la sua presidenza, 
per lo studio delle riforme po- 
litiche del paese. 

Il ministro degli Esteri An- 
dreotti aveva avuto colloqui 
con «Pik» Botha: a Pretoria 
l'estate scorsa, in occasione 
della missione compiuta in 
Sud Africa dai ministri degli 
Esteri di ‘tre paesi della Cee 
(oltre all’Italia, l'Olanda e il 
Lussemburgo). 


DIBATTITO PRECONGRESSUALE E DOMANDE PRECISE FORMULATE DAI SOCIALISTI 


Prima di puntare a nuove alleanze 


i comunisti escano dagli equivoci 


ROMA — In vista del suo 
prossimo congresso, il Pei non 
lesina sforzi:per uscire dall’i- 
solamento. Anzitutto si pro- 
pone di dare nuovi spazi al 
dibattito interno e, inoltre, 
guarda con molto interesse 
all'ipotesi di un riavvicina- 
mento al Partito socialista. 

Dei rapporti nell’ambito 
della sinistra, si è discusso ieri 
in due convegni che si sono 
svolti a Roma e hanno visto 
scendere in campo politici e 
intellettuali di diversa estra- 
zione. Al Pci sono state rivolte 
molte domande, ma, almeno 
per il momento, a esse non 
hanno fatto riscontro né 
rispote né proposte. 

Specialmente da parte di 
rappresentanti socialisti è 
stato rilevato che non c'è 


Bloccati 
tre container 
per la Libia 


GENOVA —. Bloccati nel 
porto Spezia tre container in 
‘partenza per la Libia imbar- 
cati sul traghetto «Vento di 
tramontana» della società di 
armamento Tarros. Il blocco 
dei tre container, contenenti 
materiale plastico, è stato 
disposto dalla Guardia di fi- 
nanza in base al recente de- 
creto che vieta l'esportazione 
di armi alla Libia. 

Nel decreto si rinvia l’indivi- 
duazione delle merci all’alle- 
gato uno del decreto 10/1/ 
1975: in questa normativa, fra 
le merci soggette ad autoriz- 
zazione per l’esportazione, fi- 
gurano anche le materie pla- 
stiche. È 


alcuna discriminante nei con- 
fronti dei comunisti, ai quali 
però sì chiede di presentarsi 
come candidati credibili alla 
guida del paese rinnovando la 
propria cultura è abbando- 
nando i vecchi schematismi, 

«Il Pci — ha detto il mini- 
stro del lavoro De Michelis — 
deve scegliere 0 è con Garavi. 
ni o è con Lama», 0 dimostra 
la propria capacità di ade- 
guarsi alle nuove esigenze so- 
ciali o resta vincolato a vec- 
chia visione operalsta, 

In questo ultimo caso sarà 
assai difficile immaginare una 
sinistra di governo, che com- 
prenda il partito comunista. 

Nel corso di un altro dibatti- 
to il democristiano Andreatta 
è stato ancora più esplicito e 
ha avvertito di non ritenere, 


Ridotto 
il fabbisogno 
dell’Imps 


ROMA — L'Inps comunica 
in una nota che i dati contabi- 
li relativi al periodo primo 
gennaio-31 dicembre 1985 
hanno fatto registrare una ri- 
duzione di 2,662 miliardi del 
fabbisogno di cassa stimato 
all’inizio dell’anno. In conse- 
guenza — sottolinea l’Inps — 
il ricorso da parte dell'istituto 
ad anticipazioni della tesore- 
ria di Stato risulta contenuto 
per l’85 in 30.370 miliardi, 

Il minor fabbisogno di 2.662 
miliardi è da attribuire, 
secondo l’Inps, per circa 700 
miliardi a una contrazione 
delle spese e per il resto a 
maggiori entrate contribu- 
tive. 


possibile un’alternativa di si- 
‘nistra se non ci sarà una «Bad 
Godesberg», cioè una svolta 
analoga a quella del congres- 
so che diede vita all'attuale 
socialdemocrazia tedesca. 

;Il1 ministro Signorile ha 
chiesto al Pci di rinunciare al 
principio della diversità al 
quale si è ispirata l’ultima 
fase della politica berlingue- 
riana e non è stato ancora del 
tutto abbandonato dalla nuo- 
va dirigenza comunista. 

Sia il senatore Norberto 
Bobbio, sia il politologo Polli- 
cani hanno posto il problema 
del modello da seguire. «Usci- 
re dallo schema liberal/capi- 
talistico — ha detto Pellicani 
— può essere una bella idea, 
ma bisogna dire dove si vuole 
andare, perché c'è di mezzo 


Confermati 
scioperi 
Civilavia 


Roma — Le organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil di Civi. 
lavia hanno confermato ieri 
con un comunicato le due 
giornate di sciopero prece- 
dentemente proclamate. I di- 
pendenti dell'aviazione civile 
si asterranno dal lavoro dalle 
8 alle 20 del 19 febbraio e dalle 
14 alle 20 del 25 febbraio. 

Le organizzazioni sindacali, 
«dando un’ennesima dimo- 
strazione di sensibilità nei 
riguardi dell'utenza — si legge 
nel comunicato — oltre ai voli 
di Stato e al coordinamento 
delle situazioni di emergenza, 
‘assicurano, in via del tutto 
eccezionale, i collegamenti da 
e per le isole». 


un macigno rappresentato 
dall’Urss, 

«La sinistra si deve presen- 
tare con un programma molto 
chiaro poiché le alternative 
sono due: sinistra comunistiz- 
zata o sinistra socialdemocra- 
tizzata». 

Il Pci al momento non sem- 
bra in'grado di dare risposta 
certa, il capogruppo comuni- 
Sta Napolitano ha ricordato i 
giudizi severi espressi dal Pci 
sull’Unione Sovietica, la sua 
sempre maggiore attenzione a 
quanto avviene in Europa e i 
collegamenti stabiliti con le 
forze socialdemocratiche, 

‘Il dibattito già avviato 
all'interno del Pci procede, 
ma non sempre in modo linea- 
Te. Due sono gli appuntamen- 
ti importanti. Il congresso 
della Cgil che non dovrà sol- 
tanto decidere la successione 
di Lama, ma altresì precisare 
la nuova strategia della più 
forte organizzazione sindaca- 
le, e il congresso del Pci del 
prossimo aprile. 

Dalla discussione precon: 
gressuale in pieno svolgimen- 
to emergono non poche con- 
traddizioni, Anche se minori- 
tarie, le tesi di Cossutta sul- 
l’Urss trovano qualche credi- 
to in alcune sezioni . 

Nel complesso le tesi propo- 
ste dalla maggioranza del co- 
mitato centrale riscuotono 
vasti consensi ma forse prima 
di vedere un Pci «non più 
comunista» capace cioè di' 
offrire proposte valide. per 
l’attuale sistema, occorrerà 
attendere ancora. Del resto 
anche Bobbio, critico non 
molto severo verso il Pci, ha 
detto che l’alternativa non è 
alle porte. 

Giuseppe Sanzotta 


Il tempo 


Situazione: perturbazioni prove- 
nienti da Ovest interessano le no- 
stre regioni, 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni' tirreniche e meridionali 
molto nuvoloso o coperto con pre- 
cipitazioni anche a carattere di 
rovescio ed isolati temporali più 
‘probabili sul basso versante titre 
nico, Sul resto d’Italia da nuvoloso 
a molto nuvoloso con locali preci- 
pitazioni e qualche nevicata anche 
‘a quote basse. Condizioni favore- 
voli al fenomeno dell’acqua alta 
sulla laguna veneta. 

Temperatura; stazionaria. 


-3,-2; Cuneo =: 


Bruxelles s. -10, 0; Buenos Aires 


—5,-2; Helsinki n.8, 2; Hong Kong n. 


Francisco p: 13, 17; San Juan s. 20, 29; 
—5; Sydney s. 18, 
‘Toronto neve —i 


Mari: molto mossi o agitati i bacini occidentali; mossi o molto 
mossi con moto ondoso in aumento quelli orientali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste, -1, 5; Bolzano 
-6, 2; Verona -3, 4; Venezia -3, 4; Milano -1, 2; Torino -3;0; Mondovi 
; Genova 0, 3; Bologna -3, 1; Firenze—3, 8; Pisa 2, 
5; Falconara 0, 5; Perugia -2, 3; Pescara -2, 6; L'Aquila -7, 2; Roma 
Urbe -1, 6; Roma Fiumicino -1, 8; Campobasso 4, 1; Bari 2, 9; 
Napoli 0, 10; Potenza —5, 4; S. M. di Leuca 3, 9; R. Calabria 8, 13; 
Messina "7,12; Palermo 7, 16; Catania 4, 13; Alghero 7, 13; Cagliari 8, > 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 

‘Amsterdam n. -5, 8; Berlino s.-7, -2; Bermuda p. 15, 18; Bogotà n. 5,19; 
Copenaghen n.—7,-6; Dublino n. 3, 5; Francoforte n. -8, -1; Ginevra neve 
p. 23, 30; Gerusalemme p. 9, 12; Johannesburg s. 15, 26; Lisbona p. 11,14; 
Londra n. -2, 0; Los Angelesn. 12, 15; Madrid p. 4, 10; Manila s, 18,31; Oslo 
n. -3, 3; Parigi s. -6, 4; Perth s. 18, 22; Rio de Janeiro p. 21, 29; San 


‘aipei s. 18, 20; 
; Vancouver n. -2, 8; Vienna s. -6, -3. 


dato la validità della costitu- 
zione di parte civile di alcune 
organizzazioni come la Lega 
ambiente. 

Oltre alle istituzioni, ai fa- 
miliari delle vittime della ma- 
fia, alle organizzazioni come il 
coordinamento antimafia e il 
sindacato di polizia Siulp, 
hanno annunciato la loro fer- 
ma intenzione di costituirsi 
parte civile anche i parenti di 
mafiosi, piccoli o grandi, ca- 
duti sul fronte di una «guerra» 
sotterranea ma non per que- 
sto meno sanguinosa. 

E il caso della figlia di Tom- 
maso Buscetta, Felicia che ha 
perso il marito e due fratelli; 
di Vita Brugnetta, la madre di 
un rapinatore prima torturato 
nella camera della morte e poi 
‘abbandonato, con le mani e i 
piedi nel bagagliaio.di un'au- 
to; di Michela Buscemi alla 
quale hanno ucciso due fratel- 
li. Storie di ordinaria crimina- 
lità mafiosa che rivivranno 
nell’aula bunker di Palermo. 


Mentre si è ormai aperto il 
duello fra.i difensori degli im- 
putati e gli avvocati di parte 
civile, escono momentanea- 
‘mente di scena alcuni dei pro- 
tagonisti. Ignazio Salvo, per 
esempio, ha fatto sapere per il 
tramite del suo legale che ri- 
nunzia a presenziare all’intero 
dibattimento. 

Delle perplessità suscitate 
da alcune dichiarazioni rila- 
sciate negli Usa da Salvatore 
Contorno e, più in generale, 
della possibilità di nuovi «rav- 
vedimenti» da parte dei penti- 
ti, i magistrati dell’ufficio 
istruzione del tribunale di Pa- 
lermo non sembrano preoccu- 
parsi troppo. 

P..V. 


che farà 


n. 18, 29; Chicago n. -21, -10; . 
18, 22; Honolulu n. 15, 26; Giacarta 


Santiago s. 10, 26; Stoccolma n.-9, 
Tel Aviv p. 10, 17; Tokio s. 4,13; 


rota. 


Sabato, 15 febbraio 1986 


CGAILLOIS, FIABA E FANTASCIENZA 


Le cose inconcepibili 
| su cui fare chiarezza 


Ì 
ì 
| Non ci.sono fate, in questo 
ì i mondo; non ci sono orchi e 
i lamìe, incubi e succubi, vam- 
| piri e ghoul. Non ci sono genî 
| nella bottiglia, donne/pianta e 
| uomini/serpente. Non ci sono 
| fantasmi, licantropi e tappeti 
| \ volanti. 
ì ì Questa mancanza genera il 
i fantastico; nel fantastico tut- 
to è possibile, tutto cambia, le 
| | leggi naturali sono rimpiazza- 
| i te da quelle della magia. Ma 
| | in che modo? Morfologica- 
| mente, che differenza c’è fra 
| una sirena e un patto col dia- 
| volo, fra una visita nel paese 
liìdei balocchi e. un'invasione 
| dei marziani?'In che rapporto 
| stanno queste creazioni con il 
! mondo della realtà? 
{ | Tenta di dare una risposta a 
è | questi problemi il saggio di 
| 
| 
| 


‘ Roger Caillois, «Dalla fiaba 
| alla fantascienza», appena ri- 
proposto dalle edizioni Theo- 
ria (pagg. 64, lire 4.500): non è 
‘un tentativo di sistemazione 
teorica, ma in origine costitui 
i va l’introduzione a un’antolo- 
‘ gia di racconti (e di questo 
taglio conserva la freschezza, 
l’impetuosa leggibilità e, su 
tutta una serie di punti, l’a- 

more del partito preso). 
Secondo Caillois — e un po’ 
tutti i francesi — il «fantasti- 
co» è un genere letterario ber 
*delimitato, non una categoria 
’dell’immaginazione; e quindi 
va separato sia dalla sua ante- 
.Signana, la fiaba, sia dal mo- 
#derno filone della fantascien- 
“za che ne rappresenta in un 
certo senso la continuazione. 
È come se l'immaginazione 
dell’uomo avesse ruotato in- 
N - torno al reale come un piane- 
; . ta attorno alla sua stella: in 
origine era ia notte della ma- 
gia, dei semplici desideri di 
| potenza e controllo della na- 
Ì «tura e del timore, dell’ignoto; 
i 1 da tutto questo è scaturita la 
fiaba, cioè il racconto magico 
popolare. 

| la ol 
EI { 

Successivamente la ragione 
ha cominciato ad ‘affacciarsi 
«con sempre più audacia e ha 
respinto in un angolo il pen- 


«siero magico; si è arrivati al 
“punto in cui l’uomo si è senti; 
ito. padrone del mondo e ha 
iifatto della propria intelligen- 
za il perno del proprio potere. 
i In un mondo siffatto sem- 
| i brava non esserci più posto 
6 “per il soprannaturale: tutto sì 

»poteva conoscere, tutto si po- 
| -iteva svelare. Ma, per una di 
i | quelle contraddizioni nien- 
t’affatto insolite nella storia 

‘della cultura, proprio il perio- 
| lido, dell’illuminismo e; del 
| i.trionfo del metodo:scientifico 
| s‘ha visto l'affermarsi del fanta- 
| stico come genere letterario 
21 «autonomo rispetto alla fiaba. 


Nell’illustrare questo pro-: 
i cesso Caillois serive le pagine 
‘più personali del libretto: il 
ufantastico è il genere che, pur 
rappresentando il mondo così 
‘come lo conosciamo quotidia- 
mamente, vi infiltra a un trat- 
to l'anomalia, il fatto inspie- 
‘gabile e soprannaturale. 
È, quindi, il genere dello 
i «shock», della lacerazione e 
| “dell’oltraggio alla ragione, co- 
o sa che la fiaba non era proprio 
ber il fatto di svolgersi in un 
mondo dove la magia costi- 
tuiva la regola e non l’eccezio- 
e. Se in una fiaba un bambi- 
ino e una bambina trovano 
i una casa fatta di marzapane 
| | nessuno si meraviglia (o, al- 
! meno, nessuno si scandalizza, 
I | dice Caillois), ma se in una 
| ! metropoli moderna si scopre 
| l'esistenza materiale delle 
| streghe e dei loro dèmoni 
‘| familiari, ecco che entriamo 
i nel mondo ribelle del fanta- 
| | stico. 
| i E in definitiva per Caillois 
| ciò che caratterizza il genere è 
| i appunto la violenza della sua 
| irruzione nel reale, determina- 
| i ta dalla necessità di rompere 
| | gli schemi posti dal pensiero 
| 


razionalista. Con la fanta- 
| scienza andiamo un passo ol- 
i tre: ormai non è più necessa- 
| rio lo scontro diretto fra natu- 
| rale e soprannaturale, fra ra- 
Ì zionale e visionario. Si tratta 
è i di un conflitto storicamente 
| superato (questa tesi sarà 
\ ripresa e sviluppata poi, in 
| altre forme, da Todorov); la 
Scienza ha trionfato, ma l’im- 
| maginazione non se ne fida. È 
{da questa tensione e da que- 
| sto rapporto ambiguo che na- 
{sce la necessità della 
| «science/fiction». 
i * 
E | «Dalla fiaba alla fantascien- 
|za» è certo una lettura consi- 
} Qliabile, e molti dei suoi punti/ 
chiave sono diventati luoghi 
‘assiomatici della discussione: 
| sul genere. Nonostante la pia- 
[cevolezza e l’importanza del 
ltesto, tuttavia, vorremmo 
|Coneludere con alcune rifles- 
sioni in margine alle prese di 
‘Posizione cailloisiane. 
| Innanzi tutto, l'enfasi posta 
isulla «violenza» con cui il fan- 
Itastico irrompe nel reale ri- 
ischia di dar luogo a un frain- 
itendimento. Non è che nella 
(fiaba o nel racconto fantasti- 
ico pre/ottocentesco l’elemen- 
ito di sfida e ribellione verso il 
[reale fosse assente: è solo che 
‘la mentalità positivista da un 
llato e le tecniche letterarie 
| Tealiste dall’altro permisero 
E per la prima volta, nell’Otto- 
) cento, di raccontare le storie 
i [dell’aldilà come se fossero 
/ ‘realmente avvenute. 
| Questo fece sì che, rispetto 
| 


alle fiabe, i.racconti fantastici 
riuscissero più intellettuali- 
stici, nel.senso che poggiava- 
no il loro fascino sulla consa- 
pevolezza letteraria della ten- 
sione fra reale e immaginario; 
erano i figli del naturalismo e 
delle sue contraddizioni, Esi- 
ste, non di meno, una conti- 
nuità profonda tra fiaba e rac- 
conto fantastico: lo dimostra- 
no ad esempio i racconti di 
E.T.A. Hoffmann. 

Quanto alla fantascienza, 
corrisponde a uno stadio ulte- 
riore del processo: è ormai il 
mondo stesso — che ieri ci 
‘appariva «quotidiano» e «ra- 
zionale» — a sfaldarsi nell’am- 
biguo.e nel mostruoso. La di- 
stinzione fra sfera del reale e 
sfera dell’allucinazione si at- 
tenua, come si attenuava, fino 
a scomparire, nella «Meta- 
morfosi» di Kafka. 

Il fantastico nel senso inte- 
so dai francesi (e cioè il rac- 
conto soprannaturale otto- 


centesco, 0 quello dei suoi 
emuli) è effettivamente un 
‘genere che si può limitare e 
datare, differenziandolo dra- 
sticamente da predecessori e 
continuatori. 

Ma a noi forse conviene in- 
tendere il termine in senso più 
largo, ammettendo — come in 
fondo Caillois fa nella sua 
chiosa — che attraverso le 
varie metamorfosi il genere si 
configura come un’attitudine 
della mente, e continua a sop- 
perire in forme diverse a uno 
stesso bisogno fondamentale: 
colmare quella spiacevole la- 
cuna del mondo che consiste 
nella mancanza di strego- 
nerie. 

Stregonerie che sono l’ani- 
ma dei racconti. 


DI Giuseppe: Lippi or 


Sotto, un’illustrazione di W. 
Heath Robinson per «The Go- 
blin City», da un libro di rac- 
conti di W.H.D. Rouse (1897). 


IL PICCOLO 


«CARO VIDEO, TI SCRIVO»: L'ELETTRONICA MODIFICA LA LETTERATURA? 


ancello, ma non dimentico 


Mentre a Pavia si raccolgono manoscritti d'autore, i «word processor» rischiano di uccidere la filologia 
«Però un autore - dice Maria Corti - può anche registrare le proprie correzioni», pensando già ai posteri 


Tempo di «word processor», 
tempo cioè di scrittura con il 
computer. Fino a qualche an- 
no fa chips e microprocessori 
occupavano solo le scrivanie 
di ingegneri e matematici, 0g- 
gi non stupisce più nessuno il 
fatto che umanisti, uomini di 
belle lettere, eleganti calligra- 
fi sì portino în casa il loro 
bravo personal computer per 
sostituirlo a carta, penna e 
macchina da scrivere. 

E° successo che l’elaborato- 
te, che fino a qualche tempo 
fa sapeva destreggiarsi bene 
solo fra i numeri, abbia impa- 
rato a trattar cortesemente 
anche le frasi, le parole, le 
«stringhe», come le definisco- 
no gli informatici nostrani, li- 
gi în questo, come în molte 
altre cose, al dettato anglofo- 
nò che le chiama «strings» 
(sfilre, file, cordìni). 

In meno dì cinque anni î 
«word processor», quei pro- 


grammi cioè che permettono 


di usare l’elaboratore come 


una raffinata e versatile mac- 
china da scrivere — capace di 
cancellare senza lasciar trac- 
cia; dì correggere da sola gli 
errori ortografici, di impagi- 
nare automaticamente, di ri- 
cordare frasi e periodi ricor- 
renti, di stampare în svariati 
corpì tipografici, in meno di 
un lustro, dunque, questi pic- 
colî miracoli della «office au- 
tomation», questi programmi 
dai nomi esotici e intriganti 
(Jane, Amiga, Wordstar, Sen- 
sible Speller, Magic Window, 
MacWrite) hanno sedotto non 
solo segretarie, dattilografe e 
rispettivi capiufficio, ma si so- 


di giornalisti e scrittori, auto- 
ri e traduttori, liberi profes- 
sionisti della parola e grafo- 
mani. Insomma, dì professio- 
nisti e di creativi: caro video, 
ti scrivo... 

| Tuttì con il monitor sulla 
scrivania, con i fosfori verdi 0 
ambrati del visore, con la ri- 
lassante prospettiva di un la- 
voro tecnologico, pulito e qua- 
sì quasiì divertente. Non sa- 
ranno certo sfuggiti, a questi 
videolamanti, gli spot televisi- 
vi della Olivetti e dél quotidia: 
no «La Stampa», nei quali 
ogni minimo particolare fa 
pensare a segretarie che sen- 
za esitazioni preferiscono il 
weekend con il sistema di vi- 
deoscrittura al veekend con ìl 
fidanzato, o suggerisce che ì 
giornalisti torinesi trovino 
più occasioni di rapporto col 
terminale che non con ì pro- 
prì colleghi. A notte fatta, 
chiusa la pagina, spenta l’ul- 


no anche guadagnati il cuore, 


Ur 


î 


tima sigaretta, è solo îl termi- 
nale, con la sua patetica voce 
elettronica, a gratificare il re- 
dattore di un affetto e dì un 
saluto. «Ciao, amico», gli sus- 
surra. 

Ma dire questo è già far 
cronaca di una rivoluzione 
annunciata. Hans Magnus 
Enzensberger e Marshall Ma- 
cLuhan, da posizioni natural 
mente diverse, l'avevano pre- 
visto: tocca ora agli atlanti 
dell'Occidente affrettarsi a 
sostituire ai consueti percorsi 
della «Galassia. Gutenberg» 
quelli ancora da esplorare 
della «Galassia Marconi» e 
della «Galassia Ibm». E non 
sono molti î manuali che pos- 
sano far rotta, c'è quello di 
Claudio Pozzoli, per esempio, 
ma è più un diario di lavoro 
che un’esplorazione («Scrive- 
re.con il computer», Monda- 
dori editore, pagg. 223, lire 
15.000). 

Ciò su cui veramente pochi 
hanno riflettàto è invece V’im- 
patto che le nuove tecnologie 
avranno sulle tradizionali 
forme di scrittura; la lettera- 
tura, la saggistica, la poesia, 


LA NASCITA DELLE LEGGI NAZIONALI 


Il rovescio del diritto 


La cultura giuridica italiana non fu «snaturata» dal fascismo: 
.lo dimostra in uno studio Ghisalberti, che il 19 sarà a Gorizia 


«Fatta l’Italia, bisogna tare gli italiani», 
pare avesse detto Massimo d’Azeglio subito 
dopo la proclamazione del regno. Ma, accanto 
all'opera pedagogica di formazione morale e 
politica dei cittadini della nuova realtà statu- 
tale, icui alludeva lo statista subalpino, affin- 
ché essi acquisissero una coscienza unitaria e 
un alto sentimento dei propri doveri civili e 
nazionali, altre non meno urgenti misure di 
consolidamento e unificazione delle istituzioni 
pubbliche era necessario attuare per permet- 
tere all’ancor gracile creazione delle battaglie 
risorgimentali di resistere alle dure prove che 
l’attendevano all’interno e all’esterno. 

‘Tra esse una delle principali era certamen- 
te la codificazione del diritto, l'imposizione di 
una legislazione unica e omogenea per tutte le 
diverse entità ch’erano confluite a formare lo 
Stato italiano tra 1859 e 1861. 

Come la rivoluzione francesee s'era sforzatà 
d’imporre un sistema legislativo logico e razio- 
nale, unico e coerente alla frastagliata varietà 
di situazioni giuridiche della società d’ «ancien 
régime» (impresa che sarebbe culminata nel 
«code Napoléon»), così la classe dirigente libe- 
rale italiana, pur con maggior gradualità 
rispetto al'caso transalpino, si dedicò al com- 
pito di dotare il paese di un complesso unitario 
di leggi, adeguate ai tempi e alla nuova situa- 
zione nazionale. 5 

Senza sostanziali censure tra Destra e Sini- 
stra, nell'arco di. un ventennio circa anche 
l’Italia ebbe un «corpus» compiuto di codici e 
regolamento e guida della vita associata in 
tutti i suoi aspetti. Nell’elaborazione:di tale 
normativa, che vide impegnati i più bei nomi 
della giurisprudenza nazionale, da Pisanelli a 
Mancini a Zanardelli, finì col prevalere, dopo 
accese discussioni, il modello centralizzatore 
francese. 

Questa soluzione portò a sacrificare, come 
aveva già notato acutamente agli inizi della 
vicenda quell’attento osservatore che era Car- 
lo Cattaneo, quanto di meglio e di più avanza- 
to già avevano i vecchi domini asburgici, come 
la Lombardia, e altri stati preunitari, quali la 
Toscana e Parma. 

Da allora in poi, comunque, si proseguì 
nella politica intrapresa, nel complesso accol- 
ta in modo positivo dalla popolazione, consoli- 
dando l’orientamento unitario in materia codi- 
ficatoria, anche se, a poco a poco, il modello 
giuridico tedesco finì per soppiantare, come in 
‘altri campi, quello francese. L'avvento al pote- 
re del fascismo non alterò in maniera radicale 
tale tendenza, né costituì quella novità rivolu- 
zionaria che voleva parere neppure in campo 
giuridico. 

I codici del ventennio furono in larga parte 
opera di esperti tecnici come Carnelutti, Cala- 
mandrei e Vassalli, tutt'altro che fascisti. An- 
che dopo la guerra essi ne difesero infatti la 
validità contro le critiche di quanti miravano a 
‘liquidarli come residuo del passato regime. In 
realtà, salvo l'accentuazione dei poteri statua- 
li, il ripristino della pena di morte in materia 
politica e la caratterizzazione in senso autori- 
tario di talune norme e istituzioni penali, il 
fascismo — nonostante gli sforzi per attuare un 
nuovo ordinamento consono alla propria ideo- 
logia — finì per realizzare una codificazione 


che, rispondendo alla mutata situazione socia- 
le, non spezzò né interruppe quanto a spirito e 
contenuti «la continuità della storia del diritto 
italiano, ma, anzi, pienamente s’inserì in quel- 
la, costituendone un momento essenziale», 
come rileva, a conelusione de «La codificazio- 
me del diritto in Italia, 1865/1942 (Laterza 
editori, pagg. XII 302, lire 30.000), Carlo Ghi- 
salberti. 

Questo denso volume dello studioso roma- 
no, a lungo docente a Trieste (dove ha lasciato 
una valida scuola di storici anche del diritto e 
delle istituzioni) è.il temporaneo coronamento 
di una ormai pluriennale ricerca sulla storia 
giuridica e istituzionale italiana in età risorgi- 
mentale e contemporanea, dalle’ prime costitu- 
zioni giacobine alle amministrazioni preunita- 
rie, dal dibattito costituzionalistico nell’Otto- 
cento all’unificazione giuridica in rapporto 
all'unità nazionale. 

Tali lavori, editi tutti da Giuffré o da 
Laterza, non sono mere descrizioni di teorie e 
dottrine astrattamente intese, bensì organiche 
ricostruzioni e analisi della cultura giuridica 
italiana in rapporto a quella europea e in 
costante collegamento con i mutamenti politi- 
ci e sociali del contesto nazionale, che ne 
influenzano svolgimenti ed esiti. 

La lettura de «La codificazione» e dei testi 
che l'hanno preceduta consente, perciò, di 
esplorare territori a lungo trascurati della 
storia italiana moderna, della quale sovente si 
sono privilegiati gli aspetti ideologici, diplo- 
‘matici e in senso lato culturali, trascurando 
l’esame degli apparati pubblici, delle istituzio- 
ni politiche e dei codici attraverso i quali si 
realizza e definisce in concreto lo Stato. 
| Questo impegno analitico, che ha pure 
Notevoli risvolti metodologici e. storiografici 
(basta pensare alla questione della continuità 
o meno tra stato liberale e fascista, da sempre 
dibattuta, e alla quale Ghisalberti apporta 
nuovi materiali d’indubbio interesse), si espli- 
ca, del resto, non solo sul piano della valorizza- 
zione degli aspetti istituzionali della più recen- 
te storia nazionale — sulla quale ora ci illumi- 
na anche il grosso volume curato da Sabino 


‘Cassese su «L’amministrazione centrale», ap- 


parso nella collana «Storia della società italia- 
na dall’unità a oggi» della Utet (pagg. VIII 3 
634, lire 70.000), che ne fornisce un limpido e 
documentato profilo storico, illustrando orga- 
nizzazione, impostazione é ideologia del perso- 
nale delle sue diverse sezioni — ma anche su 
quello delle loro correlazioni conla realtà affini 
straniere. 

In una nutrita serie di saggi, apparsi in 
«Clio» e in altre riviste storiche, Ghisalberti ha 
infatti esaminato la cultura giuridica, costitu- 
zionalistica e amministrativistica europea del- 
l’età liberale, mettendone in luce i riflessi e i 
risvolti italiani, La prolusione che mercoledì 19 
febbraio egli terrà a Gorizia per l’inaugurazio- 


‘ne del nuovo anno accademico del locale 


Istituto di storia sociale e religiosa, dedicata 
alla codificazione del diritto nella Francia e 


- nell’Austria moderna, costituirà un'opportuna 


occasione per sentire in diretta gli sviluppi di 
«quest’appassionata inchiesta storiografica di 
risentito impegno civile e culturale. 

Fulvio Salimbeni 


il «creative writing», ossia la 
scrittura creativa, per star 
dietro alle classificazioni d’ol- 
tre oceano. E la filologia, poi. 

Maria Corti è uno fra i più 
attenti storici della lingua; a 
Pavia, presso la cui universi- 
tà ha insegnato fino all'anno 
scorso, la Corti è responsabile 
del Centro ‘di ricerca sulla 
tradizione manoscritta degli 
autori contemporanei (ne 
parliamo nel riquadro qui ac- 
canto), e con Cesare Segre e 
Franco Gavazzeni dirige «sAu- 
tografo», la rivista del Centro. 
A lei abbiamo chiesto come 
l'esperto di evoluzione lingui- 
stica vede la diffusione degli 
elaboratori nel campo della 
scrittura letteraria. 

«Iosono convinta che que- 
sta del computer è una rivolu- 
zione come a suo tempo è 
stata quella della stampa — 
risponde —. Per infinite ope- 
razioni l’elaboratore può aiu- 
tare e favorire lo scrittore. 
Può semplificargli il lavoro dî 
copiatura, può servirlo all’in- 
terno dei vari campi semanti- 
cì, può fargli delle liste. di 
nomi, aiutarlo ad orientarsi 


L Taccuino 


Horst: la moda, i Vip 


FIRENZE — A Fiesole, alla 
Palazzina Mangani, dal 16 
febbraio al 13 aprile l’assesso- 
rato alla cultura del Comune 
di Fiesole, in collaborazione 
con la Idea Books Mostre e 
l’Internationale Center of 
Photography di New: York, 
presenta «Horst»: cinquan- 
t’anni della spettacolare car- 
riera del famoso fotografo di 
moda e celebrità. 

Agli inizi degli anni ‘30 
Horst ha fotografato persona- 
lità i cui nomi rimangono 
sinonimo di stile e di arte: 
Coco Chanel, Noel Coward, 
Marlene Dietrich, Greta Gar- 
bo, Arturo Toscanini, Elsa 
Schiapparelli, Edith Sitwell, 
per citare solo alcuni dei suoi 
amici e modelli. Ancor oggi in 
piena attività (compirà 80 
anni nel prossimo agosto) ha 
ritratto Pablo Picasso, Andy 
Warhol, Diana Vreeland e al- 
tri protagonisti del mondo 
della cultura. 

Fotografo ufficiale, fin dal 
1932, di riviste come «Vogue», 
«Vanity Fair» e «House and 
Garden», Horst ha documen- 
tato e interpretato l’evolversi 
dellà moda femminile. L’ele- 
ganza, la teatralità, le luci 
sofisticate, la cura delle sce- 
nografie, l'ironia, la forte sen- 
sibilità grafica e i riferimenti 
pittorici, sono gli elementi sti- 


listici che caratterizzano le 
sue fotografie di moda, così 
come i ritratti di personalità 
illustri, le fotografie di «still 
life», i nudi, gli interni e le 
fotografie di viaggio. 

La mostra, curata da Filip- 
po Passigli, comprende 215 
fotografie in bianco e nero e a 
colori, stampe originali e altre. 
tratte dalle numerose pubbli- 
cazioni. Il catalogo, edito dal- 
la «Idea Books Edizioni», 
comprende 43 fotografie e il 
prezzo al pubblico è di 15.000 
lire. La mostra resterà aperta 
fino al 13 aprile con orario 
continuato 9/19 (chiusura il 
martedì). 


Grafica con «Presagi» 


GORIZIA — Grafica e vi- 
deo: attraverso Queste due 
forme espressive Antonio De- 
vetag, giovane artista gorizia- 
no, si presenta a Venezia, a 
una mostra nella galleria San 
Vidal, in campo Santo Stefa- 
no, dal 17 al 28 febbraio. 

,, Un accostamento inconsue- 
to, quello tra le acqueforti di 
Devetag, piene di colore, di 
mistero, di fascino, di echi, e il 
videotape, che si intitola 
«Presagi» e che rappresenta 
l'alternativa al limite espres- 
sivo della grafica (l'assenza 
del movimento e del tempo). 

In «Presagi» si fondono gli 
slanci espressivi. di grafica, 
scultura, musica, poesia, gui- 
dati dal filo conduttore della 
fantasia, a raccontare un 
viaggio nell'anima di una 
donna e di una casa. Il lavoro 
è stato realizzato, in collabo- 
razione con Marina Tagliafer- 
ri, impiegando il sistema vi- 
deo e l'animazione cinemato- 
‘grafica. 


Ciò che Devetag propone ‘ 


conla mostra veneziana non è 
che una parte del suo mondo 
artistico, connotato — come 
nota Paolo Rizzi — da irre- 
quietezza culturale e propen- 
sione verso l’esoterico e il sur- 
reale; Devetag, infatti, ha spe- 
rimentato i «media» più 
diversi, dalla fotografia al ci- 
nema, dal teatro alla pittura e 
al fumetto, superando con na- 
turalezza i passaggi da un mo- 
do di espressione all’altro, pri- 
mo fra tutti quello dalla scrit- 
tura (l’artista goriziano è 
anche giornalista) al segno. 

Una versatilità che si spiega 
anche con le radici culturali: 
Devetag stesso riconosce di 
essere «mitteleuropeo», di 
sentirsi alla confluenza di 
mondi e di culture che rappre- 
sentano un terreno ideale di 
contrasti e contraddizioni, di 
ricerca del loro superamento 
e di tensione verso l’unità, 
filtrate e riproposte dall’intel- 
ligenza critica dell’artista. 


M. L. 
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attorno ad un uso metaforico. 
Può farlo con la sua velocità e 
con la sua memoria. Ma quel- 
lo che non può fare è sostituir- 
si alla sua fantasia creativa: 
la macchina non ha funzioni 
primarie nell’invenzione, può: 
essere invece un ausilio note- 
volissimo nell'opera scrit- 
toria». 

I materiali del Fondo dì ma- 
noscritti di autori contempo- 
ranei testimoniano già il pri- 
mo impatto della scrittura let- 
teraria con una macchina: è 
dai tempi del primo Montale 
che gli scrittori dattilografa- 
no le loro opere: 

«Questo rapporto fra scrit- 
tura manuale e scrittura mec- 
canica — prosegue Maria 
Corti — noî storici lo studiamo 
e lo descriviamo sempre: la 
maggior parte degli scrittori, 
soprattutto la generazione di 
Montale, scrive prima a mano 
e, poì batte a macchina. Il 
dattiloscritto dà all'autore un 
maggior distacco rispetto alla 
propria scrittura a mano: è 
un fatto psicologico, ci lavora 
sopra meglio. 

«Un narratore d’oggi come 
Malerba (che ci ha dato mol- 
tissimo del suo materiale) bat- 
te a macchina per avere una 
prima stesura, poî îl vero la- 
voro di maturazione stilistica 
lo fa su questa copia, dove 
interviene continuamente @ 
‘mano. E poi abbiamo scrittori 
come Franco Fortini o Ennio 
Flaiano che affiancano al te- 
sto deî disegni: possono esse- 
re mostri, animali, figure 
umane, oppure forbici, auto- 
mobili, disegni che in qualche 
modo sono suscitati dell’ispi- 
razione e dall’elaborazione di 
partenza». 

Ma l'utilizzo del «word pro- 
cessor», cambia molte cose. 
Per la scrittura, il compiter 
usa dapprima la sua memo- 
ria interna: ogni modifica, 
ogni cancellazione non viene 
registrata, sì volatilizza in un 
impulso elettronico, ciò che 
resta e alla fine viene conser- 
vato su una memoria a lunga 
durata è sempre l’ultima ver- 
sione, quella definitiva. Tutto 
îl lavoro dì elaborazione, î 
ripensamenti, le varianti 
scompaiono con la rapidità 
con la quale si spegne una 
lampadina. L’uso del «word 
processor» rappresenta dun- 
que la morte della filologia, 
che sulle varianti d’autore, 
sulle successive edizioni di un 
testo ha costruito tutto îl suo 
apparato scientifico? 

«Certo — risponde Corti — 
se l’autore cancella le prece- 
denti versioni. Ma c’è anche 
la possibilità di non farlo, di 
registrare versione per ver- 
sione mentre si va avanti. E se 
l’autore ha una coscienza filo- 
RETE agguerrita... lo 
fa». 

Questo vorrebbe dire che lo 
scrittore pensa già ai suoì 
futuri filologi, si santifica già 
come oggetto di culto e di 
analisi letteraria. Umberto 
Eco e Luciano De Crescenzo, 
scrivendo al computer i ri- 
spettivi «best seller», avranno 
mica pensato a documentare 
le varie fasi della stesura? 

«Capita, mi creda. Lo scrit- 
tore pensa comunque a docu- 
mentare in qualche maniera 
il suo cammino, la sua ap- 
prossimazione al valore fina- 
le. Il computer glì mette in 
chiaro questa necessità. E si 
accorge che ciò gli serve 
anche per una propria co- 
scienza dì autore». 

Quante saranno state le ste- 
sure del «Nome della rosa»? 
Tre, quattro? Un milione e 
trecentomila caratteri ciascu- 
na, parola più parola meno. 
In due dischetti magnetici tro- 
va posto un’intera stesura. 
Due dischetti magnetici: una 
‘agguerrita coscienza filologi- 
ca al prezzo di due dischetti. 
Documentate, scrittori, docu- 


di sr Roberto Canziani 


. Sopra, le immagini della 
scrittura «tradizionale» nel- 
l’interpretazione grafica di 
Crepax. 


salvate 


All'Università degli stu- 
di di Pavia esiste il Fondo 
manoscritti di autori con- 
temporanei, l’unica istitu- 
zione pubblica che in Ita- 
lia si occupi della conser- 
vazione e dello studio delle 
carte autografe degli scrit- 
tori contemporanei. Gran- 
di armadi di metallo, an- 
tincendio, antifurto, con 
chiusura a cassaforte, rac- 
chiudono in contenitori a 
camera d’aria, separati da 
fogli di carta di riso giap- 
ponese («l’unica, con la 
quale la biro non scompa- 
re»), il tesoro autografo 
della letteratura italiana 
contemporanea. 

Maria Corti ne è la cura- 
trice: «In principio i mano- 
scritti andavamo a cercar- 
celi. Abbiamo cominciato 
il Fondo con Montale e 
oggi, solo di Montale, ab- 
biamo circa settecento 
manoscritti. Il catalogo 
del Fondo è un volume 
grossissimo, uscito da Ei- 
naudi nell’82, già allora 
elencava ottanta scrittori. 
Adesso stiamo preparando 
il secondo volume. Intanto 
“Autografo”, che è il qua- 
drimestrale del Fondo, 
presenta gli inediti e le 
nuove acquisizioni. Il pros- 
simo numero sarà in libre- 
ria alla fine di febbraio con 
parte dell’epistolario di 
Romano Bilenchi, le lette- 
re degli anni delle “Giubbe 
rosse”, e poi degli inediti di 
Antonio Pizzuto». 

Negli armadi sì sono rac- 
colti ‘Ungaretti, Gadda, 
Fortini e più recentemente 
Flaiano, Arbasino, Mene- 
ghello. Ora i manoscritti 
non è più necessario 
andarseli a cercare, sono 
gli autori stessi, 0 gli eredi, 
che si rivolgono a Pavia. 


<La cosa più malinconi- 
ca è che mancano ì soldi. 
Con venti o trenta milioni 
riusciremmo ad acquistare 
tutto il fondo di uno scrit- 
tore. Ma il contributo del- 
l’Università è molto mode- 
sto e in Italia non ci sono 
sponsor che si vogliano oc- 
cupare di un patrimonio 
che in questa maniera va a 
finire all’estero. Harward e 
la Texas University stanno 
acquistando un po’ di tut- 
to, pagano in dollari. È un 
patrimonio culturale, arti- 
stico, scientifico che pren- 
de il largo». 

Da un anno a Pavia c'è 
anche il Fondo Umberto 
Saba. In una nebbiosa 
mattinata padana, sbarca- 
te da un'automobile, sono 
arrivate le scatole sigillate 
con i manoscritti. 


«Li abbiamo acquistati 
grazie a un contributo spe- 
ciale del ministero, noi non 
avremmo mai raggiunto la 
somma necessaria. Anche 
Saba stava partendo per 
l'estero. Quando mi è stato 
offerto il fondo, ho detto: 
ma lo. vorrà comperare il 
Comune di Trieste, l’Uni- 
versità! Hanno detto che 
no, che non interessava. 
L’abbiamo preso noi, gra- 
zie al ministero, ma è suc- 
cesso solo questa volta». 

Così, mentre Pavia chie- 
de contributi e aspetta; la 
‘letteratura italiana resta 
orfana dei suoi originali. 


R. Canz. 
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dei libri 
Gioielli 
firmati 
Fontane 


Theodor Fontane: «I° POg- 
genpuhl» — Marietti ed., 
pagg. 118, lire 15.000. Di 


Nella storia della letteratu- 
ra tedesca Theodor Fontane 
occupa forse il posto che in 
quella inglese spetta a Jane 
Austen. Entrambi i narratori, 
infatti, offrono ritratti in mi- 
niatura del mondo, impiegan- 
do un numero ridotto di per- 
sonaggi, osservano. con di- 
staccata e ironica curiosità le 
evoluzioni dei protagonisti, 
inventano storie di una lumi- 
nosità e di un nitore di stam- 
po settecentesco. 

Purtroppo né Fontanené la 
Austen godono di grande po- 
polarità in Italia. Abituati'a 
libri pieni di colpi di scena o 
segnati da titanici conflitti, 
molti lettori non apprezzano 
la loro placida intelligenza. E 
così «Orgoglio e pregiudizio», 
«Northanger Abbey», «Effi 
Briest» o «Il signore di Stech- 
lin» continuano a essere‘0g- 
getto di culto solo- per ‘un 
numero ristretto di fans, in- 
guaribili ammiratori di. una 
precisione non solo formale. 

Fontane non ha comunque 
bisbgno di improvvisati avvo- 
cati d’ufficio. In sua difesa si è 
levata più volte la voce di 
Thomas Mann, intellettuale 
di gusti certo difficili, che.in 
un celebre saggio datato 1910 
affermò: «Mi sia lecita la con- 
fessione tutta personale che 
nessuno scrittore del passato 
e del presente mi desta la 
simpatia e la gratitudine, 
l'immediato e istintivo rapi- 
mento, la serenità, il calore e 
la soddisfazione che mi desta- 
no ogni verso, ogni riga delle 
lettere o dei dialoghi di Theo- 
dor Fontane». 

Chi già conosce il narratore 
prussiano nato nel 1819. e 
scomparso nel 1898, può 
cominciare a leggerlo inizian- 
do dalla fine, da un romanzo 
breve pubblicato nel 1896, <I 
Poggenpuhl», ora proposta 
dalla Marietti a cura di Maria 
Teresa Mandalari. Non:c'è for- 
se migliore introduzione» pos- 
sibile a Fontane di questa 
vicenda che mostra alla perfe- 
zione la sua straordinaria ca- 
pacità di infondere sicurezza e 
universalità a eventi all’appa- 
renza inconsistenti. 

Come avviene nella mag- 
gior parte delle opere di Fon- 
tane anche ne «I Poggenpuh]» 
gli avvenimenti esteriori sono 
Tidotti al minimo: solo l’indi- 
spensabile per far procedere 
la trama, senza alcuna con- 
cessione ai gusti del lettore 
ottocentesco appassionato di 
storie ingarbugliate o di 
«plot» sensazionali. 

L'istantanea del gruppo di 
famiglia innamorato della 
propria effimera nobiltà, fede- 
le agli usi e ai costumi di un 
tempo che non c’è più, è scat- 
tata fidando soprattutto sul- 
l’effetto prodotto da piccoli 
scarti di carattere psicologi- 
co, sulle fantasie alimentate 
degli impossibili sogni di ri- 
valsa dei protagonisti. 

Veniamo così introdotti alla 
presenza di Albertine Pogge 
von Poggenpuhl, nata Putter, 
vedova del maggiore von Pog- 
genpuhl, e dei suoi cinque 
figli, le tre femmine con cui 
divide il modesto alloggio bet- 
linese e i due maschi ufficiali, 
‘distaccati presso il reggimen- 
to granatieri von Trzebistow- 
ki. Apprendiamo che le gior- 
nate scorrono sempre uguali 
nelle stanze del palazzo d’an- 
golo sulla Grossgorschen- 
strasse, tra mille misere eco- 
nomie in attesa di una rivinci- 
ta che una società in vertigi- 
noso mutamento non conce- 
derà mai. 

Pensiamo per un attimo co- 
sa sarebbe diventata questa 
famiglia nelle mani di un 
qualsiasi altro narratore dello 
stesso periodo: George Gis- 
sing, maestro del realismo bri- 
tannico, avrebbe dipinto a 
forti tinte la tragedia dei due 
figli costretti eroicamente a 
farsi strada nell'esercito; Zola 
si sarebbe invece concentrato 
su Therese, Sophie -e Manon, 
‘magari ritraendole. mentre, 
costrette dalle avversità, 
scendono la scala del vizio 
alla disperata caccia di un 
«buon partito». i 

Fontane non fa nulla di tut- 
to questo, non va oltre il puro 
dato concreto. Si limita a se- 
guire i suoi personaggi per 
pochi mesi offrendoci una sto- 
ria indimenticabile, un «di 
vertissement» certo allegori- 
co, ma di cui possiamo ap- 
prezzare anche solo la scintil- 
lante superficie incantati dal- 
la perfezione delle proporzio- 
ni, dalla raffinata precisione 
della miniatura. i 

Im una lettera a un recenso; 
re, Fontane spiegò che era sua 
intenzione far leva unicamen: 
te sullo stile, sul «come» e non 
sul «che cosa». L’intuizione si 
è dimostrata fruttuosa, poi- 
ché «I Poggenpuhl» possiede 
la perfezione di un piccolo 
classico, un gioiellino senza 
inerinature ottenuto fonden- 
do in giusta misura satira bo- 
naria e magico lirismo. 

Edoardo Poggi 


* 
** 

AA.VV.: «Europa: Padri e 
figli - Gli antesignani italiani 
dell’europeismo» - Editrice 
europea, pagg. 270, lire: 20 
mila (introduzione di Marcel- 
lo Palumbo). 


Alfredo Siîsca: «Il filo dei 
burattinaio» - Corso editore, 
pagg. 174, lire 15 mila. 
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DALL'INTERNO 
LA NUOVA POLITICA DELL'ENTE ILLUSTRATA DAL PRESIDENTE ROSSI BERNARDI 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 febbraio 1986 


UN GIRO DI AFFARI CHE VEDEVA COINVOLTI ANCHE IGNOTI «AMICI ARABI» 


Cambia la strategia del Cnr Fiume: pioggia di accuse sul «re» 
«Lanciate» 12 aree di ricerca del traffico di automobili rubate 


Gli assurdi vincoli tuttora esistenti: «Se volessimo assumere Rubbia, non potremmo farlo» 


Nicola Cabibbo confermato alla presidenza 
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare 


ROMA — «Se volessimo as- 
sumere al Cnr il prof. Rubbia, 
non sarebbe possibile». Lo ha 
ribadito il prof. Luigi Rossi 
Bernardi, presidente del Con- 
siglio nazionale delle ricerche, 
nell’annunciare che sono in 
via di costituzione dodici 
grandi aree di ricerca che rag- 
grupperanno 151 istituti at- 
tualmente dispersi su tutto il 
territorio nazionale. 


Però le scarse retribuzioni e 
i forti vincoli burocratici con- 
sentono da un lato la «fuga» 
dei ricercatori, che preferisco- 
no l’università o le industrie 
private, dall’altro inceppano 
il funzionamento. Vi sono, ad 
esempio, 358 miliardi di resi- 
dui passivi che non sono real- 
mente tali: sono stati spesi, 
ma non sono stati effettuati i 
controlli, che sono tutti cen- 
tralizzati. 

Per questo il Cnr chiede che 
sia assunto personale alta- 
mente qualificato — anche se 
ha superato i 35 anni di età — 
e invoca una modifica della 
legge n. 70, cosiddetta del pa- 
rastato. Con il nuovo contrat- 
to, di cui si inizieranno tra 
breve le trattative, si porrà 
anche il problema di adegua- 
re le retribuzioni. 

La norma di legge che di- 
spone l'invio a tutti i centri di 
ricerca delle delibere del Cnr 
significa — ha detto Rossi 
Bernardi — spedire ogni anno 
17 tonnellate di stampati, una 
«pila» alta 400 metri. I vincoli 
maggiori sono però il non 
poter assumere ricercatori 
con alta qualificazione e con 
oltre 30 anni d’età e il non 
poter dare stipendi adeguati 
all'impegno di ricerca. Qual- 
che speranza — ha detto il 
presidente del Cnr — viene 
dal prossimo rinnovo del con- 
tratto dei ricercatori del pub- 
blico impiego (tre diversi li- 
velli retributivi). 

‘Le nuove aree sorgeranno in 
tutto il Paese. In particolare, 
‘a Roma una grande area di 
ricerca recupererà gli istituti 
che finora erano collocati a 
Frascati. Sarà trattata anche 
la ricerca in astrofisica spazia- 
le. In fondo a via Nomentana 
è stato affittato un complesso 
di 16 mila metri quadrati che 
funzionerà come «polo» per la 
ricerca biotecnologica dal 
prossimo luglio. 


Un altro «polo» sarà ristrut- 
turato a Milano, dell’estensio- 
ne di 12 mila metri quadrati. 
‘A Napoli è stato acquisito il 
complesso della ex Merril, 
una società farmaceutica non 
più in funzione. Un altro com- 
plesso di 8.000 metri quadrati 
servirà per un centro di for- 
mazione permanente. 

Infine il Cnr creerà un'appo- 
sita convenzione con la Re- 
gione Sicilia, con quattro li- 
nee di ricerca: biologia e risor- 
se marine: scienze della Terra 
e vulcanologia; attività spa- 
ziali e tecnologie avanzate; 
biotecnologie. Il presidente 
della Regione Sicilia ha chie- 
sto che si preveda una quinta 
linea perle scienze ambientali 
e la conservazione delle opere 
d’arte. Per questo programma 
siciliano occorreranno 90 mi- 
liardi, equamente divisi tra la 
Regione e il Cnr. 


In complesso, le nuove aree 
assommeranno a un totale di 
50 mila metri quadrati per 
1.200 ricercatori. I finanzia- 
menti deriveranno dal Fio 
(Fondo investimenti e occu- 
pazione) per 38 miliardi a Ro- 
ma, mentre il Cnr contribuirà 
per 66 miliardi. Il bilancio at- 
tuale dell’ente è complessiva- 
mente di 1.120 miliardi, di cui 
247 per i progetti finalizzati e 
261 per le attività spaziali. 

Questo nuovo programma 
— ha affermato Luigi Rossi 
Bernardi — consentirà di far 
compiere .un salto di qualità 
alla nostra ricerca. Il 20 feb- 
braio, alla Fiera di Milano, 
sarà apposta la firma a speci- 
fiche convenzioni con grandi 
enti per definire la politica 
della ricerca nel settore indu- 
‘striale. 

Fra le altre aree di ricerca 
del Cnr, Rossi Bernardi ha 
ricordato quella di Padova (40 
miliardi per esperimenti sulla 
fusione nucleare), quella di 
Genova con la collaborazione 
dell'università e quelle — 
ancora allo studio — per Ca- 
gliari e Sassari. 3 i 

Il presidente del Cnr ha an- 
che fornito alcune cifre relati- 
ve al bilancio di previsione 
dell’ente per l’86 (1.120 miliar- 
di di lire), sottoposto all’as- 
semblea dei comitati naziona- 
li di consulenza conclusasi 
l’altro ieri a Roma e durante 
la quale sono state approvate 
all'unanimità le linee pro- 
grammatiche concernenti 
l’attività del Cnr. 

Nell'ambito di una più 
generale riforma dell’Ente, 
Rossi Bernardi ha sottolinea- 
to a questo proposito la ne- 
cessità di modificare la norma 
di legge che impedisce al Cnr 
di assumere personale di ri- 
cerca «di elevata professiona- 
lità». Occorre inoltre snellire 
le procedure burocratiche che 
gravano sul funzionamento 
dell’ente. A questo proposito, 
Rossi Bernardi ha ricordato 
ad esempio che il Cnr ha resi- 
dui passivi per 358 miliardi. 


ROMA — Nicola Cabibbo, uno dei maggiori 
fisici teorici italiani, è stato confermato alla 
presidenza dell’Istituto nazionale di fisica nu- 
cleare (Infn) per il triennio 1986-1989. L’elezio- 
ne è avvenuta ieri a Roma, con voto unanime 
del consiglio direttivo dell’istituto. Si era can- 
didato anche il premio Nobel Carlo Rubbia. 

Nicola Cabibbo, 51 anni, è professore di 
fisica teorica alla seconda università di Roma 
ed è noto per il celebre «angolo di Cabibbo», 
un teorema che da lui ha preso il nome. Nel 
campo delle particelle elementari, Cabibbo ha 
ottenuto notevoli risultati, primo fra tutti la 
cosiddetta «teoria di Cabibbo» delle interazio- 


NELL’AMBITO DEL CONVEGNO ORGANIZZATO A 


‘| ni deboli, che ha aperto la strada alle moderne 
teorie unificate delle interazioni fondamentali. 
Suoi studi hanno anche dimostrato che i 
quark, ì più piccoli costituenti conosciuti della 
materia, normalmente confinati all’interno dei 
componenti del nucleo atomico, possono dive- 
nire liberi ad alte temperature. Al di fuori della 
fisica delle particelle, Cabibbo ha scoperto 
nuove proprietà ottiche dei cristalli per fotoni 
ad altissima energia. 

«La presidenza Cabibbo — sottolinea una 
nota dell’Infn — rappresenta una scelta di 
grande valore scientifico affinché l'istituto 
possa continuare rel potenziamento». 


Ha deposto anche il «biondino» triestino del caso Calvi: «Io nella massoneria? È una fesseria» 


BELGRADO — Lo jugosla- 
vo Emil Mimic, 70 anni, «re» 
del traffico internazionale del- 
le auto rubate — come viene 
definito dalla stampa jugosla- 
va — è comparso dinanzi al 
tribunale di Fiume per rispon- 
dere di ricettazione, falso in 
atto pubblico e favoreggia- 
mento nella spedizione in Me- 
dio Oriente di 56 automobili 
(Mercedes, Bmw e anche. di 
una Rolls Royce) rubate in 
vari paesi dell'Europa occi- 
dentale. 

Le vetture giungevano a 
Fiume dall'Italia, dalla Re- 
pubblica federale tedesca, 
dalla Svizzera, dalla Francia 
con libretti falsi. Emil Mimic, 
che si spacciava per l’austria- 
co Friedrich Joseph Wildfeu- 


er, provvedeva a farle imbar- 
care su navi jugoslave dirette 
a porti del Libano, della Siria, 
del Kuwait, dell'Arabia Sau- 
dita, della Giordania e di 
Cipro. 

‘Anche in udienza, come in 
istruttoria, Mimic ha dichia- 
rato di aver ritenuto del tutto 
legale il traffico che lo vedeva 
coinvolto — su incarico di al- 
cuni imprecisati «amici ara- 
bi» — soltanto per l’espleta- 
mento di pratiche con le com- 
pagnie di navigazione. jugo- 
slava. Si era procurato un fal- 
so passaporto austriaco con il 
nome di Wildfeuer soltanto 
perché — ha detto — «per 
imbarcare le vetture dovevo 
essere straniero». 

Ai giudici Mimic ha detto di 


non conoscere gli italiani Sal- 
vatore Termini e Pantaleone 
Monti né altri corrieri austria- 
ci, greci e arabi, i cui nomi 
figurano in istruttoria. Ha ne- 
gato infine di conoscere Eligio 
Paoli, il «biondino» del caso 
Calvi che dopo essere stato 
arrestato in Istria su mandato 
di cattura della magistratura 
milanese, è stato di recente 
rimesso in libertà per il man- 
cato arrivo della documenta- 
zione. 

Dal canto'suo, Eligio Paoli, 
il «biondino» triestino impli- 
cato nel caso Calvi, ha smen- 
tito un suo coinvolgimento 
nella vicenda e i suoi presunti 
legami con la massoneria, ma 
‘ha affermato di avere «paura» 
della loggia P2. Paoli attual- 


ROMA SULLA FAME E LA MISERIA NEL MONDO 


Roma — Un momento dell’apertura dei lavori del Il Convegno intetnazionale contro la fame 


nel mondo. Da sinistra: Fanfani, Nilde Iotti, Emma Bonino e Perez Esquivel, premio Nobel per 


la pace 1980 


(Telefoto Ap) 


Picchiano duro i radicali 
sugli aiuti per lo sviluppo 


ROMA — La questione del 
sottosviluppo e della fame nel 
mondo non può essere risolta 
senza «grandi svolte» nei rap- 
porti economici e. politici in- 
ternazionali. Su questo invito, 
fatto congiuntamente dai pre- 
sidenti della Camera e del 
Senato, Nilde Iotti e Aminto- 
te Fanfani, si è aperto ieri a 
Roma il secondo convegno in- 
ternazionale sul tema «Leggi 
e decisioni per milioni di vivi 
subito», organizzato dai pre- 
mi Nobel del «Food and Di- 
sarmament International» e 
dal Parifa («Parlamentari ita- 
liani contro la fame nel 
mondo»). 

Rispetto al primo convegno 
del 1984, esclusivamente in- 
centrato sugli aiuti d’emer- 
genza, l’incontro di quest’an- 


no ha posto più l’accento sul- 
la necessità di interventi 
strutturali contro la fame e la 
miseria. Nilde Iotti ha parlato 
del sottosviluppo come di una 
conseguenza «delle scelte po- 
litiche ed economiche che i 
paesi forti hanno compiuto e 
compiono tuttora». Per tale 
motivo — ha sostenuto — soli- 
darietà e cooperazione inter- 
nazionali «sono divenute l’u- 
nico strumento efficace per 
affrontare con la necessaria 
lungimiranza i problemi diffi- 
cili del nostro tempo». 

«Un fallimento completo»: 
così il segretario del Partito 
radicale Giovanni Negri e il 
sen. Mario Signorino hanno 
definito ieri in una conferenza 
stampa l’intera politica italia- 
na di aiuti allo sviluppo. Sotto 


accusa sono — per iradicali — 
sia il Dipartimento per la coo- 
perazione allo sviluppo, isti- 
tuito dalla legge 38, sia il più 
recente Fai (Fondo aiuti ita- 
liani) nato con la legge 73 e 
diretto dal sottosegretario 
agli Esteri Francesco Forte. 

Negri ha paragonato i due 
organismi a una specie di 
«Tgl» (il Dipartimento) e di 
«Tg2» (il Fai), dove prevalgo- 
no — ha detto — la logica 
della lottizzazione e dei do- 
saggi tra i partiti. La Farnesi- 
na — ha aggiunto Signorino 
— è vista da fuori come un 
«supermarket» e non come un 
centro di decisione politica. 

I 15 mila miliardi stanziati 
dall'Italia per la lotta contro 
la fame nel mondo, di cui 
1.900 al Fai — ha detto Negri 
sono serviti per «aprire un 


PER I RADICALI «LE GIUSTIFICAZIONI DELL'ENTE RADIOTELEVISIVO FANNO RIDERE | POLLI» 


Raffaella e la Rai fanno ora quadrato 
contro l’attacco allo show. «americano» 


ROMA — Mentre in Italia 
continuano le polemiche, Raf- 
‘faella Carrà passa al contrat- 
tacco e, da New York, si difen- 
de. «Siamo qui per sviluppare 
rapporti e informazioni con 
gli italo-americani e italo- 
canadesi. Mi piace un’opera- 
zione come questa, nuova, 
senza precedenti», ha dichia- 
rato la show-girl nell’incontro 
conla stampa'italiana in Usa. 
E il presidente della-Rai C'or- 
poration, Renato Pachetti, è 
tornato a sottolineare che il 
fatto che la Carrà sia stata 
invitata a partecipare aì più 
importanti show televisivi 
‘americani è «un grosso colpo 
per la Rai, soprattutto per 
l’immagine dell’Italia, che în 
questo momento è delicata». 

Queste entusiastiche e otti- 
mistiche dichiarazioni non 
convincono certo i radicali, 
che — dopo aver presentato 
un esposto al commissariato 
di pubblica sicurezza di Mon- 
tecitorio, diretto al procurato- 
re della Repubblica Mauro 


Boschi — ora preannunciano 
rivelazioni «di notevole inte- 
resse sulla Raffaella naziona- 
le». E, piuttosto polemicamen- 
te, aggiungono che le precisa- 
zioni della Rai «fanno ridere i 
polli». 

I dirigenti dell’ente televisi- 
vo nazionale hanno spiegato 
che già in Italia ogni serata di 
Raffaella costa un miliardo. 
«Glì ospiti e î collegamenti 
internazionali sono cari. Gio- 
vedì scorso Joe Cocker da 


solo ha preso 25 mila dollari, 
è vero, ma è sicuramente 
meno di quello che prende a 
casa sua», dice Francesco 
Jandolo, dirigente della strut- 
tura che produce il program- 
ma di Raffaella; «il mercato è 
impazzito, ma ormai è questa 
la logica-dello spettacolo». 
Il preventivo di spesa per la 
trasferta americana, comun- 
que, non è passato neanche 
per il consiglio di amministra- 
zione Rai. «Siamo scaduti e 


Torna dagli Usa e uccide il fratello 
che maltrattava la madre per danaro 


CASERTA — Un emigrante, Pietro Di Matteo, di 25 anni, 
tornato dagli Stati Uniti dove era emigrato per lavoro, ha 
ucciso il fratello Vincenzo, di 30 anni, il quale maltrattava 
l’anziana madre, Filomena Vigliotti di 67 anni. È accaduto 
nell’abitazione colonica dei Di Matteo, nel rione «Mozzilli», a 
Cervino, alla periferia di Caserta. 

L'emigrante, che aveva saputo dei maltrattamenti subiti 
dalla madre — alla quale spesso Vincenzo chiedeva danaro — 
ha avuto un’aspra discussione con quest’ultimo. Poi, adirato 
per le risposte del fratello, l’emigrante non ha esitato a 
imbracciare un vecchio ‘fucile e a sparare, uccidendolo. Il 
fratricida è stato arrestato dai carabinieri poco dopo. 


incompleti — dice Adamo Vec- 
chi, del Pci — e queste cose cî 
passano sopra la testa». Emi- 
liano Milano, direttore di Rai 
1, precisa: «Saranno circa 
450 milioni l’ora, tenendo con- 
to anche dei costi industriali, 
mentre gli sponsor copriran- 
no un terzo delle spese. A 
conti fatti, la trasferta ameri- 
cana verrà a costare come un 
nuovo show registrato». 


Secondo Jandolo, invece, 
«molto meno, perché per le 
registrazioni occorrono più 
giorni di lavorazione e un 
programma senza Sponsor or- 
mai costa intorno ai 500 milio- 
ni apuntata, come “Io a modo 
mio” dî Gigi Proietti». Ma era 
poi necessario affittare un sa- 
tellite (2 milioni e 100 mila lire 
per i primi dieci minuti, 60 
mila lire per ogni minuto suc- 
cessivo) per portare în tivù in 
diretta Mario Cuomo, Geral- 
dine Ferraro, Ron Reagan jr., 
il Nobel Franco Modigliani, le 
varie comunità di emigrati 
italiani da Menphis a Leago 


«UN INDIVIDUO LA CUI FURIA OMICIDA È SIMILE A QUELLA DEI LICANTROPI» 


A tu per tu con il mostro di Firenze 
L’identikit tracciato da un veggente 


ROMA — Altezza 1,75, brac- 
cia e gambe lunghe, andatura 
felina, capelli castani con ba- 
sette corte e fronte stempiata, 
naso aquilino, labbra lunghe e 
sottili, occhi grigi, mani lar- 
ghe e dita a spatola, con l’in- 
dice corto e tozzo, età dai 30 ai 
40 anni. Questo l'identikit del 
«mostro di Firenze» ottenuto 
da Joseph Cervino, meglio no- 
to come «Mago di Firenze», 
facendo ricorso alle tecniche 
proprie dei veggenti e dei sen- 
sitivi. 

«Potrei — ha detto Cervino, 
in una conferenza stampa or- 
ganizzata ieri mattina nel suo 
studio di Roma — disegnarne 
il volto o descriverne minuta- 
mente le caratteristiche solo 
che avessi un oggetto, un re- 
perto che sia appartenuto al 
’mostro”, perché così potrei 
ricorrere alla psicometria e 
alla ’chiaroveggenza tattile” 
care al sensitivo Gerard Croi- 
set, del quale ho ripercorso 
studi ed esperienze in 
Olanda». 

È la seconda volta che Cer- 
vino, 39 anni, laurea in filoso- 
fia alla Kensington University 
di Los Angeles, fa delle previ- 
sioni sul «mostro di Firenze». 
E imaggiori particolari forniti 
in questa occasione di «sfida» 
al pluriomicida per farlo veni- 
re allo scoperto sono giustifi- 


cati — secondo il veggente — 
dalla necessità di mettere in 


guardia l'opinione pubblica’ 


‘perché il sanguinario assassi- 
no potrebbe tornare a colpire 
ancora all’inizio della prima- 
vera o dell’estate. 


«In particolare — ha ‘ag- 

giunto Cervino — si tratta di 
un individuo profondamente 
dissociato, in cui la furia omi- 
cida scatta nei periodi di luna 
piena, come per gli antichi 
licantropi». 
° Secondo Cervino, il «mostro 
di Firenze» «è dotato di forza 
eccezionale, conosce bene l’u- 
so delle armi, soprattutto dei 
coltelli e dei rasoi, e deve 
avere nozioni di chirurgia sa- 
pendo adoperare il bisturi. 
Appare taciturno e si esprime 
con difficoltà, anche se appar- 
tiene al ceto abbiente ed eser- 
cita una professione impegna- 
tiva.dal punto di vista intel 
lettuale». 

Quanto al «modus operan- 
di» dell'assassino (che ha già 
fatto 16 vittime, mutilando 
solo le donne), il «mago» ritie- 
ne che si tratti di «uh pazzo 
lucido», un misogino impo- 
tente e frustrato che nell’in- 
fanzia o nell’adolescenza è 
stato traumatizzato dalla sco- 
perta della madre o della so- 
rella in compagnia di uomini. 


Da quel momento è scattato 
in lui questo processo puniti- 
vo nei confronti della donna. 
Uccidere gli uomini è per lui 
dettato dalla necessità di 
svolgere il suo macabro ritua- 
le ed eliminare un testimone. 


«Dopo ogni delitto — prose- 
gue Cervino — il ’’mostro” 
segue con ansia le notizie sul- 
le indagini diramate dai mezzi 
di informazione e sarebbe 
pronto perfino a farsi intervi- 
stare per soddisfare il suo nar- 
cisismo e per alleviare il senso 
di colpa. Poi, però, una specie 
di meccanismo di autodifesa 
lo fa cadere in una sorta di 
letargo’ psichico, fino al suc- 
cessivo momento scate- 
nante». 

L'assassino, tuttavia — se- 
‘condo Cervino, che si dichiara 
disposto a collaborare con gli 
inquirenti — non agisce in un 
raptus immediato, ma con 
premeditazione e meticolo- 
sità. 

«Qualche settimana prima 
del nuovo delitto — prosegue 
Cervino — il maniaco comin- 
cia la ricerca del luogo adatto 
nei dintorni di Firenze, che 
conosce perfettamente, chie- 
de informazioni sui camping, 
sfrutta alcune sue conoscenze 
in ambienti legati al turismo. 
Poi prepara con cura il pro- 


prio armamentario di morte, 
l'abbigliamento, la maschera, 
ma non i guanti, dato che ama 
agire a mani nude. Quindi si 
apposta e colpisce. Ma non si 
sente affatto abietto e vile: nel 
suo intimo, a causa del trau- 
ma subìto, egli si sente un 
’’giustiziere”, un ’risanatore” 
della morale che ritiene gua- 
stata dalle effusioni di due 
innamorati. È una specie di 
inquisitore o di cacciatore di 
streghe”, che pensa soprat- 
tutto a torturare e mutilare 
più che a uccidere». 

Ma sarebbe possibile sco- 
prirlo prima di un altro delit- 
to? «Forse chi gli è vicino 
nell'ambiente di lavoro — ri- 
sponde Cervino — potrebbe 
accorgersi di qualcosa che 
cambia nel suo normale modo 
di essere abulico. Prima di 
ogni delitto il ’’mostro” sem- 
bra svegliarsi dal suo letargo, 
i suoi contatti con il prossimo 
assumono una forma riflessi- 
va e vigilata, con un compia- 
cimento inesplicabile per chi 
non sa cosa gli stia passando 
per la mente. Comunque sarà 
lui a scoprirsi quando. questo 
suo sdoppiamento alla dottor 
Jekyll e mister Hyde gli diver- 
rà insopportabile e vorrà usci- 
re dal mistero per vanagloria 
e desiderio di espiazione». 

Francesco Indracciolo 


City; Henry Kissinger, Ella 
Fitzgerald, Stewie Wonder? 
«La diretta è l’unico vantag- 
gio che abbiamo sulle Tv pri- 
vate e bisogna sfruttarla be- 
ne», ribatte ancora Jandolo. 

Ed è necessario che la trou- 
pe di 90 persone alloggi all- 
*Hotel Hilton e che Raffaella 
Carrà e Japino depositino i 
loro bagagli all'Hotel Pierre? 
«Abbiamo avuto ottime con- 
venzioni sia per gli alberghi 
che per i viaggi», sì difende 
Jandolo. Ma è vero che per 
permettere al balletto italiano 
di esibirsi in America si sono 
dovute rispettare le leggi sin- 
dacali locali e retribuire al- 
trettante ballerine america- 
ne? «È una stupidaggine», 
stavolta Jandolo è proprio 
arrabbiato. «Tutta la troupe 
che lavora negli studi della 
Silver Coupe dì Long Island è 
americana. Solo qualche tec- 
nico più importante è arriva- 
to dall'Italia, per dare conti- 
nuîtà allo spettacolo». 


Maricla Tagliaferri 


nuovo capitolo di politica 
estera». In contraddizione 
con le dichiarazioni program- 
matiche del governo Craxi, 
«l’Italia — ha aggiunto — è 
stata incapace di rendersi 
protagonista di una nuova po- 
litica»: si è limitata a fare 
«carità pelosa», ha precisato. 

I radicali hanno accusato il 
Dipartimento di comportarsi 
come una specie di succursale 
del commercio estero, «Ora — 
ha osservato Negri — noi non 
siamo contrari a sostenere le 
esportazioni italiane, ma ciò 
deve essere fatto attraverso i 
canali appropriati e non gli 
aiuti allo sviluppo». 

Signorino ha rimproverato 
al Dipartimento di non dare 
notizie sulla propria attività: 
«Cosa faccia è un assoluto 
mistero», ha osservato. Lo 
stesso programma di 700 mi- 
liardi per il Sahel — ha detto 
— «segna il passo». Inoltre — 
ha proseguito — il Diparti- 
mento non è in grado di dare 
valutazioni sui risultati di ciò 
che fa. 

A Forte, i radicali hanno 
rimproverato di aver stravol- 
to la legge 731, di aver disper- 


. so gli interventi di aiuti — che 


invece dovevano essere con- 
centrati in poche aree — di 
aver sprecato fondi per i tra- 
sporti, senza utilizzare ade- 
guatamente i mezzi del mini- 
stero della Difesa, di aver fat- 
to «strane donazioni», come 
quella di 300 milioni all’Istitu- 
to italo-africano. a 


Roma — Matrimonio nell’alta finanza oggi nella capitale. 
Rocco Forte, erede di una delle grandi catene alberghiere 


americane, sposerà la sua fidanzata Aliai Ricci 


(Tel. Ap) 


mente residente a Capodi- 
stria, in quanto in' Italia con- 
tro di lui pende un mandato 
di cattura emesso dalla magi- 
stratura milanese per un traf- 
fico di automobili di grossa 
cilindrata rubate. 

Teri ha deposto, in veste di 
teste, dinanzi alla corte del 
tribunale comunale per il pro- 
cesso sul contrabbando di au- 
tomobili. Rispondendo al pre- 
sidente della corte che gli 
chiedeva se era lui la persona 
chiamata «biondino», Paoli 
ha risposto che «è il sopranno- 
me che mi hanno affibbiato i 
giornalisti italiani quando 
scrivevano a destra e a manca 
che ero legato alla massoneria 
e al caso. Calvi: ma è una 
fesseria». 


A Portorose 
incontro 
internazionale 
di scrittori 

di frontiera 


CAPODISTRIA — Tra oggi 
e domani si svolgerà a Porto- 
rose il «Primo incontro inter- 
nazionale degli scrittori di 
frontiera», organizzato dalla 
Comunità d’interesse autoge- 
stita per l'istruzione e la cul- 
tura della nazionalità italiana 
di Capodistria in collabora- 
zione con la Associazione de- 
gli scrittori della Slovenia. Lo 
scopo principale del conve- 
gno è di «mettere a confronto 
‘una variegata gamma di espo- 
nenti culturali, limitatamente 
al campo della letteratura, in 
grado di esprimere il respiro 
civile ed intellettuale di alcu- 
ne regioni d’Europa che a di- 
spetto dei confini, o meglio, 
grazie alla loro apertura, con- 
vivono in una multiforme di- 
versità di interessi e di inten- 
zioni». 

All’incontro sono stati invi- 
tati 33 frà scrittori, poeti, stu- 
diosi e critici letterari oltre 
che dalla Jugoslavia, da Ita- 
lia, Austria e Svizzera. Da par- 
te italiana hanno confermato 
la propria presenza Fulvio To- 
mizza, Gina Lagorio, Claudio 
Magris, Elio Bartolini, Bruno 
Maier, Giacinto Spagnoletti, 
Giorgio Pressburger e gli 
scrittori della minoranza: slo- 
vena Miroslav Kosuta e Mar- 
ko Kravos. /Tra i nomi dei 
partecipanti’ della vicina re- 
pubblica, solo pér ricordarne 
alcuni, quelli del poeta Ciril 
Zlobec, Presidente dell’Asso- 
ciazione degli scrittori della 
Jugoslavia, del croato Milan 
Rakovac — autore del roman- 
zo «Riva i drusi» di ambienta- 
zione istriana — e degli scrit- 
tori\della minoranza italiana 
Eros Sequi, Lucifero Martini e 
Alessandro Damiani. 


Morto a Verona 
il giornalista 
Raimondo Meloni 
protagonista 


di fatti a Trieste 


VERONA — E’ morto a Ve- 
rona il giornalista Raimondo 
Meloni, di 57 anni. Dopo aver 
lavorato per molti anni come 
redattore alla «Notte», a Mila- 


‘no e Verona, era da dodici 


anni all’«Arena», dove si oc- 
cupava prevalentemente di 
cronaca giudiziaria. 


‘Volontario di guerra, giova- 


nissimo era rimasto ferito a 
Trieste durante le manifesta- 
zioni contro il regime di occu- 
pazione della Venezia Giulia. 
Per quell’episodio era stato 
recentemente insignito dell’o- 
norificenza di commendatore 
al merito della Repubblica. 


Il cardinale 
di Torino 
Ballestrero 
nomina 


esorcisti 


TORINO — «Tenendo pre- 
sente che si vanno facendo 
più numerose le persone che 
si rivolgono alla Chiesa per 
richiedere esorcismi», il cardi- 
nale arcivescovo di Torino, 
Anastasio Ballestrero, ha 
emesso nei giorni scorsi un 


decreto con cui nomina esor- | 


cisti «alcuni sacerdoti» della 
diocesi. 

Il provvedimento è stato 
reso noto con un breve comu- 
nicato pubblicato sul settima- 
nale diocesano «La voce del 
popolo». In esso si dettano 
anche alcune norme riguar- 
danti «il ministero dell’esor- 
cista». 

«Nessuno — ricorda il cardi- 
nale Ballestrero — può profe- 
rire legittimamente esorcismi 
sugli ossessi, se non ha otte- 
nuto dall'ordinario del luogo 
peculiare ed espressa licenza; 
né è lecito ai cristiani usare la 
formula dell’esorcismo contro 
Satana e gli angeli ribelli». 


Pregiudicati 
ammazzati 
a Cosenza: 
tre persone 

fermate 


COSENZA — I carabinieri 
del gruppo di Cosenza hanno: 
posto in stato di fermo tre 
persone accusate di responsa: 
bilità nella scomparsa e nel- 
l’uccisione di tre pregiudicati, 
Marcello Gigliotti, di 23 anni, 
Francesco Lenti (19) e Miche- 
le Lorenzo (217) legati al clan 
del presunto boss Tonino 
Sena. 


I tre fermati, tutti pregiudi- 
cati e anch'essi legati al 
«clan» Sena, sono Francesco 
Patitucci, di 25 anni, Gian- 
franco Bruni (23) e Gianfranco 
Ruà (26) Sono accusati di 
duplice omicidio volontario 
aggravato e soppressione di 
cadaveri. 


Secondo quanto ha riferito 
un ufficiale dei carabinieri, i 
fermati sarebbero responsabi- 
li dell’uccisione e della sop- 
pressione. dei cadaveri di 
Francesco Lenti ‘e Marcello 
Gigliotti, che a loro volta, in, 
precedenza, avevano ucciso 
Michele Lorenzo. 


Quest'ultimo omicidio, in 
particolare, sarebbe da colle-, 
gare a contrasti sorti nel 
«clan» Sena in relazione —. 
secondo l’ipotesi che viene 
fatta dagli inquirenti — alla 
spartizione del bottino della 
rapina fatta in gennaio nel- 
l'ufficio delle poste centrali di 
Cosenza, che fruttò oltre un 
miliardo di lire. : 


La conferma che i tre pre- 
giudicati scomparsi fossero ri-! 
masti vittime di altrettanti 
casi di «lupara bianca» era 
emersa oggi nel corso delle 
indagini fatte dai carabinieri 
che avevano anche portato 
stamattina al ritrovamento 
della «Bmw» sulla quale, il 29 
gennaio scorso, era stato visto. 
per l’ultima volta Michele Lo- 
Tenzo. 


L’auto è stata trovata 
incendiata in una zona di 
campagna nella frazione 
«Borgo Partenope» del comu: 
ne di Cosenza. L'altra sera i 
carabinieri avevano trovato, 
anch'essa bruciata, nella zona 
di San Lucido, la Fiat «Rit- 
mo» sulla quale, il.2 febbraio 
scorso, erano stati notati per 
l’ultima volta Gigliotti e Len- 
ti. I carabinieri stanno inda- 
gando adesso per trovare, an- 
che in base alle indicazioni 
fornite dai tre fermati, i cada- 
veri dei pregiudicati uccisi, 
Nel corso della stessa opera- 
zione i carabinieri hanno arre- 
stato con l’accusa di favoreg- 
giamento un altro pregiudica- 
to, Demetrio Amendola, di 22 
anni. I fermati, insieme con: 
Amendola, sono stati portati. 
nel carcere di Cosenza. 


È mancato 


Narciso Marini 


Lo ricordano la. moglie MAR- 
GHERITA, i figli ANNA MA- 
RIA e RODOLFO, il genero, la 
nipote BARBARA, i parenti 
tutti. ; 

Sì ringraziano i medici BAT- 
TILANA STOCCA, ZERQUE- 
NI, BORTUL e la signora GIAN- 
NA, PIEROBON,. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì, alle 9.15 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 febbraio 1986 


Il Consiglio provinciale ei soci 
dell'Ente nazionale sordomuti - 
Sezione di Trieste si associano 
al dolore del consigliere anziano 
RODOLFO MARINI per la per- 
dita del padre 


Narciso Marini 


Trieste, 15 febbraio 1986 


Partecipano al dolore del.loro 
presidente per la perdita del 
padre il Consiglio direttivo e i 
soci del GiuDpO sportivo silen- 
zioso di Trieste. } 


Trieste, 15 febbraio 1986 
reni 


MARIO, ARGIA, PIRRO DA- 
VANZO e famiglia piangono la 
scomparsa del carissimo cugino 


COMANDANTE 
Gigi de Manincor 


Trieste, 15 febbraio 1986 
P_i 


Nel III anniversario della. 
scomparsa di 


Alberto Ziderig. 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Monfalcone, 15 febbraio 1986 
Coen] 


Sono trascorsi tredici anni 
dalla scomparsa del nostro caro 


Giuseppe Ramani 


Lo ricordano con tanto amore * 
la moglie ADA e tutti i suoi cari... 
Muggia, 15 febbraio 1986» 
ine cere cc ei 
I ANNIVERSARIO 
Giorgio Berce > 
sei sempre vicino a noi. s4 


NIDIA, ELISABETTA, 
zia, suoceri, amici, 


Trieste, 15 febbraio 1986 
SITO RIEN I 
Ill ANNIVERSARIO vo 


Aldo Tedesco 


La Moe i figli, la nipotina. 
Lo ricordano sempre. 4 


Trieste, 15 febbraio 1986 
CTEZI A I ARI 


s@ 


Sabato, 15 febbraio 1986 
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SIÈ APERTA ALLA MARITTIMA LA «DUEGIORNI» DEI CONSIGLIERI REGIONALI DEMOCRISTIANI 


Biasutti: da area arretrata a zona importante col coinvolgimento degli enti locali 
Assente per malattia Forlani, oggi intervento. pubblico del segretario nazionale De Mita 


È una De pentita o solo 
dissociata? Etichette e battu- 


te a parte, è una Democrazia! 


cristiana che si è accorta 
come il centralismo, del quale 
nella sua storia è stata anche 
portatrice, sia ormai un mo- 
dello superato. Contro la crisi 
economica, i problemi. della 
finanza pubblica, la parola 
d’ordine oggi è dunque decen- 
tramento e valorizzazione del- 
le autonomie. Solo così le 
Regioni potranno lavorare e 
programmare serenamente. 
E questo il dato saliente 
emerso dalla: prima giornata 
del convegno nazionale dei 
consiglieri regionali scudocro- 
ciati ospitato ieri dalla Stazio- 
ne Marittima. Non è potuto 
intervenire, come nei pro- 
grammi, il vicepresidente del 
consiglio Forlani colpito da 
un forte attacco influenzale. 

Oggi è invece confermata la 
presenza del segretario nazio- 
nale De Mita, il cui intervento 
previsto per mezzogiorno sarà 
aperto al pubblico. 

«L'esperienza regionalista 
— ha detto il presidente della 
giunta del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Biasutti — contraddistin- 
ta da luci e ombre, va comun- 
que interpretata come un fat- 
to largamente positivo che ha 
permesso, in termini certa- 
mente insufficienti ma non ir- 
rilevanti, di spostare dal cen- 

tro alla periferia risorse e 
competenze». 

. Biasutti ha sottolineato; co- 
me aveva fatto anche nel suo 
intervento iniziale il segreta- 
rio regionale Lonigo dopo il 
saluto del sindaco Richetti, 
l’importanza di sgombrare su- 
bito il terreno dalle polemiche 
tra Regioni speciali e ordina- 
rie. «Il problema — ha rilevato 
— non è quello di declassare 
le speciali, semmai quello di 
generalizzare, fino dove que- 
sto è possibile, le loro compe- 
tenze sia statutarie che finan- 
Ziarie». Il problema vero è 
insomma quello di una batta- 
glia comune contro le tenden- 
ze al riaccentramento. 

In quest'ottica si è espresso 


| anche il presidente della Re- 


gione Veneto, Bernini. «Le 
Regioni a statuto speciale cì 
aiutano a sperare — ha detto 
—, ma anche quel regionali- 
smo non si è compiuto. Per 
Quelle a statuto ordinario co- 
sa avviene per le competenze 
trattenute dallo Stato? Nien- 
te, con questo si è perso anzi 
ogni contatto. Ci vuole una 
volontà politica — ha conclu- 
so Bernini — per arrivare a 
Qualche risultato». 

A proposito delle Regioni a 
Statuto ordinario Bernini ha 
ricordato che permane un 
svuoto finanziario» dovuto al- 
la scarsezza di entrate proprie 
ed una situazione di confusio- 
ne gestionale fra i vari livelli 
di governo locale. Per quanto 
Tiguarda il ritardo e le diffe- 
Tenze fra le regioni del Nord e 
quelle del Sud, Bernini ha 
osservato che è solo un rifles- 
so dell’inadeguatezza del Me- 
ridione: il regionalismo po- 
trebbe rappresentare — ha 
concluso — una nuova via per 
risolvere nel Sud questioni 
che ormai si trascinano «da 
troppo tempo. 

Biasutti da parte sua ha 
Ticordato cos'è stata per il 
Friuli-Venezia Giulia la Re- 
gione autonoma. «Eravamo 
Una regione arretrata — ha 
rilevato — e oggi siamo una 
Tegione moderna. Importante 
— ha aggiunto — è stata poi 
l’esperienza degli enti locali 
minori ed'intermedi nella fase 
del dopo terremoto. Senza la 
loro responsabilizzazione, la 
ricostruzione del Friuli non 
Sarebbe stata una operazione 
Vincente». 

Dal discorso di Biasutti è 
emersa dunque l’esigenza, di 
un’ampia manovra di decen- 
tramento ‘affinché la Regione 
possa utilizzare le risorse in 
modo efficace e corente. Co- 
Îmuni, Provincia e Regione so- 
No i tre livelli istituzionali sui 
quali operare, le Province co- 
me ente intermedio, le Regio- 
ni come strumento di pro- 
grammazione e di indirizzo; 
agli enti locali vanno compe- 


* tenze nei settori sociali e delle 


infrastrutture. Come attuare 
Questo disegno? O.con un am- 


pio ritaglio di deleghe o tra- 
sferendo, con opportune indi- 
cazioni, una quota rilevante 
del bilancio agli enti locali. 

«La legge di riforma delle 
autonomie in discussione al 
Senato — ha detto Biasutti — 
meriterebbe qualche aggiu- 
stamento soprattutto dove 


attribuisce anche agli enti lo- 


cali minori competenze di 
programmazione e sviluppo 
economico». 

Biasutti ha concluso il suo 
intervento sottolineando che 
va definita una partecipazio- 
ne delle Regioni ai grandi pro- 
grammi (vedi il caso della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia ri- 
spetto al piano nazionale dei 
trasporti), e che va superata 
l’esperienza del Fondo inve- 
stimenti occupazione, un fon- 
do da redistribuire a livello 
regionale. 

Va inoltre attribuita alle 
Regioni una competenza 
completa per quanto concer- 
ne le case e il territorio e — ha 
detto ancora il presidente del- 
la giunta — bisogna impedire 
norme radicali poi inapplica- 
bili come la legge Merli. Serve 
infine un ministero per le Re- 
gioni di coordinamento e di 
indirizzo e non solo di con- 
trollo. si 

Alla Stazione marittima 
erano presenti anche l’on. 
Sabbatini responsabile del di- 
partimento autonomie locali, 
l'on. Sanza della direzione na- 
zionale dc, il senatore Beor- 
chia, il presidente dell'Anci 
Triglia, il sindaco Richetti, il 
presidente del gruppo regio- 
nale Carpenedo, il presidente 
della Puglia Fitto e tantissimi 
rappresentanti di varie regio- 
ni italiane. 

Critiche al ministero delle 
Regioni sono giunte dal presi- 
dente dell'Anci Triglia, men- 
tre il senatore Beorchia ha 
rilevato come sia toccato alle 
Regioni di decidere singolar- 
mente sui rapporti da tenere 
con gli enti locali. 

Oggi con la presenza di De 


Mita che trarrà verso le 12 le | 


conclusioni del convegno, si 
concluderà la manifestazione 
puntando nella seconda gior- 
nata sul ruolo dei gruppi con- 
siliari e sulla regionalizzazio- 
ne del partito. 

Fabio Cescutti 


O NAZIONALE DEI 


Forse slitta a maggio 
il bilancio del Comune 


La presentazione del bilancio comunale rischia di slittare a 
maggio. La proroga nell’approvazione della Finanziaria dello 
Stato ipoteca, infatti, una definizione dei provvedimenti per la 
finanza locale appena entro fine aprile. Il Comune di Trieste si 
trova così, dal primo gennaio, a operare «per dodicesimi», cioè 
in regime di esercizio provvisorio sulla base del bilancio 
dell’anno precedente. Purtroppo questa situazione implica 
un’azione amministrativa limitata alla sola ordinaria ammini- 


strazione. 


Per di più, la presentazione del bilancio comporterà, come 
noto, lo scioglimento del «nodo» politico sulle «staffette», cioè 
sul rispetto dei patti di ricambio ai vertici comunale e provin- 
ciale fra LpT e Dc, con l’incognita dell'ingresso nelle giunte del 
Partito socialista. La carne al fuoco, nella situazione triestina, è 


‘molta. 


Le domande per il rimborso Irpef 


Il Sindacato lavoratori metalmeccanici della Cedl/Uil co- 
munica che nei suoi uffici si provvede alla compilazione delle 
domande per il rimborso Irpef. Gli interessati devono portare 
quale documentazione il mod. 102, il prospetto di liquidazione e 
la dichiarazione rilasciata dall'azienda in merito al Tfr. 

Per coloro i quali hanno già spedito la domanda l'ufficio è a 
disposizione per gli ulteriori chiarimenti sull’attestato che deve 
essere rilasciato ‘dal datore di lavoro. Per questo ulteriore 
documento e soltanto per questo, iltermine ultimo di presenta- 
zione è fissato al 30 settembre. Per la domanda il termine 
rimane tassativamente fissato al 28 febbraio. 


MANIFESTAZIONE E DIGIUNO COLLETTIVO IN FAVORE DEI FILIPOV 
Anche da Trieste solidarietà 


ai bulgari divisi dalle figlie 


Manifestazione oggi ‘anche 
a Trieste, organizzata dal Co- 
mitato per la difesa dei diritti 
umani nei paesì dell’Est, in 
segno di solidarietà con gli 
sventurati coniugi bulgari Fi- 
lipov, ai quali le autorità del 
loro paese negano la possibili- 
tà di riabbracciare le figlie 
rimaste oltrecortina. 


I Filipov fanno lo sciopero 
della fame dal 5 febbraio as- 
sieme a sedici cittadini italia- 
ni. Oggi a Trieste 55 persone 
effettueranno in segno di soli- 
darietà un digiuno collettivo. 
‘Alcune di loro, alle 11 si reche- 
ranno in piazza dell’Unità per 
consegnare al prefetto un 
messaggio in cui si richiama- 
no le autorità governative al 
loro dovere di attenzione al 
rispetto dei diritti umani 

Già nei giorni scorsi il comi- 
tato aveva inviato ai consi- 
glieri regionali, provinciali e 
comunali di Trieste un docu- 
mento di solidarietà ai Fili- 
pov, già approvato in altri 
consessi politici in Italia, con 
l’invito ‘a' presentarlo nelle 
prossime sedute consiliari. 
Fra gli aderenti all’iniziativa 
Angelo Baiguera, la Comuni- 
tà di San Martino al Campo, 
la prof. Margherita Hack, il 
dott. Rotelli. 


% 

Il comitato, contrariamente 
a notizie giunte da Roma, so- 
stiene che il drammatico caso 


Per fine 


GIACCONI IN PELLE 


imbottiti, pantaloni 
gonne e completi in pelle 


a prezzi 
scontatissimi!!! 


‘Inoltre singoli capi di montone e pelliccia superscontati. 


Sono già disponibili i nuovi arrivi dei modelli e delle collezioni 
‘86/87 a prezzi veramente contenuti: venite e confrontate, da 
noi il rapporto qualità/prezzo è veramente conveniente!!! 


stagione 


IAZZA SCORCOLA 3 - TRIESTE - TEL. 65131 


Com. eff. 


- La Pelle 


è ben lungi da una soluzione. 
Ai Filipov è vietato recarsi in 
Bulgaria per riprendersi le lo- 
ro due figlie, Michaela e Seve- 
rina, a causa del loro status 
giuridico di rifugiati politici, e 
proprio l’altra séra il ministro 
plenipotenziario dell’amba- 
sciata bulgara a Roma ha rin- 
novato il veto posto dal gover- 
no di Sofia ad acconsentire 
che un incaricato dei Filipov, 
‘accompagnato da un medico 
possa andare in Bulgaria per 
riaccompagnare le bambine 
dai loro genitori. 

Da qui la necessità di una 


| mobilitazione dell'opinione 


pubblica affinché, con le 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Faustino e Giovita — 
Il sole sorge alle 17.07 e tramonta 
alle 17.31; la luna si leva alle 9.50. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 5,3, minima gradi —-0,3; pressio- 
ne millibar 1016,4; umidità 48 per 
cento; vento km 10 da Nord-Est 
(greco); mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 6,3. Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’Ae- 
ronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 0.34 conem 
35 e. alle 12.21 con cm 2 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.19 con 
cm Te alle 17.44 con cm 20 sotto il 
livello medio. d 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni. 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. ‘772148; via Cavana 11, tel. 
302303; via Alpi Giulie (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel 
726265; viale Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Sgonico, tel. 229373 
solo per chiamata telefonica ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20:30: alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7, via dell'Istria 18, viale 
Mazzini 1 (Muggia), Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni. 
ca con ricetta urgente. | 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 


| e festivo ore 8-20. Tel. 71761. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 
. Pronto soccorso Cri; tel. 68888, 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666 - 766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49, via dell’I- 
stria 155, piazzale Valmaura, sta- 
tale 202 km 18,750. 


dovute pressioni sul governo 
italiano si riesca a far cessare 
questa violazione dei diritti 
‘umani. 


STATO CIVILE 


NATI: Mazzucca Tjasa, Allocca 
Damien, Zanzi Paola, Castagna 
Antonio, Farneti Piero. 

MORTI: Schiavon Nereo, di an- 
ni 63; Velicogna Vinicio, 79; Rigo- 
nat Bruna, 73; Isolani Benedetto, 
83; Bucconi Giulia, 75; Goruppi 
Carlo, 63; Fontanini Fermo, 80; 
Russignan Maria, 80; Marini Nar- 
ciso, 75; Smaldino Germano, 46; 
Del Ben Caterina, 95; Matkovie 
Emma, 51; Benci Giuseppe, 77; 
Settich Maria, 82; Dragovich Co- 
stantino, "77. 


Sorpreso a rubare in un bar 


si nasconde nel gabinetto 


All’arrivo della polizia si nasconde nel gabinetto del bar nel 
quale era penetrato furtivamente per mettere le mani nel 
registratore di cassa. Il curioso episodio è accaduto Îla scorsa 
mattina verso le 5 in un locale pubblico di via Machiavelli 28/D 
di proprietà di Nevio Quarantotto, 54 anni. 

La pattuglia della «volante», che si era recata SUl posto su 
«segnalazione anonima al «113», aveva notato che all’esterno del 
bar un'inferriata a soffietto era stata leggermente allargata per 
consentire il passaggio di una persona. Dopo essersi introdotto 
nel locale pubblico l'agente Del Negro trovava il registratore di 
cassa manomesso e alcune monetine sparse per terra, mentre la 
porta del gabinetto era stranamente chiusa dall’interno. 

I poliziotti hanno allora fatto intervenire il proprietario del 
bar, il quale con le chiavi ha aperto la porta della toilette, dove 
si era rifugiato, spaventato per l’arrivo degli agenti, il minore. 
D.S. di 15 anni. Addosso non gli è stato trovato niente, ma nel 
cestino. delle immondizie sono state rinvenute 9.500 lire, Il 


Motociclista investito da furgone 


Ha avuto un brutto epilogo la notte di Carnevale per lo 
studente Walter Maican, 18 anni, via Lazzaretto Vecchio 3, Il 
giovane, mentre attraversava l’incrocio di via Carducci che da 
via Ginnastica porta in piazza Goldoni in sella a una «Honda 
125» (T's 58877), è stato centrato in pieno da un furgone del 
nostro giornale. Il giovane è stato trasportato nella divisione 
ortopedica dell’ospedale di Cattinara, dove gli è stata riscon- 
trata la frattura della clavicola sinistra. La prognosi è di 40 
giorni. Difficile ricostruire la dinamica dell’incidente per la 
mancanza di testimoni. I rilievi sono stati esperiti da una 


pattuglia della Polstrada. 


Crt e Ipsoa sull’Iva 1986 


La Cassa di Risparmio di Trieste organizza per lunedì, alle 
14.30 al Centro congressi della stazione Marittima un incontro, 
in collaborazione con l’Ipsoa per illustrare le nuove disposizioni 
relative alla dichiarazione dell'Iva 1986, con particolare riferi- 
mento al regime forfettario. Dopo una prima relazione gli 
esperti dell’Ipsoa risponderanno ai quesiti che verranno posti 


«dai presenti. 


‘del piano generale dei tra- 


(RIO aveva tentato di mettere a segno il colpo assieme a un 
‘altro ladruncolo che però è riuscito a dileguarsi. 


UNITÀ DELLA SESTA FLOTTA AMERICANA IN VISITA A TRIESTE 


Martedì 18 febbraio giunge- 
tanno nel nostro porto per 
una visita che si protrarrà 
sino al 25 febbraio tre unità 
della Sesta Flotta USA dislo- 
cata nel Mediterraneo. Si trat- 
ta della portaerei Saratoga, 
dell’incrociatore Biddle e del- 
la nave rifornimento Seattle. 

La portaerei Saratoga vara- 
ta nel 1955 ha un dislocamen- 
to a pieno carico di 78.000 
tonnellate, una lunghezza di 
324 fetri ed una larghezza di 


circa 41 metri. Il suo motore 


sviluppa una potenza di 
280.000 HP e permette una 
velocità di 33 nodi. L'unità è 
dotata di 88 aerei, 

L’incrociatore Biddle, vara- 
to nel 1965, ha un dislocamen- 
to di 8.065 tonnellate, una lun- 
ghezza di 166 metri ed una 
larghezza di 16 metri. Il suo 
motore sviluppa una potenza 
di 85.000 HP e permette una 
velocità di 33 nodi. 

Dotato di nuove armi come 
i missili Harpoon e il Ciws 


.Phalanx, sull’unità sono 


imbarcati 31 ufficiali e 461 
marinai, Infine la Seattle ha 
un dislocamento di 53.600 
tonnellate, è lunga 242 metri, 
larga 33, e imbarca 700 uo- 
mini. 


L'esperienza della nostra Regione Martedì nel golfo la Saratoga 
esempio di fruttuoso decentramento 


DOCUMENTO DELLA FEDERAZIONE TRASPORTI CGIL, CISL E UIL 


Preoccupante il calo occupazionale 
in un porto alla ricerca del rilancio 


Il sindacato trasporti si ri 
mette in moto. Suo obiettivo 
un rilancio d’iniziativa sui te- 
mi della politica marittimo- 
portuale. Ieri mattina, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
Masserano della Uil, Fonda 
della Cgil'e Gosdan della Cisl 
hanno formalmente riaperto, 
la discussione sul ruolo e la 
funzione del porto di Trieste, 
in un momento che, secondo 
il sindacato è caratterizzato 
dall'assenza di confronto in 
materia. 

La relazione, elaborata con- 
giuntamente dalla Federazio- 
ne trasporti Cgil, Cisl e Uil; 
prende lo spunto dalla man- 
canza di scelta strategica da 
parte del governopet quanto 
riguarda la politica marinara. 
In tale contesto il sindacato 
ritiene «fuorviante» la polemi- 
cain corso, con Iri e Finmare 
sul ruolo del Lloyd Triestino, 
in quanto diretta conseguen- 
za della poca chiarezza pro- 
grammatica. 

Occorre un urgente corre- 
zione all'impostazione errata 


sporti, è stato affermato, per 
realizzare nei fatti il rilancio 
del ruolo del versante adriati- 
co, in armonia e non in conflit- 
to con quello tirrenico. Il di- 
scorso è strettamente legato 
allo sviluppo ‘del Lloyd .Trie- 
stino, «essenziale per l’econo- 
mia regionale». È stata peral- 
tro manifestata una certa 
cautela sulla possibile entrata 
della Finanziaria regionale e 
di alcuni imprenditori locali 
nel Lloyd, in quanto si tratta 
di «un'iniziativa che, se non 
inserita nel contesto delle 
scelte del governo non è in 
grado di produrre risultati 
concreti». Grande importan- 
za Viene attribuita all'avvio 
del piano regionale dei tra- 
sporti, le cui implicazioni ri- 
guardano anche e soprattutto 
il porto di Trieste. 
Attualmente, secondo i sin- 


dacati, l'aspetto più preoccu- 
pante delle vicende dello sca- 
lo triestino è quello occupa- 
zionale. Nel triennio 84-86 so- 
no andati perduti, a causa di 
prepensionamenti circa 600 
posti di lavoro, 337 nell’Ente 
porto e 258 nella Compagnia 
portuale. A questi dati biso- 
gna aggiungere il crescente 
ricorso alla cassa integrazione 
nella stessa Compagnia por- 
tuale (dalle 69.108 giornate di 


| Cig dell’85 si è già calcolato di 


passare alle 100.464 nell’anno 
in corso). A fronte di questi 
tagli portuali e la creazione di 
nuovi assetti organizzativi, 
che, a Trieste, provedessero 
‘un più stretto coinvolgimento 
dei tre soggetti produttivi, e 
cioè Ente porto, Compagnia e 
utenza. 

In particolare, secondo la 


Federazione trasporti, manca 
nella nostra città un ruolo 
preciso dell’utenza portuale. 
Di fronte al rischio di un di- 
simpegno della Finmare — è 
stato aggiunto — gli impren- 
ditori regionali preferiscono 
dirottare le loro merci in altri 
porti, nazionali ed esteri. 
L'imprenditoria locale tarda 
inoltre, secondo il sindacato a 
lanciare un proprio progetto, 
che coinvolga le forze politi- 
che e sociali in un disegno di 
sviluppo. 

Parere negativo è stato 
espresso anche nei confronti 
delle «operazioni di svuota- 
mento e privatizzazione delle 
aree», delle quali il terminal 
rinfuse constituisce un esem- 
pio emblematico. 

Sulla gestione dell’Ente 
porto, infine, è stato denun- 


ciato il ruolo sempre più 
importante svolto dalla Fin- 
porto, che sconfiggerebbe in 
mansioni che spettano all’En- 
te stesso. E stato anche ricor- 
dato che il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Ente è scadu- 
to ormai da due anni, e se non 
si arriverà quanto prima al 
suo rinnovo, i rappresentanti 
sindacali ne uscirebbero per 
protesta. 
F. B. 


MLADRO — Inseguimento in 
Corso Italia di un giovane jugosla- 
vo che si era impossessato di una. 
bottiglietta di profumo del valore 
di 50 mila lire fuggendo quindi 
dalla profumeria di Corso Italia 6. 
Il giovane, Agim Nikolie, di 28 
‘anni, è stato'raggiunto e bloccato 
in via Rossini. ‘Addosso aveva il 
flacone, che è stato restituito alla 
legittima proprietaria. Lo stranie- 
to è finito al Coroneo. 


Panico 
in via Stuparich 
per un incendio 


Attimi di panico ieri sera 
verso le 19 in via Stuparich 
per un incendio scoppiato in 
un appartamento sito al pri- 
mo: piano dello stabile con- 
trassegnato con il numero 17. 
A dare l'allarme è stato lo 
stesso proprietario, signor La- 
gorio, che ha visto le fiamme 
levarsi alte nella sua camera 
da letto, mentre i casiliani si 
precipitano in strada. 

Sul posto sono intervenute 
due autobotti e una campa- 
gnola dei vigili del fuoco conil 
caposquadra Martissa e il ca- 
poreparto Cociani. L’opera di 
spegnimento si è protratta 
per quasi due ore; le fiamme 
hanno intaccato le mura della 
stanza da letto, alcuni mate- 
rassi e suppellettili varie. 

L'incendio, che fortunata- 
mente non ha avuto conse- 
guenze per le persone, è stato 
probabilmente causato dal 
corto circuito di una coperta 
termica. 


x 


PENSA IN GRANDE. 
SEAT MALAGA. 


GRANDE 
NELLA BELLEZZA 


Guardala! È bellissima. 
La sua linea moderna e 
raffinata è stata studia- 
ta da Giorgio Giugiaro, 
uno dei più famosi car 


designer del mondo. 


SEAT MALAGA, TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE... 


GRANDE 
NEL COMFORT’ 


Aprila! E davvero ele- 
gante. e. confortevole. 
L'interno lussuoso, il ric- 
co equipaggiamento e 
il bagagliaio da oltre 
400 |, sono: il massimo: 


Gorizia - Gicar Autoest 
Via Trieste, 145 
Tel. 0481/81147-87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 
Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 ” 


GRANDE 
NELLE PRESTAZIONI 


Provala! La potenza .del 
suo motore Seat Sy- 
stem Porsche e il cam- 
bio a 5 marce ti danno 
il massimo rendimento 
con minimi consumi. 


GRANDE 
NELLA SICUREZZA 


Guidala! Sicura e affida- 
bile, risponde docile ai 
tuoi comandi, senza tra- 
dirti. Supera ogni collau- 
do su qualunque strada 
con il' minimo di manu- 
tenzione. 


SEAT tab profersce t AgipPetroli 


Trieste - Gienne Autoest 
Via Del Cerreto, 4/A 
Tel, 040/44181 


Trieste - SDF Alpina Commerciale 


Piazza Dalmazia, 3/C 
Tel. 040/62590 


Importatore unico: 4uggv Amellikcer importazioni Vicie Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30081 
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IL PICCOLO 


Sabato, 15 febbraio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


SONO ANCORA DISAGIATE LE CONDIZIONI DELLE 31 FAMIGLIE IN ATTESA DI UNA CASA 


Dalle baracche di via Dell'Acqua Edizione quaresimale del Carnevale: 
un secondo appello al sindaco Mu 


Un mese fa è stata approvata la delibera che destina l’area a zona di recupero urbanistico 


«Siamo anche noi cittadini 
di Trieste e come gli altri 
abbiamo diritto a un po’ di 
attenzione» scrivono i barac- 
cati di via Dell'Acqua in una 
lettera che hanno inviato ieri 
al sindaco di Trieste. Per la 
seconda volta, dopo un appel- 
lo rivolto dalle pagine del no- 
stro giornale, cercano di ri- 
chiamare l’attenzione dell’o- 
pinione pubblica e degli am- 
ministratori sulla loro vicen- 
da. Una vicenda che ha aspet- 
ti quasi da Terzo Mondo e che 
vede protagonisti i 31 nuclei 
familiari che occupano le ba- 
racche di una stradina misera 
a pochi metri dalla vecchia 
ferrovia della Rosandra. 


Già due anni fa avevano 
avuto assicurazione che i loro 
problemi sarebbero stati ri- 
solti e che tutti avrebbero 
avuto una casa. Nei mesi scor- 
sì la demolizione delle casu- 
pole pareva quasi cosa fatta. 
«Ma siamo ormai a febbraio — 
dicono i firmatari dell’appello 
— e ancora nulla si è mosso». 
Intanto è arrivato il freddo e 
la scorsa settimana anche la 
neve. Gli abitanti di via Del- 
TAcqua tirano avanti, ma in 
condizioni sempre più dispe- 
rate: i muri delle case che 
trasudano acqua, se non ca- 
dono a pezzi e le strade ridot- 
te ad una poltiglia di fango. 

«In realtà — spiegano al 
Comune — la delibera che 
istituisce via Dell’Acqua zona 
di recupero urbanistico è sta- 


ta approvata un mese fa. Ora .| 


si è dato mandato all’Iacp di 
formulare un piano di recupe- 
ro della zona i cui lavori do- 
vrebbero essere di competen- 
za dell’Istituto case popolari e 
dell'Istituto Caccia e Burlo 
Garofolo,. proprietario que- 
st'ultimo di quasi tutto il ter- 
reno e amministratore delle 


baracche». Sembra anche tra-' 


montata l'ipotesi di una ri- 
strutturazione in grande stile 
della scuola materna di via 
Dell'Acqua, ristrutturazione 
che avrebbe significato il rin- 
vio dello sgombero della zona 
e della sua destinazione ad 
area di recupero. «Gli abitanti 
possono stare tranquilli — 
rassicura l'assessore Lucio 


Nell’immagine di Montenero le baracche di via Dell’Acqua in cui vivono 31 famiglie 


Vattovani — sono allo studio 
solo delle opere minime come 
la verniciatura delle pareti e il 
rifacimento della cappa in cu- 


cina. Anche per la scuola si 

aspetterà il progetto com- 

prensivo di tutta l’area». 
Qualcosa dunque si sta 


muovendo. «L'importante è 
fare presto — dicono gli abi- 
tanti delle baracche — perché 
per. noi qui è proprio dura». 


SFILERANNO DOMANI ALLE 14 CARRI ALLEGORICI DELLE DIECI COMPAGNIE IN GARA 


la Si 


repara con il solito brio 


In gioco l'ambito trofeo scolpito da Villibossi ma anche i contributi che vengono assegnati dal Comune: 


Ultimi ritocchi in quel di 
Muggia per questa edizione 
quaresimale del carnevale. 
Domani alle 14, tempo per- 
mettendo, sfileranno dunque î 
carri e le maschere delle dieci 
compagini per cercare dì ag- 
giudicarsi l'ambito trofeo 
(perché a Muggia l’importan- 
te è partecipare, ma vincere è 
fondamentale) realizzato dal- 
lo scultore Villibossi. Come 
vuole il regolamento, il trofeo 
(nella foto) passerà di mano 
ogni anno fino a restare defi- 
nitivamente nella bacheca 
della compagnia che per tre 
volte avrà conquistato il pri- 
mo posto. 

Il trofeo precedente, opera 
del muggesano Negrisin, sì è 
infatti «fermato» per sempre 
sul colle di Santa Barbara, 
nella sede della Lampo, la 
compagnia più forte. 


| SECONDI PIATTI Al SEMINARI FIPE 
Come cucinare la carne 


in ventidue 


modi diversi 


ma tutti in stile triestino 


In attesa che il 3 marzo inizi 
negli esercizi pubblici della 
ristorazione la «rassegna» del- 
le specialità gastronomiche 
locali, riprendono nella sala 
convegni di via San Nicolò 5, 
gli incontri sulla cucina. 

Svelati i segreti di «antipa- 
sti» e «primi piatti», e dopo il 
riposo per il Carnevale, il se- 
minario sulla cultura gastro- 
nomica e l’educazione alimen- 
tare, promosso dall’Associa- 
zione esercenti pubblici eser- 
cizi (Fipe) con il Comune e la 
Camera di commercio, ripro- 
pone — con inizio alle 16 pre- 
cise — l'appuntamento del lu- 
nedì pomeriggio per trattare 
il nuovo argomento in calen- 
dario: «I secondi a base di 
carne», 

Di tale tipo di «secondi», la 
cucina triestina ne annovera 
ventidue, che vanno'(in ordi- 
ne alfabetico) dalla «calan- 
draca» al «vedel impanà», 


passando per tutt’una serie di 
specialità che fanno parte del- 
la gastronomia locale, tra cui 
il «polastro frito», le «tripe a 
la triestina» e, una pietanza 
ormai classica nella tradizio- 
ne nostrana: lo «schinco. ar- 
rosto». 

Su questi piatti disserterà il 
consueto «team» dell'Istituto 
regionale per la formazione 
professionale, Irfop, centro 
‘Europa Hotel (direttore il 
dott. Antonio Ferrara, istrut- 
tori lo chef Fiorenzo Cicogna 
ed il maître Antonio Barindel- 
li), mentre gli aspetti sanitari 
saranno puntualizzati dal 
dott. Romano Botteghelli, ca- 
po settore all’Igiene pubblica 
e all'ecologia dell’Usl, affian- 
cato dal commissario capo Al- 
fonso Delami, e quelli alimen- 
tari e dietetici dal prof. Aldo 
Raimondi, direttore del cen- 
tro studi regionale dell’Istitu- 
to nazionale della nutrizione. 


| In Corte d’appello 


Accusato di ricettazione 
di denaro da un riscatto 
viene assolto col dubbio 


Favorevole il ricorso interposto con l'avv. Calligaris dal 
detenuto Riccardo De Cotiis, di 32 anni, da Panni, in provincia 
di Foggia. Per ricettazione di una banconota da 100 mila lire 
proveniente dal riscatto versato dai congiunti del rapito Carlo 
De Feo di Napoli e per possesso ingiustificato di quasi cinque 
milioni di lire, il 22 ottobre scorso il Pretore gli inflisse 2 anni e 6 
mesi di reclusione, 6 mesi di arresto e due milioni di multa. 


La Corte d’appello, presieduta dal dott. Mario Vitulli, 
procurartore generale il dott. Ballarini, cancelliere Milcovich, 
lo assolve dalla ricettazione per insufficenza di prove, ordina la 
trasmissione degli atti al pubblico ministero per l’eventuale 
esercizio dell’azione penale per il reato di autocalunnia e 
ordina, infine, la sua immediata scarcerazione. 


Cotiis fu catturato dai carabinieri nella serata del 5 maggio 
dello scorso anno. Intorno alle 19, i militari lo trovarono disteso 
sulla soglia di via Fabio Severo 41 e lo fermarono. Perquisito fu 
trovato in possesso della fatale banconota e del malloppo. 
Spiegò che le sospette centomila lire le aveva intascate, in 
assoluta buonafede, a Roma, dove faceva il posteggiatore 
abusivo dalle parti del Laterano. E il resto? 


Dapprima sostenne che i milioni erano il gentile omaggio di 
una straniera, poi cambiò disco e raccontò che erano il 
provento di uno scippo perpetrato nella Capitale, in seguito 
disse che li aveva rubati in una casa colonica nei pressi di 
Pozzuoli. Non venne creduto anche perché i delitti dei quali si 
era autoaccusato non erano mai stati perpetrati. 


LA NUOVA AMBULANZA ILLUSTRATA A DUE CLASSI MEDIE DEL DANTE 


se 
_ °‘”î 


_— 


Tutt 


_...- 


segreti della nuova ambulanza Ume sono stati svelati 


ai ragazzi della scuola media statale Dante Alighieri. 
Nei giorni scorsi, infatti, su richiesta della preside la Croce 
Rossa ha inviato uno dei nuovi mezzi in dotazione in visita 


alle classi I F e II F. 


Elargizioni dei lettori 


Anche la Ume è andata a scuola 


Le caratteristiche dell'’ambulanza e le su apparecchiature 
tecniche sono state illustrate ai ragazzi dal monitore Flavio 
Tondato insieme all’autista Bruno Pellizer, a Luciano Skabar 
e al volontario del pronto, soccorso, nonché docente della 
scuola Giorgio Cisco 


In memoria di Lina Agnelli per il 
compleanno (15/2) dal marito 
Franco 20.000 pro Div. cardiologi- 
ca prof. Camerini. 

In memoria di Giorgio Bercé 
nell’anniversario da Fania e Paolo 
Del Fabbro 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Antonio Chinnici 
nel I anniversario dalla moglie 
Santa e dai.figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Il memoria di Vita Dussi (15/2) 
da Mario Dussi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Augusto Gei nell” 
VII anniversario (14/2) dalla fami- 
glia Gei 25.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati, 25.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Augusta Grassi 
ved. Bianconcini nel 16.0 anniver- 
sario (15/2) dalla figlia Emma, 
Alessandro e Sandra Fiordelmon- 
do 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Attilio Kumar nel 
TI anniversario (15/2) dalla moglie 
Anita e dalla figlia Serena 25.000 
pro Associazione Amici del Cuore, 
25.000 pro Astad. 

Il memoria di Mario Mahne (15/ 
2) dalla moglie Vera 20.000, da 
Antonietta Zatilla (Canada) 10.000 
trai Div. cardiologica prof. Came- 


In memoria di Anna Muliner nel 
37.0 anniversario (15/2) e Mario per 
il compleanno (16/2) dai figli, fra- 
tello e sorella 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Sergio Mattiassi 
da Edda Donnarumma 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati - Trieste. 

In memoria di Zora Parcina Za- 
holin nel VII anniversario (15/2) da 
Liuba e Nevenka 50.000 pro 
ALR.C. (F.V.G.) 

In memoria di Ernesta Rossi 
ved. Scopetani nell'VIII anniver- 
sario dalla famiglia 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Salva- 
gno nel 16.0 anniversario (14/2) da 
Figo Mayer 10.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

In memoria di Luigia Zipp nell 
*VIII anniversario da Laura Fran- 
dolig 10.000 pro Astad. 

In memoria dell’avv. Edoardo 
Gasser da Delia Gerolami 200.000, 
da Clio e Marino Tarabochia 
50.000, dall’ing. Giacomo Sicchi 
20.000 pro Lega Nazionale; dagli 
inquilini di via R. Manna n. 25 
100.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Gottardo e Marcella Artico 50.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria dell’ing. Michele 
Giadrossi da Franco Suligoi 
50.000, dal direttivo Anfaa, Asso- 
ciazione nazionale famiglie adotti- 
ve affidatarie, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giordano Grat- 
ton da Rudi Vizintin 10.000 pro 


‘Rocchini dalla figlia Laura Roc- 
chini in Franco 50.000, da Giorgio 
e Gianna Stalizzi Valrisano 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Silvio Linda da 
Delia, Lidia, Laura, Federico Sta- 
bile 50.000, da Giuseppe Lin 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria del comandante Ni. 
‘colò Petronio dai condomini di via 
Cristoforo Colombo n. 698.000, da 
‘Gioconda Cuppo 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Rita, Li- 
dia, Nelly e Pompeo 40.000 pro Pro 
Senectute; da Ondina e Pierpaolo 
Deluca 10.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Paolo Postogna 
(Nino) da Ines, Mario, Roberto 
‘Ambrosi 50.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Ada Luciani da 
Pino e Nigra Lonzari 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del comandante 
Ezio Magris da Ondina e Pierpaolo 
Deluca 40.000, dal Collegio Paten- 
tati Capitani Le&Dm 10.000, da 
Marino Tarabochia 15.000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria del capitano Gio- 
vanni Marini dai nipoti Viviana e 
Gianni 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dai nipoti Marino e 
Gemma 40.000 pro Centro Terapia 
del dolore prof. Mocavero. 

In memoria di Mario Medizza da 
Giulia Vivoda Medizza 10.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Diego Michelazzi 
dalla famiglia 300.000 pro Centro 
emodialisi. 

In memoria di Lorenza Micheli 
dalla nipote Giuseppina Fabbri 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ermanno Paoletti 
dalla. famiglia Giuseppe Ferro 
10.000 pro Associazione Amici del 
cuore, 

In memoria di Raffaele Parrello 
da Ugo Carolina Guarnieri 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vasco Robba dai 
nipoti Piero, Ucci e Gianfranco 
30.000 pro Eca di Muggia. 

In memoria di Gigliola Rocchini 
dai cognati Paola e Mario con 
Paolo 30.000; dalle famiglie Kath- 
rein e Tonon 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Cristiano Romita 
dalla zia Iolanda Cirilli 100.000 pro. 
‘Lega Nazionale; dalla zia Nilde 
Licen 100.000, da Albina Klun 
50.000 pro Chiesa Sacro cuore di 
Gesù; dalla zia Ida Buffon 50.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. A 

In memoria di Ettore Sostero da 
Myriam Bibica 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Donatella Steri 
dalle famiglie Visini, Visintin 
20.000 pro Agmen. 

In memoria di Maria Tolusso 
ved, Iob dalla nipote Erminia To- 
lusso ved. Bolcic 10.000 pro Scuola 
medico-ospedaliera (fondo dott. 
Gropuzzo). 

In memoria dell’avv. prof. Fran- 
cesco Valastro da Licia e Romano 
Logar 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Vittoria Valerio 
ved. Giannini da Anita e Rosetta 
Escher e Ida ved. Fait 30.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 


Ma non la più blasonata: 
andando a guardare le classi- 
fiche da quel lontano 1954 în 
qua, troviamo al primo posto 
la Brivido con 10 vittorie (di 
cui quattro volte ex aequo con 
l’Ongia e una con la Lampo), 
seguita dall’Ongia e dalla 
Lampo con otto assoluti. Se- 
gue, staccata, la compagnia 
delle Bellezze Naturali che nel 
1981 ruppe il monopolio delle 
tre grandi suscitando non po- 
ca sorpresa (e qualche pole- 
mica). 

Il compito della giuria, che 
proprio stamani si riunisce 
per gli ultimi dettagli nella 
sala del consiglio comunale, 
non è dei più semplici. Il siste- 
ma di votazione è quantomai 
complesso. I giurati (una doz- 
zina, in rappresentanza di en- 
ti culturali, enti locali e testa- 
te giornalistiche), hanno a di- 
sposizione quattro voti, dal- 
l'uno al dieci, da assegnare 
sotto quattro diverse voci: ef- 
fetto coreografico, originalità 
dei costumi, spirito e brio car- 
nevalesco, lavoro allestimen- 
to carri. Una voce, quest’ulti- 
ma, quantomai importante 
perché è sulla base di questa 
singola votazione che poi il 
Comune ripartisce proporzio- 
nalmente fra le Compagnie i 
contributi, una quarantina di 
milioni. 

Lasomma dei voti della giu- 
ria «laica» viene quindi ag- 
giustata sottraendo dai risul- 
tati le eventuali penalizzazio- 
ni comminate dalla giuria in- 


terna, composta dai rappre- 
sentanti delle compagnie. Il’ 


regolamento è ferreo: i carri 
non devono superare certe di- 
mensioni, per non incastrarsi 
fra le case nelle svolte crucia- 


ALLOGGI — Il Sicet — Sinda- 
cato inquilini casa e territorio — 
‘con sede in via S. Francesco n. 4, 
intende ricordare a tutti gli inte- 
ressati: sfrattati, anziani ultrases- 
santenni e giovani coppie (con ma- 
trimonio contratto da non più di 
due anni o con pubblicazioni di 
matrimonio) che il 20 febbraio sca- 
de il termine utile per la presenta- 
zione delle domande del bando di 
concorso del Comune di Trieste 
(229 alloggi). Il Sicet ricorda inol- 
tre che prosegue presso i suoi uffici 
la consulenza sul condono edilizio 
da parte di tecnici abilitati ogni 
lunedì dalle 17 alle 19. 


li; le compagnie devono ri- 
spettare un certo ordine di 
marcia e una distanza regola- 
mentare, e inoltre non posso- 
no schierare più di trecento 
persone. E così via. Ogni sgar- 
ro,.punti în meno: In realtà 
l’espediente funziona soprat- 
tutto da deterrente (finora so- 
lo una volta si è dovuto pena- 
lizzare una compagnia, senza 
che ciò influisse peraltro sulla 
classifica finale dei primi 
posti); 

Valutare con esattezza. îl 
valore dì ogni compagnia non 
è facile: lo spettacolo è travol- 
gente, l'imbarazzo della scel- 
ta continuo, il tempo per farsi 
le îdee chiare sempre poco. 
Può così succedere — e in 
questo modo forse si spiegano 
alcuni successi degli ultimi 
anni—che specialmente î giu- 
rati di fresca: nomina restino 
più abbagliati dall’imponen- 
za del carro o dalla sontuosi- 
tà dei costumi che non dall’o- 
riginalità o dal brio sfoderato 
da compagnie più piccole ma 
«peverine». 

Sia come sia, la Lampo ha 
vinto le ultime due edizioni, e 
ritiene di avere ottime chan- 
ches anche quest'anno. Ma la 
concorrenza è agguerrita, cì 
sono vari carri'molto belli e 
spiritosi, e finalmente la sati- 
ra torna in grande stile. 

Per chi venisse da fuori, îl 
Comune ricorda che è oppor- 


tuno lasciare l’auto nel par- 
cheggio di via Flavia all’altez- 
za del canale dî Zaule, e di lì 
proseguire con le corse spe- 
ciali di bus allestite dall’Act. 

La premiazione delle com- 
pagnie avverrà poco dopo la 
sfilata in piazza Marconi, ver- 
so le 17, mentre le maschere e 
î gruppì mascherati più belli 
sì ritroveranno, sempre in 
piazza Marconi, lunedì pome- 
riggio alle 15.30: per la pre- 
miazione speciale. 

Questo, infine, l'ordine di 
sfilata delle dieci compagnie 
(fra parentesi il titolo del te- 
ma interpretato): 1) Spazza- 
camini («L'importante è 
saper comunicare»); 2) Bulli e 
Pupe («Luna Park»); 3) Ongia 
(«Bianco e. nero»); 4) Più che 
cisti («Papagal che ora xe?»); 
5). Mandrioi («Il Bugiardel- 
lo»); 6) Lampo («Lampo for 
Africa»); 7) Spasimo («Lavo- 
rar fa mal de schena»); 8) 
Bellezze Naturali («Amazzo- 
nia... ultimo Eden?»); 9) Brivi- 
do («Insettissima»); Trottola 
(«L’Orient Express»). 

Insomma, l'invito che viene 
da Muggia è di sospendere 
per qualche ora la Quaresima 
per rituffarsi nel carnevale. 


‘Poche ore soltanto, che però 


significano un anno di impe- 
gno e mesi di lavoro. A Carne- 
vale, in quel dì Muggia, non si 
scherza mica! 

L. Mi. 


Cortei e maschere anche a Servola e a 0. 


SE 


La scultura — trofeo 
opera di Villibossi 


picina 


Il Carnevale in questa estemporanea edi- 
zione quaresimale avrà luogo anche a Servola 


e a Opicina. ' 


Per le manifestazioni riguardanti il primo, 
oggi dalle 15 alle 24'e domani dalle 13 alle 24 
saranno chiuse numerose vie al traffico. La 
zona interdetta sarà circoscritta con opportu- 
ne deviazioni delle correnti veicolari in via di 
Servola angolo via Baiamonti; via del Ronche- 
to angolo via Giacometti, via Soncini angolo 
via.Giacometti; via Carpineto angolo via Val- 
maura; via Ratto della Pileria angolo via 
Valmaura; via dei Giardini angolo via. del 
Ponticello e via San Lorenzo in Selva angolo 


via Pitacco. 


Inoltre. sarà revocato il senso unico di 
marcia lungo la via di Servola nel tratto e con 
direzione dalla via Pitacco alla via Baiamonti. 


Servola. 


subiscano i rigori del maltempo. 


Bergamin è a soli 80 chilometri 
da Ponterosso 


Dipende: Bergamin, con la più ampia scelta 

di mobili ed arredamenti è a Latisana (km 80 per 
la nazionale, km 85 via autostrada), a Portogruaro 
(km 95 per la nazionale e via autostrada), 

e a San Donà di Piave (km 120 per la nazionale, 


km 125 via autostrada). 


Per i triestini, gente che ama muoversi, sono 
percorsi di poco conto. Quello che conta è ciò che 
si trova nei vari centri di vendita Bergamin: i 
prezzi più convenienti in assoluto, dato che 


Bergamin, distribuendo enormi quantità di mobili 
di ogni tipo e gusto, ottiene dai costruttori le 
migliori condizioni e può praticare 
al suo pubblico condizioni ottime, impossibili da 
trovare in qualunque altro posto. E poi IVA pagata 


e compresa nel prezzo; trasporto pagato a casa 


vostra, consegna e montaggio. 
Tutto compreso? Tutto compreso. 
Per questo potete comprendere una sosta 

da Bergamin, la prossima volta che vi spostate 


in Friuli o nel Veneto. ( 


Latisana/Ud 
Via Sabbionera 


Tel. 0431/59391-2 . 


Chiuso: 


Domenica e Lunedi 


Portogruaro/Ve 
Viale Matteotti 

Tel. 0421/73351-2 
Chiuso; 

Domenica e Lunedi 


San Donà /Ve 
Corso Trentin 

Tel. 0421/52864-5 
Chiuso: 

Domenica e Martedi 


E’ previsto infine lo sgombero completo degli 
‘autoveicoli dalle vie Soncini, Giacometti e di. 


®Per quanto riguarda Opicina, avrà luogo 
oggi, con inizio alle 141a tradizionale sfilata di ; 
carri e maschere per le vie del borgo, mentre in; 
serata alle 21, Sua Maestà il Re Carnevale e la. 
Regina apriranno le danze. 
E’ stata invece annullata, contrariamente a 
quanto preannunciato, la sfilata carnevalesca. 
per le vie del centro cittadino dei ragazzi dei’ 
ricreatori comunali, che avrebbe dovuto svol-- 
gersi oggi. La decisione è stata presa da’ 
genitori ed animatori per evitare che i giovani 


Rimane invece confermata la festa masche- 
rata alla Stazione Marittima, sempre riservata 
agli allievi dei ricreatori, con inizio alle ore 16. 


% 


| | La rassegna delle gallerie 


Ricordo di Tristano Alberti a dieci anni dalla morte 


stampa: Il gufo, Lotta di cani e Torello. 

Tuttavia per entrare nella dibattuta complessità 
della sua arte è necessario tener conto: anche del 
fattore innovativo, qui manifestato con maggior evi- 
denza da «Ballerine» dove il vuoto prevale sul pieno, il 
movimento prevale sulla fermezza dei volumi. Fu 
questa, per Alberti, la ricarica di energia dalla quale 
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Sabato, 15 febbraio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Le tante nascite dell’uomo 


Il direttore scientifico del «Burlo» replica a Todisco e a Magris 


Il direttore scientifico dell’Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo ci scrive: 


Todisco e Magris hanno ripreso il 
tema complesso dell’aborto procurato. 
Non ho la presunzione di mettermi di 
fianco a loro. Se azzardo ad aggiungere 
le mie modeste righe ai loro dotti scritti 
è per ricordare che se n'è parlato di 
recente anche nell’angolino culturale 
della nostra Usl. Una sera, per iniziati- 
va del presidente Scarpa, per fare insie- 
me, come egli ha detto nell’introduzio- 
ne al dibattito, una riflessione a distan- 
za di sei anni dall’approvazione della 
legge 184. 


L'autoidentificazione 

Però sarei un ipocrita se dichiarassi 
che lo faccio soltanto per riassumere 
quel dibattito. Qualche parola in più ho 
voglia di dirla anch’io. Soprattutto do- 
po:aver letto Magris, che appartiene al.. 
club delle persone colte, ma sa guarda- 
re con interesse al di fuori e non prende 
mai le distanze. 


Egli ritiene che se esistesse un club di 
Tolstoj, Einstein e Napoleone, né lui né 
Todisco ne. sarebbero ammessi. A me fa 
piacere pensare che se non lo fossero 
essi manterrebbero comunque serena- 
mente la loro identità. È fondamentale 
sapere autoidentificarsi nel momento 
in cui si identificano gli altri, affini o 
diversi che siano. Fa la prudenza nel 
proporre categorie, nel riferirsi a model- 
li, nel quantificare fenomeni, insomma 
nel giudicare. Prudenza necessaria spe- 
cialmente oggi che la cultura è diventa- 
ta cultura della complessità, dei siste- 
‘mì e dei sopra e sotto-sistemi aperti, in 
interazione continua, quindi suscettibi- 
li di continui cambiamenti, che sempre 
più sfuggono a classificazioni e giudizi. 

Todisco ha ricordato la seconda.na- 
scita dell’uomo, quella culturale. Infat- 
ti, l’uomo è diventato uomo-prendendo 
progressivamente le distanze dal natu- 
rale con la capacità di produrre cultura 
che gli è propria. Il:processo si ripete a 
ogni nascita, ma' non secondo tappe 
rigidamente prestabilite, bensì modifi- 


candosi nel contesto culturale che pure 
sì modifica. 

Due nascite soltanto? L'uomo nasce 
come sistema di molecole organizzato 
secondo le leggi imperscrutabili della 
complessità, nasce quando la mamma 
sente che le cresce ele si muove dentro, 
quando il padre poggia la mano sul 
ventre della donna che ha fecondato 
per coglierne pure lui i movimenti, 
quando l’ecografo degli ostetrici fa ve- 
dere che quei movimenti manifestano 
un controllo psichico, quando uscito 
dall’utero dimostra di preferire il volto 
umano ad altre forme, la voce umana 
ad altri suoni, la voce della mamma ad 
altre voci, quando a due-tre settimane 
già imita qualche gesto di chi lo accudi- 
sce, quando, molto presto, sorride per 
comunicare, e poi in una serie di situa- 
zioni diverse per tempo e per modalità 
di presentazione a seconda di come è 
accolto, compreso, stimolato, amato. 


Quale è, dunque, l’età: della seconda 
nascita nel contesto culturale della pro- 
creazione umana? Caro Todisco — scu- 
si la confidenza del caro, è un modo di 
avvicinarmi a lei con accorata sorpresa 
— perché dire magma? Minimizziamo 
pure; non facciamo poesia, quantunque 
un po’ a malincuore, facciamo sempli- 
cemente gli scientifici, diciamo perlo- 
meno sistema di molecole misteriosa- 
mente organizzato. 

Ma torniamo nell’angolino culturale 
della nostra Usl. Vi si praticano aborti, 
come più o meno ovunque, con più o 
meno disinvoltura. È inutile che il mini- 
stro della’ Sanità lamenti nella sua 
relazione al Parlamento che l’aborto 
viene largamente usato, come mezzo 
contraccettivo. Forse non sapeva che; 
approvata la legge, sarebbe stato così? 


Protetta la salute 
Però la legge ha ridotto la clandesti- 
nità e protetto la salute della donna che 
decide di interrompere la gravidanza. 
L'ha dimostrato alla riunione recente 
all’Usl Grandolfo, noto esperto dell’Isti- 
tuto superiore di sanità. Seguendolo io 


Il ricordo di Tristano Alberti (1915-1976) è stato 
ravvivato dalla piccola ma significativa mostra dello, 


ho ricordato il caso Romania. Preoccu- 
pati per il calo eccessivo della natalità 
hanno reso più restrittiva la legge sul- 
l'aborto ma la natalità è rimasta 
sostanzialmente la stessa mentre sono 
aumentate le morti delle donne per 
aborto clandestino. Sono dati di una 
realtà che riguarda quel 40 per cento 
dei paesi del mondo che hanno legaliz- 
zato l’interruzione della gravidanza. 
Si pensa che con la legalizzazione a 
poco a poco si diffonderanno le prati- 
che contraccettive, ma di questo non 
‘abbiamo ancora documentazioni con- 
vincenti. Sono dati di una realtà com- 
plessa,; che sfugge alle categorizzazioni, 
che le agenzie culturali — politica, 
scientifica, religiosa — tendono a fare. 
Comeingran parte sfugge l’altra realtà, 
dell’abuso e della violenza all'infanzia. 
Bisogna parlarne, come ha fatto Todi- 
sco, parlando di aborto. Ma forse con 
un tono diverso, meno cupamente e 
inesorabilmente deterministico. 


3 La gioia d'amare 

È vero che chi non è stato abbastanza 
amato nell’infanzia potrà non godere 
mai la gioia di amare. Però non dimen- 
tichiamo la'fflessibilità dell’uomo, le sue 
capacità di recupero delle esperienze 
negative, perfino di portare il negativo 
in positivo, insomma il valore umano 
della sofferenza. 

Di fronte alla complessità non si con- 
clude mai. Fortunatamente, sia pure 
con tanti dubbi persistenti. Dubbi con- 
turbanti e dubbi con ottimistica spe- 
ranza. E conturbante il dubbio che 
nelle diverse culture sia differente e 
cambi soltanto l’ampiezza del periodo 
di provvisorietà che dall’adulto socia- 
lizzato viene assegnato alla vita uma- 
na. Che sia differente e cambi soltanto 
il grado di una fondamentale intolle- 
ranza per i diversi, il feto e il bambino 
troppo piccolo compresi. È davvero 
così? Ciò che appare più bello, più 
umanamente ricco, è che si possa ali- 
mentare il dubbio e si possa affermare 
con certezza che non è sempre così. 

Prof. Sergio Nordio 


L SEGNALAZIONI 


ORE DELLA CITTA’ 


Scuole materne 


Per la Federazione italiana scuo- 

le materne lunedì 17, alle ore 
17.30, nella sala del Centro culturale 
Veritas di via Monte Cengio 2/1, il 
‘prof. Claudio Desinan continuerà il 
discorso su «Elementi dei nuovi pro- 
grammi per la scuola primaria, utiliz- 
zabili nella scuola materna». 


Riunione rinviata 

La sezione computers della «Re- 

pubblica dei ragazzi - Opera figli 
del popolo di don Edoardo Marzari» 
informa che a causa dello spostamen- 
to.di alcune manifestazioni carneva- 
lesche cittadine Ja prevista riunione 
di apertura con i genitori ed i ragazzi 
‘partecipanti ai corsi di introduzione 
‘al personal computer viene rinviata 
alla prossima settimana. Pertanto, 
‘vengono pure riaperte le iscrizioni a 
tali corsi fino al 22 febbraio. 


Amici dei musei 

Oggi, alle 10, nella sala di via 

Ciamician 2, per l'Associazione 
triestina amici dei musei «Marcello 
Mascherini» il prof. Mezzena, con la 
collaborazione del dott. Alberti, par- 
Jerà su «Entomologia. Una tradizione 
culturale del Museo di storia natu- 
rale». 


Amici della lirica 

Gli Amici della lirica organizzano 

una gita a Verona per assistere a 
due spettacoli al Teatro filarmonico: 
«Amico Fritz» il 22 febbraio e «Fedo- 
ta» Îl 2 marzo. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al numero 
301812. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Saldi di fine stagione 


Ultimi giorni per i saldi di fine 

stagione con sconti fino al 50% su 
‘borsette, calzature, montoni. Christi- 
ne pelletterie - Galleria Tergesteo. 
(Com. eff.). 


Scuola Desco 


Aperti ì corsi di taglio e cucito, 

‘maglieria a mano, ricamo, lavora- 
zioni in pelle. Via del Destriero 11, tel. 
1744458. 


È il momento ideale 


«per pensare alla tua pelliccia di 

visone: una scelta così importan- 
te va fatta proprio quando Î prezzi 
sono più bassi. La pellicceria Beltra* 
me di corso Italia 25 propone i suoi 
prestigiosi modelli a prezzo promo- 
zionale. 


Mostra di Giotti 
fino al 23 febbraio 


È stata prorogata al pros- 
simo 23 febbraio la chiusura 
della mostra dei disegni del 
poeta dialettale triestino Vir- 
gilio Giotti, in svolgimento 
nelle sale di Palazzo Costan- 
zi per iniziativa dell'Ammini- 
strazione comunale. 

«Si è voluto così — rileva 
un comunicato del Comune 
— venire incontro a più di 
una richiesta di prolungare 
la mostra, nella quale è stato 
possibile riunire per la prima 
volta quasi tutta la produzio- 
ne di disegni del poeta trie- 
stino». 


Società di Minerva 


Stasera, alle 17.45, nella sala Silvio 

Benco della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4), Paolo Blasi parlerà 
del «Canzoniere di Giovanni de Man- 
zini». 


Corso musicale Orff 


Al Centro pedagogico della Re- 

gione (via Mazzini 25), avrà inizio 
il 21 febbraio, alle 17, un corso musi- 
cale Orff di:secondo grado dedicato 
agli adulti e, in particolare, agli inse- 
gmanti. della scuola dell'obbligo. Il 
‘programma prevede improvvisazione 
e concertazione vocale e strumentale 
in ambito elementare, animazione e 
danze per l’infanzia. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
(tel. 65586) dalle 16 alle 18.30 (escluso 
il sabato). 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Baby Shop 


via Palestrina 3. Sconti fino al 

30%. In particolare lettini e seg- 
giolini-auto a prezzi di fabbrica. 
(Com. effi). 


Rossella Golf 
Bottega artigiana, via Torbande- 
na 3, tel. 69574, abiti e golf, model- 
li esclusivi con filati d'alta moda. 


Bosutti 


avverte la spettabile clientela che 
nel mese di febbraio la liquidazio- 
ne totale a prezzi di puro realizzo 
continua nei locali di via Vidali 2/1. 


Ecologia per tutti 


Interessante iniziativa della Pro 

Natura Carsica, in collaborazione 
con il Museo di storia naturale: mar- 
tedi ‘18, alle 19, nella sala di Pro 
Natura Carsica di via Ciamician 2, il 
prof. Cesare Sacchi terrà una confe- 
renza su «Ecologia per tutti: ecosiste- 
mi e biocenosi». 


Unione degli istriani 
L’Unione degli istriani ha un nuo- 
vo numero telefonico: il ‘727345. 
La segreteria informa che dal 1.0 
febbraio osserva il seguente orario: 
tutti i giorni 10,30-12.30. e 17-19.30; 
sabato pomeriggio chiuso. 


Separati e divorziati 


L'Asdi "Trieste (Associazione se- 

parati e divorziati) informa che 
oggi, con inizio alle 20.30, il giornali- 
sta/astrologo Massimo Frisari terrà 
una conferenza sull’infinenza dei se- 
gni astrologici in ogni campo. 


Torneo' di scacchi 


La Società scacchistica triestina 

(via Tarabochia 3) organizza un 
torneo regionale per principianti che 
‘si svolgerà in otto turni di gioco nella 
‘sede sociale ‘a partire dal 22 febbraio. 
Per iscrizioni e informazioni rivolger- 
si in segreteria ogni giorno dalle 18 
‘alle 20. 


A.d.o. conv. assemblea 


Associazione donatori organi 

F.V.G. - Sezione provinciale di 
‘Trieste, oggi presso la sede sociale di 
via J. Cavalli 2/c, alle ore 17.30 in 1a 
convocazione, alle ore 18.30 in 2.a 
convocazione, si terrà l'assemblea 
ordinaria annuale dei soci con elezio- 
ni per il rinnovo delle cariche sociali 
per il triennio 1986/88. Ordine del 
giorno: relazione del presidente, ap- 
provazione bilancio consuntivo, ap- 
provazione bilancio preventivo, varie, 
elezioni. 


Fino all'80% 


È lo sconto che vi offriamo sul- 
l'abbigliamento da sci. Tommasi- 
‘ni Sport, via Mazzini 37, 39. Com. Eff. 


Attraente ed elegante? 


Certo, con i nuovi modelli creati 

_artigianalmente dalla Pellicceria 
Chiaratto, via S. Francesco 16. Il 
nuovo humero telefonico: 772313. 


Tagliatelle 


Le tagliatelle, semola di grano 

duro e uova fresche, fatte secondo 
i criteri della migliore tradizione della 
pasta artigiana, sono preparate con 
la massima cura dal pastificio Maria- 
bologna via Battisti 7. 


| 


Bus: fra ‘Trieste e Udine non c’è confronto! 


incontri ..... 


PODOBNIK 


OPICINA - VIA SALICI 1 


In previsione dell'apertura di nuovi reparti 


VENDITA PROMOZIONALE DI 
TUTTA LA MERCE INVERNALE 


con sconti fino al 


50% 


TESSUTI e MAGLIERIA e ARTICOLI SPORTIVI 
DONNA E UOMO e ARTICOLI PER LA CASA 


SIETE INTENZIONATI 


all'acquisto di una nuova ze &#? 


Com. Com. 9/1/86 


non dimenticate 


che in via S. Francesco 60, a Trieste, 


cè rAERRE CAR @492re0 


ORGANIZZATA VENDITA ED ASSISTENZA 


VISITATECI! troverete le migliori condizioni per 
l'acquisto della vostra nuova Perseo 


RITIRO DEL VOSTRO USATO E MASSIME 


scultore organizzata dal Gruppo cronisti giuliani 
nella sede del Circolo della stampa. Le attente ricer- 
che per la scelta degli otto bronzi da esporre hanno 
dato buon frutto anche per i disegni, fra i quali è dato 
di ammirare lo studio preparatorio del. busto di 


Virgilio Giotti. 


Tl1 ventennale del «San Giusto d’oro» dei cronisti, 
premio che. viene assegnato ad: un triestino illustre 
nella ricorrenza del patrono e la cui insegna venne 
modellata da Tristano Alberti, ha richiamato così la 
‘mostra dei disegni di Giotti aperta a Palazzo Costanzi 
nel centenario della nascita del poeta. 

Fra gli scultori del nostro recente passato che si 
collocano definitivamente nella storia dell’arte nazio- 
nale, Tristano Alberti viene con maggior spontaneità 
ricordato quale magistrale animalista. Di fatto ben 
tre opere, tutte e tre bellissime, rappresentano code- 


trasse forza dinamica, spinte antagoniste che gover- 


sto genere nella pur breve antologia al Circolo della 


«Sacro e no» di Mirarchi — I quattro toscani alla Banelli 


Nella sala mostre della Provin- 
cia Aldo Mirarchi espone 24 dipin- 
ti di grande o grandissimo formato 
raccolti sotto l’enigmatico. titolo 
«Sacro e no». In verità l'enigma si 
scioglie se si ha ben presente la 
concezione antica e autentica del 
sacro che comporta, nel bene e nel 
male, ogni momento forte della 
vita individuale e collettiva. Come 
non intendere, ad esempio, l’it- 
ruenza demoniaca, parte anch'es- 
sa del sacro, che si manifestò nello 
stadio di Bruxelles e che Mirarchi 
interpreta quale violenza perpe- 
trata dal guerriero barbaro sull’in- 
difeso corpo femminile? 

Mirarchi dipinge — sembra di 
vederlo all’opera osservando i suoi 
quadri — assai lentamente, fedele 
ad una visione che gli è chiara 
nella compiutezza già prima di 
incominciare. 

Episodi evangelici si alternano a 
nudi e ritratti, evocazioni lettera- 
rie a scene di vita domestica: la 
bambina che'gioca col barboncino 
rientra, infatti, anch'essa nel sa- 
ero, per quel poco di innocenza 
che, nei tempi attuali, assurge aun 
‘prezioso bene religioso. La presen- 
tazione è di A.W. Raimondi. 

xx 


Quattro artisti toscani alla galle- 
ria Banelli (Servola, via Banelli 
10). Luigi Silvi presenta la mostra 
che meritoriamente privilegia le 
fresche e leggere tecniche della 
matita, della tempera, del pa- 
stello. 

Dal piccolo gruppo emerge il 
fiorentino-Enrico Bandelli per la 
maturità espressiva e per la chiara 
aderenza al genius loci, sia nella 
raziocinante limpidezza della 
struttura compositiva, sia nei temi 
paesaggistici trattati con la tern- 
pera a spruzzo e con Î pastelli a 
cera. Il colore sì frammenta nelle 
pure faville delle strisciate, stelle 
cadenti variopinte sul bianco della 
carta o sui lievi fondini variegati. 


Ciascuno di quei brevi percorsi 


Ù 


‘asseconda un andamento d'’insie- 
me che raccoglie i frammenti nella 
semplicità simmetrica del movi- 
‘mento complessivo, ordinato, nel 
caso più felice, a mandala e inter- 
rotto appena dal breve aneddotto 
‘appuntato con una ciminiera di 
fabbrica. 

Più intellettualistico Mario Stel- 
labotte, nato a Castelluccio Val 
Maggiore in provincia di Foggia e 
operoso a Scandicci. Volti e figure 
femminili a tempera sono filtrati 
oltre la memoria incerta e dilavata 
dei vecchi ovali che circondavano 
le prime fotografie virate in seppia 
o in violetto. 

L’immediatezza del bozzetto a 


tempera che con poche e diradate 


Mostre d’arte. 


Galleria Cartesius 
PEDRA ZANDEGIACOMO 


0000060000000 000DDODODE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
GIAMPAOLO DE SANTI 
Inaugurazione ore d8 


D00000ONONONOcONODODODE 
Il Rinoceronte 
Martiri della Libertà 7 
MARJAN KRAVOS 


(messe ui /oss/sm s/n nalsn 5) 


Galleria Malcanton. 


Via Malcanton 14/A 
JOZE CIUHA 
30 gennaio - 22 febbraio 


FIERA DEL BIANCO 


_valmar 


SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI, 


nano l’equilibrio dei gruppi nella «Lotta con l'angelo» 
e nel «Buon samaritano», 

La misteriosa e simbolica sacralità del corpo 
animale era diventata del pari una delle strade che 
Alberti aveva percorso fino a raggiungere il punto più 
alto della sua statuaria — qui documentata con il San 
Giusto d’oro e conla Deposizione — dove la sofferenza 
fisica, testimoniata nel vivo di una dolente autobio- 
grafia, diventa pegno di riscatto cristiano dalle lacera- 
zioni e dai tormenti nella lotta pro o contro il 
contemporaneo. 


G. M. 


macchie rotondeggianti suggeri- 
sce l’emergere plastico dei nudini 
e dei ritratti è la risorsa del fioren- 
tino Umberto Bianchini, il quale 
inserisce il personaggio nell’am- 
biente naturale da cui trae la vi- 
vezza dei colori. 

Luciano Borin, nato a Fratta 
Polesine e docente alle scuole d'ar- 
te di Arezzo e di Firenze sì attiene 
‘al nitido rigore della traccia segna- 
ta con le matite colorate. Descrive 
la cronaca di vita quotidiana delle 
ragazze d'oggi immerse in uno spa- 
zio più vicino alla temperie del 
novecentismo che all’iperrealismo 
americano o al neofigurativo che 
era di moda qualche tempo ad- 
dietro. 

*rs 

La rabbia, l'insoddisfazione, il 
bisogno di fare ad ogni costo chia- 
rezza nella figurazione anche 
quando il figurato è oscuro e con- 
fuso, contraddistinguono le opere 
di pittura ‘e scultura che Paolo 
‘Rovatti, presentato da Guido Ta- 
maro, espone nella sala del circolo 
italiano studi economici arte turi- 
smo, in viale XX Settembre 48. 
Dalla grevezza dell’abbrutimento 
(«L'ultimo bicchiere») Rovatti si 
allontana pian piano, a fatica, per 
sognare un mondo diverso («Carso, 
20 mila anni fa») dove la ferocia dei 
rapporti fra le creature appartene- 
va ancora e intieramente alla sfera 
della natura. 
È xx o 

Soltanto disegni e tutti ispirati 
al tenero intimismo delle scenette 
naturalistiche viste da vicino (ni- 
diate di uccelli, giochi di cuccioli, 
‘amicizia di gatti...) formano la mo- 
‘stra grafica di Roberto De Alti alla 
galleria Rossoni. Dopo tanto 
espressionismo, la tenera solitudi- 
ne che vede l’uomo assente se non 
come soggetto percettivo e come 
creatura capace di rappresentare 
il mondo, è l’ultimo, per quanto 
illusorio, conforto. 

G.M. 


PIB4 


ULTIMI GIORNI 


TRIESTE - VIA UDINE 11 - TELEFONO 422662 


Il presidente dell’Act cì scrive: 

Sul giornale del 4 febbraio é apparso 
un articolo rigurdante la distribuzione 
dei finanziamenti statali tra le aziende 
operanti nel settore del trasporto pubbli- 
co locale nella nostra regione. 

Le dichiarazioni rese dal presidente 
dell'Azienda trasporti di Udine, cav. Bru- 
no, circa presunti favoritismi, attuati non 
‘sì sa da chi e perché, che tenderebbero ad 
agevolare l’Act rispetto alla sua azienda, 
‘più che lasciare perplessi e stupiti indu- 
cono a considerazioni che travalicano lo 


. stesso argomento in discussione. 


Al di là delle ovvie ed immediate 
reminiscenze letterarie sul comporta- 
mento dei capponi di Renzo di manzo- 
niana memoria, rimane da sottolineare 
‘alcuni aspetti del problema che il cav. 
Bruno ben sa, ma che forse in questa 
‘circostanza ha in parte dimenticato. 

1) L’attuale stanziamento concesso 
dallo Stato alla Regione per questo set- 
tore é il risultato di un conteggio aritme- 
tico, arrotondato in positivo grazie all’in- 


«tervento determinante dell’assessore re- 


gionale ai Trasporti Di Benedetto, che 
parte dalle somme erogate, prima dell’i- 
stituzione del Fondo nazionale trasporti, 
dall’intero settore pubblico per le Azien- 
de operanti nel Friuli-Venezia Giulia. Di 
questa massa di denaro, a suo tempo, 
l’Act otteneva circa il 57%; attualmente 


detta percentuale si é ridotta al 51% e ciò 


in conseguenza di un congruo aumento 
del finanziamento deliberato ‘in diversi 


momenti dalla Regione per tutte le altre 
aziende che operano in tale comparto. 

2) Il confronto fatto dal cav. Bruno tra 
l'Azienda trasporti di Trieste e quella di 
Udine é assolutamente improponibile 
stante la totale eterogeneità dei due 
temmini di paragone. Infatti il numero 
degli abitanti di Udine é ancora oggi 
molto meno della metà di quello di Trie- 
ste, e soprattutto la situazione orografica 
del capoluogo friulano é notoriamente 
ben diversa dalla nostra stante la sua 
collocazione totalmente pianeggiante. 
Del resto lo stesso presidente della Giun- 
ta regionale in un incontro con la stampa 
triestina qualche tempo fa metteva in 
luce a mo’ di esempio, il ben differente 
intervento finanziario che la Regione 
prevede per Trieste ed il Friuli nel com- 
parto dell’agricoltura ed in quello pro- 
prio dei trasporti, giustificando tale fatto 
con una evidente e chiara diversità di 
esigenze e quindi di richieste tra queste 
aree regionali. 

Si potrebbero fare ancora altre osser- 
vazioni in proposito, ma si rischierebbe 
di cadere in una polemica sterile ed 
impoduttiva, cosa che assolutamente 
non ci proponiamo, avendo ben altri 
problemi più importanti da risolvere, 

Desidero, però, approfittare della 
disponibilità offertami dal ’’Piccolo” per 
accennare invece, sia pur brevemente, ad 
‘un altro argomento di particolare attua- 
lità: l'aumento tariffario. 

Su questo problema la posizione del- 


l'Act é particolarmente chiara e precisa: 
a nostro giudizio detti aumenti previsti 
da disposizioni di legge devono essere 
contenuti al minimo, stante la necessità 
di continuare ad incoraggiare l'utilizzo 
del mezzo pubblico su quello privato. 

In altre parole riteniamo che un trop- 
po frequente ritocco tariffario possa por- 
tare in ultima analisi a delle conseguenze 
finanziarie più negative che positive. A 
tale proposito la Commissione ammini- 
stratrice ha formalmente richiesto alla 
Regione e dalla stessa c'é già stata un’ac- 
cettazione di massima, di rivedere l’at- 
tuale struttura tariffaria vigente nella 
nostra provincia. 

E’ già in fase di predisposizione una 
proposta modificativa della presente ta- 
riffazione, soprattutto per le tratte inte- 
ressanti le zone contigue alla città, ed 
inoltre si sta studiando la possibilità di 
istituire in tempi relativamente brevi un 
DIES turistico con validità giorna- 

era. 

L'Azienda trasporti intende, quindi, 
accentuare ogni suo sforzo per sviluppa- 
Te in modo sempre più concreto una 
politica di incentivazione del trasporto 
pubblico, certa che se vi sarà da parte 
degli enti locali una pari volontà parteci- 
pativa per la soluzione dei problemi 
strettamente connessi con detto compar- 
to (vedi parcheggi, viabilità, ecc.), anche 
in tale settore il livello qualitativo dell’of- 
ferta sarà ulteriormente migliorato. 

Dott. Paolo de Gavardo 


TRIESTE - 


SVENDITA TOTALE 
PER CESSIONE CON SCONT 


Ponte sul canale: un referendum 


Ho letto le illuminate lette- 
re dell’ing. Cervesi e dell’arch. 
Riccesi, nelle quali ci si oppo- 
ne recisamente alla costruzio- 
ne di un altro ponte sul canale 
e confido nel fattivo interven- 
to della benemerita Italia No- 
stra per evitare questa danno- 
sa iniziativa. 

È incredibile la «cecità» di 
qualche nostro amministrato- 
re evidentemente sprovvisto 
di qualsiasi nozione urbanisti- 
ca e ambientale e soprattutto 
di senso artistico, per cui, alle 
esigenze, molto discutibili, 
del traffico, si sacrificano le 
poche bellezze della nostra 
città. 

E infatti il nostro vecchio 
canale, un tempo affollato di 
barche e velieri, costituisce 
una delle caratteristiche am- 
bientali più interessanti di 
Trieste, che suscita l’ammira- 
zione dei turisti i quali si sof- 
fermano spesso ad ammirare, 
dall’ex «ponte verde», lo sce- 
nario inconfondibile di questo 
scorcio architettonico limita- 
to, nello sfondo, dal colonnato 
di Sant'Antonio, che una vol- 
ta si rifletteva. nelle acque. 

Ebbene ai nostri ammini- 
stratori la conservazione delle 
bellezze artistiche non inte- 
ressa minimamente, anche se 
lamentano che i turisti diser- 
tano la nostra città; ché anzi 
vengono sempre scelte e rea- 
lizzate le soluzioni piu danno- 
se, come ad esempio la costru- 
zione della ingombrante pisci- 
na sulle rive, quasi inutilizza- 
ta; la distruzione (effettuata 


Piccolo albo 


‘Una borsetta contenente documen- 
ti vari è stata rubata vicino alla 
stazione centrale. Chi ne fosse in 
possesso è cortesemente pregato di 
restituire ì documenti (telefono nu- 
mero 55603). Ricompensa. 


in una sola notte!) della casa | 
dei ferrovieri; lo sconcio del 
giardino di piazza Libertà, 
trasformato in un mercatino 
orientale (ormai Quasi deser- 
to); la mancata utilizzazione 
del Silos; la grossolana risco- 
struzione della città vecchia; 
l'interramento della prima 
parte del canale, operazione 
tanto indegna, quanto inutile; 
la collocazione di alberelli, 
miseri e stecchiti, immessi in 
vaschette circolari di matto- 
ni, che fanno bella mostra di 


Una strana 
officina 


Care Segnalazioni, da qual- 
che anno nello spazio anti- 
stante l’ex rifugio situato fra 
le due rampe della Scala Mon- 
ticello, di fronte alla ormai 
demolita Cantinetta Dreher, 
arrivano dei motorini nuovi o 
quasi che normalmente ven- 
gono demoliti, male soggiun- 
gerei, per ricavarne ricambi o 
per venire rimontati forse in 
altro luogo. 

Finora il movimento era ri- 
sultato di una decina di moto- 
rini all'anno. Quest'anno pro- 
mette bene in quanto visibili 
sono due «candidati». Ma da- 
to il maltempo, l'officina si è 
spostata nel rifugio facendo 
saltare la schiusura ed otte- 
‘nendo inoltre un ottimo depo- 
sito. 
Le informazioni da me per- 
sonalmente date a polizia, 
guardie municipali e carabi- 
nieri non hanno dato alcun 
esito. La cosa, infatti, sembra 
non far notizia. 

Vorrei almeno con questa 
mia indirizzare eventuali de- 
rubati a recarsi sul posto nel 
tentativo di recuperare l’e- 
ventuale maltolto. ; 

Lettera firmata 


sé nel centro della città. 

E adesso si propone la co- 
struzione del nuovo ponte sul 
canale, in modo da eliminare 
praticamente la visuale, già 
spezzata e interrotta dai ponti 
esistenti! 

Ma prima di effettuare un 
tale obbrobrio, propongo che 
venga, quanto meno, indetto 
un referendum popolare, af- 
finché non siano soltanto i 
consiglieri comunali a decide- 
re, ma l’intera cittadinanza! 

'urtroppo sono sicuro che 
la costruzione del ponte verrà 
realizzata e anche presto, da- 
to che, come giustamente fa 
rilevare l’ing. Cervesi, le solu- 
zioni più dannose trovano 
sempre immediata realizza- 
zione. Aderisco addirittura al- 
la proposta dell’arch. Riccesi 
di interrare completamente il 
canale, con conseguente pos- 
sibilità di realizzare un bel 
parcheggio, per.fare concor- 
renza con quello che ha già 
sconciato l’incomparabile 
scenario delle rive. 

Dott. Antonio Rusî 
Tombe di famiglia 
e parenti acquisiti 

Care Segnalazioni, desidero 
avere un chiarimento dalle 
autorità competenti circa la 
lamentata carenza di sepoltu- 
re al nostro cimitero di San- 
t'Anna. Infatti l'Ufficio comu- 
nale competente non mi ha 
rilasciato l'autorizzazione per 
inumare nella mia tomba di 
famiglia dei parenti acquisiti. 

Il mio caso è semplice. Tito- 
lare della tomba, non mi è 
consentito di far inumare 
«post mortem» mio zio (ove 
nella stessa tomba già riposa- 
no le spoglie di sua moglie). 

Credo ché questo divieto 
non facilita la soluzione della 
mancanza di posti al cimitero. 
hi è Lettera firmata 


Il servizio 
informazioni 


‘delle Ferrovie 


Care Segnalazioni, vorrei 
far presente una disfunzione 
del Servizio informazioni del- 
le Ferrovie di Trieste, in quan- 
to esso funziona dalle 9 alle 13 
e dalle 16 alle 20, con un’inter- 
Tuzione nelle ore più comode 
peri privati cittadini, in quan- 
do io da impegni lavora- 

ivi, 


Non è chiaro perché non sia 


«data agli utenti la possibilità 


di usufruire di un servizio 
pubblico, a differenza di altre 
città nelle quali detto ufficio 
funziona ininterrottamente 
nell’arco della giornata. 


Lettera firmata 


Caccia al tesoro 


a Miramare 

Care Segnalazioni, da pa- 
recchi anni, la mattina, faccio 
lunghe passeggiate e spesso 
arrivo fino al Castello di Mira- 
‘mare. Forse perché in questi 
giorni ho letto che nel Castel- 
lo possono essere nascosti 0g- 
getti di valore, ho notato che 
ci sono troppi visitatori locali 
che si aggirano per il parco 
con l’espressione di chi ha 
perduto le chiavi della mac- 
china. Ù 

To credo che se anche un 
«tesoro» fosse esistito, sarà 
chissà dove e vedo molto fan- 
tasiosa l’idea che possa essere 
ancora da qualche parte. Per- 
ché poi la, povera Carlotta 
avrebbe dovuto nasconderlo? 


D'accordo che era malata, 
ma: questo è un motivo di più 
per pensare che abbia potuto 
fare tante altre cose anche 
buttarlo in mare, Quindi non 
penso proprio in un miracolo- 
so ritrovamento per quanto 
suggestiva possa essere l’idea. 

Lettera firmata 
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DALLA REGIONE 


APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE CHE ISTITUISCE L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 febbraio 1986 


SCATTERANNO DAL PRIMO MARZO 


Prevenzione delle malattie Abbonamento bus 
E nata la centrale operativa 


La nuova struttura sarà costituita da un comitato tecnico affiancato dalle Unità sanitarie locali 


La giunta regionale ha dato 
la propria approvazione al di- 
segno di legge, presentato 
dall’assessore alla sanità 
Gabriele Renzulli, riguardan- 
te l’indagine e l'osservazione 
epidemiologica. Con il prov- 
vedimento si istituisce anche 
l'osservatorio epidemiologico 
regionale. 


E’ lo stesso significato* del 
termine «epidemiologia» a 
sottolineare l’importanza del- 
la normativa che, come ha 
affermato lo stesso Renzulli, 
«dispone la formazione di un 
necessario strumento operati- 
Vo e, contemporaneamente, si 
colloca all’interno dell’azione 
volta a promuovere un’ade- 
guata cultura sanitaria. L’epi- 
demiologia è, infatti, la bran- 
ca dell'igiene che si occupa 
delle modalità di insorgenza e 
di diffusione delle malattie in 
rapporto alle condizioni del- 
l'organismo, dell'ambiente e 
della popolazione». 


Disporre di indagini e studi 


in questo settore è fondamen- 
tale per poter costantemente 
‘adeguare l’iniziativa e gli indi- 
rizzi regionali nel campo sani- 


tario. Se il processo di trasfor- 


mazione iniziato con la legge 
nazionale di riforma sanitaria 
ha una prima fase di attuazio- 
ne nel piano triennale regio- 
nale, il disegno di legge costi- 
tuisce un passo in avanti nella 
seconda, quella cioè che deve 
vedere le strutture occuparsi 
di obiettivi e strumenti mirati 
che consentano al servizio re- 
gionale di perseguire con ra- 
zionalità e corretto impiego 
delle risorse finanziarie gli in- 
dirizzi rivolti alla prevenzio- 
ne, alla cura, 

Per questi motivi, le finalità 
indicate dal provvedimento 
riguardano la conoscenza del- 
la «storia sanitaria» della po- 
polazione in termini di insor- 
genza e mutamenti delle ma- 
lattie più rilevanti, la ricerca 
delle cause. 

La Regione e le Unità sani- 


tarie locali agiranno in questo 
campo in stretta collaborazio- 
ne con la possibilità di coin- 
volgere negli studi e nelle in- 
dagini anche le facoltà univer- 
sitarie e le istituzioni scientifi- 
che operanti nell’ambito sani- 
tario. Saranno le Unità sani- 
tarie locali a formulare an- 
nualmente una proposta di 
programma di indagine e ri- 
cerca all’interno degli indiriz- 
zi dati dall’amministrazione 
regionale. 

Il disegno di legge licenzia- 
to dall’esecutivo dispone 
quindi l’istituzione dell’osser- 
vatorio epidemiologico regio- 
nale composto da un comita- 
to tecnico-scientifico e dagli 
uffici delle Unità sanitarie 
locali collegati al sistema in- 
formativo sanitario e al servi- 
zio di pianificazione e organiz- 
zazione sanitaria territoriale. 

Studi e ricerche saranno 
quindi coordinati dall’osser- 
vatorio in modo da consentire 
‘anche la formulazione di pro- 


poste per l'adozione di deci- 
sioni di intervento o di ulte- 
riori indagini finalizzate. Vie- 
ne fissata anche la composi- 
zione del comitato tecnico- 
scientifico dell’osservatorio. 
Ne faranno parte dieci esperti 
in statistica sanitaria, epide- 
miologia, farmacologia, ..mi- 
crobiologia e profilassi delle 
malattie infettive, medicina 
del lavoro, oncologia, malat- 
tie cardiovascolari, medicina 
perinatale, psichiatria e ana- 
tomia patologica. 

A questi si affiancheranno i 
dirigenti regionali preposti ai 
servizi della pianificazione sa- 
nitaria, dell’assistenza, dell’i- 
giene pubblica, degli inter- 
venti socio-sanitari e di quello 
veterinario. Il disegno di legge 
non intende inserirsi nel cam- 
po della statistica sanitaria, 
‘anche se questa risulta impor- 
tante proprio per le finalità 
che si vogliono raggiungere, 
ma vuole attivare un impor- 
tante supporto metodologico 
al piano sanitario regionale. 


aumenti 


Via agli 


Il costo mensile lieviterà dalle mille alle duemila lire 


La giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore ai tra- 
sporti, Di Benedetto, ha ap- 
provato la delibera che rialli- 
nea il costo degli apbonamen- 
ti per il trasporto pubblico 
delle persone, in attuazione a 
quanto previsto per l’intero 
territorio nazionale dal decre- 
to legge del 30 dicembre 1985. 

Questa delibera fa seguito a 
quella già precedentemente 
approvata e che aumentava a 
500 lire il costo del biglietto 
per i servizi di trasporto urba- 
no, con decorrenza dell’1 feb- 
braio scorso, 

La decisione riguardante gli 
abbonamenti è stata assunta 
dopo un’ampia consultazione 
con gli enti locali, le aziende 
di trasporto pubbliche e pri- 
vate, le organizzazioni sinda- 
cali e il comitato regionale di 
coordinamento dei trasporti. 
In linea generale, il costo del- 
l'abbonamento mensile au- 
menterà — a decorrere dal 


un minimo di mille a un mas- 
simo di duemila lire: si tratta 
di un allineamento, quindi, 
con aumenti molto contenuti. 


L'operazione comunque — 
come ha fatto notare l’asses- 
sore Di Benedetto — va nella 
direzione del riequilibrio dei 
costi-ricavi e perciò di produt- 
tività del comparto pur ne 
pieno rispetto della valenza 
sociale del servizio». 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max 
Trieste -0,3 53 
Gorizia 3,5% 45 
Monfalcone  —0,6 53 
Pordenone  —3. 6 
Udine -35 58 


primo marzo prossimo ‘— da 


Tre bassorilievi 
sequestrati 
all'esame 

degli esperti 


La Soprintendenza alle an- 
tichità di Trieste esaminerà 
tre oggetti d’arte sequestrati 
V'altro giorno dalla polizia tri- 
butaria di Pordenone nell’abi- 
tazione di un antiquario loca- 
le allo scopo di scoprirne l’e- 
poca e l'origine. 

Si tratta di una elegante 
acquasantiera e di due prege- 
voli ovali, tutti in calcare, fi- 
nemente lavorati in bassori- 
lievo. 


Probabilmentetisalgono al- 
l’alto Medioevo, 

L’antiquario pordenonese 
ha detto di avere regolarmen- 
te acquistato i tre bassorilievi 
al mercato romano di, Porta 
Portese. ae. 


AL CENTRO DI MIRAMARE 


Applicazioni della fisica 
alla ricerca industriale: 
un corso di tre settimane 


Il contributo della fisica ai 
settori più avanzati della 
ricerca industriale è stato illu- 
strato a un centinaio di giova- 


ni scienziati provenienti da 
‘una quarantina di paesi euro- 
pei, africani, asiatici e ameri- 
cani, da parte di trenta do- 
centi. 


Il corso si è svolto nell’am- 
bito della «Scuola sulla fisica 
nell'industria» promosso dal 
Centro internazionale di fisica 
teorica di Miramare, e si è 


concluso ieri dopo tre setti- 


mane in un albergo di Grigna- ‘ 


no. E la prima volta che l’isti- 


È 


IL PREFETTO TENTA LA MEDIAZIONE 
Controllori in sciopero 


all’aeroporto di Ronchi 


È cominciato ieri sera 
all'aeroporto regionale di 
‘Ronchi, lo sciopero dei con- 
trollori e assistenti al volo: 
l'astensione dal lavoro, inizia- 
tasi alle 20.30, si è conclusa 
stanotte all’una. 

Lo sciopero ha significato la 
cancellazione dei voli della se- 
ra in arrivo da Milano e da 
Roma. Stamane, tuttavia, ci 
saranno i voli del mattino per 
la capitale e per il capoluogo 
lombardo, in quanto, alle 6.30 
e alle 7, arriveranno a Ronchi 
due aerei. 

Se non ci saranno ulteriori 
novità, i controllori e assisten- 
ti al volo sciopereranno nuo- 
vamente lunedì. e martedì, 
dalle 6 alle 12. Il calendario 
degli scioperi si dovrebbe con- 
cludere il 22 febbraio. 

Teri frattanto c’è stato, allo 
scalo aereo regionale, un in- 
contro, convocato dal prefet- 
to di Gorizia, dott. Pierangeli. 

Al rappresentante del go- 


verno, che si è offerto di cerca- 
re di risolvere la vicenda, i 
rappresentanti del sindacato 
(c’era pure la segreteria regio- 
nale Cgil-Cisl-Uil-trasporti) 
hanno spiegato in termini 
dettagliati la vertenza, 

Al dott. Pierangeli, i con- 
trollori e assistenti al volo 
hanno pure ricordato che l’A- 
zienda di Roma non si sareb- 
be dichiarata d’accordo sul 
l’incontro già fissato per il 19, 
perdurando. l’azione di scio- 
pero. 

Il dott. Pierangeli si è ado- 
perato per ripristinare (o anti- 
cipare) l’incontro tra le pareti 
a Roma. Nella tarda serata il 
rappresentante del. governo 
ha comunicato di essere riu- 
scito a fissare per il 20a Roma 
l’incontro tra le parti. 

Frattanto stamane, in pre- 
fettura a Gorizia, ci sarà un 
nuovo incontro tra il prefetto 
e i rappresentanti dei lavora- 
tori. 


Aperti gli impianti di risalita in regione 

Nelle principali località sciistiche del Friuli-Venezia Giulia 
sono aperti tutti gli impianti di risalita, la condizione della neve 
è ottima e le strade sono tutte percorribili agevolmente. 


22 febbraio - 2 marzo / firenze / fortezza da basso 
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tuzione scientifica ha organiz- 
zato un’attività in questo 
campo, nell’attuale politica di 
rafforzamento della fisica ap- 
plicata a beneficio soprattut- 
to dei paesi in via di sviluppo. 

Durante il corso, sono stati 
affrontati, giorno per giorno, 
temi diversi complementari 
tra loro. Così si è parlato della 
fisica nei paesi in via di svi- 
luppo, dell'impatto della fisi- 
ca nell'industria dei compu- 
ter, della ceramica, della foto- 
grafia, della metallurgia, delle 
comunicazioni, dell’automo- 
bile, delle apparecchiature sa- 
nitarie. 


PREVISIONI 


In poche righe 


Porto di Trieste: è ripresa l’attività 


Il lavoro nel porto di Trieste è ripreso a pieno ritmo dopo il 
maltempo dei giorni scorsi che aveva ostacolato le operazioni. 
Ieri si è lavorato su undici navi. Notevole il movimento delle 
merci con imbarco di legname per l'India, di merci varie per 
l'Egitto e di carta per l'Algeria. 

Al porto nuovo imbarco e sbarco di merce varia da e per 
l'Etiopia. Al molo settimo si sono imbarcati e sbarcati carrelli 
da e per il Pireo. Su tre portacontenitori sono stati movimenta- 


ti oltre duecento contenitori. 


Iniziative regionali per l'artigianato 


«Favorire l'inserimento dei giovani, specialmente del setto- 
re artigianale, aiutare il sorgere di nuove iniziative imprendito- 
riali nel lavoro autonomo associato, ottenere l'applicazione 
pratica della mobilità, sviluppare una domanda di lavoro 
qualificato, sono obiettivi che ritengo indispensabili per frenare 
l'aumento della disoccupazione e, se possibile, stimolare una 
inversione di tendenza». Lo ha detto l'assessore regionale al 
lavoro, Mario Brancati in un incontro che ha avuto a Udine con 
il responsabile dell’Ente regionale dello sviluppo dell’artigiana- 
to del Friuli-Venezia Giulia, dott. Carlo Faleschini. 


Brancati ha sintetizzato gli scopi della legge regionale con 
la quale la Regione ha affrontato la politica attiva del lavoro. 


DEL TEMPO 
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La situazione meteorologica sul Mediterraneo si va evolvendo con 
caratteristiche del tutto diverse da quelle che ci hanno interessato 
nell'ultimo: periodo. Al posto delle correnti fredde settentrionali si 
vanno instaurando correnti occidentali umide e temperate entro le 
quali si muovono le perturbazioni di origine atlantica. 

La prima di tali perturbazioni ci interesserà nella giornata odierna 
‘apportando condizioni di cielo. molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse in intensificazione nel corso della giornata — che si presenteran- 
no nevose solo a quote superiori agli 800-1000 metri. Temperatura in 
aumento. Venti variabili tendenti a disporsi dai quadranti meridionali, 


Mare mosso. 


Domani, ad iniziali condizioni di tempo perturbato, dovrebbe 
seguire una temporanea attenuazione della nuvolosità, in attesa dell’ar- 


rivo \di una nuova perturbazione prevista per lunedì, con schiarite 
anche ampie a partire del pomeriggio. Temperatura stazionaria. Venti 


deboli variabili. 
D 
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MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DAL COMUNE DI DUINO AURISINA 


Da venerdì le celebrazioni 
per le cave bimillenarie 


Pre-mostra nella sede dell'azienda di soggiorno di Sistiana 


Con l’esposizione del mani- 
festo celebrativo, predisposto 
dal Comune di Duino Aurisi- 
na, sono entrati nella fase fi- 
nale i preparativi per le cele- 
brazioni del bimillenario delle 
cave di Aurisina che saranno 
avviate venerdì prossimo con 
una manifestazione ufficiale 
nella sala dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo a 
Sistiana. Il manifesto presen- 
ta la riproduzione del quadro 
«Cava Romana» del pittore 
triestino Grubissa, esposta 
nella sala del consiglio comu- 
nale, e la scritta «Cave di 
Aurisina - 2000 anni di lavoro» 
che vuole diventare lo slogan 
delle celebrazioni. 

È stato anche definito il 
programma della manifesta- 
zione di apertura che prevede, 
dopo il saluto del sindaco di 
Duino Aurisina Bojan Brezi- 
gar e di altre autorità presenti 
alla serata, due relazioni: la 
prima, tenuta dal preside del- 
la scuola media «Igo Gruden» 


di. Aurisina, prof. Zvonko Le- 
gisa, tratterà gli aspetti stori- 
co-culturali delle cave, men- 
tre il geologo, dott. Ruggero 
Pizzul si occuperà degli aspet- 
ti economici. 

Verrà poi proiettato il filma- 
to dal titolo «Pietra, storia 
viva del Carso» conil quale gli 
alunni della scuola media 
«Igo Gruden» hanno ottenuto 
‘un importante riconoscimen- 


to al festival di Pesaro. Un 
breve programma culturale 
con canzoni italiane, friulane 
e slovene chiuderà la serata. 

Nella stessa sede verrà. 
anche inaugurata una pre- 
mostra che presenterà, in 
anteprima, alcune parti della 
mostra storica ed economico- 
promozionale, che sarà alle- 
stita ad Aurisina dal 7 al 23 
marzo. 


LA SENTENZA IERI POMERIGGIO A UDINE DOPO CINQUE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Vent'anni di reclusione a Sebastianis 
per l'omicidio della mondana a Beano 


Gianluigi Sebastianis è sta- 
to condannato a vent'anni di 
reclusione. Per la Corte.di as- 
sise del Tribunale di Udine è 
lui l'assassino della mondana 
di San Fior di Treviso Matilde. 
Zanette, trovata morta in un 
campo di mais a Beano di 
Codroipo il 9 settembre 1984. 
La corte (presidente Romano, 
giudice togato Turel più sei 
giudici popolari) concedendo 
le attenuanti generiche, ha 
‘anche condannato. il Seba- 
stianis al pagamento delle 
spese processuali, all’interdi- 
zione perpetua dai pubblici 
Uffici e al risarcimento dei 


Pericolo 

di valanghe 
sui versanti 
soleggiati 


La direzione regionale delle 
foreste ha diramato ieri il Bol- 
lettino delle valanghe. 

Sulle montagne della no- 
stra regione sono caduti, du- 
rante la scorsa settimana, da 
10 a 60 centimetri di nuova 
neve, con maggiore intensità 
nella zona nord-orientale. Ad 
un periodo iniziale caratteriz- 
zato da temperature fredde 
ha fatto seguito, negli ultimi 
due giorni, un riscaldamento 
piuttosto marcato, in partico- 
lare nei versanti esposti al 
sole ed alle quote medie, pro- 
vocando una sensibile insta- 
bilizzazione del manto ne- 
Voso. 

Si segnala pertanto l’esi- 
stenza di moderato pericolo 
di distacco spontaneo di va- 
langhe di neve umida nei ver- 
santi esposti al sole compresi 
fra le quote di 1000 e 1500 
metri, in particolare durante 
le ore più calde della giornata. 
Alle quote superiori, così 
come nei versanti in ombra 
oltre i 1200 metri, il rischio di 
distacco spontaneo di valan- 
ghe è minore: esiste invece un 
forte rischio di distacco di 
valanghe di neve asciutta a 
debole coesione — 

Le escursioni sci- 
alpinistiche dovranno pertan- 
to essere momentaneamente 
sospese. 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 
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‘RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L. 19.000» 


PROVVEDIMENTO 


danni alla parte civile (i figli 
minorenni della donna) con 
‘una provvisionale immediata- 
mente esecutiva di 6 milioni 
ciascuno. 

La sentenza è stata letta ieri 
pomeriggio alle 17, dopo cin- 
que ore e mezzo di camera di 
consiglio. Gianluigi Sebastia- 
nis ha atteso la lettura della 
sentenza a occhi bassi, lan- 
ciando di tanto in tanto fuga- 
ci occhiate verso i genitori 
seduti nella parte dell’aula ri- 
«servata al pubblico. Poi ha 
ascoltato la sentenza sempre 
a occhi bassi, senza lasciar 
trasparire alcuna emozione, 


DELLA GIUNTA 


Retribuzioni più alte 
ai dipendenti regionali 


Un aumento retributivo del 
sette per cento per il 1985 e 
uno del sei per cento. per il 
1986 andrà al personale 
dipendente della Regione. Il 
provvedimento relativo, un 
disegno di legge, è stato 
approvato infatti dalla giunta 
nella sua ultima riunione su 
proposta dell'assessore com- 
petente, Pio Nodari. 

Non essendo ancora defini- 
ta la trattativa relativa al rin- 
novo del contratto del perso- 
nale dipendente dalle Regioni 
a statuto ordinario e, in gene- 
rale, del pubblico impiego che 
avrebbe permesso uniformità 
di criteri e di principi, l'’ammi- 
nistrazione regionale ha pre- 
ferito almeno aggiornare gli 
stipendi previsti dal prede- 
dente contratto regionale, 
scaduto già il 31 dicembre 
1984. 

Al personale regionale quin- 
di verranno corrisposti accon- 
ti, quali assegni mensili rias- 
sorbibili con i miglioramenti 
che deriveranno dalla definiti- 
va contrattazione per il perio- 
do 1985-87. L'aumento previ- 
sto del resto si inquadra entro 
i limiti d’aumento per il setto- 
re pubblico indicati, anche di 


sus 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


CSCZAAZAIA 


FRETTR 
Dal 1° al 28 febbraio 
sconti fino al 50% 


Ret 8 Legge 80/0950 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


recente, dal governo. 

Il disegno di legge proposto 
dall’assessore Nodari prevede 
inoltre la revisione di alcuni 
limitati istituti contrattuali. 
Anche le organizzazioni sin- 
dacali infatti avevano conve- 
nuto di rinviare la definizione 
integrale e complessiva del 
nuovo contratto al maturarsi 
degli orientamenti che, nel 
frattempo, saranno compiuta- 
mente emersi in campo nazio- 
nale. 


BM FUNGHI — Si chiudono il 15 
marzo, all'ufficio protocollo del 
Comune di Monfalcone, i termini 
per presentare le domande per la 
raccolta dei funghi nel territorio 
della comunità montana del 
Carso. 


impassibile. Ha 29 anni: usci- 
rà di carcere a 49. 

Gli avvocati della difesa, 
l’udinese Renato Cicuttini e il 
goriziano Roberto Maniacco 
hanno annunciato che pre- 
senteranno ‘ricorso; avevano, 
chiesto per il loro cliente l’as- 
soluzione con formula piena e, 
in subordine, per insufficienza 
di prove. Il pubblico ministe- 
ro dott. Giancarlo Buonocore 
aveva invece chiesto per l’im- 
putato la condanna a 21 anni 
di carcere e a 3 anni di misura 
di sicurezza in una casa di 
cura e custodia. 

Si chiude così (in attesa 
degli appelli) il capitolo lega- 
to alla morte di Matilde Za- 
nette, una donna di 44 anni, 
che quotidianamente. rag- 
giungeva le cosiddette piste 
di Beano dal suo paese in 
provincia di Treviso, per eser- 
citare il mestiere più antico 
del mondo, Il suo cadavere fu 
trovato casualmente ‘in un 
campo quasi venti giorni do- 
po la morte. Gianluigi Seba- 
Stianis fu arrestato due setti 
mane più tardi: «L'imputato è 
pienamente: confesso», disse 
alla stampa il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Gian- 
paolo Tosel. 

Sebastianis raccontò. ‘che 
l'omicidio avvenne il 23 ago- 
sto, si soffermò su minuziosi 
particolari. Poi, pochi mesi 
più tardi, a fine gennaio, 
ritrattò tutto. Disse che era 
stato abbindolato dalle pro- 
messe degli investigatori di 
essere lasciato libero se aves- 
se confessato tutto. 

Quindi, giovedì della scorsa 
settimana l’apertura del pro- 
cesso, con il Sebastianis che 
continua a proclamarsi inno- 
cente. C’è anche un alibi, con- 
fermato dai genitori e da uno 


La INSTRUMENTATION LABORATORY SpA con sede in Milano, via Socrate 41, da 
lungo tempo produttrice di un'ampia gamma di strumenti di alta tecnologia e precisione per 
laboratori di analisi cliniche 


— che sul,mercato vengono distribuite, da fonte non identificata e per l'uso su strumenti I.L. 
della linea «MULTISTAT», parti di consumo (rotori) che non corrispondono alle 
specifiche di fabbricazione ed agli standards qualitativi, da essa e dalle sue consociate 
adottati e via via perfezionati anche in relazione alle approvazioni ottenute da parte di 
Enti normativi e di controllo in numerosi paesi del mondo; 

— che dette parti di consumo non risultano sottoposte ad approfonditi controlli quali quelli 
che la I.L., attraverso la propria struttura di Controllo di Qualità, effettua su tutti i suoi 


prodotti; 


— che dette parti di consumo vengono spesso offerte e fornite a fronte di ordini recanti 
indicazioni, codici e menzioni tipiche dei prodotti fabbricati dalla |.L.; 

—. che accurati esami condotti presso un qualificato Istituto di Ricerca hanno consentito di 
provare che in certi casi i risultati delle analisi effettuate con rotori non di 
produzione |.L. presentano inesattezze e discrepanze tali da rendere le analisi 


zio. Ma rimane quella confes: 
sione; «solo una fotografia 
dell'omicidio potrebbe supe 
rare in importanza questa 
prova principe», dice il pub- 
blico ministero nel sostenere 
la richiesta di condanna. 

«Il più forte argomento a 
sostegno dell'innocenza del 
Sebastianis è proprio la sua 
confessione», ribatte la difesa 
per bocca dell’avvocato Ma- 
niacco che proprio ieri matti- 
na ha concluso la sua arringa. 
«Perché quella confessione — 
ha spiegato ieri mattina Ma- 
niacco — è stata indotta». 
Una confessione che però era 
assai ricca di particolari, 
«spesso però sbagliati», 
secondo la difesa. 

Teri mattina l'avvocato Ma? 
niacco ha presentato ai giudi- 
ci, prima del ritiro in camera 
di consiglio, una lunga memo: 
ria. Ogni particolare è stato 
analizzato, ogni dettaglio an: 
che all'apparenza insignifi- 
cante sviscerato: dal luogo 
dove la Zanette attendeva i 
clienti, al pagamento delle 
prestazioni, alla natura e al 
contenuto delle borse rinve- 
nute vicino al cadavere, agli 
indumenti della donna stessa; 
‘Anche sulla posizione in cui fu 
trovato il corpo di Matilde 
Zanette, l'avvocato Maniacco 
ha speso qualche parola. Per- 
ché quella confessione doveva 
essere, per la difesa, il princi- 
pale motivo a sostegno del- 
l'innocenza dell'imputato. 

Ieri mattina alle parole del 
difensore aveva replicato l’av- 
vocato di parte civile, l’avvo- 
cato Di Lenarda. «La difformi: 
tà di particolari sostenuta 
dalla difesa — ha detto — 
sottolinea proprio che la testi: 
monianza non era stata ’’co. 
struita”. Guido Barella 


Instrumentation 


Laboratory 


COMUNICATO 


RILEVATO 


stesse inattendibili dal punto di-vista clinico; 


— di non poter in alcun modo garantire l'accuratezza, la precisione e la riproducibilità dei 
risultati di analisi effettuate utilizzando sui suoi strumenti della linea MULTISTAT rotori 
non di produzione |.L., precisando che i rotori I.L. sono facilmente riconoscibili per il 
marchio che recano, e che è riprodotto anche su questo comunicato; 

— dinon poter neppure escludere che, a seguito di tale utilizzo, possano verificarsi danni.ai 
sistemi di taratura e/o in generale agli strumenti stessi; ; 

— di ritenere quindi doveroso avvertire gli utilizzatori pubblici e privati dei propri strumenti 
circa gli inconvenienti che l'uso su questi utlimi di rotori non di produzione |.L. può 
comportare, in relazione anche alle responsabilità che da tale uso potrebbero 
derivare per gli utilizzatori stessi e/o per i loro legali rappresentanti; 

— di aver rappresentato la situazione sopra descritta, ed i rischi ad essa connessi, 
all'Autorità Giudiziaria, perché proceda con la dovuta sollecitudine nei modi per legge 


previsti; 


per l’effetto ogni e qualsiasi responsabilità a qualsiasi titolo correlata o ricollegabile 
all'uso sui suoi strumenti di rotori‘ non di produzione |.L., come pure ad eventuali 
inconvenienti funzionali degli strumenti stessi, che sia a tale uso riconducibile; 

| chiunque si sia reso responsabile od abbia contribuito alla fabbricazione delle parti di 
consumo in parola od alla loro distribuzione, generando indebita confusione con i prodotti 
|.L., a cessare immediatamente ogni é qualsiasi attività in tal senso, avvertendo che verranno 
da essa perseguite tutte le vie legali per proteggere i propri diritti ed interessi; 


— gli utilizzatori, pubblici o privati, dei propri strumenti ad impiegare esclusivamente sugli 
stessi i rotori di produzione |.L., contrassegnati dal relativo marchio ed agevolmente 


COMUNICA 


DECLINA 


DIFFIDA 


INVITA 


repertbili presso agenti e rivenditori autorizzati I.L.; 


— chiunque ne sia a conoscenza, a segnalale qualsiasi inconveniente funzionale di 
strumenti |.L. che sia riconducibile all'utilizzo di rotori non di produzione I.L 
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Promozione SPE - Arte contemporanea 


LA DRAMMATICA TESTIMONIANZA DEL BANCARIO MILANESE GIANCARLO GIUSTACCHINI 


ame e morte negli slums di Bombay 


Bambini, uomini, donne e vecchi si nutrono con i rifiuti (quando li trovano) dei benestanti 
Servono 800 milioni per costruire il villaggio «Risurrezione» che. si occuperà dei lebbrosi 


Volevo toccare con mano la 
tragica situazione della mise- 
Tia, della fame, della lebbra 
durante il periodo delle piog- 
ge che incessantemente dila- 
niano, riducendo ad un infer- 
no, per tre mesi all'anno, lo 
stato di milioni di esseri uma- 
ni che tentano di sopravvive- 
re nei bassifondi più grandi di 
tutta l'Asia, lungo le sconfina- 
te periferie ai bordi della gran- 
de Bombay. 

Atterro puntualmente, un 
mattino d’estate, all’aeropor- 
to internazionale di Bombay. 
Più che il caldo soffocante mi 
colpisce quella micidiale umi- 
dità che blocca il respiro e 
rende tutto appiccicoso. Il 
termometro segna 34 gradi al- 
l'ombra. Mentre il taxi corre 
veloce verso il rione detto «Il 
Cerchio del Re», ove opera la 
Congregazione dei salesiani, 
Vedo intorno a me tanta mise- 
ria che sembra voglia crollar- 
mi adosso. 

Ai bordi delle strade, quasi 
ovunque, stanno bambini, uo- 
mini, vecchi, raggomitolati su 
se stessi. A poche centinaia di 
metri dalla nostra destinazio- 
ne assisto ad una scena incre- 
dibile. Un gruppo di bambini 
e bambine sta in attesa di 
qualcosa davanti ad una casa. 

Ad un tratto ecco uscire dal- 
.l’ingresso principale un giova- 

“ne robusto con.un gran bido- 
ne colmo di immondizie che 
rovescia per terra. Vedo quei 
bambini gettarsi su quei rifiu- 
ti, cercare grani di riso, torsoli 
di frutta e quanto possa sem- 
brare commestibile e portar- 
selo avidamente alla bocca. È 
difficile dare una definizione 
di «slum», di «baraccopoli». O 
forse, è fin troppo facile. 
Cespugli umani ai bordi di 
«grandi arterie, ferrovie, canali 
maleodoranti. 

La civiltà del- benessere 
sembra sì sia dimenticata di 
loro, della loro esistenza, men- 
tre l«umana autorità» (poli- 
zia municipale) scadenzia ed 
‘attua con rigoroso scrupolo la 
loro distruzione, La legge dice 
che sono di ostacolo al traffi- 
co, Il «benpensante» ritiene 
che siano un pugno nell’oc- 
chio per il turista occidentale. 

Le abitazioni di circa quat- 
tro milioni di poveri alla peri- 
feria di Bombay sono barac- 
che,.costruite con-rottami di 
legno, lamiere di latta, strac- 
ci, cartone, ricoperte di erba 0 
di foglie di palma, prive di 
servizi igienici, fogne, acqua, 
luce, e servono solo per ripa- 
rarsi in qualche modo dalla 
pioggia o dai cocenti raggi del 
sole. 

Ho visto trecento piccole 
donne all’opera fra i rifiuti 
umani di una società civile in‘ 
cui centinaia di migliaia di 
«larve umane» pare non ab- 
biano diritto di cittadinanza. . 
Parlo delle «Helpers of Mary», 
una giovane congregazione di 
suore indiane più conosciute 
come «Suore del sorriso», per- 
ché il sorriso è il loro distinti- 
vo. Al povero, al lebbroso, al 
vecchio, al bimbo ammalato o 
abbandonato donano sempre 
un sorriso, una parola. di con- 
forto insieme a quel poco di 
cui dispongono, ‘offerta gene- 
rosa di qualche benefattore. 
AI di là dei pregiudizi, al di là 
del loro «credo», esse sono 
riuscite a vedere nel povero 
l’immagine di un essere irripe- 
tibile, sofferente, randagio, 
sporco, maleodorante, ma pur 
sempre «Uomo». 

Il 26 marzo 1942, in una 
sperduta e povera cappella 
sorta nello «slum» di Irla, alla 
‘periferia di Bombay, nove gio- 

vani donne decidevano di of- 
frire la loro vita a servizio dei 
più poveri, nelle mani della 
loro fondatrice Anna Huberta 
Ruggendorf, una missionaria 
tedesca. Nessuna cerimonia, 
nessuna promessa, solo un 
semplice «sì». «Vivere per 
amore» era il motto sul quale 
avrebbero dovuto giocarsi la. 
vita. L 

Avrebbero dovuto vivere 
‘una vita semplice condividen- 
do i bisogni e le sofferenze dei 
più poveri, portando loro un 
po’ di gioia e un po’ d’amore. 
Inizialmente offrivano la loro 
modesta ospitalità a migliaia 
di bimbi bisognosi ridonando 


_ 


il calore della vita a quelle 
povere e tanto provate crea- 
ture, Successivamente non si 
limitarono ad accogliere chi 
bussava. alla. porta, ma ben 
scorgendo la miseria e le con- 
dizioni inumane di Bombay in 
continua espansione, vollero 
spingersi a raggiungere coloro 
che erano nel bisogno. 
Rapidamente il loro nume- 
ro crebbe e la loro opera si 
estese non Solo agli «slums» 
di Bombay, ma anche ad aree 
lontane e perfino fuori dello 
stato del Maharashtra. Giun- 
sero aiuti da amici e benefat- 
tori, furono aperti dispensari, 
piccole scuole, modesti istitu- 
ti per bambini, centri di cuci- 
to, case per abbandonati e 
morenti, centri di cura per i 
lebbrosi e i loro figli. Attual- 
mente le «Helpers of Mary» 
hanno ventinove centri, in ot- 
to differenti diocesi indiane. 
Spunta l’alba di un nuovo 
mattino. Le prime luci scopro- 
no un'ombra accanto al muro 
che separa dal lebbrosario di 
Acworth. Via via i contorni si 
fanno più:nitidi e rivelano la 


figura di un uomo, un lebbro- 
so prostrato in preghiera. La 
notte si è fusa con la sua 
notte, nel buio di una lunga 
prova. L'espressione del suo 
volto scarno rivela un cumulo 
di amarezze. Bombay è la 
capitale della lebbra. Ci sono 


‘110 mila lebbrosi ufficialmen- 


te schedati, ma chi visita que- 
sta città comprende subito 
che questa cifra è di molto 
inferiore a quella dei malati 
effettivi. Gli individui colpiti 


| da questo morbo sono quasi 


sempre abbandonati a se stes- 
si, rifiutati dai loro cari, co- 
stretti spesso a. vivere di ele- 
mosina ai bordi delle strade, 
osservati con sospetto e 
paura. 

Nel lebbrosario di Acworth 


Chi intendesse far perveni- 
re offerte per il Villaggio . 
lebbrosî potrà utilizzare il 
conto corrente postale n. 
515007 intestato a Don Aure- 
lio Maschio, via della Pisana 
1111 - 00163 Roma indicando 
nella causale «Villaggio - leb- 
brosi Risurrezione». 


L'ACCORDO TRA LONDRA 


Te. 


sono ricoverati ben ottocento 
lebbrosi fra uomini, donne e 
bambini. Sono i più fortunati 
perché altre migliaia sono sui 
‘marciapiedi delle strade adia- 
centi ed aspettano, con pa- 
zienza e con un profondo sen- 
‘so di dignità, che qualche loro 
fratello muoia per poterne oc- 
‘cupare il posto. 

Proprio alcuni secondi pri- 
ma di varcare le soglie di quel 
luogo di dolore, assisto ad una 
scena che mi fa riflettere. Un 
fanciullo porge, con garbo, ad 
‘un lebbroso, i cui arti sono 
ormai ridotti ad informi mon- 
cherini, ‘una piccola pentola 
di alluminio, affinché questi, 
accostando le labbra, anch'es- 
se corrose dal terribile male, 
‘possa dissetarsi. Sarò capace 
io di compiere un simile gesto 
nei confronti di questi miei 
fratelli che ora vado ad incon- 
trare? + 

Mi coglie un profondo senso 
di ripugnanza che mi sforzo di 
vincere. Visito. dapprima un 
reparto riservato alle donne. 
È fatica riuscire a sorridere in 
un lebbrosario per un euro- 


E DUBLINO 


x 


peo! Passo fra i letti ordinati, 
puliti, di questo immenso 
stanzone nel cui interno sono 
disposte delle corde alle qual 
sono appese ad asciugare le 
lenzuola, le bende, i poveri 
indumenti di queste ancor più 
povere creature. Al mio pas- 
sare i malati mi salutano alla 
maniera indiana congiungen- 
do le mani, ma che dico, i 
moncherini, spesso pudica- 
mente nascosti sotto il loro 
sàri e chinando il capo. 

Il tempo corre veloce e pas- 
siamo a visitare un grande 
reparto riservato agli uomini. 
È una visione orrenda, stra- 
ziante; che supera ogni imma- 
ginazione. La maggior parte 
dei ricoverati è priva delle 
dita delle mani e dei piedi. 

Osservo, con infinita tristez- 
za, un malato ormai comple- 
tamente cieco il cui corpo è 
ora ridotto quasi ad un tronco 
inanimato. Il terribile male ha 
raggiunto il culmine laceran- 
do quella sua povera pelle 
raggrinzita con ulcere fetide e 
purulente fra le quali posso 
addirittura, ih taluni punti, 


vedere le ossa. Le palpebre 
dei suoi occhi sono aperte ed 
il suo sguardo impietrito è 
rivolto verso il soffitto del 
grande stanzone. Accarezzola 
sua fronte con un senso ‘di 
profonda pietà, ma il pover 
uomo rimane insensibile. Mi 
si dice che quasi certamente 
morirà prima del tramonto. 

Sento tutto il peso dell’u- 
mana indifferenza verso que- 
sti poveretti per i quali po- 
tremmo fare molto noi, popoli 
dal benessere facile, se avessi- 
mo solo il coraggio di chiede- 
re, con decisione, ai nostri 
governanti, di convertire in 
danaro da destinare alle cure 
di questi miserabili il contro- 
valore di un caccia- 
bombardiere o di un sommer- 
gibile atomico! La lebbra è la 
tragedia e l’infamia più gran- 
de del nostro secolo, perché 
potrebbe essere curata e de- 
bellata. 

Per la curata di un malato 
occorrono tre pastiglie di sol- 
foni al giorno, associate ad 
aspirina ed a vitamine, Il co- 
sto di una pastiglia è di una 


lira! Orbene, a Bombay, nella: 


capitale della lebbra, si sta 
programmando la costruzio- 
ne di un grande villaggio per 
questi poveretti con ospedale, 
dispensario, sale di riabilita- 
zione, una casa per le Suore 
del sorriso e centinaia di ca- 
Sette, una per ciascuna fami- 
gliola, con un piccolo giardino 
dove possano coltivare ortag: 
gi, frutta, allevare polli, maia- 
lini. Il villaggio si chiamerà 


«Risurrezione». Per assicura-> 


re ai lebbrosi in grado di lavo- 
rare e.ai loro figli una profes- 
sione capace di renderli auto- 
sufficienti, si cercherà di rea- 
lizzare laboratori di taglio, cu° 
cito, ricamo, tessitura, datti- 
lografia, ecc. Il costo comples- 
sivo dell’opera si aggira sugli 
800 milioni di lire, 

Madre Teresa di Calcutta, 
parlando di questo progetto, 
diceva: «Il Signore vi aiuterà 
e benedirà: un villaggio auto- 
nomo per lebbrosi è l’opera di 
più squisita carità per questi 
nostri fratelli sofferenti, i pre- 
diletti di Gesù! Oltre al vitto e 
alla casa essi avranno l’amo- 
re: è questa la. più. grande 
privazione cui sono condan- 
nati». 5 

Giancarlo Giustacchini 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour.39741 


TRENTO 


Orano 
8:30/12.30/ 15/18,30, 
chiuso 
‘sabato pomeriggio e 
festivi 
Tel (0261), 985288 | 


galleria 9 colonne 


Dal 6 al 19 febbraio 
Aldo legri 
presentato da Giorgio Seveso 
Dal 20 febbraio al 5 marzo 


“Omaggio al Trentino e alle sue montagne 
retrospettiva di Silvio Casagrande, 


presentata da Giusi Gradiente 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 
Orario 

8:30/12.30 15/18.30 
chiuso 

sabato pomenggiore 
festivi 

Tel (030) 289026 


Dal 5 febbraio 


Lea Chiodo 


fotografie dipinte a mano 


Galleria 9 colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


rano. 
8.30/12.30 15/1730 
chiuso; 


Fino a tutto febbraio 
PIRAMIDI personale di 


Antonio Massari e 


Anna Maria Massari 


sabato e festivi 

Tel. (035) 225222 

Galleria 9\colonne SPE |, 

Of Via Della 
Indipendenza:.20/G 


BOLOGNA 


‘Orario: 

8:30/12.30. 15/1730 
chiuso 

sabato è festivi 

Tel (051) 274797 


Argillia, Enrico e Andrea Baj, Dante Bighi, 
Franco -Baccan, Giovanni Bruno, Alik Cavaliere, 


Roberto Maria Mascheroni, Ignazio Moncada, 
Gigi Musa, Filippo Panseca, Pino Pedano, 
Lamberto Pignotti, Concetto Pozzato, Giò Pomodoro 


Dal 30 gennaio al 26 febbraio 
SOLDI D'AUTORE 


Lucio Del Pezzo, Gianfranco Fasce, 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70 
Tel: (091) 583133 


PALERMO 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A s 
Tel. (091) 250798 


Galleria?9 Colonne SPE 
165 West 

461 Street 

{4th Floor) 


NEW YORK 


Orario 10/16 

‘chiuso 

sabato e festivi 
Tel.(212)719-4610:1/2/3 


Enrico Baj, Pietro Cascella, 
Alik Cavaliere, Giò Pomodoro, 


Dal 16 gennaio al 5 marzo 
disegni di 


Mauro Staccioli 


Gennaro Corbi, Gaetano Crespi, 
Stefano Gregori, Maurizio Romanò, 


Dal 22 gennaio al,10 marzo 
A PROPOSITO DEL CIELO: 


Sironi/Magni, Franco Storti, 
Graziela Zanaboni presentati da 


‘ Claudio Azzimonti e Marina Ferrante 


CICERO, 


MESSINA e REGGIO CALABRIA - 14/15 aprile 1986 
3° Premio Plurinazionale di Poesia 


NOSSIDE 


l’unico dedicato a tutte le minoranze 


«Nosside» prevede premi per i primi, tre classificati di ognuna delle 
quattro sezioni. rispettivamente di L. 1.000.000 (più una stampa 
originale a colori del grande artista siciliano Salvatore Fiume), 600.000 e 
300.000, un’artistica targa e la pubblicazione di un'antologia a cura 
dell’Editrice Atlantide. Per partecipare, spedire, entro il 10 marzo 1986, 
‘al CENTRO STUDI GIANNI BOSIO, Casella Postale aperta n, 10, 
89100'Reggio Calabria, un plico contenente nome, cognome, indirizzo 
e telefono del concorrente, la ricevuta di un versamento di L. 15.000 sul 
c/e postale n. 145.098.97, intestato a Centro Studi Gianni Bosio, Reggio 
Calabria, e tre composizioni inedite in 12 copie, ciascuna non superiore 
a 50 versi, per una delle quattro sezioni: 1) lingua italiana; 2) idiomi 
calabresi (calabrese, albanese, grecanico, occitanico); 3) idiomi siciliani 
(siciliano, albanese, franco-provenzale); 4) altri idiomi (catalano, 
croato, ladino, romeno, sardo, sloveno, tedesco). 


Cora 


può aiutarvi 


limitata 


in contatto 


interessate 


economici de 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
potete mettervi 


con le persone 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne degli avvisi 


IL PICCOLO 


Contro Usa e Thatcher, 


protestano gli unionisti 


BELFAST — Dilaniati tra 
‘una fedeltà secolare alla coro- 
na d'Inghilterra e un’opposi- 
zione feroce alla politica di 
Margaret Thatcher nella pro- 
vincia, i protestanti dell’Ul- 
ster da tre mesi sono relegati 
in un isolamento politico 
esplosivo. Con lo slogan «l'U]- 
ster dice no» questi discen- 
denti dei coloni inglesite scoz- 
zesi (oggi rappresentano i due 
terzi del milione e mezzo di 
abitanti dell’Irlanda del Nord) 
hanno giurato di far fallire 
l'accordo «storico»%Ui Hillsbo- 
rough Castle sul futuro della 
provincia. ) 

Accettando di firmare que- 
sto testo, a metà del novem- 
bre 1985, la premier britanni- 


ca «ha permesso al governo di 
Dublino di mettere un piede 
nella porta» dichiara Enoch 
Powell, deputato ed ex mini- 
stro: «L'accordo è proprio la 
prima chiara tappa verso l’u- 
nificazione dell'Irlanda». All’i- 
nizio dei torbidi, nel 1969, il 
deputato ùultraconservatore 
nato a Birmingham sposò la 
causa dei protestanti/unioni- 
sti, che non vogliono saperne 
di perdere l’unione col Regno. 
Unito. 

La sensazione di essere stati 
traditi è quasi generale in 
seno a una comunità nella 
quale ogni famiglia espone or- 
gogliosa l'Union Jack, la ban- 
diera britannica: specie in lu- 
glio, durante le tradizionali 


ISOLATA DA QUATTRO. GIORNI IN MONTAGNA 


Salva la nonna 
con i tre nipoti 


Il maltempo — anche se stando in regione non sembra 


possibile — continua a provocare guai e disagi. Meno sette 


all’Aquila, una slavina ha messo fuori uso la seggiovia del Gran 
Sasso, alberghi e case vengono sgomberati nel Sud, per paura 
di altre valanghe, molte scuole sono ancora chiuse. 


Ma la vicenda più emozionante è stata vissuta da una 


nonna di settantacinque anni e dai suoi tre nipotini, uno dei 
quali di otto mesi, bloccati in una casetta di campagna, a quasi 
mille metri, letteralmente sepolta tra la neve, alta in alcuni 


punti perfino quattro metri, 


L'altro giorno un elicottero, che trasportava anche la 
‘madre dei bambini con rifornimenti di latte caldo e coperte, ha 
dovuto arrendersi di fronte alle avverse condizioni del tempo. Il 
forte vento ha impedito al pilota di far atterrare l'elicottero né 
miglior fortuna ha avuto un agente di polizia che voleva farsi 


calare nelle vicinanze. 


Teri mattina la casetta è stata raggiunta da alcuni uomini 


della questura di Teramo e da uno spazzaneve della provincia 
di Teramo. Dopo quasi dieci ore di marcia nella bufera, in 


condizioni ambientali drammatiche, un agente e il padre dei 
bambini sono arrivati alle 5 e hanno trovato la povera donna e i 


bambini impauriti ma in buone condizioni di salute. 

La donna — Donata di Martino, di settantacingue anni — 
era rimasta bloccata quattro giorni fa e i viveri, specie il latte 
per il più piccolo, cominciava a scarseggiare mentre il freddo 
era diventato insopportabile. Dopo che ieri l’elicottero dei vigili 
del fuoco aveva dovuto tornare indietro, il capogabinetto della 
questura di Teramo aveva formato una squadra di agenti che 
hanno seguito un mezzo antineve della provincia. Camminan- 
do sulla neve alta in molti punti fino a quattro metri, gli agenti 
sono stati aiutati dallo spazzaneve che però si è bloccato a un 


chilometro dalla casa nella frazione Macchie da Sole nel 
comune di Valle Castellana sui monti tra Teramo e Ascoli 


‘Piceno, 


li spazzaneve ieri hanno riaperto al traffico, ma con 
l'obbligo delle catene, la statale 158 della valle del Volturno, la 


statale 17 bis della funivia del Gran Sasso (dove, come si è 
detto, una slavina ha danneggiato irreparabilmente due piloni 


della seggiovia a Prati di Tivo-Pietracamela mettendo fuori uso 
l'impianto di risalita che porta alla «Madonnina» e compromet- 
tendo la stagione sciistica nella zona. 


1 


processioni protestanti. Un 
sondaggio pubblicato merco- 
ledì dal quotidiano «Irish 
Times» indica: l’81 per cento 
dei protestanti nordirlandesi 
condanna l’accordo Londra- 
Dublino. ; 

Eppure l’accordo ha come 
fine dichiarato quello di disin- 
nescare la violenza politica 
nella provincia. Sulle ragioni 
che spinsero la dama di ferro 
a firmare il «patto. col diavo- 
lo» (come dice il pastore/de- 
putato Ian Paisley), le opinio- 
ni sono diverse. 

Sono gli Usa all’origine del- 
l’accordo, secondo Powell: 
«Washington accarezza il pro- 
getto di un pasticcio politico 
in cui l’Eire, la Repubblica 
dell'Irlanda del Sud, da un 
lato rinuncerebbe alla tradi- 
zionale neutralità entrando 
nella Nato; e dall’altro realiz- 
zerebbe il vecchio sogno di 
unificare l’isola. Gli Usa vo- 
gliono l'Irlanda nella Nato, e 
per averla offrono l’Ulster sul 
vassoio al governo dell’Eire. 
Lo conferma la promessa di: 
aiuti finanziari alle due Irlan- 
.de fatta dagli Usa un attimo 
dopo l'accordo. Senza dubbio 
già gli americani hanno sta- 
zioni radar, e collaborano con 
Eire a livello dei programmi 
militari». Sui piani economici 
e politici, gli argomenti non 
‘mancano, È 

La provincia costa al tesoro 
britannico almeno 1500 milio- 
ni di sterline l’anno in sovven- 
zioni: un terzo del’ prodotto 
interno lordo locale. Lo stima 
la City. Ma con tutto ciò la 
disoccupazione non cala: re- 
sta al 25 per cento della popo- 
lazione attiva, record assoluto 
per la Gran Bretagna. Inoltre 
il continuo stillicidio terrori- 
sta dei cattolici estremisti 
dell’Ira (l’esercito repubblica- 
no irlandese) contro l'autorità 
britannica obbliga Londra a 
tenere nell’Ulster 27 mila uo- 
mini armati. In Gran Breta-: 
gna il pubblico manifesta in- 
differenza quasi totale verso 
la causa dell’Ulster (sia repub- 
blicana, sia unionista), alme- 
no quando il terrorismo non 
colpisce «la grande isola». 

Dopo «il tradimento di Lon- 
dra», i partiti protestanti in 
tre mesi hanno esaurito le 
risorse politiche: manifesta- 
zioni, dimissioni in blocco dei 
loro eletti al Parlamento lon- 
dinese, elezioni/referendum 
per opporre all’accordo un, 
«no categorico». Brandiscono 
altre armi, Lo sciopero gene- 
rale, per esempio. M. $ 


Sono una ventina gli extra di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT. 
Eccone alcunifra i più interessanti: iltettuccio apribile, i pneumatici 


lizzata. 


tante cose in più. 
Nuova Audi 80 GT 


1600cme, 1600cme 
Diesel e Turbo Diesel. 
Un modo sportivo per 
risparmiare denaro. 


con motori di 1300cme, 


larghi, i doppi specchietti'retrovisivi esterni comandati dall'interno, 
la console centrale, il sedile di guida regolabile in altezza, la predi- 
sposizione per l'autoradio stereo con antenna a scomparsa e, per 
la Audi 80 SC, anche cerchi in lega, vetri catacolor, vernice metal- _ 


Nuova Audi 80 SC con motori di 1300cmc, 1600cme, 1800cme, 
1600cme Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante per non pagare 


del Gruppo Volkswagen 


Aprite I gli occhi: nelle Audi8oSCe GT 


il tettuccio apribile è di serie. 


. Enon solo quello. 


all'avanguardia 
della tecnica. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


i 15 febbraio 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DI FRONTE ALLA CONCORRENZA DEL NORD EUROPA 


olo la collaborazione 


salverà i porti italiani 


La strada intrapresa in Liguria — Il caso Friuli-Venezia Giulia 


Le «combinazioni portuali» 
stanno progredendo in vista 
dello sviluppo dei servizi ma- 
tittimi e della prossima entra- 
tain servizio di altre probabili 
compagnie per i «Round-The- 
World-Services», mentre stan- 
no entrando nei servizi regola- 
ri di linea parecchie navi cine- 
si, nonché di altri stati della 
sfera dei paesi del Terzo 
mondo. 

Al Nord Europa spetta il 
primato di collaborazione in- 
terportuale, pur entro i limiti 
di concorrenze per l’accapar- 
ramento dei traffici. Ma, las- 
sù, nel Mare del Nord, esisto- 
no ben 17 grandi «conferen- 
ces» che disciplinano fra loro 
le acquisizioni e le distribuzio- 
ni delle merci verso le varie 
destinazioni internazionali. 

Vi sono, sempre nella sfera 
nordica del continente, anche 
accordi interferroviari per la 
formazione di treni-blocco, in 
modo da offrire servizi inter- 
modali, che comprendano an- 
che le spedizioni via autostra- 
de e nei servizi fluviali co- 
muni. 

In merito agli accordi inter- 


portuali, le «Segnalazioni del- 
l'ufficio stampa» del Lloyd 
triestino danno ‘evidenza alla 
proposta fatta a La Spezia e a 
Savona da parte del presiden= 
te del Consorzio autonomo 
del porto di Genova, D’Ales- 
sandro, per la formazione di 
una holding fra i tre porti 
liguri, in modo da evitare con- 
correnze dannose. 

Il presidente, come riporta 
anche il «Journal de la marina 
‘marchande» di Parigi, ha l’in- 
tendimento di arrivare a una 
«holding» e di dare corso alla 
costruzione del grande termi. 
nal per contenitori della «Ca- 
lata Sanità», in attesa che fra 
tre/quattro anni entri in fun- 
zione anche il porto di Voltri. 
E’ da far presente che le pro- 
poste di D'Alessandro hanno 
sollevato, come riferisce il 
«Lloyd Anversois», un forte 
interesse negli ambienti por- 
tuali spezzini e di Savona. 

Il presidente genovese ha 
fatto un esempio singolare 
che danneggia la marineria e 
la portualità italiana, e cioè 
che ben 1,5 milioni di conteni- 
tori con merci italiane seguo- 


no l’instradamento del Nord 
Europa per arrivare nelle due 
‘Americhe e nell’Africa, per ca- 
renza di adeguati servizi por- 
tuali e marittimi italiani. In- 
vero, parecchi prodotti finiti 
del Veneto e della nostra re- 
gione scelgono l’instradamen- 
to del Nord, via Milano, per 
utilizzare i treni-blocco che 
portano a Rotterdam o An- 
versa, a spese delle «confe- 
rences». 

Una «holding» fra porti sa- 
rebbe la via più opportuna 
per i collegamenti e le correla- 
zioni fra i porti dello stesso 
«range». Del resto, anni ad- 
dietro, l'assessore regionale 
triestino Dario Rinaldi propo- 
se una legislazione che rego- 
lasse le attività dei porti della 
nostra regione in vista di una 
più aperta collaborazione, al 
posto di una «contrapposi- 
zione». 

E’ assurdo che nel gruppo 
Alpe-Adria non si possa for- 
mare una «holding» o una 
«combination» portuale fra 
‘Trieste, Monfalcone, Porto 
Nogaro, e più a Occidente con 
Venezia, D. Lun 


NOMINATI I COMMISSARI GOVERNATIVI 


Contratti di concessione 
per le linee ferroviarie 
riscattati dal ministero 


Interessata anche la Udine-Cividale: 1,8 miliardi 


ROMA — Molte linee ferroviarie secondarie e numerosi 
servizi automobilistici integrativi e sostitutivi finora gestiti in 
concessione saranno affidati a commissari governativi in vista 
della messa a punto dell’assetto definitivo delle reti integrate 
del sistema ferroviario italiano: in attuazione di quanto stabili- 
to dalla legge finanziaria per il 1985, il ministro dei Trasporti 
Signorile ha infatti dichiarato, con una serie di decreti, la 
risoluzione consensuale o il riscatto (quando la società conces- 
sionaria non si è detta d’accordo con l’indennizzo proposto) di 
un centinaio tra linee ferroviarie e servizi di autolinee in 
Emilia-Romagna, Campania, Puglia, Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia. I provvedimenti hanno finora interessato cinque società 
concessionarie per un importo di indennizzi a carico dello stato 
di una trentina di miliardi di lire. 

L'operazione finora più rilevante decisa da Signorile è stata 
il riscatto (in assenza di un accordo conla società concessiona- 
ria) delle sette linee ferroviarie e delle 43 autolinee gestite in 
Puglia dalla Società ferrovie del Sud-Est alla quale lo Stato 
concederà un indennizzo di 15 miliardi 763 milioni. 

Secondo per importanza è il riscatto di tutti i servizi 
ferroviari e delle 26 autolinee gestite in concessione, in Campa- 
nia, dalla Società strade ferrate secondarie meridionali 

Le altre operazioni finora autorizzate da Signorile riguarda- 
no: il riscatto della linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore e 
di sei servizi di autolinee gestiti dalla Società trasporti roma- 
gnoli per un valore di due miliardi 317 milioni; la risoluzione 
consensuale della concessione per la linea ferroviaria Parma- 
Suzzara gestita dalla Società veneta di imprese e costruzioni 
pubbliche (un miliardo 62 milioni); la risoluzione consensuale 
di tre linee ferroviarie gestite dalla Società ferrovie del Nord- 
Est: Piove di Sacco-Adria e Piove di Sacco-Mestre, in Veneto, e 
Udine-Cividale nel Friuli-Venezia Giulia, per un importo di un 
miliecdo 833 milioni. 


Verso 
l'accordo 
«storico» 
per lo scalo 
veneziano 


VENEZIA — «La decisione. 
di raggiungere un accordo tra 
enti locali, organizzazioni sin- 
dacali compagnia e ente per il 
porto costituisce una data 
storica per la città che del 
porto Vive e sul quale dovrà 
fondare la ragione della pro- 
pria ripresa e della sua diver- 
sificazione economica». Que- 
sto il giudizio convergente 
espresso in una nota dal sin- 
daco di Venezia Laroni e dal 
presidente’ della Provincia 
Minchio sulla situazione ve- 
nutasi a creare al porto. 

Nel comunicato si rileva co- 
me si siano create con grande 
senso di responsabilità delle 
parti le condizioni per il. risa- 
namento e per la ripresa di 
competitività dello scalo 
veneziano. «Ci auguriamo — 
prosegue la nota — che lo 
stesso senso di responsabilità 
sia alla base di tutti gli atti 
che devono dare attuazione 
tempestiva a questo;accordo. 


SECONDO IL PRESIDENTE DELLA ZANUSSI ROSSIGNOLO 


Per la «merchant bank» ite 
non c’è tempo da perdere della cantieri 


PORDENONE — L'ing. Vit- 
torio Zanon, presidente della 
finanziaria regionale Friulia, 
ha tenuto una relazione sul 
tema «Una banca d'affari nel- 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia» al Rotary club di Porde- 
none. Per l'occasione il club 
aveva esteso gli inviti a molti 
ospiti, interessati all’iniziati- 
va, quali il presidente del Me- 
diocredito, Alessio Pasquan- 
tonio, il presidente delle Indu- 
strie Zanussi, Gian Mario 
Rossignolo, il rag. Angelo Set- 
te, direttore della Banca Po- 
polare di Pordenone e i diret- 
tori di altre banche e finanzia- 
rie locali. di 

«L'idea di costituire una 
Banca d’affari in una regione 
che conta solo 1.250.000 abi- 
tanti — ha esordito Zanun — 
poteva sembrare velleitaria. 
Tuttavia la valutazione delle © 
potenzialità che potrebbe svi- 
luppare la regione ci ha spinti 


| MOVIMENTO NAV 


ARRIVI 
Data [ Ora î Nave Provenienza Ormeggio 
14/2. pom.  SOCARSEI Monfalcone 56 
15/2 5.00 . BELLINI Augusta rada 
15/2. 6.30. TRSAT Fiume 36 
15/2 7.00 ESSIDRA Es Sider Siot 3 
15/2 8.00. BUONA SPERANZA Venezia 47 
15/2. pom. SIRT Bengasi 14 
15/2 sera ANDREA MERZARIO Ravenna 49 (6) 
PARTENZE 
Data| Ora Nave | Ormeggio Destinazione 
14/2. 13.00 CHELIA 44 Algeri 
14/2 ‘13.00 ADMIRAL PURISIC 50:(11) Capodistria 
14/2. 13.00  NORASIA ADRIA 49 (8) Venezia 
14/2 15.00 EGUZKIA Frigomar Algeciras 
14/2. pom. ANEMOS 51 (16) Agemar 
14/2 sera PULA 44 Skikda 
14/2 sera  KAETHE JOHANNA 49 (8) Ashdod 
14/2. 18.00  MAKHACHKALA Siot 1 Lavera 
14/2. 19.00 EBRO Siot 4 ordini 
14/2. 21.00 VISHVA PARAG 14 Fiume 
14/2. 24.00. SERENISSIMA EXPRESS 57 Venezia 
14/2. notte CARMINA DEL MAR 50 (12) Venezia 
15/2900 SOCARQUATTRO 55 Monfalcone 
15/2. pom. ALMARE SETTIMA 55 Venezia 
15/2 pom. ABUSIMBEL 35 Alessandria 
15/2. pom. BELLINI rada Bar 
MOVIMENTI 
Data| Ora | Nave | da ormeggio | ‘a ‘ormeggio 
14/2. 13.00 KAETHE JOHANNA rada 49 (8) 
14/2 pom.  CARMINA DEL MAR rada 50 (12) 
14/2 sera  KOROS 15 14 
SILBA 
[NAVI IN PORTO SR 
Punto franco vecchio CASTORO 2 
ANTONELLA A. (dimora) CASTORO 9 
VISHVA PARAG (imb. legname) Sidemar 
KOROS (inoperoso) PINGUIN 
RABUNION V (inoperoso). VENERATA 
Porto doganale GIANNIESSE 
HUXTERTOR Rada 


Punto franco nuovo 

LEPETANE (inoperoso) 

ABUSIMBEL (imb. varie) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA(inoperoso) 

WOLWOL (sb. varie) 

PULA (imb. carta) 

CHELIA (imb. carta) 

AGUNALLAH (lavori) 

MORASIA ADRIA (sb./imb. 
conten.) 

ADMIRAL PURISIC (sb. conten.) 

ANEMOS (sb./imb. conten.) 

TAGELUS (inoperoso) 

ALMARE SETTIMA (sb. carbone) 

SOCARQUATTRO (imb. carbone) 

SERENISSIMA EXPRESS (sb./imb. 
carri) 

Siot 1 

MAKHACHKALA 

Siot 4 

EBRO 

Frigomar 

EGUZKIA (sb. tonno cong.) 

Arsenale Triestino S. Marco 

DITAS 


KAETHE JOHANNA (att. m. VII). 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


ANTOINE (Libano), prov. Tripoli. 


NAVI IN PARTENZA 


C. KAVADA (Cipro), dest. Porto 
Nogaro; SOCARCINQUE Italia), 
dest. Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SAN BARTOLOME (Spagna), ag. 


Costanzi, sbarco caolino, Portoro- 
sega; MATAPAS (Grecia), ag. Cat- 
taruzza, sbarco crusca, banchina 
de Franceschi; SOCARSEI (Italia), 
ag. Cattaruzza, sbarco. carbone, 
banchina Enel. 


a continuare in questo pro- 
getto». . 

L'idea è stata discussa e 
giudicata positivamente con i 
potenziali interlocutori di 
questa iniziativa, e tutti si 
sono mostrati interessati, dal- 
le industrie Zanussi alle ban- 
che locali, dal mondo dell’Iri 
(presente soprattutto a Trie- 
ste) fino alle associazioni im- 
prenditoriali. In regione esiste 
Ja Friulia che interviene diret- 
tamente in iniziative indu- 
striali, ma essa è nata soprat- 
tutto per salvaguardare l’esi- 
stente, per consolidare le im- 
prese che già operano sul mer- 
cato. 

Perché dunque una Banca 
d’affari? Oggi c’è l'esigenza di 
reperire mezzi per finanziare 
l’innovazione in atto nel siste- 
ma economico. Occorrerano 
notevoli risorse in settori nuo- 
vi, nelle attività del prossimo 
futuro. Esse riguarderanno 
principalmente l’elettronica, 
le tecnologie alimentari, le 
tecnologie mediche ed ecolo- 
giche, il vasto campo dell’e- 
nergia. 

Per queste attività ad alto 
contenuto tecnologico e ad 
alto tasso di crescita occorre- 
ranno massicci interventi nel 
campo della ricerca e dello 
sviluppo. Questo processo di 
riconversione dell’apparato 
produttivo ha interessato so- 
prattutto gli Stati Uniti ed il 
Giappone, ed i paesi europei 
più industrializzati. 

Oggi esso sta coinvolgendo 
anche l’Italia e dobbiamo at- 
trezzarci per far fronte a que- 
sta nuova domanda del siste- 
ma produttivo. Il risparmio 
delle famiglie italiane è il più 
elevato del mondo, arrivando 
al 23,5 per cento del prodotto 
interno lordo. Tuttavia, esso è 
orientato principalmente ver- 
so i titoli pubblici che non 
sono indirizzati agli investi 
menti, bensì a ripianare il 
buco del disavanzo. 

Ma cos'è una «Merchant 
Bank», o «Banca d’affari»?. 
Secondo una prassì inglese, 
valida anche negli Usa, una 
merchant bank si occupa es- 
senzialmente di crediti di fir- 
ma, di consorzi garanzia fidi, 
di gestioni patrimoniali, di 
operazioni di intermediazione 
finanziaria e di consulenza fi- 
nanziaria. In Italia siamo an- 
cora nella fase che precede 
l’avvio delle banche d'affari e 
il disegno di legge Fracanzani 
è tuttora in fase di assesta- 
mento e definizione. 

Un problema è quello del 


All'esame 
i rapporti 
tra Regione 
e Zanussi 


All’esame dei rapporti fra la 
Regione e la Zanussi è stata 
dédicata una riunione del 
gruppo tecnico della concer- 
tazione, sotto la presidenza 
dell’assessore al Bilancio e 
programmazione, Gianfranco 
Carbone. 


Dopo ùna relazione intro- 
duttiva ed il dibattito fra or- 
ganizzazioni sindacali e im- 
prenditoriali, è stata decisa la 
convocazione di un successi 
vo incontro per verificare i 
risultati ottenuti dalla società 
Zanussi dopo l’intervento fi- 
nanziario della Regione. 


Formeranno pure oggetto 
di analisi l’impiego del perso- 
nale e la compatibilità delle 
somme erogate dalla Regione 
con il piano di ristrutturazio- 
ne aziendale. 


LA FIM-CISL AFFRONTA I PROBLEMI CONNESSI ALLE NUOVE TECNOLOGIE 


Il sindacato e l’informatica: 


un rapporto tutto da scoprire 


Intoccabilità dei posti di lavoro e mantenimento degli organici? «Parole d'ordine ormai inutili» 


Il fenomeno dello sviluppo 
di nuove tecnologie, basato 
sull’avvento dell'informatica 
e della robotizzazione dei pro- 
cessi produttivi, è diventato 
per il sindacato un dato ine- 
luttabile. 

L’avanzare dell'innovazione 
tecnologica, sostiene infatti 
un documento della Fim-Cisl, 
dovuta principalmente alla 
spinta concorrenziale interna- 
zionale per la riduzione dei 
costi di fabbricazione e alle 
crescenti difficoltà per reperi- 
Te grandi masse di manodope- 
ra qualificata e specializzata, 
apre una problematica speci- 
fica che deve essere affrontata 
con una precisa iniziativa sin- 
dacale. 

I problemi, che l’innovazio- 
ne introduce, sono di diversa. 
natura: in parte sono transito- 
ri (legati alla fase di trasfor- 
mazione); in parte definitivi 
(difficilmente preventivabili 
anche nelle grandissime im- 
plicazioni che essi potranno 
determinare nel mondo. del 
lavoro e nella società). 

Nella fase in atto, caratte- 
rizzata dalla grande trasfor- 
mazione, la Fim triestina indi- 


vidua una serie di questioni 
prioritarie da affrontare e ri- 
solvere nell'immediato: 

1) L'innovazione altera il 
rapporto lavoro-occupazione; 
ne consegue un'espulsione. di 
forza lavoro delle aziende 
avanzate tecnologicamente. 
Vanno quindi sviluppate tut- 
te le iniziative atte a salva- 
guardare l'occupazione. Ciò è 
possibile sia con una riduzio- 
ne generalizzata dell'orario di 
lavoro, sia avviando processi 
di mobilità che consentano di 
ricollocare i lavoratori espulsi 
dai nuovi cicli produttivi al- 
l'interno delle aziende o in 
altre. 

2) Questo percorso impone 
Ja ricerca di nuove professio- 
nalità da sviluppare con 
strutture di formazione già 
esistenti (adeguatamente rin- 
forzate), ma anche con nuove 
strutture a maggiore capacità. 
tecnologica. Il, sindacato. — 
dice la Cisl — deve battersi 
perché la formazione sia un 
fattore permanente dello. svi- 
luppo anche nelle fasi di cassa 
integrazione di ristrutturazio- 
ne perché siano preparati i 
nuovi mestieri «avanzati». 


3) Mobilità e ricollocazione 
costituiscono dunque, a giu- 
dizio della Fim-Cisl, un impe- 
gno primario per un sindaca- 
to che non si arrocca più su 
parole d'ordine ormai inutili 
(quali l’intoccabilità dei posti 
di lavoro o il. mantenimento 
degli attuali organici nelle 
aziende). Il protocollo di nuo- 
ve relazioni industriali Iri- 
sindacato è un banco di prova 
dove il sindacato è chiamato 
non tanto a gestire modo e 
quantità delle riduzioni, bensì 
a ricercare accordi che realiz- 
zino il mantenimento dell’oc- 
cupazione': complessiva nel 
territorio, intrecciando i pro- 
cessi di risanamento con i 
progetti di sviluppo in nuove 
attività. 

4) Il sindacato deve attivar- 
si — questa la proposta — per 
‘un controllo, generale e speci- 
fico azienda per azienda, dei 
processi di informatizzazione 
edinuove tecnologie già nella 
fase di progettazione. Ciò è 
indispensabile per contratta- 
re, prima della fase applicati 
va, le ricadute sull’organizza- 
zione del lavoro e sulle nuove 
professionalità che si svilup- 


peranno nelle aziende. 

5) Nella contrattazione e 
nella programmazione: del fu- 
turo tecnologico va messo in 
evidenza il contesto generale 
che riguarda l’innovazione. I 
nuovi strumenti che l’indu- 
stria e l'economia utilizzeran- 
no, coinvolgeranno la grande 
massa dei lavoratori a tutti i 
livelli. Ciò rende necessario 
che già a partire dalla scuola 
d’obbligo si inizi un nuovo 
modello didattico che dia re- 
spiro e risposte sul versante 
della qualità del lavoro e su 
quello della qualità della vita. 


L'informatizzazione- inoltre 
va utilizzata dallo stesso sin- 
dacato per rendere più agevo- 
Je il lavoro dei propri operato- 
ri sia sindacali sia dei servizi. 

Si apre infine un problema 
di controllo del potere che i 
nuovi sistemi introducono e 
sull'uso che può derivarne 
con un controllo generale e 
del singolo individuo dalla na- 
scita attraverso tutte le fasi 
della vita; dalla salute, alla 
scuola, al lavoro e al contesto 
sociale. 

L. Mi. 


AMBIZIOSO PROGRAMMA ALLO STUDIO TRA FINCANTIERI. E API GORIZIA 


GORIZIA — Il volano eco- 
nomico e produttivo azionato 
dalle grandi industrie e dai 
cantieri navali di Monfalcone 
a partecipazione statale non 
sempre — per vari motivi — 
premia il cosiddetto «indot- 
to» locale, puntando! invece 
verso altre zone. Il problema, 
che in questi giorni è di viva 
attualità, la settimana scorsa 
era stato al centro di un appo- 
sito convegno organizzato 
dalla federazione provinciale 
Cgil, Cisl, Uil che ha sottoli- 
neato il fatto che l’imprendi- 
toria locale stenta ad attivarsi 
(ma questo è il giudizio dei 
sindacati) per accogliere le 
nuove possibilità di lavoro 
offerto all’indotto nella forni- 
tura per le grandi imprese 
pubbliche. 

Dal canto suo, l’associazio- 
ne delle piccole industrie di 
Gorizia, nel corso di un incon- 
tro, peraltro programmato da 
tempo, con le dirigenze della 
‘Fincantieri e dell’Intersind ha 
inteso verificare quali siano le 
possibilità, ma anche i limiti, 
per l'apparato produttivo lo- 
cale in questo contesto. 

Indubbiamente — afferma 
‘una nota dell’Api—il sistema 
organizzativo introdotto dalla 


reperimento delle risorse fi- 
nanziarie, dato che il settore 
pubblico assorbe l’85 per cen- 
to del risparmio globale, la- 
sciando al settore degli inve- 
stimenti privati solo un mise- 
to 15 per cento. 

La Banca d’affari regionale 
dovrà seguire il concetto pri- 
vatistico di produrre utili e, 
quindi, dovrà coinvolgere i 
seguenti settori: il sistema im- 
prenditoriale locale, in primo 
luogo, il sistema bancario lo- 
cale, la finanziaria regionale 
Friulia, l'istituto per il Medio- 
credito del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Poi ha preso la parola Ros- 
signolo, presidente della Za- 
nussi, il quale si è dichiarato 
convinto sulla necessità di 
creare una Banca d’affari nel- 
la nostra regione. «Il mondo 
sta cambiando rapidamente 
— da detto — e l'impatto dei 
fenomeni che sono accaduti 
altrove, si riversa fatalmente 
anche su di noi. Quindi non 
c'è tempo. da perdere». 


MI CAPITALE — Prossimo au- 
mento misto di capitale ela Manu- 
li-Cavi che ha convocato l’assem- 
blea per il 17 marzo. 


TUTTI | 


Versione fire Iva inclusa. 


n 
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Fincantieri, e quindi dal can- 
tiere navale di Monfalcone, 
provilegia l’affidamento di 
una notevole mole di lavora- 
zioni all’esterno; si tratta di 
fasi lavorative a tecnologia 
medio bassa, diseconomiche 
rispetto ai costi gestionali del- 
la grande impresa, ma più alla 
portata delle piccole unità 
produttive limitrofe. 

Alcune indicazioni di fonte 
Api parlano di un incremento 
di lavoro di circa il 60-70 per. 
cento rispetto ai carichi usua- 
li; questa accresciuta quanti- 
tà di lavoro ha prodotto una 
ventina di nuove assunzioni. 

Ma lo scopo’ dell'incontro 
avutosi tra la giunta dell’Api, 
guidata dal presidente Ma- 
ruccio De Marco, e il respon- 
sabile delle costruzioni mer- 
cantili della Fincantieri, inge- 
gner Di Marco, era ben più 
ampio, poiché non intendeva 
tanto limitarsi ad aspetti ri- 
guardanti l’attuale sistema 
dei rapporti, quanto piuttosto 
indagare a fondo sulle conere- 
te possibilità di favorire nuo- 
ve iniziative o ampliamenti di 
aziende già operanti. 

Si tratta di un programma 
ambizioso e irto di difficoltà 


| che non deve creare eccessive 


cambio a cinque 


illusioni di una ricaduta occu- 
pazione a breve termine. Le 
parti, però, hanno concordato 
sulla necessità di effettuare 
un'opera di ricerca, all’inter- 
no delle «pieghe» delle forni- 
ture industriali, di lavorazioni 
che potrebbero ir reciproca 
economia. essere svolte da 
aziende locali, nuove o da po- 
tenziare allo scopo; il proble- 
ma è quello di attivare idonei 
canali di conoscenze, sia delle 
necessità del cantiere navale 
sia delle potenzialità dell’in- 
dotto locale, 

In concreto, tra Api e diri- 
genti della Fincantieri è stata 
concordata una scaletta ope-, 
rativa per raggiungere l’obiet- 
tivo di un rapporto di lavoro 
non solo in relazione alla co- 
struzione della piattaforma 
«Micoperi» (circa 20 miliardi 
di indotto locale) ma anche e 
soprattutto all'allestimento 
delle due navi da crociera 
commissionate a Monfalcone 
e per le quali il ricorso a forni- 
ture e lavorazioni esterne sarà 
più massiccio e qualificato. 

E’ previsto perciò uno 
scambio di informazioni, dati 
e specifiche costruttive, non- 
ché una serie di incontri tecni- 
ci tra operatori. L'obiettivo è 


Come sfruttare meglio l'indotto 
stica monfalconese 


quello di irrobustire l'appara- 
to dei fornitori locali, anche in 
un'ottica sovraregionale: in- 
fatti è stata ravvisata la 
necessità di indirizzare i pro- 
duttori verso un mercato che 
non si limiti al solo cantiere di 
Monfalcone ma sia in grado di 
aprirsi all'intero comparto 
della marineria e di evitare la 
dipendenza da un unico com- 
mittente. 


Disciplina 
attività agenti 
e rappresentanti 


Una circolare del ministero 
dell’Industria ricorda le inno- 
vazioni apportate dalla legge 
204, che abroga quella del 
1968 perla disciplina dell’atti- 
vità di agente e rappresentan- 
te. In particolare viene preci- 
sato: a) che l'iscrizione di di- 
ritto nel nuovo ruolo profes- 
sionale riguarda tutti i sog- 
getti già iscritti nel preceden- 
te ruolo, sia nell'elenco transi- 
torio che in quello effettivo; b) 
le istanze di iscrizione presen- 
tate fino al 5 giugno 1985 ven- 
gono esaminate e decise sulla 
base della preesistente legge, 


marce, chiusura centralizzata, 
poggiatesta, cinture avvolgibili, sedili ribaltabili, 


lunotto termico, tergilunotto, orologio digitale, 
alzacristalli elettrici, rivestimenti in @lcantara 


YIO FIRE | 
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| cantieri 

a bassi salari 
vincono 

la sfida 

con Usa e Cee 


Secondo le ultime statisti- 
che del «Lloyd’s Register of 
Shipbuilding» di Londra, i 
cantieri delle nazioni che ap- 
plicano salari bassi — all’in- 
circa sotto i 200 dollari per 
persona/mese — si trovano in 
condizioni di ridurre le attivi- 


tà di produzione navale degli | 


Stati tradizionali, come quelli, 
della Cee e degli Usa, dove i 
costi del lavoro superano gli 
800 dollari comprese le assicu- 
razioni sociali, 

In sintesi, la struttura pro- 
duttiva della cantieristica 
mondiale risulta così formata: 

1) Stati a salari bassi 10,640 
milioni tsl. 

2) Giappone 
tsl. 

3) Altre nazioni a salari ele- 
vati 6,297 milioni tsl. 

In totale 27,498 milioni tsì. 

Le cifre si riferiscono al pri- 
mo di ottobre scorso e riguar- 
dano le trenta principali na- 
zioni che dispongono di can- 
tieri di costruzione navale. 

Fra i «big» della cantieristi- 
ca a basso costo si trovano il 
Sud.Corea con 4,977 milioni 
tsl in carnet; Taiwan 1,23 mi- 
lioni; Polonia 1,146; Brasile 


10,511 milioni 


1,171 milioni, Anche i costi | 


delle subforniture sono bassi. 
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LA MONETA AMERICANA CHIUDE IN RIBASSO UNA SETTIMANA DI CONTINUI CEDIMENTI 
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Seduta di assestamento 


MILANO — Mercato azionario in assestamento nell'ultima 
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| dell'ottobre del 1983: Dane age Bri 9 02690: Ne 10250 10150 E sorso 
Contemporaneamente sul Banca Gatt. Veneto 7180 7200 ea 4 FOO SRI .T. set. 88 sem. 7,85%, 101,95 
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2,5 intorno a 2490, 11 record cl unzionario americano ricorda che la valuta resta più forte sul marco |Sito 30 sso sÎa 4600 | 4690 | GCT. de eb sem 160% 10525 
lel dollaro alla media Uic ri- i quanto non lo fos I è * ’ î a 7: iEnegi 1929 1360 :T. gen. 91 sem. 7,45% 103/20 
sale a poco meno di un anno q se nel marzo 1980 - Ritenuto valido l'accordo dei «5» |.Gedtt varesino ARC ona 4130 ‘4100 ‘ feb. 91 sem. 7,85% - 103,50 
fa quando a fine febbraio svet- x ni i ra si ESE ; e benna IRRo Bess SEO Smi metalli risp. 3930. 3295 T. mat, 91 sem. 7,60% 101,45 
tà a 2167,95: da allora ha per- WASHINGTON — Gli Usa | non hanno fissato degli obiet- cento, ma la riduzione appare ) torità monetarie non adotte- , st’ultimo livello, però, sareb- NER (7 4189 "4260 ‘‘ Sopaf 2645 > 2620 » apr. 91 sem. 7,55% 101,50 
ì so più di 500 lire. Forse, tutta- | «Mon sono scontenti» dell’at- | tivi di cambio. Per quanto | esigua, tanto che sono in mol- | ranno contromisure, il dollaro | be probabilmente intollerabi= |" N34 ris ‘giss so20  Stet 3892 3920 + mag. 91 sem. 750% — 101,65 
a via, è prossimo un assesta- | tuale ribasso del dollaro, che | riguarda i tassi d’interesse gli | ti a pronosticarne un’altra. | toccherà presto il minimo sto- | le per l'economia nipponica, I La Stet risp. 4090 4080 ù Du si sem. da; 101,65 
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; to: seco! a stampa L mm % 3 LVL È LOI, 2 1 S6l DI PP Burgo | 8790. 8725 AEG . ago. 91 sem. 7,45% 100,45 
sti- giapponese la banca centrale | tropporapido. Lo ha dichiara- | paesi abbiano ora maggiori | nico «Asahi Shimbun» fra gli | 175,50 a Tokio e 176,60/80 a | terebbero invece un cambio | Burgo priv. 7200. 7380. Speovich FARNE SII . set. 91 sem. 7,45% 100,55 
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pal sa una quotazione prossima | ministrazione Reagan, ricor- ché la politica economica | tà monetarie Usa. TE ncora tas: grazie anche al ribasso del | De Medici 3860, 3800 È ne S de au SONO 00 . nov. 91 sem. 7,35% 100,70 
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’in- uesti giorni, ‘in quanto te forte nei confronti del marco | mento della crescita e dell’in- | c; Sa /Saguta la diyisa-ainelicona Mondadori ‘8300. 8320 ; R PSR UO NELCSTO 
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per un'eccessiva erosione della | di quanto non fosse nel marzo | flazione, mentre la ripresa in | guanto dichiarato dal funzio- | assoluto "i 1a g00/30 SSIS Secondo gli analisti il:grup- | Mondadori priv. 52501: 195350 immobiliari-Edilizie ‘. Ecu 82/89 ann. 14% 113,50 
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egli ca che un assestamento possa | dell'accordo raggiunto dai | più bassa: quest'ultima, per | Giappone non ha adottato al co e del franco francese aveva | dollaro attorno a 2,30 marchi Cementi-Ceramiche. Bore 6680 6899 | C:C-T: Ecu 84/92 ann. 10,50% 108,25 
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pl Contrast: iò la di ha costrettoril dollaro a cede- | stanno nell’1,7 per cento in | Gollaro è sceso sotto 1190 yen, | 10tn9 prima rispettivamente | ‘Pokio sono stati toccati mini- | 2555, 425 420. inv. imm. it 8050 | ‘3035 poliennali 
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mi- |. mana, lo stesso vale per il | stanno procedendo alla mes- | tedison: il consiglio di ammi. | troliferi e perdendo terreno | to alcune operazioni sul'capi- | Maserati Spa, attualmente Eila ROSS RR COS e saaio 9190 9400 | Intertund » 23930 
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ammortamento sui beni im- i : Cene eo SS03R FAI SSORA Interb. Obbligaz 11.789 
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pa co con Mn piiquola mento, 1.7.1985. Il diritto di opzione dovrà essere esercitato, i Scellino ‘austriaco 96.87 97.50. 96,84 Risparmio Italia bilanc. 13.779 
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fiscale e un. comispondetite Obbligazioni Enel È — di assegnare un dividendo di L. 1.100 per azione I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio | Obbligazionari 121,96 (+ 0,09%) 
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SEMPRE PIÙ DRAMMATICI GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE MILITARE E. POLITICA NELL'AREA DEL GOLFO PERSICO 


I tecnici sovietici L’incalzante offensiva degli iraniani 


tomano ad Aden mette l’Iraq in gravissime difficoltà, 


Prima degli scontri ce n'erano 7000 


BEIRUT—Itecnici e consi- 
glieri sovietici che avevano 
abbandonato Aden quando 
infuriavano i combattimenti 
tra le due opposte fazioni 
‘marzxiste in lotta per il potere 
stanno ritornando nello Ye- 
men del Sud. Lo ha rivelato, 
nell’intervista al quotidiano 
di Beirut «An Nahar» Ali Sa- 
lem Al Baid, nuovo segretario 
generale del Partito socialista 
sudyemenita attualmente al 
governo. 

Al Baid, che ha assunto l’in- 
carico la settimana scorsa, 
non ha precisato quanti siano 
i sovietici che hanno fatto ri- 
torno nel suo paese né quanti 
erano quelli che vivevano nel 
lo Yemen del Sud prima della 
sanguinosa lotta scatenatasi 
tra i seguaci del deposto pre- 
sidente Ali Nasser Moham- 
med e quelli vittoriosi dell’at- 
tuale capo di Stato Haidar 
Abu Bakr El Attas. 

Fonti della stampa avevano 
fissato fino a qualche settima- 
na fa in settemila i russi pre- 
senti nello Yemen del Sud. 

Nella battaglia che per due 

settimane ha insanguinato il 
paese ci sarebbero stati circa 
dodicimila morti. 
È Due alti esponenti della de- 
posta «leadership» sud- 
yemenita si sono rifugiati nel- 
l'ambasciata sovietica ad 
Aden, contro la cui sede sì è 
sparato ancora qualche gior- 
no fa. L’inviato-del quotidiano 
libanese «An Nahar» precisa 
di aver saputo che nella sede 
della rappresentanza diplo- 
matica sono stati accolti l'ex 
ministro degli interni Moham- 
‘med Al Bitani e l’ex coman- 
dante della milizia» ; 

L’ambasciata - sovietica ha 
chiesto i salvacondotti per as- 
sicurare ai due collaboratori 
del deposto presidente Ali 
Nasser Mohammed l'uscita 
+dal paese, ma sembra che il 
nuovo governo non li abbia 
finora concessi. 

L'inviato di un. altro quoti- 
diano di Beirut, «As Safir», 
riferisce che alcuni giorni fa sì 
è sparato da un’auto in corsa 
contro la sede della rappre- 
sentanza sovietica. 

Secondo il giornale, nella 
sparatoria è morto anche un 
uomo che accompagnava in 
auto il nuovo vice-«premier» e 
ministro degli interni, Saler 
Munser Assaili. 

In merito ai rapporti con 
altri paesi, tanto il nuovo pre- 
sidente, Haidar Abu Bakr, El 
Attas, quanto il segretario del 
Partito socialista yemenita 
‘Ali Salem AI Baid, hanno det- 
to di essere preoccupati per le 
relazioni con lo Yemen del 
Nord. 


Un baratto 
tra PUrss 
e il Kuwait? 


KUWAIT — Kuwait e Unio- 
ne Sovietica stanno esami- 
nando lo scambio di petrolio 
dal Kuwait con armi sovieti- 
che. La questione è tra le 
altre che sono state discusse, 
la settimana scorsa, a Mosca, 
tra funzionari sovietici e il 
ministro del petrolio e delle 
industrie di Kuwait, lo sceic- 
co Ali-al-Khalifa-al-Sabah 
durante la sua visita. nel- 
PUrss. 


La visita dello sceicco a 
Mosca ha fatto seguito alla 
visita nel Kuwait del vicemi- 
nistro della Difesa sovietico, 
generale Vladimir Govorov, 
il mese scorso. Egli disse in 
quell’occasione, che «Mosca è 
pronta a soddisfare qualsiasi 
richiesta», 


Falliti secondo Teheran i contrattacchi delle forze di Bagdad che per Israele sono in condizioni «disperate» 


BAGDAD — A prezzo di 
gravissime perdite gli irania- 
ni, con l'offensiva scatenata 
alla fine della settimana scor- 
sa, sembrano'aver volto deci- 
samente a loro vantaggio le 
sorti della guerra nel Golfo 
persico, mettendo le forze ira- 
chene «in una situazione di 
sperata». 

E’ quanto affermano fonti 
bene informate di Gerusalem- 
me secondo le quali le truppe 
khomeiniste sono riuscite a 
isolare la città di Bassora. A 
detta di autorevoli esperti mi- 
litari israeliani, le forze dell’I- 
ran, proseguendo nell’offensi- 
va, avrebbero tagliato la stra- 
da che collega il grande cen- 
tro urbano iracheno di Basso- 
ra con le retrovie. 

Per motivi che a Gerusa- 
lemme vengono definiti «non 
chiari» l’Iraq non è in grado di 
impiegare nella battaglia «l’e- 
norme. superiorità di ‘arma- 
mento» di cui dispone. 

E’ una diagnosi indubbia- 
mente attendibile, in quanto 


formulata da profondi cono- 
scitori della situazione che si 
riuniscono ogni giorno al mi- 
nistero degli esteri israeliano 
per valutare l'andamento del- 
le operazioni militari fra Iraq 
e Iran, in guerra dal 22 ottobre 
1980. 

L'Iran frattanto ha annun- 
ciato che le sue forze, avan: 
zando verso Nord dal porto 
meridionale iracheno di Faw, 
hanno respinto un contrattac- 


co iracheno e conquistato 
nuovi territori. 

Radio Teheran ha citato un 
comunicato di guerra in cui si 
afferma che la guardia presi- 
denziale irachena è fuggita 
dopo l’attacco della scorsa 
notte e che l’area sulla riva 
occidentale dello Shatt-el- 
‘Arab in mano agli iraniani è 
ora di 750. chilometri qua- 
drati. 

La radio ha affermato che 


Gili Usa: «area vitale» 


WASHINGTON — A dispetto dell’attuale abbondanza di 
petrolio sul mercato, con conseguente crollo dei prezzi, gli Stati 
Uniti continuano a considerare la regione del golfo Persico 
«Vitale per gli interessi degli Stati Uniti». 

Lo ha dichiarato il portavoce del dipartimento di stato, 
Charles Redman, secondo il quale il Golfo Persico si.trova in 
un’area strategicamente molto importante, «vulnerabile all’e- 
spansione sovietica». Ogni cambiamento ostile in quell'area — 
ha proseguito — può condizionare per decenni a venire il nostro 
benessere e il benessere dei nostri alleati». 


sono stati presi prigionieri. al- 
tri 300 iracheni, facendo salire 
il totale dei nemici catturati 
dall'inizio dell'offensiva «au- 
Tora otto» a 1800. La televisio- 
ne iraniana ha mostrato più 
di mille iracheni, a quanto 
sembra tutti prigionieri. 
Nel'comunicato di guerra si 
precisa che è stato catturato 
anche materiale militare ira- 
cheno, tra cui 50 cannoni an- 
tiaerei da 57 a 23 millimetri di 
calibro, 15 pezzi di artiglieria 
da 130 a 122 millimetri e tre 
radar. Dal canto suo, lo stato 
maggiore iracheno sostiene 
che l’offensiva nella quale so- 
no impegnati gli iraniani nel 
settore meridionale del fron- 
te, oltre lo Shatt-el-Arab, la 
via fluviale al confine fra i due 
paesi, sarebbe costata all’e- 
sercito di Khomeini venticin- 
quemila tra motti e feriti. 
Mentre sulla battaglia in 
corso continuano a intrecciar- 
si comunicati contrastanti, gli 
ultimi bollettini di Bagdad 
parlano di un «fulmineo at- 


IL PARLAMENTO SI AVVIA A PROCLAMARE LA RIELEZIONE DEL PRESIDENTE 


I vescovi in campo contro Marcos 
Appello alla disobbedienza civile 


Manila — Nicanor Yniguez, presidente dell'Assemblea nazionale, dà lettura degli ultimi 
risultati scrutinati prima dell’ulteriore aggiornamento dei lavori parlamentari 


LUI UCCISO, LEI ARRESTATA DOPO AVER SEMINATO VIOLENZA E TERRORE 


Conclusa nel sangue presso Tolosa 
l'avventura criminale di due sadici 


PARIGI — E’ una «storia 
nera» fatta di violenze, di sce- 
ne morbose, di sadismo, di 
diaboliche perversioni. Si è 
conclusa ieri nel sangue a 
Montbartier, un paesino del 
sud della Francia, non lonta- 
no da Tolosa. E’, per molti, la 
fine diun incubo durato più di 
due mesi. 

I protagonisti sono Marc 
Fasquel e Jocelyne Bourdin: 
38 anni lui, 30 lei. Fanno cop- 
pia fissa, come Bonnie and 
Clyde. Ma non assaltano ban- 
che: «requisiscono» donne: 

Le attraggono, con il trucco 
dell’annuncio sul giornale e il 
miraggio di una offerta di la- 
voro, in una casa-trappola che 
si trasforma in luogo di tortu- 
ra. La vittima viene violenta- 
ta da Marc Fasquel; la sua 
compagna, Jocelyne, scatta 
fotografie a ripetizione. Gli 
abusi durano a volte: intere 
giornate. Poi viene il momen- 
to delle percosse, delle brucia- 
ture, delle mutilazioni. 

Almeno una decina di don- 
ne, in diverse città, hanno 
subito questo trattamento, 
prima di essere abbandonate, 
nude e ferite, in strade di cam- 
pagna. 

Una di loro è stata uccisa: 
ma forse le vittime sono più 
numerose, la polizia potrà sta- 
bilirlo solo nei prossimi 
giorni. 

Mare e Jocelyne sembrava- 
no imprendibili. Lui, scappa- 
to dal carcere nel dicembre 
del 1984, aveva una certa 
esperienza su come eludere i 
posti di blocco. Ma ieri matti- 
na, a Montbartier, la lunga 
fuga in auto da un paese al- 
l’altro si è conclusa: i gendar- 
mi sapevano, grazie a diverse 
segnalazioni, che la coppia 
criminale si trovava da quelle 
parti. Hanno aspettato. Inter- 
cettata la Renault 25 su cui i 
due viaggiavano, sono riusciti 
a bloccarla, proprio all’ingres- 
so del paese, davanti alla 
scuola. 

Jocelyne non ha fatto in 
tempo ad usare la pistola che 
aveva nel cruscotto: la polizia 
ha sparato prima di lei; Marc 
Fasquel, colpito alla testa. da 
tre pallottole, è morto prati- 
camente all'istante. La sua 


compagna è rimasta illesa, e 
adesso è davanti agli inqui- 
renti. 


Tutto comincia alla fine del 
1984, quando Fasquel, con- 
dannato a sette anni di carce- 
re per furti e truffe, approfitta 
di un «permesso» provvisorio 
per darsi alla fuga. Ritrova la 
sua amica Jocelyne e con lei 
inizia una folle avventura, che 
durerà più di un anno. 

Le sequenze sono sempre le 
stesse: i due prendono in affit- 
to sotto falso nome una caset- 
ta di campagna, fanno pubbli- 
care un'inserzione sul giorna- 
le locale in cui offrono un 
posto di lavoro a una ragazza 
che si occupi «della casa e dei 
bambini», e aspettano. 

La vittima non ha scampo: 
dopo il primo «trattamento» a 
casa; viene - portata via in 


macchina, per essere brutal- 
mente scaricata ore ed ore più 
tardi, con addosso i segni di 
vere e proprie torture. 

«La donna — racconterà 
alla polizia una delle malcapi- 
tate — rideva e gridava come 
una ossessa mentre scattava 
le foto. Poi si è mescolata a 
sua volta alle violenze: mi ha 
bruciacchiato con l’accendi- 
no, mi ha schiaffeggiato e tra- 
fitta con spilloni». 

Con. l’inizio del gennaio 
scorso, Fasquel e Jocelyne 
passano a maniere ancora più 
rudi: sequestrano donne che 
camminano per strada, anche 
due alla volta, e impongono 
loro trattamenti inenarrabili. 


Il 4 febbraio, nella regione 
di Amiens, viene trovato il 
cadavere di Geneviév 
Godard, 38 anni, violentata, 


mutilata, legata mani e piedi, 
un cerotto sulla bocca, una 
pallottola in testa. Il 10 feb- 
braio, in un fossato dell’alta 
Garonna, viene scoperto il ca- 
davere di Christine Morros, 27 
anni: violentata e strango- 
lata. 

Il primo delitto, secondo la 
polizia, è sicuramente opera 
dei due maniaci; anche per il 
secondo vi sono pesanti so- 
spetti. 

L’11 febbraio viene «prele- 
vata» un’altra ragazza, Joset- 
‘te Founan, che non sfugge 
‘alle violenze ma che riesce a 
liberarsi e a. scappare. Agli 
agenti darà informazioni det- 
tagliate. 

La grande caccia all'uomo 
ha inizio, Si concluderà, tragi- 
camente, nel giro di tre giorni. 

Giovanni Serafini 


MANILA — I vescovi delle 
Filippine hanno sconfessato 
ieri il regime del presidente 
Ferdinand Marcos con un do- 
cumento' molto duro, che è 
stato pubblicato una settima- 
na esatta dopo le contrastate 
elezioni per la massima cari- 
ca dello stato. 

«Un governo che sì mantie- 
ne al potere tramite la frode è 
privo di basi morali», ha di- 
chiarato la conferenza epi- 
scopale nazionale, con riferi 
mento ai brogli elettorali da 
più parti denunciati. 

Nel documento, che denun- 
cia con durezza assassinii e 
truffe commessi dal partito di 
maggioranza per garantire 
una rielezione di Marcos, sì 
dà ai fedeli carta bianca per 
qualsiasi forma di lotta con- 
tro il regime, purché non sì 
faccia ricorso alla violenza, 

Il documento dei vescovi so- 
stiene che le irregolarità che 
sono state compiute în occa- 
sione delle elezioni presiden- 
ziali ‘(del 7 febbraio indicano 
che è stato fatto un uso «cri- 
minoso» del potere per ingan- 
nare gli elettori e impedire 
loro di esprimere liberamente 
le proprie opinioni. — 

Le elezioni, secondo ì vesco- 
vi, hanno fatto registrare fro- 
di senza precedenti ed è per- 
ciò necessario che il popolo 
reagisca «a tutto il male che 
gli è stato inflitto». «Ciò signi- 
fica, si legge nel documento, 
applicare una resistenza atti- 
va alle forze del male con 
mezzi pacifici, alla maniera di 
Cristo». 


I vescovi hanno ajfermato 
in pratica che il governo di 
Marcos è illegittimo e hanno 
sostenuto la necessità che 
esso «rispetti il mandato del 
popolo». Tra le frodi elettorali 
condannate dai vescovi sono: 
la manipolazione degli elen- 
chi di elettori e delle urne, 
l’intimidazione dei votanti, 


Il documento, pur non men- 
zionandolo, avalla, în prati 
ca, il programma di disobbe- 
dienza civile messo a punto 
dalla candidata dell'opposi- 
zione, Corazon Aquino, che 
nei conteggi filogovernativi 
dei voti appare ormai perden- 
te, anche se i risultati definiti 
vi non sono stati ancora resi 
noti. i 

Sì è appreso infatti che, 
nonostante le contestazioni e 
le proteste, îl Parlamento pro- 


INTERROGATIVI SUL CALO DI POPOLARITÀ DI MARGARET THATCHER 


Lady di ferro un po? arrugginita 


LONDRA — Ma è proprio 
vero che l’inflessibile «Lady di 
ferro» si sta trasformando in 
una fragile bambola di carto- 
ne? Una vasta parte dell’opi- 
nione pubblica internazionale 
se lo domanda dopo la divul- 
gazione delle più recenti 
inchieste demoscopiche ingle- 
si, secondo cui la popolarità 
di Margaret Thatcher è in net- 
to declino. 

I «Daily Telegraph», un 
giornale non certo sospettabi- 
le di ostilità verso i conserva- 
tori, ha condotto una indagi- 
ne di tipo Gallup da cui risul- 
ta che soltanto ventinove con- 
nazionali su cento sono soddi- 
sfatti dell’attuale gestione de- 
gli affari governativi. 

La signora-leader aveva 
raggiunto l’apogeo della sua 
popolarità durante il conflitto 
delle Falkland, quando decise 
d’inviare una forza navale di 
pronto intervento nel Sud 
Atlantico per liberare l’arci- 
pelago invaso dagli argentini. 
Un soprassalto di nazionali- 
smo scosse in quella circo- 


stanza gli eredi del disgregato 
impero, facendo lanciare al 
dormiente leone britannico i 
ruggiti che gli avevano con- 
sentito di dominare lunga: 
mente il Commonwealth. 
Nessuno avrebbe potuto al- 
lora prevedere che Maggie po- 


‘ tesse scivolare su una buccia 


di banana chiamata We- 
stland. Ma anche il trionfato- 
re Nixon fu abbattuto, dopo la 
sua seconda vittoria elettora- 
le, da un incidente triviale 
chiamato Watergate. 


Due ministri conservatori 
sono stati travolti dall’affare 
Westland: l'ex ministro della 
difesa Heseltine e l'ex mini. 
stro dell’industria Brittan. 
Entrambi sono stati costretti 
a rassegnare le dimissioni ma 
per opposti motivi: Heseltine 
per avere avversato la That- 
cher in seno al gabinetto, 
Brittan.per avere dimostrato 
eccessivo servilismo nei con- 
fronti del primo ministro. 

La materia del contendere 
consisteva nel favorire una ri- 
capitalizzazione dell’indu- 


stria di elicotteri britannica 
affidandosi all’apporto preva- 
lente di capitali americani 
(soluzione Sikorsky-Fiat), op- 
pure al consorzio europeo 
(con partecipazione italiana 
dell’Agusta). I fatti hanno di- 
mostrato che la soluzione fa- 
vorita dalla Thatcher è stata 
approvata a netta maggioran- 
za dall'assemblea degli azio- 
nisti, ma l'opinione pubblica 
ha voluto esprimere la sua 
riprovazione in seguito ai sot- 
terfugi cui il governo è ricorso 
per mascherare il proprio 
orientamento dietro una par- 
venza di equidistanza. 
Heseltine, sostenitore a 0l- 
tranza del consorzio europeo, 
‘ha lasciato la carica sbatten- 
do la porta e proclamando 
che la tecnologia europea ri- 
schia di sprofondare in una 
grossa crisi se non saprà 
riscattarsi dall’eccessiva di- 
pendenza degli Stati Uniti. 


Se perdere un ministro può 
essere considerato un infortu- 
nio politico per un capo di 
Governo, perderne due per 


opposti motivi significa aver 
commesso qualche errore di 
valutazione imperdonabile: e 
questo è il verdetto che molti 
inglesi esprimono sull’affare 
Westland. 

E alcuni commentatori poli- 
tici avanzano perfino il so- 
spetto che Maggie abbia sa- 
crificato il fido Brittan pen 
salvare se stessa. 

Molto dipenderà dalle pro- 
spettive economiche naziona- 
li. Il tracollo del prezzo del 
petrolio, che colpisce la Gran 
Bretagna come paese produt- 
tore, ha già indotto il Cancel- 
liere dello scacchiere a revo- 
care la promessa di sensibili 
sgravi fiscali per il prossimo 
bilancio preventivo. Il viscon- 
te Whitelaw, vice-leader del 
partito conservatore, ritiene 
che le amarezze derivanti dal- 
l’affare Westland saranno pre- 
sto dimenticate». 

Per il momento, gli opposi- 
tori interni non hanno alcun 
candidato da contrapporre al- 
la «lady di ferro». 

Luigi Forni 


cederà, in ogni caso, alla pro- 
clamazione del nuovo presi- 
dente che, è ormai scontato, 
sarà Ferdinando Marcos, al 
quale è attribuito un vantag- 
gio apparentemente insor- 
montabile (un milione e mezzo 
di suffragi). I lavori di conteg- 
gio dei voti da parte dell’as- 
semblea sono stati comunque 
rallentati e la proclamazione 
non potrà probabilmente 
avvenire prima della prossì- 
ma settimana. 


L’'inviato della Casa Bian- 
ca, Philip Habib, che giunge- 
rà oggi a Manila avrà così 
occasione di parlare con Mar- 
cos, con Corazon Aquino e 
con esponenti della Chiesa 
prima che il risultato delle 
contestate elezioni sia ufficia- 
lizzato. 


Nuova 
Ritmo. 
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tacco» delle truppe irachene. 
Queste avrebbero sgominato i 
soldati iraniani che erano riu- 
sciti a occupare il giacimento 
petrolifero di Majnoon, nell’I- 
Taq meridionale, a Nord di 
Bassora. 

A Sud della città, riferisce 
Bagdad, i soldati del settimo 
corpo d'armata iracheno con- 
tinuano a stringere nella loro 
morsa le truppe nemiche che 
hanno attraversato il lato oc- 
cidentale ed iracheno dello 
Shatt-el-Arab. Sempre secon- 
do un bollettino iracheno, 
captato a Nicosia, la marina 
irachena ha annunciato di 
aver distrutto una nave co- 
mando e due motovedette 
lanciamissili iraniane. 


Si afferma che due sono co- 
late a picco nella zona di Khor 
Mussa, a una ventina di chilo- 
metri a Est del porto iracheno 
di Faw, mentre una motove- 
detta lanciamissili è stata col- 
pita e affondata vicino ai gia- 
cimenti offshore di Nowruz, 
un centinaio di chilometri a 
Sud delle coste irachene. Tut- 
te le navi irachene avrebbero 
fatto ritorno indenni alle basi 
e opererebbero anche in ap- 
poggio alle truppe impegnate 
nel contrattacco contro gli 
iraniani nella penisola di Faw. 


Fonti. diplomatiche non. 


precisate, poiché intendono 
rimanere anonime hanno da- 
to credito ai bollettini di Bag- 
dad affermando che comman- 
dos iracheni, appoggiati da 
carri armati, sono riusciti a 
spezzare la linea d'attacco ira- 
niana. 


In seguito a incessanti bom- 
bardamenti da terra e dal cie- 
lo (da lunedì l’aviazione di 
Bagdad avrebbe scaricato al- 
meno 1.800 tonnellate di 
esplosivi, le truppe khomeini- 
ste in prima linea non sareb- 
bero più collegate con le 
retrovie e non potrebbero 
quindi ricevere rinforzi. Gli 
iracheni starebbero avanzan- 
do «palmo a palmo» su un 
fronte largo due chilometri e 
lungo 15 che sorge sulla spon- 
da occidentale della via d’ac- 
qua a Nord del villaggio di 
Siba che dista 59 chilometri 
dal porto di Faw di cui gli 
iraniani hanno annunciato la 
corquista, smentita invece da 
Bagdad. 


PER GLI ACQUISTI 
RATEALI SAVA FINO AL 28-2-1986 


Lunga odissea 


NEW YORK —Felice e for- 
male conclusione della lunga 
odissea di Dith Pran, il gior- 
nalista cambogiano sulla cui 
vicenda è basato il film- 
testimonanza «The Killing 
Fields». 

Sopravvissuto, grazie a 
una fuga rocambolesca, alla 
barbarie, dell’internamento 
in un campo di lavoro forzato 
dei Khmer rossi, egli ha pre- 
stato ieri giuramento quale 
neo-cittadino statunitense 
presso la corte; federale di 
Brooklyn. | 

Dith Pran, naturalizzato as 

J 


PARIGI 


sieme alla moglie Meoun Ser 
Dith, aveva accompagnato il 
collega americano Sydney 
Shanberg nel martoriato pae- 
se dell'Indocina. 


Con la sua nuova condizio- 
ne giuridica di cittadino Usa, 
ritiene adesso di poter aiuta- 
re più efficacemente i suoi 


. compatrioti fuggiti dall’op- 


pressione comunista. 

Dopo il giuramento, Dith 
Pran ha esclamato «Viva la 
libertà!» tra gli applausi del 
pubblico presente nell’aula 
deltribunale (Telefoto Ap) 


Parigi: «no» a Duvalier 


L A norma della costituzione francese. l’ex 


presidente a vita di Haiti, Jean-Claude Duvalier, non. ha 
diritto all’asilo politico in Francia: lo ha dichiarato il presi- 
dente Francois Mitterrand, parlando con un gruppo di giorna- 
listî a bordo del treno sut'quale si è recato oggi a Nevers, nella 
Francia orientale. - \ 


LINEA 


Informazioni - prove - permute. ed agevolazioni presso: 


ANTONIO GRANDI S.p.A. - TRIESTE 
Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. S 
Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 
Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA - TRIESTE 
Via di Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 


.M.C. « TRIESTE 


E TECNOLOGIA 
DEGLI ANNI 80 


* a partire da 
L. 13.643.160 su strada 


YU, 


È 


- Inter-Bari(1Lot.) 


Sabato, 15 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Varati | 


gironi per gli europei 1988 di calcio 


SORDILLO SODDISFATTO DEL SORTEGGIO: «SIAMO | FAVORITI» 


FATTO PROPRIO DALLA LEGA L’ULTIMATUM DELLA FEDERCALCIO AL GOVERNO 


L'Italia con Portogallo D'accordo le società di À e di B: 


Svezia, Svizzera e Malta 


FRANCOFORTE — Questo l’esito del sorteggio per la 
composizione dei sette gironi di qualificazione dei campionati 


eropei di calcio 1988: 
GRUPPO 1: 
GRUPPO 2: 
GRUPPO 3: 
GRUPPO 4: 


GRUPPO 5: 
GRUPPO 6: 
GRUPPO ?: 


chia. 


Spagna, Romania, Austria e Albania. 
Portogallo, Svezia, Svizzera, ITALIA e Malta. 
Francia, Urss, Rdt, Norvegia e Islanda. 
Inghilterra, Irlanda del Nord, Jugoslavia e Tur- 


Olanda, Ungheria, Polonia, Grecia e Cipro. 
Danimarca, Galles, Cecoslovacchia e Finlandia. 
Belgio, Bulgaria, Eire, Scozia e Lussemburgo. 


Questo il bilancio schematico dei confronti diretti dell’I- 
talia con le sue quattro avversarie: (partite giocate, vinte da 
Italia, pareggiate, perdute, gol fatti e gol subiti): 


PORTOGALLO 15 
SVEZIA 15 
SVIZZERA 45 
MALTA 


FRANCOFORTE — Porto- 
gallo, Svezia, Svizzera e Malta 
sono le avversarie dell'Italia 
nel girone 2 di qualificazione 
per la fase finale dei campio- 
nati europei di calcio 1988, 
che sì terrà dal 10 al 25 giugno 
in Germania federale. Alla fa- 
se finale, oltre alla Rfg, saran- 
no promosse le vincitrici dei 
sette gironi di qualificazione. 
Le partite di qualificazione si 
disputeranno dal primo ago- 
sto 1986 al 31 dicembre 1987. 

È andata meno peggio del 
temuto il sorteggio europeo 
per l’Italia. La classifica del- 
l’europeo 1984 la esponeva a 
molti rischi, ma i decenni te- 
deschini Marcel Katzenmeier 
e Barbara Muller hanno avuto 
la mano abbastanza felice. Gli 
azzurri sono capitati in uno 
dei quattro gironi da cinque 
squadre, ma il loro gruppo 2 


. non è considerato un raggrup- 


pamento di ferro. 

«È stato un buon sorteggio 
— ha esplicitamente dichiara- 
to il presidente della Feder-, 
calcio Federico Sordillo —., 
L'Italia sembra la favorita del 
girone, con il Portogallo prin-. 
cipale avversario... anche sel 
non'è forte come ai tempi di 
Eusebio». 

Per arrivare alla fase finale 
bisognerà vincere il girone, 
non sono ammessi recuperi, 
né formule di favore. In que- 
sto senso il compito più duro 
toccherà ai campioni europei 
in carica. Ammesso che Plati- 
ni voglia continuare a giocare, 
la sua Francia dovrà vederse- 

* la con Urss, Rdt, Norvegia e 
Islanda. Il principio ispiratore 
del sorteggio era quello di 
completare il quadro dei giro- 
ni da cinque con una squadra 
«materasso», ma ‘l'Islanda, 
che ha dato (nelle qualifica- 
zioni mondiali) filo da torcere 
a Scozia e Spagna, non sem- 
bra più da considerare tale. 
Per di più i francesi si trove- 
ranno a replicare la sfida 
mondiale con l’Urss che sarà 
stata proposta questa estate 
in Messico. 

«Il nostro girone — ha detto. 
Henri Michel, c.t. francese — è 
naturalmente il più duro. I 


Totopronostico | 


Como-Milan 


» 
CO 


Juventus-Torino 
Lecce-Atalanta 
Napoli-Fiorentina 
Pisa-Udinese 
Roma-Avellino (1.0 t.) 
Sampdoria-Verona 
Bologna-L.R. Vicenza 
Sambenedettese-Monza 
Triestina-Cagliari 

F. Andria-Martina 
Rende-Reggina 
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Nessun precedente a livello di nazionale «A». 


principali avversari saranno 
l'Urss e la Germania Est, mail 
sorteggio va accettato per 
quello che è: anche l’Islanda 
non dovrà essere presa sotto 
gamba. Comunque io sono ot- 
timista, anche se potrò fare 
previsioni realistiche soltanto 
dopo il Messico». 

Il Messico, come per Michel, 
sarà in effetti la pietra di para- 
gone perle ambizioni di molte 
nazionali europee. A eccezio- 
ne di Spagna (gruppo 1), Da- 
nimarca (gruppo 6) e Rfg 
(qualificata di diritto in quan- 
to paese ospitante), tutte le 
altre nazionali europee hanno 
la possibilità di incontrarsi 
tra loro nella rassegna mon- 
diale. 

Tra l’altro va notato che il 
quarto girone sarà quasi 


l'esatta replica di quello che 
qualificò al Mundial Inghilter- 
ra e Irlanda del Nord; anche 
in quello la terza squadra era 
la Turchia, mentre l’unica no- 
vità è la presenza della Jugo- 
slavia. 

I gironi più morbidi dovreb- 
bero essere il primo (Spagna, 
Romania, Austria e Albania, 
con gli iberici favoriti) e il 
sesto (Danimarca, Galles, Ce- 
coslovacchia e Finlandia, con 
buone possibilità per Lau- 
drup, Elkjaer e compagni). 
Leo Beenhakker però non si 
fida: «Le nazionali dell'Est eu- 
ropeo ci rendono il compito 
difficile, noi siamo sempre in 
difficoltà contro i loro schemi 
di gioco; comunque sono feli- 
ce di non essere nel terzo giro- 
ne e sono convinto che il mi- 
glior calcio si vedrà nel grup- 
po dell’Italia». 

I dirigenti del calcio malte- 
sessi sono detti «fortunati» per 
esito dei sorteggi per la Cop- 
pa Europa, specialmente dal 
lato finanziario. 

La squadra maltese deve 
cimentarsi con Italia, Svezia, 
Svizzera e Portogallo. Le par- 
tite con l’Italia saranno le più 
difficili e anche le più attese, 


.dato l’incredibile tifo che c'è a 


Malta per gli azzurri. 
L'allenatore della squadra 
maltese, il bulgaro Gentscho 
Dobrev, si è detto «contentis- 
simo» del sorteggio. «Sono si- 
curo — ha dichiarato — che la 
mia squadra ‘avrà tutto il 
sostegno morale necessario. 


L'UDINESE IMPEGNATA NELLA RIMONTA 


Baroni e Barbadillo 
abilitati per il Pisa 


UDINE-—: Partenza-antici- 
pata dei bianconeri alla volta 
di Pisa, secondo le nuove mo- 
‘dalità del ritiro che De Sisti 
ha introdotto per i giocatori 
dell’Udinese i quali, sia in tra- 
sferta che in casa, anziché 
ritrovarsi il sabato vengono 
«chiamati a raccolta» il vener- 
dì pomeriggio. E la partenza è 
stata molto... nutrita: alla vol 
ta di Pisa si sono imbarcati 
sul pullman anche Baroni e 
Barbadillo, entrambi reduci 
da infortuni e che evidente- 
mente si, sono già rimessi. 
Baroni aveva riportato una 
distorsione al ginocchio nei 
primi minuti della partita di 
Coppa Italia a Firenze, il pe- 
Tuviano invece aveva accusa- 
to una forte contusione al gi- 
nocchio nella vittoriosa parti- 
ta con l’Avellino, tanto da 
essere costretto a rinunciare 
alla gara di ritorno di Coppa 
Italia con la Fiorentina mer- 
coledì scorso. 

Inutile neppure sottolinea- 
re la delicatezza e l’importan- 
za della trasferta bianconera: 
Pisa è uno di quei campi nei 
quali l’Udinese fin da questo 
momento può mettere una 
seria ipoteca alla permanenza 
in seria A o trovare un ulterio- 
re ostacolo alla sua rincorsa 
in classifica. 

; De Sisti è stato abbastanza 
enigmatico nel «presentare» 
questa partita e soprattutto 


riguardo.allo schieramento da. 
far adottare alla sua squadra. 
«In certe occasioni — ha fra 
l’altro affermato, rispondendo 
a una domanda su quale sarà 
l’obiettivo di questa trasferta 
— bisogna anche saper rinun- 
ciare al bel gioco e puntare al 
sodo, al pratico». 

Non escludendo quindi che 
potrebbe essere intendimento 
suo e dei giocatori tentare 
contro la squadra di Guerini il 
colpo grosso. Anche se, prati- 
co com'è lui stesso, si rende 
perfettamente conto che un 
pareggio sarebbe già un risul- 
tato preziosissimo. 

Da quanto si è visto finora, 
comunque, l'allenatore bian- 
conero sembra poter contare 
con sufficiente tranquillità sul 
morale, sull’entusiasmo, sullo 
spirito decisamente rinnova- 
to dei suoi giocatori. E questa 
nuova atmosfera gli servirà 
anche per fare in modo che 
non si creino malcontenti fra i 
giocatori inevitabilmente 
esclusi. Inevitabilmente per- 
ché l'abbondanza di elementi 
a disposizione è davvero note- 
vole. D'altra parte, a meno 
che De Sisti non sia preso da 
un certo timore di schierare 
‘una squadra che potrebbe an- 
che rivelarsi troppo sbilancia- 
ta in avanti appare difficile 
pensare a radicali cambia- 
menti nella formazione. 

Giorgio Verbi 


«Aspettiamo una convocazione» 


MILANO — L’ultimatum 
della Federcalcio al governo 
trova d’accordo anche i presi- 
denti delle società di calcio di 
A e B, riunitisi ieri in assem- 
blea nella sede della Lega cal- 
cio a Milano. Presenti 33 su 36 
(assente giustificato il presi- 
dente della Roma Viola e 
quelli del Lecce e del Cata- 
nia), i dirigenti delle squadre 
dei due massimi campionati 
hanno dichiarato, per bocca 
del presidente Matarrese, di 
attendere con fiducia che il 
governo si ricordi di loro e li 
convochi a tempi brevi. Se ciò 
non ‘accadrà, la «serrata» 
diventerà un fatto inevitabile. 

«Ci dispiace — ha detto Ma- 
tarrese — che per far accoglie- 
re istanze legittime e fondate 
si debba sempre ricorrere alle 
maniere forti». 

Il problema dell’ultimatum 
al governo ha polarizzato la 
riunione durata circa tre ore. 
Si è parlato anche dell’art. 22 
del regolamento di Lega e si è 
deciso di proporre il limite del 
70 per cento degli incassi an- 
che per gli incrementi delle 
«spese societarie». 


I presidenti si sono trovati 
poi d'accordo su alcune regole 
da porre alla campagna ac- 
quisti: «Ogni contratto — ha 
detto Matarrese — dovrà esse- 
Te depositato subito in Lega e 
nel giro di pochissimo tempo 
ci sarà un responso di con- 
gruità». Si è parlato anche del 
«caso» Viola, Matarrese è sta-‘ 


se”, o 


GIQUANNI 


- ui 


Ferrari deve sol 


to esplicito: «E” un fatto esclu- 
sivamente morale. Per il re- 
sto, se la corte federale ha 
deciso così, sta bene». 


All’assemblea ha partecipa- 
to per il Milan Rosario Lo 
Verde. Il presidente pro tem- 
pore ha illustrato ai colleghi 
gli ultimi sviluppi della vicen- 
da che non ha ancora finito di 
travagliare la società. 


Matarrese, chiamato ad 
esprimere un parere sul pros- 
simo futuro collega di lega 
Silvio Berlusconi ha detto: 
«Sarà un grande presidente, 
che potrà fare molto per il 
mondo del calcio». 


Ma non potrebbero modifi- 
carsi, con l’arrivo di Berlusco- 
ni, i rapporti con la Rai? Ma- 
tarrese ha replicato: «Sappia- 
mo come trattare con la Rai 
anche senza la presenza di 
Berlusconi». 


Il presidente della Lega Antonio Matarrese 


Milan: resta aperta l’inchiesta su Farina 


MILANO — L'istruttoria sulla domanda di 
ammissione all’amministrazione controllata 
della Ismil si è praticamente conclusa: il giudi- 
ce relatore Federico Buono ha ricevuto il resto 
della documentazione (il verbale dell’ultimo 
consiglio di amministrazione della società e 
copia del contratto con cui il gruppo Berlusco- 
ni acquista il pacchetto di maggioranza della 
società rossonera) necessaria alla conclusione 


della indagine. 


Martedì prossimo il magistrato farà le sue 
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Ersilio Cerone (qui esultante dopo il gol vittorioso segnato all’Arezzo nella partita di andata) 
dovrà saltare per squalifica il confronto con il Cagliari 


Ogni domenica una forma- 
zione ritoccata: la falcidia del- 
le squalifiche non dà tregua 
alla Triestina (come a tante 
altre squadre, del testo). E 
l’allenatore alabardato Ferra- 
ri si trova costretto anche per 
questa domenica ‘a mutare 
lievemente l’undici di parten- 
za. Stavolta l’estromesso è 
Cerone, per la verità incolpe- 
vole vittima di un arbitro che 
ha interpretato male una sua 


I CAMPIONATI DILETTANTI PRESENTANO SQUADRE POCO ALLENATE CAUSA IL MALTEMPO 


entrata su Ambu, suscitando, 
una unanimità di giudizi 
negativi sul suo cartellino ros- 
so quale mai era stata riscon- 
trata. Ma tant'è, ormai la sen- 
tenza del giudice sportivo è 
stata pronunciata e Ferrari, 
con la panchina lunga che si 
ritrova, non batte ciglio. Fuo- 
ri Cerone... giocherà un altro 
al suo posto., 

Ma chi sarà? In settimana 
gli allenamenti non sono stati 


(Italfoto) 


indicativi su questo punto. È 
certo che Miele non sarà anco- 
ra preso in considerazione, es- 
sendosi appena ripreso da 
una brutta forma influenzale. 
Restano dunque in alternati 
va Bagnato, Salvadè e magari 
Braghin, il tuttofare della 
Triestina, con spostamento di 
Salvadè al suo posto. Ma 
anche per questo piccolo re- 


bus la soluzione si prospette-, 
rà solo domani pomeriggio. | 


OCCASIONE FAVOREVOLE PER | NEROVERDI 


Mancano due difensori al Portuale |Il Pordenone pretende 


on p 


Il P iana anticipa col Palmanova 


Risparmiato in qualche mo- 
do dai rigori del gelo, il torneo 
di Promozione si appresta a 
vivere il suo quinto. atto del 
girone discendente, vantando 
una graduatoria aggiornata e 
completa, alla vigilia del tra- 
guardo parziale dei due terzi 
di cammino percorsi, 


Una giornata, quella di do- 
mani, che sembra essere favo- 
revole, almeno sulla carta, ad 
‘un nuovo non improbabile ri- 
congiungimento di vertice, 
con la Pro Cervignano e l’Or- 


cenico Sanvitese a cercare di. 


‘sfruttare al massimo il tuino' 
casalingo, per affiancare in 
vetta gli Juniors di Casarsa, 
impegnatissimi a difendere lo 
scettro del comando in casa 
della preoccupatissima for- 
mazione di Pieris. 

Torna sul suo campo, auspi- 
cabilmente libero dalla morsa 
di ghiaccio che l’ha tenuto 
prigioniero negli ultimi giorni, 
il Portuale, dopo il buon pun- 
to raccolto a Cussignacco, do- 
ve anzi ha sfiorato un clamo- 
roso colpaggio. Ma ancora 
‘una volta l’undici di Adriano 
Varljen si vedrà costretto a 
pagare il tributo imposto dal 
regolamento, dovendo rinun- 
ciare ancora per motivi disci- 
plinari, dovuti stavolta al rag- 
giungimento della massima 


quota individuale di ammoni- 
zioni tollerate, a due pedine 
fondamentali del suo assetto 
difensivo: Cheber e Helmer- 
sen. Se in. qualche maniera 
per la sostituzione del primo 
esistono alternative di una 
‘certa affidabilità, per quella 
dello stopper, uno ‘dei più 
regolari e combattivi del cam- 
pionato, il problema non ap- 
pare dei più semplici. 

Eppure contro il Centro del 
Mobile i triestini dovranno 
letteralmente sputare l’anima 
per ripetere il risultato di 
quindici giorni or sono, per 
proseguire con qualche pro- 
babilità di successo la lotta, 
già piuttosto aspra, divampa- 
ta nei bassifondi per evitare la 
retrocessione. 

Questo il programma di Do- 
mani: Cordenonese- 
Monfalcone (1-1), Pieris-Jun. 
Casarsa (0-3), Sacilese- 
Cormonese (0-0), Sangiorgina- 
Spal (1-1), Orc. Sanvitese- 
Pasianese (0-0), Portuale- 
Centro Mobile (0-3), Pro Avia- 
no-Tarcentina (1-1) e Pro Cer- 
vignano-Cussignacco (0-1). 

do x E 

Le soste, si sa, specie quelle 
forzate, difficilmente sono 
gradite dalle squadre di cal- 
cio, soprattutto da quelle più 
in forma e più delle altre inte- 


Tessate al raggiungimento di 
qualche piano ambizioso, Se 
‘il maltempo poi, come in que- 
st’ultima settimana; ostacola 
anche il normale svolgimento 
della preparazione, ecco la re- 
golarità di una stagione 
rischiare di venir compromes- 
sa da fattori esterni non pre- 
ventivabili e neppure distri- 
buiti in ugual misura su tutte 
le concorrenti. 


Quasi a voler stringere i 
tempi per un pronto recupero 
dopo la sosta forzata di dome- 
nica scorsa, il Ponziana, rilan- 
ciato prepotentemente alla ri- 
‘balta dal'successo sulla capo- 
lista, anticipa questo pome- 
riggio in via Flavia contro 
l’inguaiatissima compagine 
di Palmanova. Se dovesse ri- 
spettare il pronostico, la com- 
pagine di Cattonar automati- 
camente diverrebbe il perico- 
lo numero uno per l’Edile 
Adriatica, attesa alla riprova, 
a ventiquattr'ore di distanza, 
sul campo minato dell’Itala S. 
Marco. Ad eccezione dei co- 
struttori, dunque, tutte le al- 


i tre cittadine ritornano a gio: 


care in casa. 
; Il San Giovanni, che pure 
domenica scorsa, seppur inu- 


tilmente, ha conosciuto il cli-. 


ma del campionato e che 
quindi non dovrebbe accusa- 


te le incertezze causate da 
pause forzate, ospita il fanali- 
no di coda di Marano, con 
l'imperativo "di incamerare 
tutta la posta in palio, per 
centrare i due obiettivi alla 
sua portata: foraggiare la co- 
lonna dei punti ed eliminare 
dalla lotta una rivale diretta. 


Più arduo il compito dello 
Zaule, al cospetto di un Seve- 
gliano che domenica ha gioca- 
to, tornando al successo su 
un’avversaria pretenziosa, 
quale la stessa Itala, prossima 
avversaria della capolista. 


Neppure per il Costalunga, 
fresco di avvicendamento in 
panchina, l’arrivo di un Luci- 
nico demotivato può essere 
considerato ostacolo fra i più 
agevoli. Tutto potrà dipende- 
re dallo schieramento che 
‘Palcini sarà in grado di oppor- 
re ai nerazzurri isontini. 


Interesse catalizzato questo 
pomeriggio da Ponziana- 
‘Palmanova (andata 1-1); do- 
mani il programma si comple- 
ta con Itala S.M.-Edile Adria- 
tica (0-2), Gradese-S. Canzian 
(0-0), San Giovanni-Maranese 
(0-1), Zaule-Sevegliano (1-1), 
Ronchi-Pro Fiumicello (1-3), 
Costalunga-Lucinico. (0-2) e 
Lignano-Torviscosa (0-1). 


Luciano Zudini 


due punti dall’Omegna 


PORDENONE — Dopo tan- 
ti pareggi, per il Pordenone è 
arrivato il momento di ritor- 
nare alla vittoria. Domani i 
neroverdì affronteranno in ca- 
sa l’Omegna, ultima in classi- 
fica a quota dodici, ma non 
ancora rassegnata alla retro- 
cessione. Sulla carta, quindi, 
un incontro di normale ammi- 
nistrazione per gli uomini di 
Cancian, anche se nessuno si 
fa soverchie illusioni. — 

Per l'attaccante Benetti, 
che sta prestando il servizio 
militare al centro atleti di Bo- 
logna, sì tratta di un incontro 
da affrontare con le dovute 
precauzioni. «A Bologna — ha 
detto — nel mio reparto ci 
sono anche tre giocatori del- 
l’Omegna e mi hanno assicu- 
rato che verranno a Pordeno- 
ne per portare via almeno un 
pareggio. Per loro è forse que- 
sta l’ultima spiaggia, ma noi 
non possiamo guardare in fac- 


cia nessuno. Una vittoria ci. 


consentirebbe di metterci al 
sicuro da brutte sorprese». 
Non è escluso che contro la 
compagine piemontese, Can- 
cian ripresenti sin dal primo 
minuto proprio Benetti al 
fianco di Vrech. Questa setti 
mana, infatti, il «militare» ha 
usufruito di due giorni di per- 
messo in più e già mercoledì 


era a Pordenone. Ha parteci- ‘ 


pato così anche all’amichevo- 
le contro la. rappresentativa 
regionale «Barassi» e ai suc- 
cessivi allenamenti. «Dipen- 
derà dall'allenatore — ha det- 
to — spetta a lui decidere se 
schierarmi o meno. Io, co- 
munque, sono pronto», 

Una volta tanto Cancian 
non ha problemi di formazio- 
ne. Anche Zanin, che a Trevi. 
so è sceso in campo malcon- 
cio per una distorsione a una 
caviglia e che nella ripresa è 
stato sostituito da Tracanelli 
I, sarà della partita. Ha svolto 
‘una preparazione differenzia- 
ta solo per precauzione, però 
la sua presenza è troppo 
importante nell’economia del 
gioco di squadra per poter 
rischiare. R. C. 


MH HERNANDEZ E BILARDO — 
‘L'ex calciatore argentino del Tori- 
no e dell'Ascoli, Patricio Hernan- 
dez — che domenica scorsa è riap- 
parso nel campionato argentino, 
debuttando nelle file della squa- 
dra dell'istituto di Cordoba — ha 
affermato che la nazionale argenti- 
na che dirige Carlos Salvador Bi- 
lardo ha impartito lezioni di calcio 
in Europa, quando ha fatto la tour- 
née nell’autunno del 1984. Hernan- 
dez, che aspira a ottenere un posto 
nella squadra biancoceleste (an- 
che se ha confessato di avere 
‘un’infima illusione, di essere con- 
vocato per il mundial del Messico), 
‘ha difeso il lavoro che sta svolgen- 
do il tecnico della nazionale. 


conlusioni al Tribunale riunito in camera di 
consiglio, Il positivo sbocco della situazione 
renderà inutile qualsiasi decisione, essendosi 
ormai risanata la situazione debitoria della 
società grazie all'arrivo dei nuovi capitali 
attraverso i quali si potrà far fronte alle pen- 


Sul caso Milan resterà invece aperta l’inchie- 
sta penale e il sostituto procuratore della 
repubblica Elio Poppa continuerà il suo lavoro 
per accertare l’esistenza di eventuali reati. 


Calcionotizie 


= 


Mundial: la Polonia in Argentina 

BUENOS AIRES— La nazionale polacca di calcio — che si 
trova da circa due settimane in Argentina per un periodo di 
preparazione per la Coppa del mondo con temperatura estiva 
— gioca a Buenos Aires la sua terza partita. Avversario il 


Racing di Avellaneda. 


I polacchi, privi di alcuni dei loro migliori elementi, tra i 
quali il giallorosso della Roma Boniek, hanno sinora giocato in 
Argentina due partite (entrambe a Mar del Plata) vincendo (1-0) 
la prima contro il Boca Juniors e perdendo (4-5) la seconda 


contro il River Plate. 


Domenica prossima la Polonia giocherà a Montevideo 
contro l’Uruguay e quindi tornerà in Argentina per disputare 
‘uno o due incontri a Cordoba, tra i quali quello sospeso contro 


il Talleres. 


Manchester United contro il Milan 


MANCHESTER — Il Manchester United giocherà il 29 
aprile al «Giuseppe Meazza» con il Milan, Lo ha annunciato il 
suo presidente Martin Edwars. Sarà la prima volta che una 
squadra britannica giocherà sul continente dopo la squalifica 
imposta dall’Uefa in seguito ai fatti di Bruxelles. La partita era 
stata a suo tempo organizzata nell’ambito del passaggio di Ray. 
Wilkins nelle file rossonere. Edwards ha detto che si attende 
un’accoglienza cordiale da parte dei tifosi italiani ma esclude 
che vi saranno fans britannici al seguito del loro club. 


Consiglio direttivo Aic 

VICENZA — L'Associazione italiana calciatori ha comuni- 
cato che lunedì 17 febbraio alle 13 si riunirà a Milano, all’hotel 
Michelangelo, il consiglio direttivo della stessa Aic. All'ordine 
del giorno figurano importanti argomenti tra cui i rapporti con 
Figc e Leghe, la riduzione dei «parametri» per il calcolo degli 
indennizzi, il rinnovo del contratto collettivo e del contratto 
tipo, l'apertura dei termini per le trattative tra calciatori e 
società fissata al primo marzo, il mandato conferito all’Aic dai 
calciatori della squadra nazionale. 


Platini: abusivo un muro della villa 


PARIGI — Michel Platini dovrà rinunciare all'alto muro di 
cinta che ha costruito abusivamente, attorno alla sua villa in 
riva al mare nel parco della Moutte, a Saint Tropez, per evitare i 
curiosi. Il municipio di Saint Tropez gli ha infatti fatto 
pervenire un’ingiunzione a ricostruire il muro secondo le regole, 
che prevedono un’altezza massima di 50 centimetri, più una 
cancellata che non superi metri 1,10. Platini, che ha acquistato 
la villa. tre mesi fa, ha invece fatto erigere un muro lungo 80 
‘metri che raggiunge in alcuni punti, più esposti allo sguardo dei 


curiosi, metri 2,20 di altézza. 


Triestina-Cagliari sfida fra poli opposti 


Giagnoni ci si prova a imitare Rambo. 


CAGLIARI — La squadra 
cagliaritana ha lasciato ieri 
la Sardegna:per Trieste. Un 
viaggio lungo da una parte 
all’altra dell’Italia; un viag- 
gio quasi da ultima spiaggia, 
perché o si ottiene un risulta- 
to appure si finisce per fare il 
fanalino di coda della classifti- 
ca. Non è che il Cagliari negli 
ultimi anni non vi sia abituato 
(da almeno tre stagioni non si 
fa altro che respirare aria di 
retrocessione), ma è il passa- 
to di questa società, con Gigi 
Riva în: testa, a chiedere e 
pretendere un veloce e rapido 
cambiamento di rotta. 

Per il momento, esclusa la 
possibilità di avere nuovi gio- 
catori, il gîro di boa si chiama 
Gustavo Giagnoni, che da 
due giorni siede sulla panchi- 
na che è stata di Renzo Ulivie- 
ri. Questa è l’unica novità, 
l’unica valigia nuova del plo- 
tone rossoblù sbarcato a Trie- 
ste. Il resto è quello di sempre: 
una squadra nata male, co- 
struita su giocatori inesperti, 
oppure demotivati, che non 
sono mai riusciti a dare quel- 
lo che da loro ci si aspettava. 
Venduti ìî due pezzi migliori, 
Poli e Pureddu, la squadra 
rossoblù si appoggia su 
pochissimi elementi validi, 
che da soli non possono risol- 
vere ì molti problemi tecnico- 
tattici 

Traibravi pochissimi nomi, 


Gustavo Giagnoni, un sardo 
per salvare il Cagliari 


anzi due: Sorrentino e Ventu- 
ri. Non male lo stopper Chi- 
nellato che però, a causa di 
uno stiramento ai legamenti 
del ginocchio, dovrà stare 
lontano dal terreno di gioco 
per quasi due mesi. 
Dicevamo dei migliori. Il 
portiere Sorrentino può dare 
sicurezza tra i pali, vista la 
sua bravura, ma nulla può 


fare quando balla, e succede. 


spesso, l’intera difesa. Lo stes- 


FEDELE RITORNA A GUIDARE GLI ISONTINI 


Un Gorizia corsaro 
con la Pescantina? 


GORIZIA — Il barometro 
calcistico è messo sul «varia- 
bile e molto incerto» per le 
quattro formazioni regionali 
che si apprestano a girare la 
boa della sesta giornata di 
ritorno del girone C. Il Trivi- 
gnano sarà impegnato sul 
proprio terreno in un derby da 
Ultima spiaggia con il Fonta- 
nafredda che cerca di salire i 
gradini della sicurezza a cerì- 
troclassifica, mentre il Gori- 
zia e la Manzanese se la ve- 
dranno in trasferta, rispetti- 
vamente con la Pescantina e 
il Chievo, sapendo di avere 
incamerato finora una sola 
vittoria a testa esterna. 

Che aria tira in casa gorizia- 
na? I refoli di una bora inaci- 
dita hanno investito lo sparu- 
to arcipelago dei sostenitori. 
Ma la società ha sbarrato le 
porte della Campagnuzza al 
montare delle polemiche. Il 
clima di soddisfazione perché 
i risultati cominciano ‘final- 
mente ad arrivare non deve 
essere annacquato. Così l’un- 
dici di Fedele si porterà in 
terra scaligera con la convin- 
zione di fare risultato. L'in- 
contro sicuramente è alla por- 
tata ‘(dei biancocelesti, che 
sperano in qualcosa di meglio 
del pareggio a occhiali otte- 
nuto all’andata. 

Il Gorizia, questa volta si 


può scommettere, giocherà 
alla pari con i padroni di casa, 
che a quota 25 occupano sal- 
damentela quarta piazza. Per 

di più li accompagna l’augu- 
rio che riescano a ritornare a 
una vittoria esterna (sarebbe 
la seconda) dopo cinque mesi 
di latitanza. In panchina, 
smaltita l'influenza, ritorna a 
dirigere l’orchestra Fedele, 
che ha riconfermato la forma- 
zione di domenica. 

La Manzanese sarà ospitata 
dal Chievo, che dall’alto dei 
suoi 30 punti guarda con suffi- 
cienza la bagarre che si è sca- 
tenata alle sue spalle. Î padro- 
ni, forti dell’inviolabilità del 
proprio terreno, dovranno 
stare in guardia dal ritorno 
dei «seggiolai», che in questo 
scorcio dell’86, hanno incame- 
rato 8 punti sui 12 disponibili. 
E non basta: gli uomini di 
Medeot hanno ancora il dente 
avvelenato per la bruciante 
sconfitta dell'andata, quando 
furono impallinati per tre vol- 
te. Nella formazione rientra 
Comisso a dar man forte alla 
retroguardia ed è molto pro- 
babile anche il recupero di 
Martinelli. 

Il Trivignano con solo due 
Vittorie (per di più casalinghe) 
nel tabellino di marcia ospite- 
rà il Fontanafredda, 

Luigi Turel 


so discorso vale per il libero 
Venturi, unico uomo di classe 
dell’intera formazione. Quan- 
do gli avversari spingono în 
avanti ed il filtro di centro- 
campo viene saltato con 
estrema facilità, anche un 
bravo libero come Venturi sì 
trova in difficoltà a coprire 
tutti i varchî che si creano în 
una difesa incapace di frena- 
re la spinta offensiva. 

La più grande delusione sì 
chiama De Rosa, seguito a 
brevissima distanza da Pul- 
ga, Casale e Montesano. L’ai- 
taccante, che avrebbe dovuto 
risolvere i problemi del Ca- 
gliari in avanti, da quando è 
arrivato in Sardegna si è 
dimenticato di fare ì gol (ed'è 
stato assunto per questo), 
mentre gli altri tre, che avreb- 
bero dovuto assicurare ordi- 
ne e spinta nella zona centra- 
le del campo, hanno subito 
mostrato î limiti della loro 
inesperienza, evidenziata în 
‘misura maggiore dalla asso- 
luta mancanza di carattere e 
forza agonistica. 

Con questi uomini, ora, Gu- 
stavo Giagnoni si batte con- 
tro la Triestina e, secondo 
logica, le cose non dovrebbero 
certo migliorare. Ma le vie del 
calcio, come quelle del Signo- 
re; sono infinite e il cambio 
dell'allenatore, almeno in una 
prima fase, è stato sempre 
come una frusta moltiplicatri- 
ce diforze e speranze. Certo è 
che la squadra rossoblù non 
ha avuto modo, în poche ore, 
di assimilare nuovi insegna- 
menti da parte del suo nuovo 
allenatore. Affidata per due 
giorni al «secondo», Congîu, 
ha fatto solo due allenamenti 
con Giagnoni. Oggi a Trieste 
vi sarà un’altra sgambata e 
domani il difficile incontro. 
Verrà rispettata la tradizione 
che vuole positivo il primo 
incontro di una squadra che 
cambia l’allenatore? Tra 
qualche ora sì vedrà. 

Vincenzo Frigo 


Il Cagliari stamane 


si allena a Prosecco 


Il Cagliari è già a Trieste, 
nel solito albergo presso la 
stazione. È arrivato ieri nel 
tardo pomeriggio, questa 
mattina si allenerà sul campo 
del Portuale, a Prosecco, sem- 
pre ospitale con le squadre 
che devono affrontare la Trie- 
stina, 

«Mi. sono imbarcato in 
un'impresa molto difficile — 
ha detto il neo allenatore dei 
sardi Gustavo Giagnoni — 
tanto che mi sono paragonato 
a... Rambo. Ma si fa così per 
sdrammatizzare una situazio- 
ne che è indubbiamente diffi- 
cile. La speranza tuttavia non 
‘mi abbandona e anche se non 
posso promettere miracoli, di 
certo mi impegnerò per cava- 
re il Cagliari dai pasticci. Il 
compito è arduo, poco da dire, 
ma dobbiamo guardare le 
compagini che stanno appena 
sopra di noi e cercare di fare 
meglio di loro. Il nostro obiet- 
tivo è proprio questo». 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L’esordio azzurro il 5 luglio 
contro gli sconosciuti cinesi 


MONACO DI BAVIERA — 
Tutto secondo le previsioni: 
non c'è stato neppure bisogno 
di mettere mano all’urna per 
stabilire che all’Italia, al pros- 
simo mundial toccheranno, 
nel girone eliminatorio di Ma- 
laga, gli Stati Uniti. 

I giochi erano stati fatti la 
sera prima, secondo i desideri 
degli organizzatori iberici. Poi 
un sorteggio «pilotato» quan- 
to bastava per accontentare 
tutti, ha confezionato, come 
avversari degli azzurri e degli 
‘americani, Portorico, Germa- 
nia occidentale, Cina e Costa 
D'Avorio. Un girone non certo 
‘agevole, inferiore per equili- 
brio forse solo a quello di El 
Ferrol. 

Valerio Bianchini, che ha 
atteso nella sua casa romana 
l’esito, ha detto che «è uno dei 
due gironi penitenziali, insie- 
me ‘a quello di Tenerife. Ci 
sono quattro squadre in lotta 
per tre posti e poi la Cina, che 
si basa sulla forza fisica, e la 
!Costa D'Avorio, nuova area di 
penetrazione dello Zio Sam». 

Di fronte ad un sorteggio 
inteso ad agevolare al massi- 
mo-il cammino della Spagna 
— che infatti si è trovata il 
raggruppamento più facile 
pur con la Francia, invitata al 
posto della Cecoslovacchia 
che nicchiava — i dirigenti 
italiani (il presidente Vinci, 
Korwin e Rubini) hanno ba- 
dato a «barattare». Hanno ac- 
cettato senza troppe storie 
l'abbinamento fisso con gli 
Usa, con l'assicurazione che, 
nella seconda fase, non si sa- 
rtebbero trovati di fronte 
PUrss. } 

Così, come era stato stabili- 
to il meccanismo che le squa- 
dre della prima fascia (Italia, 
Brasile, Australia e Canada) 
dovevano affrontare una testa 
di serie (Usa, Urss, Spagna e 
Jugoslavia) di un continente 
diverso — per cui Italia-Usa 
diventava automatico — è 
stato adottato \il ‘correttivo 
delle due «superteste di serie» 
Usa e Urss che non si doveva- 
no affrontare nella seconda 
fase. E di conseguenza l’Italia 
ha evitato i sovietici. 

Se passeranno questo pri- 
mo turno, gli azzurri dovran- 
no vedersela con le prime tre 
delle sei formazioni di Teneri- 
fe (Jugoslavia, Canada, Ar- 
gentina, Olanda, Filippine e 
Nuova Zelanda), in un secon- 
do round — programmato a 
Oviedo — assai più malleabi- 
le. Così, quando il presidente 
della Fiba Robert Busnel ha 
concluso ‘il sorteggio, Vinci 
l’ha giudicato accettabile. 

«Siamo una squadra d'a- 
vanguardia — ha detto — e 
non dovremo avere problemi 
con Germania, Cina. e Costa 
D'Avorio. Possiamo ritenerci 
chiusi dagli Usa mentre Por- 
torico è un’incognita. Ma se 
vogliamo andare sul podio 
dobbiamo cercare di vincere 
qualunque sia l'avversario». 

Un'occhiata a questi avver- 
sari. Gli Usa, che spesso han- 
no snobbato i mondiali, sem- 
brano intenzionati a mandare 
una buona squadra. L'ha ga- 
rantito Bill Wall, segretario 
dell’Aba Usa, la federazione 
dilettantistica statunitense: 
48 giocatori saranno radunati 
in maggio a Colorado Spring 
per una scelta che verrà fatta 
da un comitato di cui fa parte 
anche l'allenatore dell'Oro di 
Los Angeles Bobby Knight. 

Qualche nome che potrebbe 
dare lustro a questa squadra: 
Bard Daugherty, pivot di 
North Carolina, Kenny 
Smith, play della stessa uni- 
versità, Dwaynew, guardia di 
Syracuse, e Kenny Walker di 
Kentuky. 

Wall dice .che verranno te- 
nuti in-considerazione anche 
gli americani che giocano in 
Europa, teoricamente anche 
il «milanese» Henderson po- 
trebbe sperare ma la scelta 
nei college è talmente vasta 
da rendere impossibile che 
pensino a lui. L’allenatore sa- 
tà Lute Olson dell’università 
di Arizona. 

Portorico, secondo il presi- 
dente Marchand, «è squadra 
compatta, veloce e alta. Sia- 
mo stati: penalizzati da un 
girone che comprende le più 
forti di ogni fascia ma puntia- 


i mo lo stesso alla semifinale». 


La Germania è storia recente, 
di giovedì sera. A Padova ha 
fatto soffrire la nazionale di 
Bianchini, in luglio riavrà 
anche Welp, studente a Wa- 
shington State, il «canadese» 
Jaeckel, ora infortunato, e il 
lunghissimo Behnke (2.20). 
La Costa d’Avorio ha tre 
giocatori di scuola americana, 
la Cina è solo rudimentale. 
Ma, per fortuna, queste do- 
vrebbero essere semplici com- 
parse. 3 
Gabriele Tacchini 


B'AUTO — L'americano Bill El- 
liott, vincitore della prova lo scor- 
so anno al volante di una Ford 
‘Thunderbird, è il grande favorito 
della 500 miglia di Daytona in 
programma domani. Elliott ha 
realizzato il miglior tempo in pro- 
va girando alla media oraria dikm. 
329,900. 


Così la prima fase della rassegna iridata 


MONACO DI BAVIERA — 
Questa la composizione: dei 
quattro gironi preliminari: 

Girone A (Saragozza): Spa- 
gna, Brasile, Panama, Grecia, 
Corea del Sud, Francia. 

Girone-B (El Ferrol); Urss, 
Australia, Uruguay, Israele, 
Cuba, Angola. 

Girone C (Malaga):Usa, Ita- 
lia, Portorico, Germania occi- 
dentale, Cina, Costa d’Avorio. 


Girone D (Tenerife): Jugo- 
slavia, Canada, Argentina, 
Olanda, Filippine, Nuova Ze- 
landa. 

Le prime tre di ciascun giro- 
ne saranno ammesse alla se- 
conda fase che si svolgerà a 
Oviedo (le promosse dei grup- 
pi «C» e «D») e a Barcellona 
(gruppi «A» e «B»). La fase 


finale dei mondiali si dispute- 
rà dal 17 al 20 luglio. 

Questo il calendario della 
prima fase del girone dell’I- 
talia: 

5 luglio: Usa-Costa d’Avo- 
rio; Italia-Cina; Porto Rico- 
Rfg. 

6 luglio: Usa-Cina; Costa 
d’Avorio-Rfg. 

% luglio: Italia-Porto Rico; 
Usa-Rfe. 

8. luglio: Cina-Porto Rico; 
Costa d’Avorio-Italia. 

9 luglio: Usa-Porto Rico; 
Rfg-Italia; Cina-Costa d’A- 
vorio. ì } 

10 luglio: Usa-Italia; Porto 
Rico-Costa d'Avorio; Rfg- 
Cina. 

Questi invece i gironi del 
mondiale femminile che si 


svolgerà in Unione Sovietica 
dall’8 al 17 agosto. 


Gruppo «A» (Minsk): Urss, 
Corea del Sud, Canada, Bul- 
garia, Cuba e una. squadra 
Sud-americana. 


Gruppo «B» (Vilnius): Usa, 
Cina, Australia, Ungheria, Ce- 
coslovacchia e una squadra 
asiatica. 

Le semifinali e finali saran- 
no giocate a Mosca. 


I SCI — Sono state annullate per 

mancanza di sponsor le gare di 
Coppa del mondo di Freestyle pre- 
viste per questo fine-settimana a 
Ravascletto. E’ incerto se l’appun- 
tamento italiano possa essere re- 
cuperato. La Coppa del mondo di 
Freestyle (sci artistico e acrobati- 
co) si sposta ora in Scandinavia e 
in Germania. 


LA STEFANEL PREPARA LA SPEDIZIONE DI CASERTA 
Il play uruguaiano Lopez 
non fa dormire i triestini 


Mobilgirgi-Stefanel comin- 
cia con un aneddoto di Pugli- 
si, «Quand'ero selezionatore 
della nazionale cadetti — rat- 
conta il coach dei triestini — 
una volta scartai Gentile, l’at- 
tuale play dei casertani. La 
domenica dopo il ragazzo che 
stava gia muovendo i primi 
passi in serie A, giocò a Cantù 
e fermò nientemeno che Mar- 
zorati. Nel dopopartita di- 
chiarò: «L'ho fatto per farla 
vedere a Puglisi». In realtà 
poi gli spiegai che lo avevo 
escluso perché me lo aveva 
consigliato il medico dopo 
averlo visitato e oggi siamo 
buoni amici. Ma non vorrei — 
spiega Puglisi — che adesso 
Gentile, scartato mercoledì 
dalla nazionale di Bianchini, 
per farla vedere al c.t, facesse 
‘un partitone contro di noi». 

A Trieste domenica è rinata 
la speranza di salvezza, orà 
bisogna coltivarla, il che è più 


difficile. Dopo l’ubriacatura di 
bel gioco e di vittoria contro 
la Scavolini, il crudo impatto 
conla realtà incomincia con il 
tuffo a Caserta. La squadra fa 
l’ultimo allenamento questa 
mattina al palasport e poi 
parte. Va fino a Roma in aereo 
e prosegue per Caserta in 
pullman. 

La Mobilgirgi viene da una 
sconfitta bruciante, di un 
punto, subita a Rimini. «La 
squadra campana è stata pro- 
tagonista di due fatti anomali 
in settimana — racconta Pu- 
glisi —: i suoi due giocatori 
chiamati in nazionale, Dell’A- 
gnello e Gantile, sono stati 
proprio i due esclusi dalla ro- 
sa dei migliori dieci, mentre il 
loro allenatore Tanjevic ha 
portato gli altri uomini a di- 
sposizione in un ritiro in mon- 
tagna, ma all’olandese, cioè 
assieme a moglie e fidanzate. 
Si tratta ora di vedere come la 


squadra reagirà a queste due 
situazioni», 
I triestini sono in forma. 


‘ Questa settimana solo Ezio 


Riva è rimasto fermo due 
giorni per un indolenzimento 
‘al solito polpaccio, ma ieri ha 
ripreso. Giovedì la Stefanel 
ha. giocato. in amichevole a 
Padova contro il Kidland, for- 
mazione. locale di serie B. I 
migliori sono apparsi France- 
scatto, Vitez e Coleman. 

Oggi a Caserta i nero aran- 
cio si ritroveranno di fronte il 
«babau» Oscar. «Ma gli uomi- 
ni per fermare il brasiliano ce 
li abbiamo — sostiene Puglisi 
—. Su Oscar posso alternare 
Shelton e Riva. Chi non mi fa 
dormire è invece il ‘play uru- 
guaiano Lopez. La difesa su di 
lui mi preoccupa anche per- 
ché contro i ‘casertani, gran 
tiratori, non possiamo schie- 
rarci a zona». 

Silvio Maranzana 


OGGI GIOMO-FANTONI (SECONDO TEMPO SU RAITRE ALLE 18) 


Vincendo in laguna i friulani 
metterebbero un piede in Af 


UDINE — Giomo-Fantoni, 
dunque. Unatappa importan- 
te verso la promozione în Al, 
un’occasione grande così per 
i friulani per dire una parola 
che potrebbe essere definitiva 
su questa corsa in alto. Se 
infatti la Fantoni uscisse vit- 
toriosa dall’Arsenale, le quo- 
tazioni dei friulani vedrebbe- 
ro un balzo in avanti impor- 
tantissimo: anche perché una 
diretta concorrente, la Giomo 
appunto, si vedrebbe costret- 
ta al palo. i, 

Ma non è, perì ragazzi di 
Bardini, un impegno sempli- 
ce, anzi. I veneziani sono lan- 
ciatissimi ‘(anche se hanno 
gettato malamente al vento î 
due punti proprio domenica 
scorsa a Fabriano) e hanno 
bisogno della vittoria per con- 
tinuare a sperare. Nel clan, 
friulano, come è logico, non ci 
si nasconde le difficoltà del- 


l’impegno. Come; del resto, 
difficili sono tutte le partite di 
campionato, specie se sì gioca 
in trasferta, come ama ripete- 
re il coach Claudio Bardini. 
E l’uomo di maggior perico- 
lo tra ilagunari viene îndica- 
to non în Dalipagic o în uno 
degli altri ex (Andreani o Sa- 
vio), ma in Allen, «E senza 
dubbio uno deî migliori stra- 
nieri in assoluto impegnati 
nel nostro campionato», dice 
l'allenatore friulano. 


Del resto i numeri parlano 
da soli. Il potente pivot lagu- 
nare guida infattì le speciali 
classifiche dei rimbalzi, sia 
per quel che riguarda il nu- 
mero complessivo (14,5 a par- 
tita), sia per ciò che concerne 
i recuperi difensivi (10,5). 
Inoltre è saldamente in testa 
alla classifica dei marcatori 
da sotto canestro con una 
percentuale dì realizzazione 


superiore al 67 per cento. 

Clarence Kea sarà quindi 
chiamato a fare gli straordi- 
nari per riuscire ad arginare 
questa potente macchina av- 
versaria. Val la pena ricorda- 
reche Keaè terzo nella classi- 
fica dei rimbalzisti con una 
media 12,6 rimbalzi a partita 
ed è quarto tra.î realizzatori 
da sotto misura, con una per- 
centuale di realizzazione del 
63,3 per cento. 

La difesa friulana dovrà 
quindi stare molto attenia a 
chiudere i rifornimenti sotto 
canestro e a tagliare fuori il 
‘più possibile Floyd Alle, ma 
non dovrà dimenticare che di 
fronte avrà anche cecchini 
infallibili dalla distanza. Il ri- 
ferimento non è soltanto a 
Drazen Dalipagic, ma anche 
a gente come Spillare, tanto 
per citare un nome solo. 

Una partita dunque, diffici- 


le, ma dal pronostico aperto, 
anche se è friulani devono fa- 
re iconti con l'infortunio pati- 
to da Stefano Bisanzon, im- 
portante rincalzo nel settore 
dei «piccoli», nelcorso di una 
‘partita del campionato junio- 
res, auna caviglia. Fino a ieri 
era ancora inforse, 


A sorreggere î giocatori udi- 
nesì saranno comunque oggi 
all’Arsenale numerosi tifosi 
friulani: i pullman partiranno 
nel primissimo pomeriggio, 
infatti, da Gemona e da Udine 
per portare ai ragazzi di Bar- 
dini l’incoraggiamento neces- 
sario. Chi invece ha deciso di 
non sobbarcarsi la seppur 
breve trasferta, potrà seguire 
le vicende della gara alla tele- 
visione, nella telecronaca del 
msecondo tempo in program- 
ma alle 18 sulla rete 3 della 
Rai. 

Guido Barella 


NEL LATTE CARSO SI ALLONTANA IL RIENTRO DELLA MONTI 


Le biancocelesti vanno a Schio 
con la panchina sempre corta 


Altra trasferta da affrontare 
con grinta e determinazione 
per le ragazze del Latte Carso. 
Rendono. infatti visita ad 
un’altra delle pericolanti: Il 
Lanerossi Schio, impegnato 
fino all'ultimo nel tentativo di 
restare nella massima divisio- 
ne cestistica che cercherà di 
bissare il successo ottenuto 
all'andata dopo un tempo 
supplementare. 

La formazione veneta che 
vanta alcune personalità di 
spicco tra cui la straniera pro- 
veniente dalla Jugoslavia, ha 
cambiato da poco l’allenato- 
re: ora la conduzione tecnica è 
affidata a Gorlin, fratello del- 
la conosciuta cestista della 
nazionale e del Vicenza. 

Ad affrontare Premier, 
Montelattici e Grana, sicurez- 
ze della squadra, oltre a Co- 


stalunga e Strozzabosco, le 
due giovani più promettenti, 
scenderà in campo la forma- 
zione del Latte Carso delle 
ultime settimane. 

I problemi che assillano le 
mule sono sempre i soliti: 
«Con una panchina corta. co- 
me la nostra — ripete quasi 
all’ossessione l'allenatore Cri- 
sman — diventano difficili an- 
che gli allenamenti. I tempi di 
recupero della Monti si stan- 
no allungando perché conti- 
nua a risentire delle infiam- 
mazioni ai legamenti della ca- 
viglia. Andremo:a Schio con 
sette giocatrici effettive e tre 
giovanissime che è un dilem- 
ma mandare in campo per la 
loro scarsa esperienza». 

Anche Crisman ammette 
tuttavia che qualche possibi- 
lità di tornare coni due punti 


c'è;'ima forse per scaramanzia, 
forse per paura di incappare 
in quella che sarebbe la sesta 
sconfitta consecutiva si limita 
‘a richiedere il massimo impe- 
gno. delle ragazze. Intanto 
l'attesa è tutta rivolta al recu- 
pero della Bontempi che ha 
ripreso gli allenamenti. 

In serie B l’Interclub riceve 
il Gazzera dopo aver perso 
domenica scorsa a Montec- 
chio Maggiore ed essere crol- 
lata nella zona centrale della 
classifica. La squadra veneta 
si presenta come la compagi- 
ne che ha segnato di meno, 
‘ma anche i canestri subiti non 
sono tanti. 

In serie C l’incontro della 
domenica è Sigest-Under. 
Una vittoria delle triestine po- 
trebbe mandare in fuga la 
squadra, S.0. 


DOMANI CON LA IPPODROMI RIETI 


Match spareggio 


per i goriziani 


GORIZIA — Solo domani 
mattina Waldi Medeot saprà 
se nel pomeriggio potrà 
disporre, per il confronto ca- 
salingo con la Ippodromi, di 
Sergio Biaggi. Il playmaker 
lamenta infatti il riacutizzarsi 
di una pubalgia e in questi 
giorni non si è allenato. Se 
non farà a tempo a recupera- 


«Te, la sua assenza creerà gros- 


si problemi al coach isontino, 
che dovrà affrontare:il mateh- 
spareggio con la formazione 
reatina senza una pedina es! 
senziale, sovraccaricando di 
lavoro straordinario l’altro re- 
gista della squadra, Bullara. 


Sono fortunatamente cadu- 
te invece le preoccupazioni 
per Jackson, che ha dovuto 
farsi medicare martedì scorso 
all'occhio per una scheggia di 
ferro che gli aveva ulcerato il 
bulbo. Il capocannoniere 
isontino ha ripreso ad allenar- 


IL CESTISTA DELLO JADRAN VA MILITARE 


Ban domani a Vicenza 
e giovedì in caserma 


Jadran a Vicenza con una 
domanda particolare per il fu- 
turo: come sarà lo Jadran sen- 
za Ban. Il destino sembra in- 
fatti volerlo portare via dalla 
squadra. Ma non per andare 
alla Stefanel come veniva 
«scherzosamente» ipotizzato 
durante la settimana: cosa 
certa è che giovedì prossimo 
dovrà presentarsi a La Spezia 
per obblighi di leva. Il suo 
futuro ancora non sì Conosce. 

Ma torniamo alla partita di 
domani. Raseni, viceallenato- 
re dei triestini, vede i vicenti- 
ni come «la vera rivelazione 
del campionato». «Hanno l’or- 
ganico più povero della serie 
B — spiega — meno forte di 
quando erano in ©, eppure 
sono riusciti a vincere quattro 
partite...». È 

Michelon, pivot, metri 2, è il 


punto di forza degli avversari 
di domani che giocano una 
pallacanestro molto ragiona- 
ta, generalmente supportata 
da una buona percentuale al 
tiro. Bortoli, play, e Gurtner 
ala-pivot sono gli altri due 
elementi di un certo rilievo. 

La partita si presenta co: 
munque, cifra alla mano, ab- 
bastanza agevole: in casa i 
veneti hanno vinto soltanto 
due volte. Contro Bergamo e 
Nordica. La formazione trie- 
stina si presenta ancora una 
volta al gran completo anche 
se Ban continua a lamentare i 
soliti disturbi al gomito de- 
‘stro. 

Questa sera alle 20.30.al Pa- 
lasport la Servolana Leasest 
tenterà l'aggancio definitivo 
con la zona alta della classifi- 
ca incontrando il Giomo. 


si già giovedì, con la protezio- 
ne di una benda. La sua pre- 
senza in campo domenica è 
comunque assicurata. 

Vigilia piena di pensieri 
quindi per Waldi Medeot, a 
poco. meno. di ventiquattro. 
ore dall’incontro clou con la 
squadra di Rieti, che precede 
gli isontini in classifica di due. 
soli punti. L'occasione è irri- 
petibile. Solo vincendo il con- 
fronto diretto con la Ippodro- 
mi, la Segafredo può restate 
in corsa e rafforzare le sue 
chances per, la promozione. 
‘Avendo vinto l’incontro di an- 
data, la squadra di Medeot si 
‘avvantaggerebbe in modo de- 
cisivo nel caso di un arrivo in 
volata, sia nei confronti della 
stessa formazione di Rieti che 
delle altre squadre che doves- 
sero fare loro compagnia. 

Per realizzare i loro proposi- 
ti, i biancorossi dovranno na- 
turalmente fare i conti con 
Bryant e compagni, che non 
saranno certo disponibili a 
pagare alla Segafredo il pe- 
daggio richiesto. La squadra 
di Asteo, tra i’altro, ha dimo- 
strato, nelle partite in trasfer- 
ta finora disputate, di non 
essere per niente arrendevole. 
I sabini infatti hanno collezio- 
nato cinque vittorie, andando 
a coglierle su campi rivelatisi 
invece ostici ai goriziani (e 
hanno perso invece su campi 
dove gli isontini sono riusciti 
‘a passare)... 

Ii grosso potenziale offensi- 
vo della formazione di Rieti si 
spiega facilmente: la Ippodro- 
mi infatti si identifica con 
Bryant, capocannoniere asso- 
luto del campionato, alla stre- 
pitosa media di 37,7 a partita. 
È di Bryant anche il record 
stagionale, con 61 punti. L'al- 
tro americano della Ippodro- 
‘mi, Woods, viaggia a. una me- 
dia di 18,5 punti. 

Gli alti e bassi di Rieti, 
‘seguono, un po’ l’estro del suo 
grande giocatore; la squadra, 
se si eccettuano gli esperti 
Oliveri e Sanesi, non ha gran- 
di effettivi, ma attenzione a 
non'sottovalutare i rincalzi; 
Scarnati, Tolotti e Colantoni. 


Giancarlo Bulfoni 


NELLA STESSA MATTINATA A CORTINA IVAN HA VINTO IL TITOLO ITALIANO MASCHILE E MICAELA QUELLO FEMMINILE 


I Marzola, fratello e sorella, tricolori nel Supergigante 


Ivan Marzola e la sorella Micaela vincitori a.Cortina nella 


stessa mattinata dei titoli italiani di Super G 


(Ansafoto) 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Che bella favoletta le gare di 
ieri dei campionati di sci, un 
fratello e una sorella che sì 
vogliono anche molto bene, 
Ivan il terribile e Michela la 
dolce, hanno vinto il velocissi- 
mo Super G sulla perfetta 
pista della Stratofana, lucida- 
ta a festa. 

Ivan è alto 1.87 e ha 22 
‘primavere, la sorella ha undi- 
ci centimetri in meno e il pros- 
isimo 21 febbraio celebrerà i 
venti anni. Sono figli di un 
imprenditore milanese, ma 
sono cresciuti e vivono in Val 
Gardena dove il padre è presi- 
dente del rinomato superski- 
pass delle Dolomiti, la tessera 
che, debitamente acquistata, 
consente di sciare su una ple- 
tora di stupende montagne. 
‘ Ivan e Micaela non sono 
mai stati campioni assoluti, 
vinsero invece i titoli dei sedi- 
cenni detti Saette della Coca 
Cola. Hanno mantenuto. So- 
no due ragazzi pieni di vitalità 
e allegria, amano la velocità. 

Micaela poi questo inverno 
è stata l'unica italiana a vin- 
cere una Coppa del mondo 
proprio nella specialità che 


Yha laureata oggi, quel suc- 
cesso, dunque, con tutte le 
debite proporzioni, non è sta- 
to un caso. Alla prova maschi- 
le hanno partecipato ben 140 
atleti, diciassette sono caduti, 
quattro squalificati. 


I più titolati hanno comun- 
que occupato i primi posti 
con l'inserimento — urrah! — 
del ventenne bolognese Al. 
berto Tomba, il quale si è 
finalmente deciso a dare una 
mano al mio ottimismo nei 
suoi riguardi. L'ottimo Pra- 
motton è stato secondo e non 
era lieto perché ha dichiarato 
«di aver sciato bene». 

Ingrugnito invece Roberto 


Erlacker che «sperava di fare 
di più». Classificandosi però 
terzo ha pure lui offerto lo 
spunto per una favoletta me- 
no clamorosa, anche la sua 
splendida sorella Silvana in- 
fatti che è alta 1.81 e potrebbe 
fare la mannequine (ma la 
preferisco sciatrice) ha occu- 
pato lo stesso spazio sul po- 
dio. Seconda è stata la Dela- 
go, a 61 centesimi dalla vinci 
trice. 


Purtroppo, anche ieri ha 
mancato una porta lungo lo 
stesso tratto di pista di mer- 
coledì la quindicenne Debo- 
rah Compagnoni che aveva il 
nono intertempo. È tanto gio- 


Salto: argento azzurro 


LAKE PLACID — La squadra azzurra di salto formata da 


Paolo Rigoni, Carlo Pinzani e Virginio Lunardi, e guidata 
dall'allenatore Giuseppe Dell’Antonio, ha conquistato una 
medaglia d’argento ai campionati mondiali juniores di prove 
nordiche in corso a Lake Placid. 

Questa la classifica della gara a squadre dal trampolino di 


70 metri: 


1) Germania Ovest (Friedrich Brau, Robert Leonhardt, 
Christian Rimmel, Dieter Thoma) 633.6 punti; 2) Italia (Virginio 
Lunardi, Carlo Pinzani, Paolo Rigoni) 619.2; 3) Urss (Juri 
Durinoc, Michael Esin, Sergei Bademko, Euginij Vashurin) 


601.7. 


‘Vane, il giorno di sole arriverà 
anche per lei, e confido presto. 


Sensazioni nessuna. Fra i 
maschi, dei giovani il migliore 
è stato Barcella, tredicesimo; 
sedicesimo è stato Tomasoni 
e diciottesimo Pesando, men- 
tre tra i giovani-giovani il più 
forte si è confermato il diciot- 
tenne Heinspeter Platter che 
vive nel paese di Gustavo 
Thoeni: partito con il pettora- 
le 124 (!) è stato bravamente 
venticinquesimo. 


Fra le pulzelle (sono partite 
in 109) nessuna ha fatto scin- 
tille, ma valente è stata la 
cortinese Katia Ghedina, ot- 
tava, a pochi centesimi dalla 
celebre Christa Kinshofer più 
volte vincitrice in Coppa del 
‘mondo (i campionati sono ga- 
ira open' Christa ha prediletto 
VYItalia). 


Mentre il sole scivola ‘dietro 
Le Tofane la capitale delle 
Dolomiti attende con entusia- 
smo l’arrivo, di Toni Sailer, 
invitato dal Diners Club per 
festeggiare la trentennale ri- 
correnza dei suoi trionfi olim- 
pici. Benvenuto! 


3 ‘Rolly Marchi 


| Basket mondiali: l’Italia a Malaga con gli Usa 


| Week-end sportivo | 


Oggi a Trieste 
CALGIO. 
Primavera 
Triestina-Parma, viale Sanzio, ore 
15. 
BASKET MASCHILE 
Serie C2 
Servolana Leasest-Giomo Ronca- 
de, Palasport, ore 20.30 
Serie D 
Tecnoluce-Mogliano Veneto, Gin- 
nastica, ore 20 
Promozione 
Ferroviario-Libertas, Da Vinci, ore. 
20 
Bor Radenska-Kontovel, Campo 
Primo: Maggio, ore 20 
Santos-Breg, Caprin, ore 20. 
BASKET: FEMMINILE 
Serie B 
Interclub Muggia-Gazzera Mestre, 
Muggia, ore 20.30. 
PALLAMANO 
Serie A 
Cividin Trieste-Conversano, Pala- 
sport, ore 17.30. 
PALLANUOTO 
Serie B 
Us Triestina-Olio Sasso Imperia, 
Bianchi, ore 19.30. 
GINNASTICA 
Serie B 
Campionato maschile di ginnastica 
artistica, palestra Sgt, ore 16.30. 
PALLAVOLO 

Serie B femminile 
Armes-Spinea, Suvich, ore 20.30. 

Serie C1 maschile 
Ferro Alluminio-Lac Natisonia, Su- 

vich, ore 18. 

Serie C2. maschile 

Bor Jic Banca-Volley Maniago, 
Guardiella, ore 19 

Cus Trieste-St. Imm. Npt, Monte 
Cengio, ore 18. 

Serie D. maschile 
Centroradio  VPT-Fincantieri  Mon- 

falcone, Zandonai, ore 20,30. 

Serie, D femminile. 
Sloga-Cus Trieste, Opicina, ore 19 
Electronic Shop-Mobilcasa Foglia- 

no, Prosecco, ore 18 
St. Imm. Npt-Canon Monfalcone, 
Suvich, ore 15.30 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
Triestina-Cagliari, stadio Grezar, 
ore 15. È 
Promozione 
Portuale-Centro Mobile; Ervatti, 
ore 15. 
Prima categoria 
Ponziana-Palmanova, via Flavia, 
ore 15 5 
San Giovanni-Maranese, viale San- 
zio, ore 15 
Zaule-Sevegliano, Aquilinia, ore 15 
Costalunga-Lucinico, borgo San 
Sergio, ore 15. i 


Seconda categoria 

Domio-Arrigo Sport, San Dorligo 
della Valle, ore 15 

Opicina-Begliano, Alpini, ore 15 

Zarja-Fortitudo, Basovizza, ore 15 

Vesna-San Sergio, S, Croce, ore 15. 

Muggesana-Stock, Muggia, ore:15. 

Terza categoria - Girone L 

Cgs-GmT, viale Sanzio, ore 12 

Sant'Anna-Supercaffè, via Flavia, 
ore 10.15 

Domus-Giarizzole, borgo San Ser- 
gio, ore 8.15 

Rabuiese-San Vito, Aquilinia, ore 
8.15 

Sant'Andrea-Olimpia, via Alpini, 
ore 11,45 

Girone M 
Kras-Union, Rupingrande, ore 15. 
Campanelle-Breg, Campanelle, ore 

15 
San Nazario-Primorec, Prosecco, 
ore 15 
Aurisina-Primotje, Aurisina, ore 15 
Gaja-Chiarbola, Padriciano, ore 15 
San Marco-Cus, Vill. Pescatore, ore 
ba 
Allievi regionale 
San Luigi-Triestina, San Luigi, ore 
10.30 
San Giovanni-Fiume Veneto, San 
Luigi, ore 10.30 
Zaule-Aquileia, Aquilinia, ore 10.30 
Giovanissimi regionale 
Chiarbola-Fincantieri, Campanelle, 
ore 10,30 
Ponziana-Supercaffè, Chiarbola, 
ore 10.30 
Fortitudo-Cormonese, Muggia, ore 
10.30 
Triestina-Zaule, Guardiella, ore 
10.30 
Femminile serie D 
lt S. Andrea-Rivignano, Alpini, ore 
15,15 
IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello con inizio alle 
ore 14.30, 
BASKET FEMMINILE 
‘Serie C 
Libertas Trieste-S. Marco Bassano, 
via della Valle, ore 11. 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
! inter 1904-Amici del Basket, Pala- 
sport, ore 11. 

Promozione 
Intermuggia-Alabarda, ore 10.30 
Fruttetna-Scoglietto, Morpurgo, 

ore 11 
Lav..Porto-Saba, Prosecco, ore 11. 
TENNISTAVOLO 
Torneo regionale, palestra di Sgo- 
nico, con inizio alle ore 9. 
PALLAMANO FEMMINILE 
Serie A 


Gs Trieste-Manzano, Palasport, ore 


Al 
PALLAVOLO 
Serie C2 femminile 
Killjoi-Angelella Fontanafredda, 
Zandonai, ore 11. 


| sportFLASH 


Appunto vince la Tris napoletana 


Completo successo dei partenti allo start nella Tris napole- 
tana che non ha avuto al via Cent, numero 12. La favorita 


Blomette, dopo un promettente avvio, costretta in terza ruota . 


da Bec Daniel si è afflosciata alla distanza ed è finita fuori del 
marcatore assieme al compagno di nastro Kullehus Janow, 


piuttosto anonimo: 


Ha vinto, trottando in testa dal primo all’ultimo metro, 
Appunto, che nel finale si è staccato con autorità da Casché 
finita seconda davanti a Corsué, quest’ultimo di un soffio 
predominante su Bethel di Noé. i 

Il totalizzatore ha pagato: 118; 29,25,33; (154). Monte premi 
Tris lire 1.254.840.000. Combinazione vincente 2-6-8, popolare la 
quota di lire 217.676 per 3920 vincitori dei quali 139 a Trieste, 73 
presso la Sala Corse Monti, 66 presso l’Agenzia Ippica Terge- 


stea. 


Francia-Italia di rugby 

ANNECY — Dopo Urss e Romania ecco la Francia sul 
cammino del rugby azzurro in Coppa Europa. Proprio la 
sconfitta di misura contro i sovietici (12-16) e il successo netto 
sui romeni (19-3) sono le credenziali di qualità che l’Italia 
esibisce ai maestri francesi i quali schiereranno la loro naziona- 
le «A» per non correre rischi, una formazione solida come 
attesta la presenza di Cremaschi, Herrero, Picard, Lorieux, 
Orso, Rodriguez, Salle Franque, Lagisquet, Codorniou e Bon- 


neval. 


Gli azzurri, dunque, sono segnalati in crescita anche se gli 
avversari si attendono una loro prova impostata alla prudenza. 
Uno schema classico può convenire agli italiani che hanno 
dimostrato contro la Romania di aver raggiunto ormai un buon! 


livello. 


Pallanuoto: Triestina-Imperia 

Esordio in'campionato stasera, alla piscina Bianchi, per la 
Triestina di pallanuoto, che affronterà, alle 19.30 per il'torneo dî 
serie B, l’Olio Sasso di Imperia. Non ci poteva essere avvio più 


probante per iragazzi di Umer, che si troveranno di fronte a una . 


compagine neopromossa dalla serie C ma fermamente intenzio- 
nata a trascorrere una sola stagione nella serie cadetta, per 
spiccare subito il volo verso la massima divisione. 

Gli ospiti troveranno una Triestina che giunge a questo. 
attesissimo appuntamento in condizioni di forma eccellenti. 
Per più di quattro mesi.di precampionato i giocatori rossoala- 


bardati si. sono impegnati sia sul piano fisico che su quello . 


tecnico, disputando incontri amichevoli con avversari, per lo 
più compagini jugoslave, di notevole caratura. 


Hockey pista: alabardati a Lodi 

Sarà un’importante verifica quella di stasera per le regiona- 
li dell’hockey su pista, che stanno vivendo un buon momento e 
dovranno affrontare, nel turno in programma oggi, impegni 


decisamente ardui. 


In Al la Zoppas di Pordenone, unica formazione a giocare 
fra le mura di casa, misurerà le proprie rinate ambizioni da 
play-off nel derby con il Bassano. In A2 la Rigonat di Gorizia, 
dopo la sfortunata ma validissima prova disputata a Giovinaz- 
zo, sarà nuovamente in trasferta, stavolta a Breganze, dove 
troverà ad. attenderla, nel nuovo bellissimo palazzetto della 
cittadina veneta, una compagine agguerrita. 

In serie B prenderà il via il girone di ritorno e la Triestina 
Sacra Osteria, con la partita odierna, inizierà un trittico 
decisivo sulla strada della promozione: in tre settimane i 
rossoalabardati incontreranno infatti il Lodi in trasferta e poi, 
consecutivamente in casa, la capolista Frassati e il Monza ’83. 
In questi 150 minuti la compagine di Perok deciderà la sua 
stagione, finora ricca di soddisfazioni. 

Problematica trasferta infine per l’altra squadra cadetta, il 
Rollen Pordenone, che dovrà lottare caparbiamente a Sandri- 
go, per non incappare nell’ennesima sconfitta. 


Rugby: triestine ferme 

Fine settimana senza impegni per le squadre triestine di 
rugby che già domenica scorsa erano rimaste ferme a èausa del 
maltempo. La classifica della C2 vede ancora la Fiamma 
solitaria nella sua corsa per la promozione a quota 19. Seguono: 
Sevazzano 17, S. Cuore 16, Thiene 15, Silea 14, Treviso 13, Este 
11 e Mira 10. Sono queste otto le squadre che disputeranno i 
play-off dopo l’ultimo turno di qualificazione di domani — in 
cui.la Fiamma riposa — e il recupero tra i triestini e il Thiene 
che. si giocherà il 23 di questo mese. 

Nelle file della compagine di San Luigi c'è anche la 


soddisfazione per la convocazione con la maglia. triveneta di , 


Enrico Eva, 15 anni, seconda linea, al trofeo delle regioni ‘under 
105 d 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Volley: Vbu- 


Arrital per la lead 


OGGI A UDINE LO SCONTRO PIÙ ATTESO DELLA SERIE A2 


Ridimensionati i sogni di promozione 
ma le speranze non sono ancora perse 


otizie in breve | 
Torna il Gp di Spagna di F1 


MADRID — Il Gran premio di Spagna valevole per il 
campionato mondiale di Formula 1 torna ad essere disputato 
quest'anno dopo quattro anni di sospensione. Si svolgerà il 13 
aprile nel circuito di Jerez, vicino a Cadice, sulla sponda 
atlantica meridionale del paese. Sarà il primo Gran premio 
della serie europea del campionato del mondo 1986 di Formula 
5 


Fino al 1981 si era svolto nel circuito di Barcellona e in 
quello madrileno di Jarama. Poi la Fisa non rinnovò l'’omologa- 
zione chiedendo una serie di modifiche al circuito ma il Race, 
Royal Automobile Club di Spagna, che lo gestiv non ritenne di 
realizzarle perché troppo costose. 

Il nuovo circuito di Jerez (4,2 km, 16 curve, posto per 100 
mila spettatori e 60 mila nelle tribune) è stato visitato da 
ispettori della Fisa che lo hanno trovato rispondente ai 
regolamenti, anche se l’approvazione finale da parte della Fisa 
e della Foca dovrebbe giungere tra qualche giorno. 

Il Gran premio di Spagna ha fatto parte del campionato del 
mondo, quest'anno alla 37.a edizione, per 15 volte, sei a 
Barcellona e nove a Jarama. Sette vincitori del Gran premio di 
Spagna sono stati campioni del mondo nello stesso anno: 
Fangio nel 1951, Graham Hill nel 1968, Stewart nel 1969 e °71, 
Fittipaldi nel 72, Hunt nel ?76 e Andretti nel ‘78. La Lotus ha 
vinto cinque volte, la Ferrari tre e la McLaren due. Jacky 
Stewart ha vinto tre volte e Andretti due. 


Bartoli presidente del Panathlon 


Matteo Bartoli, presidente della Sgt, farmacista è il nuovo 
presidente del Panathlon club Trieste. Succede a Sergio 
Sorrentino, che aveva ricoperto l’incarico per due bienni, al di 
là delle consuetudini del club, che affida la presidenza solo per 
due anni. Sono entrati a far parte del consiglio direttivo, 
Romano Isler, Francesco Rizzi, Ugo Carà, Mario Zarattini, 
Livio Bonivento, Laura Gallo Cavallar (poi rinunciataria, a 
favore di Gianfranco Cipolla), Livio Chersi, Tullio Zanetti. 
Revisori dei conti sono stati eletti Bruno Fabris, Antonino 
T.\enaz e Piero Tonini; componenti il collegio dei probiviri Oscar 
Armani, Egidio Babille e Piero de Favento. 

L'assemblea del ‘Panathlon ha reso omaggio al grande 
impegno organizzativo del presidente uscente Sorrentino, che 
ha gettato le basi per l'assemblea mondiale dei presidenti del 
Panathlon International, che avrà luogo a Trieste dal 15 al 18 
‘maggio prossimi, con l'intervento del presidente del Cio Sama- 
ranch. Per celebrare il raduno, sarà inaugurata una scultura di 
Ugo Carà, che sarà sistemata al centro della vasca di Barcola; 
l’opera raffigurerà una ondina in movimento. Per concorrere 
alle spese di realizzazione î soci del Panathlon si autotasse- 


" ranno. 


Scuola di gincana in moto 


Trieste sta diventando la patria delle gincane motoristiche 
su due ruote e il Moto club Gilberto Parlotti ha organizzato 
addirittura-una-scuola-che-prenderà il via.proprio questa 
mattina alle 10.45 nel quartiere fieristico di Montebello. Sarà la 
prima di diciotto lezioni che si terranno nel corso di quest'anno. 

Alla moto-scuola partecipano innanzitutto i soci dell’ormai 
centenario sodalizio di Galleria Fenice, ma possono frequentar- 
la tutti gli appassionati della città. A fare da istruttori saranno 
alcuni esperti dirigenti del moto club. 


Consegnati i premi Chevron 


MILANO — Michele Alboreto per l’automobilismo, Fasuto 
Gresini per il motociclismo, Carlo Bonomi per la motonautica e 
alle tre case costruttrici dei veicoli, Ferrari, Garelli e Fiat Iveco 
sono andati quest'anno i premi Chevron Sportsman, La cerimo- 
nia della consegna è avvenuta alla Villa comunale di Milano, Il 
premio per l’atletica leggera è stato consegnato a Orlando 
Pizzolato, vincitore per la seconda volta consecutiva della 
maratona di New York, e quello per il nuoto a Gianni Minervini. 
Questo trofeo è stato ritirato dall'allenatore federale. Franco 
Macioce. 


Moto: niente gare a Imola nell’86 


IMOLA — Il circuito di Imola nel 1986 resterà chiuso per 
l’attività motociclistica internazionale. Lo ha deciso la Sagis (la 
società che gestisce l’autodromo) dopo una riunione con i 
responsabili dell'Automobile club Bologna e con il presidente 
della Fmi, Francesco Zerbi. ’ 

Il circuito, che lo scorso anno era stato al centro di 
‘polemiche perché considerato pericoloso per l’attività motoci- 
clistica, sarà riaperto nel 1987 dopo lo svolgimento dei lavori 
necessari. La «200 miglia», prima gara internazionale imolese di 
quest'anno, è stata quindi spostata sul tracciato di Misano, 


Appaiati a quota venti, a 
due soli punti dal vertice Cre- 
mona-Ravenna, Volley ball 
Udine e Arrital Fontanafred- 
da si sfidano questo pomerig- 
gio nel capoluogo friulano, al- 
Ja ricerca della supremazia re- 
gionale nella pallavolo ma- 
schile e di quei due punti 
indispensabili per proseguire 
il cammino verso la ventilata 
"promozione nel massimo tor- 
neo nazionale. 

Se fino ad alcune settimane 
fa si era preventivata una lot- 
ta a due proprio tra Vbu e 
Arrital per il successo finale 
(con l’eventuale inclusione 
nella bagarre dei primi posti 
del Sav Bergamo) gli ultimi 
scontrì diretti hanno invece 
ridimensionato i sogni di glo- 
ria del Friuli-Venezia Giulia, 
costretto ora ad arrancare 
dietro Zucchi Cremona ed 
Esp Ravenna, formazioni 
pimpanti uscite alla distanza 
con ottime credenziali di suc- 
cesso. 

Ottime possibilità anche 
perché Arrital e Udine non 
hanno certo entusiasmato in 
queste ultime settimane, ma- 


nifestando una caduta psico- 
logica e condizioni fisiche non 
sempre eccellenti. Appare 
quindi duplice il significato 
della gara odierna, che tra 
l'altro dovrebbe essere nobili- 
tata dalla presenza delle tele- 
camere della Rete 3 (telecro- 
naca prevista nel pomeriggio 
di domenica): non perdere il 
contatto con la testa della 
graduatoria e — superando gli 
odiati cugini — ritrovare quel- 
la grinta e quello spirito indi- 
spensabile per affrontare il 
rush finale, nel quale molte 
sono le carte da giocare sia 
per il Vbu che per l’Arrital. 

Travaglini, direttore tecni- 
co dei friulani, non si sbilan- 
cia in pronostici, anche per- 
ché, rileva, la partita di sette 
giorni fa a Cremona (per come 
è maturata) testimonia una 
notevole fragilità psicologica 
dei suoi giocatori. «Nonostan- 
te la quasi scontata assenza 
del centrale Zel e le non buo- 
ne condizioni di Lecnik — 
conferma comunque Antonio 
Travaglini — non temiamo 
l'Arrital e siamo in.grado di 
batterlo, sempre che-il Vbu 


Ippica: gestione ippodromo Merano 


BOLZANO — La guardia di finanza di Bolzano su mandato 
del sostituto procuratore della Repubblica Vincenzo Luzi, ha 
sequestrato ieri negli archivi del comune di Merano i documen- 
ti relativi ai vari passaggi di gestione dell’ippodromo di Maia, in 
particolare quelli legati alla gestione «Sogim» che per anni 
aveva retto gli impianti e al conseguente passaggio tempora- 
neo alla «Merano Maia» cui era stata poi definitivamente 
attribuita la conduzione dell’ippodromo. 7 

Il provvedimento fa seguito ad un esposto presentato alla 
magistratura alcuni mesi fa da Fausto Martellozzo, presidente 
della «Sogim», Il passaggio di gestione dell’ippodromo era 
avvenuto dopo lunghe traversie e crisi economiche e politiche 
che avevano bloccato anche il tabellone delle corse meranesi. 
Poi era intervenuto il comune, proprietario dell’impianto che, a 
conclusione di lunghi colloqui e contatti anche a livello di 
Unire, aveva ottenuto anche dal consiglio comunale il benesta- 
re alla «Merano Maia» nella conduzione definitiva. Erano sorti 
contrasti anche in seno ai partiti e in particolare nella De. 
meranese. > 
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ritrovi grinta e voglia di vin- 
cere». 

Franco Coretti, schiacciato- 
re dell’Arrital da due stagioni 
dopo una lunga milizia in quel 
di Belluno, divide equamente 
tra le due formazioni le possi- 
bilità di vittoria: «Vedo favo- 
rito il Vbu per il fattore campo 
— sottolinea — ma d'altronde 
bisogna rilevare che l’Arrital 
sì è sempre imposto in cam- 
pionato al team bianco- 
verde». 

Sempre secondo Coretti, 
uno dei fattori tecnici più 
interessanti della partita sarà 
rappresentato dalla battuta e 
dalla relativa ricezione per cui 
fondamentale (per aggiudi- 
carsi i due punti) sarà il ruolo 
degli schieramenti difensivi. 

Incontro al cardiopalmo an- 
che a Trieste, valido per la’ 
serie B femminile, dove l’Ar- 
mes non può permettersi di 
perdere contro lo Spinea, ap- 
paiato alle triestine sull’ulti- 
ma posizione di classifica. Pur 
se all’inizio del girone di ritor- 
no del torneo cadetto, una 
sconfitta delle locali equivar- 
rebbe alla retrocessione in C1, 
tradendo in tal modo tutti i 
progetti abbozzati all’inizio di 
questa stagione agonistica 

Appuntamento esterno, in- 
vece, per il Meblo, ospite della 
Fiamma Audace Vicenza: sul- 
la carta una passeggiata per il 
Meblo che, conquistando i 
due punti, darebbe indiretta- 
mente una mano proprio al- 
l’Armes, impegnato anche 
contro le vicentine nella dura 
lotta per la salvezza. 

Infine, ultima giornata di 
gare. della prima fase per la 
serie Cl: già da due settimane 
inserito nella poule promozio- 
ne il Ferro Alluminio si scon- 
trerà a Trieste contro il Lac 
Natisonia di San Giovanni al 
Natisone che, a sua volta, sarà 
impegnato da marzo nella 
poule retrocessione. R. M. 


ership regionale 


OGGI A CHIARBOLA (ORE 17.30) ARRIVA IL CONVERSANO 


Ancora senza il bomber Pischianz 


la Cividin ri 


prende il campionato 


Si riaccendono questo po- 
meriggio le luci sul set della 
massima serie di pallamano, 
dopo il felice collaudo effet- 
tuato dalla nazionale nella 
Coppa Lombardia. Il torneo 
dunque sì mette sulla via dî 
ritorno, e, da quì a maggio, 
non sì concederà più soste. 
Prima della pausa avevamo 
lasciato Civiîdin, Scafati e 
Gasser Speck tutte unite ap- 
passionatamente în cima alla 
classifica e così naturalmente 
le ritroviamo. 

I campioni d’Italia hanno 
approfittato in questo periodo 
‘per riprendere un po’ di fiato 
dato che nel mese di gennaio 
Lo Duca aveva tirato loro il 
collo. Non tutti i giocatori ver- 
deblù hanno battuto la fiacca, 
giacché Bozzola e Schina în 
queste due ultime settimane 
hanno vestito la maglia az- 
eurra che ha ridato nuovo 
smalto a Marco, mentre il 
massiccio Claudio è stato 
alterno nel rendimento. 

Nella prima giornata della 
fase discendente approda 09- 
gì a Chiarbola (ore 17.30) il 
Conversano, formazione che 
alloggia nei quartieri popola- 
ri della graduatoria. Dopo un 
buon inizio di stagione, la 
compagine di Fanelli si è un 
po’ afflosciata e ormai non le 
resta che lottare per la sal- 
verra. 

Sul rendimento del Conver- 
sano ha certamente influito il 
repentino cambio di straniero 
(Milos per Gacina). Si tratta 
comunque d’una squadra 
molto quadrata e che dispone 
di buoni tiratori anche dai 
10-12 metri (Nîms perciò 
dovrà stare all’erta). Lo jugo- 
slavo Milos, l’ala destra Bien- 
tinesi, Gianfreda, Fanelli e il 
portiere Gaia sono tutti da 
tenere sott'occhio. 

Lo Duca, come è suo costu- 
me, non sottovaluta l’avver- 
sario, anzi. «Alla ripresa delle 
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È la schedina abbinata alla 
trentaseiesima edizione del 
Festival di Sanremo e gli 
scommettitori, una volta tan- 
to, oltre al dodici daranno la 
caccia all’ugola d’oro della 
rassegna canora ligure. Per 
l'occasione è stato messo in... 
castigo il galoppo, e la schedi- 
na conta su un «en plein» di 
prove riservate ai trottatori, 
Trieste compresa. 

Cavalli da tenere in consi- 
derazione quali basi? Pur non 
apparendo semplice la cerni- 
ta, diremo, nell’ordine, Ta- 
cambaro, Baguio, Duluti, Car- 
rasco, Camposvelto e Ascado. 

a 


Prima corsa Bologna 
(trotto). 

Tacambaro sta correndo 
bene e pur con numero in 
seconda fila è aspirante al 
successo. Allard e Bioscal, 
non presentano forma convin- 
cente ma hanno sistemazione 
propizia e non vanno esclusi. 


DOMENICA e. 
23 febbraio 1986 


Da seguire poi anche Borgia, 
mentre Chez Moi è una non 
impossibile sorpresa. 

ari 

Seconda corsa Padova 
(trotto). 

Forziere è ritornato in bel 
l'ordine, però non troverà faci- 
le recuperare un nastro sulla 
media distanza. Meglio del ca- 
vallo di Kruger dovrebbe fare 
Baguio, ben situato alla cor- 
da, però non sono da esclude- 
re inserimenti da parte di Bar- 
baregina, e di Astro Prà che, 
assieme a Dimeo, sono gli al- 
tri concorrenti che convinco- 
no di più. 

* 

Terza corsa Firenze 
(trotto). 

Duluti rimane su una con- 
vincente affermazione dopo 
corsa di testa. Il figlio di Sale- 
mi può ripetersi anche se tro- 
verà concorrenza spietata da 
parte di Bondessa, Allogal, e 
anche di Bucchia. Come sor- 
presa va segnalato Discodel 


PIANCAVALLO 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


se non altro per il migliore 
numero di partenza. Comun- 
que gruppo 2 in buona evi- 
denza. 
# KA 

Quarta corsa Milano 
(trotto). È 

Miglio affollato nel quale si 
evidenzia Carrasco in mo- 
mento apprezzabile di forma. 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato x 2 
2,0 arrivato 2 x 

Trotto PADOVA 
Lo arrivato x 
2.0 arrivato 2 

Trotto FIRENZE 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 1 

Trotto MILANO 
l.o arrivato xx x 
2.0 arrivato 2x1 

1 


Li 
x 


Trotto TARANTO 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 
Lo arrivato x x 
2.0 arrivato lx 


x 
1 
2 
2 
x 
x 
1 
x 


‘Anche Daniel Red a percorso 
netto ci sta, mentre degli altri 
non si possono escludere, al- 
meno per un piazzamento, 
Cailer, Dianto Sir, Caselette, 
Compleanno e Dendelov. Si 
consigliano varianti. 
a 

Quinta corsa Taranto 
(trotto). 

Camposvelto è senz'altro il 
migliore dei partenti allo start 
e potrebbe vincere. Dovrà fare 
attenzione, il figlio di Steno, 
soprattutto ad Agguato, ma 
anche a Dingeon, Coriolano e 
Doge del Cigno che completa- 
no la nostra selezione. 

+ #* 


Sesta corsa Trieste (trotto). 

Forte la sigla centrale che 
conta su Ascado — il favorito 
della corsa — Aforisma e Da- 
shy. Però può correre bene 
anche.il veloce Talstar, e non 
vanno dimenticati Cussaba, 
Demecu e Gimos, quest'ulti- 
mo affidato a Quadri. 

M. G. 


ostilità dopo una lunga pausa 
— ha affermato — sono sem- 
pre un po’ preoccupato, per- 
ché non so come si rimetterà 
în movimento la mia 
squadra». 

La Cividin dovrà fare anco- 
ra a meno di Pischianz. Il 
bomber si è tolto il gesso che 
gliimmobilizzava la mano ma 
non è ancora pronto per scen- 
dere in campo, poiché l’arto 
offeso gli procura parecchi 
fastidi. Dovremmo comunque 
rivederlo presto in campo, fra 
qualche settimana forse, ma 
tutto dipenderà da lui. 

Una volta rimesso in sesto 
lo scafoide, il giocatore deve 
superare problemi che sono 
più che altro dî natura psico- 
logica. Per îl momento è sem- 
pre Scropetta disponibile, ma 
le sue caratteristiche tecniche 
non consentono di maschera- 
re l’assenza di Pischianz, co- 
me lo si è potuto notare con- 
tro lo Scafati. 

Il resto della truppa verde- 
blù gode di buona salute e 
finora, al contrario del suo 
allenatore, non è stata mina- 
ta dall’influenza. Partite facili 
senza Pischianz non esistono, 
ma è fuori discussione il fatto 
che la Cividin possa perdere 
a Chiarbola con il Conversa- 


| no che del resto è stato già 


battuto all’andata. 

Questo il quadro completo 
degli incontri: Gasser Speck- 
Fabbri; Cividin-Conversano; 
Filomarket-Marianelli; Orti- 
gia-Cottodomus; Loacker- 
Milland; Parimor-Wampum; 
Forze Armate-Scafati; Acqua 
Fabia-Rovereto. È 

M. C. 


MI PUGILATO — Il venezuelano 
Fulgencio Obelmejas ha iniziato la 
‘preparazione per combattere per il 
titolo latinoamericano dei medio- 
massimi contro il colombiano Jai- 
to Tovar. Il titolo attualmente è 
vacante per l’inattività del colom- 
biano Tomas Polo. 


Le triestine correranno 


solamente per salvarsi 


Il massimo campionato di 
pallamano femminile chiude- 
tà domenica la sua prima 
fase. Sabato scorso le triesti- 
ne erano partite in pullmino 
alla volta di Cassano Magna- 
go solamente in 8 (per vari 
guai di salute) e sotto una 
bufera di neve, dopo essere 
passate tra le fauci della capo- 
lista (29-12). Nulla di aggiun- 
gere in proposito; da sottoli- 
neare semmai la serietà dimo- 
strata dalla società che, nono- 
stante il nome dell'avversario 
di turno e le intemperie atmo- 
sferiche, ha voluto raggiunge- 
re comunque quella località 
lombarda. 

Domani (ore 11, palasport) 
il derby con il Manzano, anzi, 
il derbissimo. Il superlativo a 
marcare l’importanza dell’in- 
contro al fine dell’assegnazio- 
ne dei punti di partenza per la 
seconda fase del campionato. 
Ormai delineata da tempo la 
frattura tra i gruppi che parte- 
ciperanno alla poule scudetto 
(Cassano Magnago, Gasser 


rio Veneto si incontreranno 
domenica, il Trieste, battendo 
il Manzano, può sperare di 
iniziare la fase finale del cam- 
pionato, a quota massima se 
il Rubano batterà il Vittorio 
Veneto (già sconfitto dalle 
triestine per due volte), o a 
quota 3 nel caso opposto. Per- 
dendo o pareggiando invece... 
lasciamo perdere. Il meccani. 
smo è in fondo abbastanza 
consueto per capire l’impor- 
tanza, appunto, della partita 
di domenica. 

Non si sa ancora se i gironi 
saranno ad incrocio (Nord- 
Sud dell’Italia) o no, come 
auspicato dal Trieste per ovvi 
motivi economici. «Sarebbe 
inconcepibile dover lottare 
per la salvezza in Sardegna — 
è stato il commento di Fulvia 
Annese, presidente del Trie- 
ste — anziché farlo in 
Emilia!». x 

Renata Torbianelli 


Speck Bressanone, Ariosto 
Ferrara, Garibaldina Trento) 
e a quella salvezza (Vittorio 
Veneto, Rubano Padova, 
Trieste, Manzano), è ancora 
da stabilire, però l’ordine allo 
starter. 

Anche la poule che riguarda 
le triestine (due gironi all’ita- 
liana con partite di andata e 
ritorno, retrocessione per le 
ultime due di ciascun girone) 
prevede infatti l'attribuzione 
iniziale, da 4 a 1 punto, a 
seconda del piazzamento. At- 
tualmente la classifica dice: 
Vittorio Veneto 8, Rubano 7, 
"Trieste 6, Manzano 4. Consi- 
derando che Rubano e Vitto- 


‘Maran — 
(Fantoni) 

in nazionale 
juniores 


UDINE — La Fantoni ba- 
sket che milita in A2 ha comu- 
nicato che il proprio giocatore 
Marco Maran, 19 anni, della 
squadra cadetti, è stato con- 
vocato per il raduno naziona- 
le juniores. 

Il raduno si svolgerà a Gori- 
zia a fine mese, 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Threbee 


Qualificazioni 


0 sel _ x 
Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a Piancavallo 


COGNOME 


‘Autorizzazione concessa con D.M. 4288138 


i 23.2.1986 


NOME 


LUOGO DI NASCITA 


DATA DI NASCITA 


INDIRIZZO 


CAP CITTA 


SCI CLUB DI APPARTENENZA 


Eventuale punteggio F.I.S.ì. 


N° punti 


TESSERA F.I.S.I. N° 


FIRMA( se minore firma dei genitore) 


(Solo per le categorie che lo richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10.000 


a: AZIENDA AUTONOMA SOGGIORNO - 33087 PIANCAVALLO - COMUNE DI AVIANO (PN) 


Tel, 0434/655191 


All’atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 


rilasciato dal medico di famiglia. 


Autorizzazione concessa con D.M., 4288138. 
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IL PILCOLO 


Sabato, 15 febbraio 1986 


: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SI CONCLUDE QUESTA NOTTE A SANREMO IL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 


Senza i campioni del gusto popolare 
alla fine la vera sorpresa è Arbore 


® «Quello della notte» divide i favori del pronostico con Eros Ramazzotti — «Piazzati» i Righeira, Nino D'Angelo e Anna Oxa 


DAL NOSTRO INVIATO 

SANREMO — In un’edizio- 
ne qualsiasi del Festival, l’in- 
terrogativo a questo punto sa- 
rebbe: chi vince? Ma que- 
st'anno Sanremo si è visto 
sganciare addosso la «bomba 
Bertè», e al primo interrogati- 
vo se ne aggiunge quindi un 
altro: stasera, in Eurovisione, 
la cantante ripeterà la sua 
provocazione, magari con 
qualche variante, o rinuncerà 
al gusto di scandalizzare? La 
trovata di presentarsi in sce- 
na, la prima sera, ostentando 
una finta gravidanza e ballan- 

* do con altre due ballerine an- 
ch’esse complete di pancione 
come ben dimostra la foto qui 
sotto, ha lasciato tutti molto 
perplessi. Si è parlato di catti- 
vo gusto, di volgarità, di gra- 
tuita provocazione. Si è parla- 
to, appunto. Ed era forse quel- 
lo che la cantante di origine 
calabrese voleva. 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina, Ravera si è tro- 
vato fra le mani la patata 
bollente. Dopo aver elogiato 
la Rai che tecnicamente è sta- 
ta all'altezza della situazione 
nuova determinata dai can- 

“ tanti che cantano dal vivo, 
dopo aver fatto i complimenti 
alla conduttrice Loretta Gog- 
gi (in effetti brava e anche lei 
all'altezza della situazione), 
riguardo la Bertè Ravera ha 
detto di non poter entrare nel 

' merito dell’esibizione di un 
concorrente, se questa non ol- 

' trepassa le soglie del pudore e 
del buon gusto (come però è 
avvenuto secondo i più). Non 
può nemmeno operare una 

* censura preventiva, che lede- 
rebbe la libertà di espressione 
dell’artista. 

Riguardo all’eterno interro- 

* gativo su chi vince, come ab- 

. biamo già scritto ieri, que- 

| stanno è più difficile sparare 
un nome a botta sicura. Man- 

* cano i campioni del gusto po- 
polare, i Ricchi e Poveri o gli 
Albano e Romina della situa- 
zione, insomma. E a compli- 
care le previsioni c’è anche il 
marchingegno delle 24 pro- 

«vince estratte a sorte all’ulti- 

© mo minuto, stasera, i cui voti 
Totip saranno. moltiplicati 

* per cinque prima di essere 

» inseriti nella graduatoria fi- 

Vmale. 

Ciò nonostante, noi tentia- 

i mo ugualmente e diciamo: 

î vincono o Renzo Arbore, o 

* Eros Ramazzotti, e gli altri 

% primi posti se li giocano i 

* Righeira, Nino D'Angelo e 

* Anna Oxa, ma andiamo per 

* ‘ordine. La finora non prono- 

* sticata vittoria di Renzo Ar- 

i bore potrebbe essere la gran- 

* de sorpresa del Festival e si- 
gmificare che il gusto medio 
del pubblico italiano sta vera- 

«mente cambiando. 

Il 49.enne showamn foggia- 
no è in realtà tutto fuorché un 

* cantante, e lo sa. Ma la sua 

i canzone, «Il clarinetto», tutta 

* doppi sensi e ironie, atmosfe- 
re jazzate e un pizzico di sana 
goliardia, si inserisce: nello 

, stesso dirompente filone che 

«+ ha generato il grande succes- 
so (televisivo, discografico, 
editoriale e di costume) di 

| «Quelli della notte». E quel 
filone non si è ancora esau- 
rito. 

L'altro che può (alcuni dico- 
no «deve») vincere è Ramaz- 
zotti. «Adesso tu» è una bella 

* canzone, magari di minor im- 
patto immediato rispetto a 
quella dell’anno scorso, ma 
ben costruita, e conferma 
questo 23enne romano come 
il protagonista della musica 
leggera italiana (e non solo 
italiana, come dimostra il suo 
successo in Francia) dei pros- 
simi anni. E l'erede designato 
dei Battisti e dei Baglioni, pur 
essendo un melodico ha impa- 


rato la lezione del rock, arriva | 


Appuntamenti 


Storia contemporanea a «Terza pagina» 


Oggi alle ore 11.30 la rubrica radiofonica «Terza pagina», 


al pubblico con l'arma della 
genuinità e delle emozioni 
sincere. 

Gli altri tre che abbiamo 
citato non dovrebbero vince- 
re, ma sono inodore di primis- 
simi posti. I mattacchioni Ri- 
gheira hanno azzeccato un'al- 
tra delle loro canzoni-slogan: 
«Innamoratissimo». sfoggia 
un refrain che entra subito in 


testa, è condita di innocua e 
divertente .demenzialità, e 
verosimilmente ci perseguirà 
per i prossmi mesi. 
L’esordiente D'Angelo, ere- 
de della. tradizione musicale 
napoletana classica, può con- 
tare sul seguito di una città 
intera.e dimezzo Sud. La Oxa 
si è confermata una grande 
interprete: l'eleganza, le doti 


Questi i giovani di 


stasera 


SANREMO — Le giurie coordinate dalla «Demo- 
skopea» hanno votato una prima volta ieri sera per le 


giovani promesse. 


In finale entrano quindi: Lena Biolcati con «Gran- 
de grande amore»; Giampiero Artegiani con «E le 
rondini sfioravano il grano»; Aleandro Baldi con «La 
nave va»; Lanfranco Carnacina con «... E camminia- 
mo»; Chiari e Forti con «Come una guerra»; Francesco 
Hertz con «Ma non fiorisce mica qui» e i Meccano con 


«Ipnotica». 


Oggi sul piccolo schermo Prime visioni 


resa» 


della Bertè 


Vocali (e fisiche...) e una bella 
canzone sono gli ingredienti 
di una sua possibile afferma- 
zione. 

In questo grande bailamme, 
ieri sera sono sfilate le quat- 
tordici «nuove proposte». Nel 
loro caso non ha molta impor- 
tanza sapere chi ha passato il 
turno, né paradossalmente 
chi vincerà stasera (che fine 
ha fatto, per esempio, Cinzia 
Corrado, la vincitrice dell’an- 
no SCorso?). 

Questi ragazzi si giocano in 
tre minuti la sopravvivenza 
nel mondo della canzone, i cui 
spietati meccanismi spazzano 
‘via chi non suscita un qualche 
interesse. 

Fra i giovani ascoltati, a 
nostro avviso, quelli di cui 
sentiremo ancora parlare so- 
no Francesco Hertz, il non 
vedente Aleandro Baldi, e la 
flagrante Paola Turci. Il friu- 


Sanremo — Loredana Bertè con il «pancione» ha costituito la «sorpresa» coreografica della 
‘prima serata del Festival della canzone italiana chesi concluderà stanotte a Sanremo 


(Ansa) 


lano Miani è ancora alla ricer- 
ca di canzoni giuste, che gli 
permettano di sfruttare co- 
municativa e. physique du 
ròle. 

Dopo i giovani, c’è stato il 
riascolto . dei refrain (questa 
volta in playback) dei big, e 
poi la sezione riservata agli 
ospiti stranieri. I migliori ci 
sono sembrati gli inglesi Pre- 
fab Strout, rivelazione del- 
l'anno che è passato. Sugli 
altri, speriamo scenda presto 
il velo del silenzio. 

A margine, infine, segnalia- 
mo l’ennesima vittoria di Ber- 
lusconi. Lo special che ha re- 
gistrato al teatro Orfeo, coni 
cantanti e le canzoni del Fe- 
stival andrà in onda il 16°e 17 
marzo su Italia 1. L'esclusiva 
Rai di due mesi sulle canzoni 
del Festival non sarà quindi 
rispettata. 

Carlo Muscatello 


| secondo con il suo ultimo film’Ginger e Fred” (Ap Wirephoto) 


IL 19 E 21. FEBBRAIO SU RAIDUE 


Follia esaminata 
senza paraocchi 


Gianni Bongioanni regista del nuovo film 


ROMA — Andrà in onda 
diviso in due parti (il 19 e il 21 
febbraio alle 20.30) il nuovo 
film per la Tv che Gianni 
Bongioanni ha diretto per 
Raidue. Si intitola «Follia 
‘amore mio» ed è interpretato 
da una delle attrici più appar- 
tate e singolari che la Tv ha 
permesso di scoprire in questi 
anni, Carlotta Wittig. 

La Wittig ha anche firmato, 
insieme al regista, soggetto e 
sceneggiatura, ma si farebbe 
un torto agli altri interpreti 
non dicendo che l’opera ha un 
carattere spiccatamente cora- 
le in cui ciascun personaggio 
svolge una funzione determi. 
nante. Vanno così citati, tra 
gli altri, Massimo Bonetti, 
Piero Di Jorio, Amy Werba, 
Felice Andreasi e la parteci- 
pazione straordinaria di quel 
Gabriele Ferzetti che sembra 
conoscore, grazie alla Tv, una 


DA MARTEDÌ PROSSIMO AL VERDI 


Le nozze di Figaro «Record» di acquisti 


con un «debuttante» 


Martedì prossimo il sipario 
del Teatro Verdi di Trieste 
(ore20 - turni di abbonamento 
A/C) si alzerà sul sesto spetta- 
colo, ’’Le nozze di Figaro” di 
Wolfgang Amadeus Mozart. 

I quattro atti su libretto di 
Lorenzo Da Ponte, che.man- 
cano dalle scene del nostro 
Comunale dal 1972, presenta- 
no un cast d’interpreti molto 
noti al pubblico, il tutto gui- 
dato da un giovane maestro 
tedesco, Bruno Weil — secon- 
do premio Karajan ed oggi 
Generalmusikdirektor in Ger- 
mania — e da un esperto regi- 
sta quale Filippo Crivelli. 

Fra i beniamini del pubbli- 
co triestino vanno indicati il 
soprano Maria De Francesca 
(Mimì in Boheme nel 1981 e 
più volte interpreti della sce- 
‘na drammatica per orchestra 
For Ophelia” di de Banfield), 


Daniela Mazzucato ed Elena 
Zilio, per la loro versatilità 
applaudite in molti Festivals 
operettistici. 

Nei panni di Figaro canterà 
il basso Ferruccio Furlanetto, 
mentre nel ruolo del Conte 
d’Almaviva farà il suo debut- 
to in Italia il giovane cantante 
francese Francois Le Roux, 


dopo Trieste atteso a Milano | 


alla Scala nel ’’Pelléas” 

Negli altri ruoli dell’opera 
mozartiana canteranno Ro- 
sanna Didonè, Fulvia Ciano, 
Giovanni Sancin, Pierfrance- 
sco Poli, Giuseppe Botta, Vito 
Susca. 

La prolusione all’opera si 
terrà, come annunciato, lune- 
dì nella ‘Sala Maggiore del 
Circolo della Cultura e delle 
‘Arti alle ore 18.30 e sarà soste- 
nuta dal critico Michelangelo 
Zurletti. 


Il diavolo probabilmente |Il canto del cane 


Nell’infuriare di proposte e 
lusinghe per lo spettatore che 
voglia trascorrere il pomerig- 
gio di oggi davanti al tele- 
schermo, un’occasione merita 
di non essere comunque trala- 
sciata: si tratta del film di 
Robert Bresson «Il diavolo 
probabilmente» che Raitre 
mette in onda alle 15.25. 

Certo, ci sarebbe da seguire 
l’avventuroso «Narciso nero» 
(su Raiuno a partire dalle 
14.30); si potrebbe recuperare 
quel piccolo gioiello di cine- 
ma televisivo che è anche oggi 
la «Vita di Leonardo da Vin- 
ci» di Renato Castellani (in 
onda su Raidue alle 17.35 la 
quinta puntata). Ma il film di 
Bresson è un appuntamento 
tutto particolare perché ha 
avuto fino a oggi ben poche 
occasioni di essere visto dal 
pubblico, mentre costituisce, 
conilrecente e già dimentica- 
to «L’argent», un sapiente 
apologo morale sulla.vita di 
oggi. 

Protagonista della, vicenda 
è lo studente Charles, che si 
arrovella sulla disgregazione 
e il disagio (anche ecologico) 
del mondo, mentre intesse di- 
sperati dialoghi con il giorna- 
lista Michel e l'amante Al- 


i 


curata da Gabriella Brussich Guagnini, comprende un incon- 
tro con il prof. Gianpaolo Valdevit su una recente pubblicazio- 
ne relativa alla storia contemporanea di Trieste, un’intervista a 
Giulio Stagni sulla sua attività fumettistica e il consueto 
«consiglio» di lettura di Stelio Crise. 


«Un pizighin de fantasia» 

Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 nel teatro di via Ananian 
la rassegna «Teatro Dialetto Primavera 86» verrà inaugurata 
da «Un pizighin de... fantasia» di Osvaldo Mariutto nell'inter- 
pretazione del gruppo «Il gabbiano». Regia dell'autore. 


Quarto Festival dei giovanissimi 


Oggi alle ore 15.30 alla Margutta di via Donota si terrà la 
seconda selezione della quarta rassegna provinciale «Festival 
dei giovanissimi» per cantanti fino ai 12 anni d'età. 


«La rivolta» di Guney al Lumiere 
Prosegue oggi alle ore 16, 18,20 e 22 al cinema Lumiere-Fice 
la programmazione, in prima visione, del film di Yilmaz Guney 


«La rivolta» (Francia, 1983). 


Duo e Trio all'Istituto «Vivaldi» 
MONFALCONE — Domani alle ore 17 nella sala dell’Istitu- 


to di musica «Vivaldi» si terrà un concerto del Duo formato da 
Olivia Scarpa fagotto e Maria Nice Costantino pianoforte e un 
concerto del Trio formato da Annalisa Buffa clarinetto, Mauri- 
zio Goina viola e Michela Marassi pianoforte. 


berte. 

Ma il nodo centrale della 
poetica del regista (che mette 
in scena i suoi soggetti rima- 
nendo ostinatamente fedele a 
un’atmosfera fredda costrin- 
gendo anche gli attori a rinun- 
ciare a ogni naturalismo) ri- 
mane il dibattito morale sul 
destino dell’uomo. A questo si 
riferisce anche il titolo in cui 
si evoca la possibile presenza 
di un maligno che per il calvi- 
nismo di Bresson è entità cre- 
dibile e reale. 

x 

«Bernstein dirige le sinfo- 
nie di Gustav Mahler» (Rai 
tre, ore 20.30) — Sinfonia n.7 
in mi minore. Orchestra filar- 
monica di Vienna. Regìa tele- 
visiva di Humphrey Burton. 

* 


Stasera Raidue propone poi 
«La conversazione», un film 
drammatico :del 1974 diretto 
da Francis Ford Coppola (ore 
20.30), con Gene Hackman, 
John Cazale. Storia gialla e 
drammatica di uno speciali- 
sta in intercettazioni telefoni- 
che che diventa vittima dello 
«spionaggio acustico» e delle 
sue sofisticate apparecchiatu- 
re. un ‘intreccio avvincente, 
molto originale. 


«Il canto notturno del cane»: sceneggiatura e regia Gabor 
Body. Attori: Body, Attila Grandpierre, Andras Fekete, Jinos 
Derzsi, Marietta Méhes. Durata: 147 minuti. i; 

Quella di domattina è una novità che sa tanto di comme- 
morazione. La Cappella Underground, infatti, nella serie di 
matinées domenicali dedicate al nuovo cinema ungherese, 
presenta l’ultimo film di Gabor B6dy, cineasta recentemente 
scomparso, quando non aveva ancora compiuto 40 anni. Come 
se ciò non bastasse, anche lo Studio che lo ha prodotto, lo 
‘Studio Tarsulss diretto da Istvan Darday, specializzato nelle 
iniziative più spericolate e sperimentali, ha chiuso da poco i 
battenti nel quadro di una riorganizzazione che mira a concen- 
trare gli sforzi economici del cinema ungherese su programmi 
più popolari, ritenuti di conseguenza maggiormente redditizi. 

Presentato al Festival nazionale ungherese tenutosi a 
Budapest nel febbraio del 1983, «Il canto notturno del cane» fu 
accolto con interesse misto a imbarazzo. 

Tl film che prende lo spunto dal confronto tra un falso prete 
e uno stalinista paralitico, è l’ultimo — come si diceve — di 
Gébor Bédy, un cineasta nato nel ‘46, laureato in storia e 
filosofia alla facoltà di lettere dell’Università di Budapest, tra i 
tentatori dello Studio Béla Balfzs, la massima fucina dei nuovi 
talenti del cinema magiaro. Il suo primo film, « Ricordo d’Ame- 
rica», ottenne nel ’76 il Gran Premio al festival di Mannheim. Il 
suo secondo film, «Narciso e Psiche» porta la data del 1980. Il 
terzo è quello che si vede domani. 7 

Bédy aveva fondato il gruppo «Infermental» per lo studio 
delle possibilità artistiche del video. Ultimamente faceva la 
spola tra Budapest e la scuola di cinema di Berlino Ovest. A 
quanto sembra, si è suicidato perché non riusciva a fondere in 
lui l’anima orientale e quella Mitteleuropea: i due mondi tra i 
quali si dibatte la cultura del suo paese. 


C. Cos. 


Domani alle ore 11 al cinema Ariston di Trieste. 


Piccolo grande Ibsen 
al Giovedì del teatro 


Il freddo, le strade ghiaccia- 
te e il carnevale con le solite 
conseguenze quaresimali, non 
hanno fatto buon gioco a uno 
degli spettacoli più belli del 
cartellone della stagione di 
prosa 1985/86 ‘al Politeama 
Rossetti. 

«Il piccolo Eyolf» di Henrik 
Ibsen, presentato. (ultime re- 
pliche oggi e domani) dalla 
compagnia della Loggetta del 
Centro teatrale bresciano con 
la regia di Massimo Castri, 
non sta registrando infatti 
quella affluenza di pubblico 
che meriterebbe. Sono stati 
pochi anche gli affezionati che 
non hanno voluto mancare 
alla consueta riunione dei 
«Giovedì del Teatro» svoltasi 
l’altra sera al Circolo della 
cultura e delle arti. 

Presenti gli attori Virginio 
Gazzolo, Micaela Esdra, Ala- 
rico Salaroli e, per lo Stabile, 
‘Mario Brandolin, l’incontro 
ha avuto per tema lo spetta- 
colo, la-sua costruzione, il me- 
todo seguito da Castri nella 
fase di allestimento. 

Positivi i commenti del 


pubblico e di rito aleune do- 
mande su Eyolf e cioè sul 
piccolo Alessandro Papa che 
nonostante i soli otto anni e il 
recente debutto nello spetta- 
colo (è stato preceduto infatti 
da altri «piccoli Eyolf»), se la 
cava piuttosto bene. 

«Dopo qualche decina di 
minuti — ha detto a proposito 
Alarico Salaroli — aveva già 
capito cosa doveva fare e in 
poche giornate ha imparato a 
farlo. E questo è abbastanza 
logico perché ha preso l’impe- 
gno nel modo più giusto, nel 
modo cioè in cui anche noi 
adulti dovremmo affrontare il 
lavoro, non come un impedi- 
mento ma come un gioco se- 
Tissimo». 

Il prossimo incontro sarà 
dedicato a «Il diavolo e il 
buon Dio» ed è fissato per 
giovedì venturo, 20 febbraio, 

Vi. Va. 


HI VITA DA CANE — Lasse Hall- 
stròm ha vinto il premio svedese 
per il miglior film del 1985 con «La 


mia vita da cane» interpretato da ‘ 


Anton Glanzelius. 


BERLUSCONI PAGA IN CONTANTI 


al mercato televisivo 


MONTECARLO — E’ stato Berlusconi a battere il «record» 
degli acquisti al mercato internazionale televisivo di Montecar- 
lo che, cominciato sabato scorso, chiuderà i battenti questa 
mattina. Ha fatto la parte del leone poiché, evitando prenota- 
zioni, al contrario di molte emittenti televisive, soprattutto 
pubbliche, ha pagato «illico et immediate». 

Dopo avere premesso che in questa ottava edizione del 
«marché» gli affari sono stati «eccezionali», il delegato generale 
‘André Asseo ha rilevato che negli ultimi due giorni gli acqui- 
renti e i venditori sono saliti da 400 a 450. 

I paesi più attivi, sia nel campo sia delle vendite che in 
quello degli acquisti, sono stati, oltre all’Italia: Francia, Stati 
Uniti, Germania federale, Gran Bretagna, Cecoslovacchia. 

Il fatto considerato più significativo, nell’ambito del «mar- 
ché» monegasco, sotto il profilo politico, è statol’acquisto da 
parte della Cecoslovacchia di 40 film americani. 

Invitato a esprimere la sua opinione, il direttore generale 
Rouilly di Antenne 2 (Francia), ha detto all’Ansa: «Gli affari 
della ’’Cinq”, alias Berlusconi, rappresentano un grido d’allar- 
me per tutte le Tv pubbliche. europee che mai come oggi 
sentono il bisogno di allearsi attraverso: forme di co-produzioni 
qualificate, per tenere fronte al pullulare di emittenti private, le 
quali, trascurando il contenuto delle opere, puntano sul deside- 
rio da parte dei telespettatori di evasioni tanto facili quanto 


discutibili». 


seconda giovinezza espres- 
siva. 

Il tema del film è la follia: 
«Un tema — precisa Bon- 
gioanni — che ho cercato di 
rappresentare senza paraoc- 
chi, persino con quei tocchi 
gentili e comici che fanno par- 
te della vita reale». 

Protagonista di. «Follia 
amore mio» è Carlotta, giova- 
ne moglie di un docente uni- 
versitario, impegnata a far 
quadrare il bilancio di casa 
attraverso mille occupazioni, 
tutte ai margini del cinema. 
Carlotta passa così dall’adat- 
tamento dei dialoghi alle tra- 
duzioni, senza mai trovare 
una realizzazione professiona- 
le che la metta al riparo dal- 
l’insoddisfazione. 

Il suo incontro conila follia è 
del tutto casuale: avviene in 
casa di amici dove Carlotta 
incontra un giovane psichia- 
tra che la coinvolge nelle sue 
terapie sperimentali a favore 
di un piccolo gruppo di malati 
di mente che cercano di rior- 
ganizzare una nuova vita, vi. 
vendo insieme. 

L'impatto con il gruppo ri- 
sulta traumatico per la giova- 
ne dorina che, come tutte le 
persone poco abituate a guar- 
dare in faccia la follia, si spa- 
venta soprattutto per le sue 
stesse reazioni e per il proprio 
istinto di fuga. Quando l’ami- 
co psichiatra le propone di 
aiutare il suo gruppo di ex- 
degenti a vivere da soli in un 
appartamento, Carlotta rifiu- 
ta e cerca di fuggire. A questo 
punto deve però fare i conti 
conla sua stessa natura chela 
obbliga a un duro confronto 
con il mondo che per la prima 
volta ha scoperto. e che ormai 
fa parte della sua vita. 

Diretto con la consueta me- 
ticolosità da Gianni Bon- 
gioanni; da tempo appassio- 
nato .ai problemi della psiche 
umana («Mia figlia», ancora 
con Carlotta Wittig) il film è, 
secondo il regista «soprattut- 


to una storia d'amore e di 


Vita». 


Hi DI MEZZA ETÀ — Jane Birkin 
e' Jean-Louis Trintignant sono la 
coppia di mezza età protagonista 
di «La femme de ma vie» (La 
donna della mia vita), diretto di 
Régis Wargnier. la 


DI 


«Il bacio della donna ragno» di Babenco 


«Il bacio della donna ra- 
gno». Regia: Hector Babenco 
(Brasile, 1985). Sceneggiatu- 
ra: Leonard Schrader (dal ro- 
manzo omonimo di Manuel 
Puig). Attori: William Hurt, 
Raul Julia, Sonia Braga. Fo- 
tografia: Rodolfo Sanchez 
(colore). Musica: John Nesch- 
ling. Durata 120°. 


Qualcuno ricorderà la sto- 
ria di Peter Ibbetson, roman- 
tico personaggio uscito dalla 
fantasia di George Du Mau- 
rier, incisore, illustratore 
umoristico e scrittore dello 
scorso secolo, nonno della più 
popolare Daphne, l'autrice di 
«Rebecca». Ibbetson era un 
architetto di fama mondiale, 
cui capitava di dirigere un 
lavoro nel castello del duca di 
Towers. Lì egli ritrovava la 
sua amica di infanzia andata 
nel frattempo sposa al duca. 

Tra la duchessa e l’architet- 
to divampava un amore irresi- 
stibile che li induceva alla 
fuga. Il duca tentava di ucci- 
derli a revolverate, ma era 
Peter a uccidere il rivale, in- 
volontariamente, con una se- 
diata in testa. Arrestato e pro- 
cessato, Ibbetson era condan- 


INCONTRO CON GLI ATTORI DEL «PICCOLO EYOLF» IN SCENA FINO A DOMANI AL ROSSETTI 


È #0 


Da sinistra, Virginio Gazzolo, Paola Mannoni e Micaela Esdra 


in una scena di «Il piccolo Eyolf» che si replica ancora oggi e 


‘domani al Politeama Rossetti 


(oto di Tito Alabiso) 


nato all'ergastolo, ma si con- 
solava della sventura sognan- 
do quotidianamente convegni 
con la sua amata: un amore 
tanto forte e miracoloso che i 
due avrebbero finito di cam- 
pare di qua e di là dalle sbarre 
lo stesso giorno. 

Questo romanzo fu ridotto 
per il teatro da Nataniel Rap- 
hael e due volte per lo scher- 
mo: al tempo del muto da 
George Fitzmaurice, nel °35 
da Henry Hataway, regista 
specializzato in film d'azione. 
In Italia questo secondo film, 
che passò col titolo «Sogno di 
prigioniero», suscitò più che 
altro. dell’ilarità, nonostante 
fosse interpretato da Gary 
Cooper, divo del momento. In 


Francia, invece divenne un | 


film di culto, grazie all’avallo 
dei surrealisti e dell’erotologo 
Ado Qyrou, che lo elesse a 
capolavoro dello «amour fou», 
insieme a certe opere fonda- 
mentali di Bunuel. 

. Manuel Puig, lo scrittore ar- 
gentino autore di «Il bacio 
della donna ragno», prima di 
divenire un romanziere di fa- 
ma mondiale, è stato allievo 
del Centro sperimentale di ci- 
nematografia e aiuto regista a 
Roma, Parigi e Buenos Aires 
(tra gli altri di De Sica e René 
Clément); cioè ha tentato di 
tradurre in pratica la sua vio- 
lenta cinefilia, maturata nella 
sua cittadina natale, General 
Villegas, perduta nel mezzo 
della Pampa; cinefilia, che gli 
serviva a evadere da un’esi- 
stenza quotidiana priva di 
emozioni. 

E’ possibile, anzi è sicuro, 
Che egli abbia visto «Sogno di 
prigioniero», anche se nel suo 
Ttomanzo, dove si parla conti- 
nuamente di cinema, non lo si 
nomina mai. Se non altro per- 
ché la trovata di «Il bacio 
della donna ragno» è molto 
simile a quella del romanzo di 
George Du Maurier. I prigio- 
nieri sono divenuti due e sono 
stati incarcerati per motivi 
meno romantici: Molina è un 
omosessuale condannato per 
corruzione di minori; Valentin 
è un giornalista di sinistra che 
il governo militare (siamo nel- 
l'Argentina dei generali) ha 
‘messo in galera per «attività 
sSovversive». 

Il inilitante di sinistra non 
sogna e non pensa minima- 
mente di sognare; né le tortu- 
re che egli subisce frequente- 
mente perché dia i nomi dei 
suoi compagni, lo aiutano a 
tentare la via delle evasioni 
mentali. Molina, invece, so- 
gna ad occhi aperti i film della 
sua cineteca ideale, che sono 
a conti fatti i film che Puig 
vedeva nel suo romito villag- 
gio ‘natale: da Sternberg a 


Tourneur, dalla Zarah Lean- 
der dei film nazisti, alla Simo- 
ne Simon del film «Il bacio 
della pantera». 

Molina e Valentin finiranno 
per accoppiarsi, al buio, per- 
ché Valentin non è un omo- 
sessuale: ha soltanto bisogno 
di scaricare la sua pulsione 


Variazioni programmi 


Dibattito su Sanremo 


ROMA — Questa notte su 
Raiuno la terza parte del 
«36.0 Festival della canzone 
italiana» andrà in onda dalle 
ore 1.05 all’1.35 circa. Al ter- 
mine seguirà, sempre da San- 


remo, un dibattito sul festival: 


tra giornalisti e cantanti. 

Su Raitre a partire da oggi, 
ogni sabato alle 14 sarà tra- 
smessa la replica della rubri- 
ca storica «La macchina del 
tempo». Pertanto oggi i pro- 
grammi di Raitre riprende- 
ranno ‘con alle 13.45 con 
«Prossimamente»; alle 14 «La 
macchina del tempo»; alle 
14.40 «Ospedale di Bressano- 
ne: traumatologia 0.K.»; alle 
14.55, Dse schede «La biblio- 
teca». 


erotica, repressa dal carcere. 
Ma non importa: essi si faran- 
no reciproco, preziosissimo 
dono. i 

TÌ film che il brasiliano Hec- 
tor Babenco ha tratto da un 
romanzo di Puig, ha un gros- 
so, ineliminabile peccato ori- 
ginale: è schiavo del bellissi- 


* mo testo da cui trae origine. 


Nel senso che il romanzo gli 
consente solo dei movimenti 
al suo interno, negandogli la 
libertà di improvvisazione 
che è il pane del cinema d’au- 
tore. } : 
Babenco deve fare i conti 
con Puig, che finisce per so- 
vrastarlo, per ridurlo ad at- 
tento conduttore di attori. 
Hurt e Julia, infatti, sono:mol- 
to bravi e danno lustro a un 
film che altrimenti ‘sarebbe 
nato morto. Le tre candidatu- 
re ai prossimi Oscar (miglior 


film, miglior regia e miglior 


attore protagonista) ci sem- 
brano francamente un po’ 
troppe. 

Callisto Cosulich 


* BI ANTONIONI — Inizierà ‘in 
maggio la lavorazione del nuovo 
film di Michelangelo Antonioni 
«Due telegrammi». 


RISTORANTI E RITROVI 


Aperto tutti i giorni. 


TOR CUCHERNA 


Chiuso il mercoledì. , 


Ha riaperto. Tel. 750023. 


telefonando (0481) 62305. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Trieste, via Flavia, bus 20-21-48. Tel. 812391. Stasera dalle 21 
‘all’una il liscio ed anni Sessanta con l'orchestra «CHAMPAGNE». 
È morto Carnevale, ma la festa continua. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Quattro:sabati di festa «Alla Capannina». Dal 15-2 ogni sabato 
pomeriggio dalle 15.30 alle 19 the danzanti. Telefono 827888. 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate L. 22.000. Tel. 225216. 


VALENTINIS CLUB - MONFALCONE 
Questa sera ballo con l'orchestra «I CALIFORNIA», Discoteca 
con i migliori d.j. Tel. 0481-470443. 


GNOCCHI ALLA BOSCAIOLA 


Dalle 12 alle 24. Viale Sanzio 42, tel, 54397 (lunedì chiuso). 


Ristorante American Bar Discoteca è riaperto. Tel. 630100. 
BUFFETTERIA GLOU GLOU. 

Panini caldi, specialità alla piastra. Via Locchi 20, tel. 304932. 
PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
Gelateria Arnoldo Bruno, v.le D'Annunzio 58 
«L'OASI» BRAZZANO DI CORMONS 


La cucina del pesce. 8 marzo Festa della donna. Prenotate 


DA 


Sabato, 15 febbraio 1986 


10.00 All'ombra degli alberi fiamma. 2.a puntata. Sceneggiato in. sette 
puntate con Haylay Mills, David Robb, Holiy Ardy, John Nettieton. 
Regia di Roy Waed Baker. «Quel caldo sole d'autunno»; 

11,00 Il mercato del sabato. Un programma di Luisa Rivelli, regia di Piero 
Panza, conduce in studio Luisa Rivelli. «Spendere meno, investire 


meglio, guadagnare di più». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


‘12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. Nel corso del programma: Vetrina del 


XXXVI Festival della canzone italiana. 


12.30 Check up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes, con 


Luciano Lombardi. 
13.30. Telegionrale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14.00 Prisma, settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni Raviele. 


Realizzazione di Rossella Sirugo. 


14.30 «NARCISO NERO» (1947) Film drammatico, regia di Michael Powell e. 
Emeric Pressburger, con Deborah Kerr, David Farrar, Sabu, Jean 


Simmons, Kathleen Byron, Flora Robson. 


16.05 Il vaccino della speranza, documentario sul programma Unicef per la 


Colombia. Di Stefano Barbicinti. © 


9.00 Televideo. 
9.10 Prossimamente. 


9:25 Eurovisione: Italia, Cortina: sci, campionati italiani. Slalom speciale 


maschile, 1.a manche. 


A cura di Carlo De Biase. 
18.20 Prossimamente. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Eurovisione. Collegamento 


IL PICCOLO 


iii ii lo sc ru e. tlhdéééo@è®Oo®ÒîéibiSe 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


16.30 Speciale Parlamento a cura di G. Colletta. 

17.00 Tg.1 Flash. 

‘17.05 Dall'Antoniano di Bologna: 
franco Scancarello. Regia di Mario Caiano. 

‘18,05 Estrazioni del lotto. 

118.10 Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo di monsignor Cosso. 


Il sabato dello Zecchino, presenta Gian- 


19.10 Pan - | nostri animali... visti da vicino. Programma di Marco 
Visalberghi. 
19.40 Che tempo fa. 


fra le reti televisive europee. Italia: Sanre- 


mo. Dal teatro Ariston di Sanremo, XXXVI Festival della canzone 


italiana. 


22.45 Telegiornale. 
22.55 Dal teatro Ariston di Sanremo XXXVI Festival della canzone italiana. 
Serata finale. 2.a parte. 


0.45 Telegiornale. 


Serata finale. .3.a parte. 


0.55 Dal teatro Ariston di Sanremo - XXXVI Festival della canzone italiana. 


10.25 Giorni d'Europa, a cura di G. Colletta. 


10.50 Mattinata a teatro, appuntamento del sabato con la prosa. «Spiriti 


allegri». 


12.30 Tg 2 Start, di P. Meucci: Muoversi come e perché. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


‘13.25 Tg 2 C'è da salvare, a cura ‘di C. Picone. 


13,30 Bella Italia, città paesi uomini e cose da difen: 
Lavazza e Mario Meloni. 
14.00 Dse: Scuola aperta, «Le ragioni degli insegnanti». Regia di Luisella 


Raimondi. 
14.30 Tg 2 Flash. 
‘14.35 Sabato sport. 


16.30 Pane e marmellata, nel corso del programma: D'Artacan, dis. animati, 


dere, proposti da Claudio 


«Clorofilla dal cielo blu» (2). 
17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Vita di Leonardo da Vinci (4), sceneggiato in sette puntate con Philippe 


Leroy, Giulio Bosetti, Glauco Honorato, regia di Renato Castellani. 
18.30 Tg 2 Sportsera. } 


19.45 Tg 2 Telegionrale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30 «LA CONVERSAZIONE» (1974), regia di Francis Ford Coppola, con 


William, Teri Garr, Harrison Ford. 


22.25 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm «Stretta mortale». 
19.40 Meteo 2. 


Gene Hackman, John Cazale, Allen Garfield, Frederic Forrest, Cindy 


22.35 Notte sport. Eurovisione: Irlanda, Dublino: pugilato: MeGuigam-Sosa. 
Campionato del mondo dei pesi piuma. Irlanda, Dublino: Irlanda- 


Galles. 


24.00 Tg Stanotte. 


11.55 Eurovisione: Italia, Cortina sci: campionati italiani slalom maschile 


(2.a manche). 


14.25 Ospedale di Bressanone, traumatologia o.k. a cura di Mario, Rigoni. 


14.40 Prossimamente. 


14,55 Dse schede storia. La biblioteca, tra ieri e oggi, di Isabella Genoese 


Incedayi. 


15.25 «IL DIAVOLO PROBABILMENTE...» (1972) film. Regia di Robert 
Bresson. Con Antoine Monnier, Tina Irissan, Henry De Maublanc, 
17.00 In diretta da Sanremo: L'orecchiocchio, presenta Fabio Fazio con 


Simonetta Zauli. Regia di Paolo Macioti. 


18.05 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 


19.00 Tg 3 nazionale. 


19.10 Tg 3 regionale. 


19.35 Sabaudia. Regia di Carlo Ravagnoli. 


20.05 Dse Scuola aperta sera. Di Alessandro Meliciani. «Il cinema dei 


ragazzi», regia di Gigi De Santis. 


20.30 Bernstein dirige le sinfonie di Gustav Mahler. Sinfonia n. 7 in mi 


Burton. 


21.55 Tg 3 Intervallo con Laurel e Hardy. 


minore. Orchestra filarmonica di Vienna, regia televisiva di.Hymphrey 


22.30 Pirandello a teatro e altrove. «La signora Morli una e due» di Luigi 


Pirandello. Regia di Ottavio Spadaro, con Adriana Asti, Giulio Bosetti. 


9.40 Telefilm: Lucy Show - 
«Doppia disavventura». 


10.00 Film: «IL MONTE DI VE- 
NERE» con Elvis Pre- 
sley, Arthur O'Connel. 
Regia di Gene Nelson. 
(1963) Commedia. 

11.45 Telefilm: Tre cuori in 
affitto (replica). 

12.15 Telefilm: | Ropers - 
«Piovuta dal cielo». 

12.45 Ciao ciao - Programma 
per ragazzi condotto da 
Giorgia e il pupazzo 
four. Cartoni animati. 

14.15 Telenovela: Destini con 
Tony Ramos e. Betty 
Faria. 

115.00 Telenovela: Agua viva 
con Lucelia Santos e Re- 
ginaldo Faria. 

15,50 Retequattro per voi, an- 
teprima dei programmi 
della settimana condot- 
ta da Cinzia Lenzi. Ù 

16.10 Film: «PER UN PUGNO 
DI DONNE» con. Elvis 
Presley, Julie Adams, 
regia di Norman Taurog 
(1965) musicale. 

17.50 Telefilm Luci Show (re- 
plica). 

18,20 Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

19,30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 


20,30 film: Cicio Delon- 


Belmondo: ladri di cuori 
«L'AMANTE PURA» con 
Alain Delon, Romy 
Schneider, regia di Pier- 
re Gespard-Huit (1958) 
drammatico, 

22.30 Retequattro per voi. 
22.50 Telefilm: M.A.S.H. «Il la- 
dro misterioso». 

23,30 Telefilm: Kingston 

«Programma notturno», 

0,20 Cinema e co. Rotocalco 

settimanale di cinema a 

cura di Marcello Avallo- 

ne e Maurizio Tedesco, 

0,50 Telefilm: Ironside «Il 
simbolo della vita». 


8.00 «Luisiana mia special», 
telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

13.00 Telefilm, 

14,00 Vetrina in tv. 

17,00 Vetrina in tv. 

18,30 Film, 

20.00 «Sesto senso», telefilm, 

21,00 Telefilm. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


zionale pellicce. 
16.00 Telefilm: Kodiak. 


16,25 Film: «COLPO PER 
COLPO». 

18.00 | tarocchi (replica) con 
A. Folin. 

19.45 Cartoni animati, 

20.30 Film: «IL LADRO DI 
BAGDAD». 

22.00 Telefilm: Squadra se- 
greta. 

22.25 Film: «ANIMA MIA» con 
C. Villani. 


Ì 


paci 


13.30 Anteprima, programmi 
per sette sere. Con Licia 
Colò. Regia di Rossano 


Angioletti. 

14.10 Film commedia: «BUO- 
NANOTTE... AVVO- 
CATO!». 


‘16.15 Freebie and Bean. «Se- 
guendo una pista». Con 
Tom Mason. 

17.15 Big Bang, documenti. 
Con Jas Gawronski. Re- 
gia di Giancarlo Valenti, 

; Replica. 

18.00 Record, settimanale 
sportivo, Con Giacomo 
Crosa. Regia di Riccardo 
Humbert. 

19.30 Zig-Zag, quiz. Con Rai- 
mondo Vianello, Sandra 
Mondaini. Regia di Luigi 
Ciorciolini. 

20.30 Film drammatico: «MO- 
MENTI DI GLORIA». Di 
Hugh Hudson. 

23.00 Il concerto della Filarmo 
nica della Scala. 

0.30 Première. Settimanale 
di cinema. Di Antonio 
Restivo, Luca Ronchi, 
Mario Canale. 

1.00 Hollywood su Holly- 
wood. Film drammati- 
co: «E NATA UNA 
STELLA» di William A. 
Wellman. (Usa, ‘37), 
Con Janet Gaynor, Fre- 
dric March. — Una ra- 
gazza giunta a Holly- 
wood con il fermo pro- 
posito di diventare attri- 
ce vive in miseria fino al 
momento in cui incon- 
tra un produttore che, 
su consiglio di un cele- 
bre attore, la assume e 
la lancia come diva. 


Y% VIDEOFRIULI 


17.30 Don Chuck Storì, Gatch- 
man Ile Fighter, cartoni 
animati, 

19.00 Dal corpo allo spirito, 
rubrica religiosa. 

19,10 Videogiornale, 

19.30 Anteprima sport. 

20.30 Cuore di pietra, teleno- 
vela, 

21,00 Natalie, telenovela. 

22.00 Speciale nozze d'odio, 
sceneggiato. i 

23.00 Lac. Proposte di casa- 
linghi. 

24.00 Proposte di corredo. 

0.15 ‘Piano bar, rubrica ‘spor- 
tiva... ma non troppo. 


PORDENONE i 


‘3.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 5 È 

15.00 Care cose di casa, pro- 

/ poste commerciali. 

17.05 «Kamui», cartoni ani- 
mati. 

118.00 Salotto bianconero, tra- 
‘smissione sportiva. 

19.00 Hockey: Zoppas. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Basket serie B. 

21.30 «Sky way», sceneg- 
giato. 

22.00 Tpn.cronache (r.). 

22.45 «Affari di cuore», tele- 
film. 

23.45 «LA FINE DELL'INNO- 
CENZA», film sexy. 


SII ima i e ca 


13.20 Spettacolo: Help - Gio- 
co a quiz condotto da | 
gatti di Vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

‘14.15. Sport: Americanball. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Musicale: Musica è, a 
cura di Maurizio Sey- 
mandi. 

‘19.00 Spettacolo: Gioco delle 
coppie, gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm:. La famiglia 
Addams - «La malattia 
dello zio Fester». 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia - «Primi litigi». 

20.30 Sport: Boxe, riunione 
Opi dal Palalido di Mi- 
lano. 

22.30 Sport: Atletica leggera - 
The will'rose game via 
satellite dal Madison 
Square Garden di New 
York. 

23.30 Rubrica: Grand Prix, 
settimanale televisivo 
pista/strada/rally. 

0.30 Musicale: Deejay televi- 
sion, a cura della Deejay 
Gang. 


TELEQUATTRO 
Collegata a Italia 1) 


18.00 Robe da matti. 

19.00 Cavalli in pista (replica). 

19.30 Fatti e commenti. 

19,50 Telequattro sport: ante- 
prima sportiva. 

0.30 Fatti e commenti (re- 
plica). 


TELECAPODISTRIA 


20,30 Le nove sinfonie di Lud- 
wig Van Beethoven, or- 
chestra filarmonica di 
Vienna diretta da Leo- 
nard Bernstein. Introdu- 
zione di Maximilian 
Shell. Coriolano, Ouver- 
ture op, 62 e sinfonia n. 
2 in_re magg. op. 36. 

22.00 Tg Tuttoggi, Bollettino 


Meteo. 

22,15 Gianni Schicchi, com- 
media lirica in un'atto di 
G. Puccini con Rolando 
Panerai, Cecilia Gasdia. 
Orchestra e coro del 
Maggio musicale Fio- 
rentino diretti da Bruno 
Bartoletti. 

23.15 Il brivido dell'imprevi- 
sto, telefilm. 

23.40 Medico ‘e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 
medico. 


- 18.30 Anteprima sport dilet- 
. tanti, rubrica sportiva, 
19.00 Telefriuli sera. 
19,30 «Senorita Andrea», tele- 
novelas. 
20.30: «Ultimo indizio», tele- 
film. $ 
21.45 Speciale Tg. 
22.15 Telefriuli notte. 
22.45 Nice price, proposte 


commerciali — In diret- | 


ta. via. satellite: Gix 
Music, 
1,00 Buonanotte Friuli. 
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13/00 Telefilm: Dottor John. 

‘14.00 Eurocalcio. 

15.00 Campionati mondiali di 
catch. 

16.00 Telefilm: Spazio 1999. 

17.00 Cartoni animati. 

‘19.00 Film a cartoni animati: 
Remi senza famiglia. 

20.30 Film: «SANDOKAN AL- 
LA RISCOSSA», regia di 
Luigi Capuano con Ray 
Danton e Guy Madison, 
avventura, 

22.30 Campionato del mondo 
femminile di catch.’ 

23.30 Rombo Tv, settimanale 
a tutto motore. 

0.30. Telefilm: Missione, im- 

possibile. 


19.00 Tele Antenna notizie. 

‘19.15 Rubrica religiosa! «Ap- 
puntamento con la pa- 
rola» a cura di don Sil- 
vano Latin. 

19.25 Discoring ‘85-‘86. 

20.15 Speciale Festival Tv di 
Montecarlo. 

20.30 Film: «ASSASSINIG AL 
SOLE», drammatico, 
con Yves Montand, Kat- 
herine Ross, Antonio 
Casagrande; regia Phi- 
lippe Labro. 

22.15 Pallavolo, sintesi di una 
partita del campionato 
italiano serie A1. AI ter- 
mine: Bollettino meteo» 
Tele Antenna notizie. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6,7,8, 10,12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14,57, 16.57, 18,57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 ‘in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
7.14: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Onda verde week- 
end; 10.15: Black out; 11,10; Ornel- 
la Vanoni presenta: Incontri musi- 
cali del mio tipo; 11,43: La lanterna 
magica; 12.26: | personaggi della 
storia: Gioacchino Murat (6), di 
Ugo Moretti, regia di D. Raiteri; 
13.05: Estrazioni del Lotto; 13,25: 
Dse: Musicalmente parlando, dalla 
A alla Z (12); 13.56: Onda verde 
Europa; 14.03: D.J. Story (5); 
musica; 15: Gr busi- 

si S di 


17.30: Autoradio, 
settimanale per automobilisti; 18: 
Obiettivo Europa; 18,30: Musical- 
mente volley; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Uno studio per voli; 
19.55: Black-out; 20,35: Ci siamo 
anche noi; 21,03: «S» come salute; 
21,80: Giallo sera; 22: Stasera... nel 
«Vero West» con Luca Barbareschi 
‘e Massimo .Venturiello; 22.27: Tea- 
trino: Tarzan nella giungla del lin- 
guaggio; 23: Gr1 speciale Festival 
di Sanremo; 23,05: La telefonata. 


STEREOUNO ‘ 

15: Speciale Festival di Sanremo; 
15,30, 16.30, 20,30, 21.30; Gr1 in 
breve e Onda verde; 16.32: Stereo- 


‘big parade; 18.67, 22,57: Onda ver- 


de; 19: Gr1 Sera; 19.15: Stereodro- 
me; 20,30: In contemporanea con 
Raiuno XXXVI Festival della canzo- 
ne italiana dì Sanremo; 23: Grl 
Ultime notizie, 

RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7,30, 8.30, 
9,30, 11.30, 13.30, 16,30, 17.30, 
‘18,30, 19.30, 22.30, 8: Il pesce fuor 
d'acqua, di M. Oldoini; 6.05: | titoli 
del. Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi 1 X2; 
8,05: Dse: Infanzia come e perché; 
8.10: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8,45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spazio 
libero; | programmi dell'accesso: 
Italia nostra: Un ambiente per l'uo- 
mo; 9.32: Parlate dopo il bip, varie- 
tà radiofonico; 10: Speciale Gr2 
motori; 10.30: Il piccolo grande 
teatro; 11: Long playing hit; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; Onda 
verde e Gr2 regionali; 12.45, 15.30: 
Hit parade; 15: Mia cara star; 
15.30: Gr2. Parlamento europeo; 
Bollettino del mare; 16.32: Estra- 
zioni del Lotto; 16.57: Speciale Gr2 
agricoltura; 1 Mille e una can- 
zone; 17.32: Invito a teatro: «Scam- 
polo» di Dario Niccodemi, regia di 
Giancarlo Sammartano; nell'inter- 
vallo (18.35) Gr2 notizie; 19,10: 
Insieme musicale; 19.50, 23.15: Ec- 
cetera Cetra; 21: Stagione sinfoni- 


ca pubblica 1985-86, dirige Miltia- 
des Caridis; nell'int. (21.35) musica 
da compact disc; 22.30: Bollettino 
del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta, collega- 
mento e intervista di Emilio Levi 
con il XXXVI Festival di Sanremo; 
16, 17, 18, 19, 21, 22,30: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifi-. 
ci dieci, dischi in cerca della Hit 
parade; 18,05: Hit parade; 19,30: 
Gr2 Radiosera; 19.50-23.59: Fm 
musica; 20: Long playing; 20,45: 
Stereodue classic; 21: In contem- 
poranea con Radiodue di Roma in 
‘stereo stagione sinfonica pubblica 
85-86, nell'int. (21.35): Musica da 
compact disc; 23,10: Disconovità. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9:45, 11,45, 
23.45, 15.15, 18,45, 20.45, 23,53, 6: 
Preludio; 6,55, 8,30, 10.30: Concer- 
to del mattino; 7,30: Prima pagina; 
10: Il mondo dell'economia; 11,45: 
Gr3 press house; 13: Radiotre Tea- 
tro alla Scala di Milano: Una sta- 
gione alla Scala; La vita di un 
grande teatro; 15.18: Controsport; 
15,30: Folkconcerto; 16.30: L'arte 
in questione; 17n19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Scienze 
mediche; 21,10: L'osservatore 
manzoniano; 22: La musica, quin- 
dicennale di musicologia condotto 
da Paolo Gallarati; 23: Il jazz; 
23,53: Gra ultime notizie e il Libro 
di cui si parla, 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Terza 
pagina; 12.35: Giornale radio; 
14.45: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito, trasmissione a cura 
della Diocesi di Trieste; 18,30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria, 
15,30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15,45: Terza pagina (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co, avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: Tem- 
po e ambiente, la cultura della 
convivenza; 15: L'angolino dei ra- 
gazzi, «Da uno scaffale all'altro»; 
16: Quaderni, viaggio in America 
Latina; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Caldero- 
ne teatrale; 19: Segnale orario, Gr 
e | programmi di domani. 


TEATRO COMUNALE 
DI'MONFALCONE 
Stagione di prosa. 85/86 
18-19 FEBBRAIO - ORE 20.30 
PAOLO POLI in 


«MAGNIFICAT» 


Due tempi di Ilda Omboni e 
Paolo Poli 


Prevendita alla Cassa' del Teatro 
Ore 10-12 17-19. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 setti- 
ma (turni H/F) de «La donna del 
lago» di G. Rossini. Martedì alle 20 
prima (turni A/C) de «Le nozze di 
Figaro» di W.A. Mozart. Direttore 
B. Weil, regia di F. Crivelli. Bigliet- 
teria del Teatro, 

TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Sala del Ridotto. I Concerti della 
domenica. Domani alle 11 Com- 
plesso da camera (musiche di Sia 
belius e Grieg). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI; ore 16 e. 20.30 
penultima recita (durata ore.2 e 40 
minuti) il Centro Teatrale Brescia- 
no presenta «Il piccolo Eyolf» di 
Henrik Ibsen con Micaela Esdra, 
Virginio Gazzolo, Paola Mannoni. 
‘Regia di Massimo Castri, In abbo- 
namento: tagliando 8 (alternati- 
va). Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


| TEATRO STABILE - POLITEA- 


MA ROSSETTI: dal 18 al 23 feb- 
braio la Compagnia del Teatro 
Eliseo presenta Gabriele L'avia- 
Monica Guerritore in «Il Diavolo e 
il buon Dio» di J. P. Sartre con 
Sergio Reggi, Gianni De Lellis, 
regia di Gabriele Lavia, scene di 
Giovanni Agostinueci, costumi di 
Andrea Viotti. In abbonamento: 
tagliando 8 (alternativa), sconto 
del 50% per gli abbonati che aves- 
sero già usufruito del tagliando. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. Que- 
sta sera alle 20.30 va in scena la 
‘commedia «Un pizighin de...fanta- 
sia» di Osvaldo Mariutto con il 
gruppo «Il gabbiano». L’attiguo 
campo sportivo ospita un ampio 
posteggio. 

TEATRO CRISTALLO: ancora 
oggi alle ore 20.30 e domani dome- 
nica alle 16.301a Bottega dell’Atto- 
Te diretta da Mimmo Lo Vecchio 
ed Emma Vidiz presenta tre atti 
unici di Luigi Pirandello: «Cecè», 
«La morsa», «Lumie di Sicilia». 
Regia di Mimmo. Lo Vecchio. 
LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 4 
novità ungheresi. Domattina alle 
11: «Il canto notturno del cane» di 
Gabor Body. Ingresso L. 4000. 


ARISTON, Ore 15.45, 17.50, 19.55, 
22: «Il bacio della donna ragno» di 
Hector Babenco, con William 
‘Hurt, Raul Julia e Sonia Braga. 
Tra sogno e realtà il film- 
rivelazione dell’anno, campione 
d’incassi negli Usa, «Palma d'Oro» 
per il miglior attore a William Hurt 
al Festival di Cannes ’85. Candida- 
to a 3 Oscar ’86 per il miglior film, 
la migliore regia, il miglior attore. 
EDEN, 15.30, ult. 22: «Morbosa- 
mente vostra». L'unico film hard 
core interpretato da Karin Schu- 
bert. Severam. v. m. 18. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
‘Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance», Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
‘una dell’altra, escludendo tutto il 
‘mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.35, 
19.40, 21.45: «Plenty». Magistral- 
mente interpretato da Meryl 
Streep. La magnifica storia di una 
donna che vuole rimanere se stes- 
sa in un mondo che sta cam- 
biando. 

FENICE. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: Scaturito dalla roccia, for- 
giato nel fuoco, il suo nome è... 
«Yado» interpretato da Arnold 
Schwarzenegger. 
GRATTACIELO. 15.30, ult. 22.15: 
Arriva il ciclone Rocky, Stallone 
sta per affrontare l’ultima sfida. 
Sta per combattere per la sua vita 
in: «Rocky IV». 


ALL’ARISTON 


La Cappella presenta 
domattina alle 11 


‘IL CANTO NOTTURNO 
DEL CANE 


di GABOR BODY 


Ingresso: L. 4.000 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Una 
delle più brillanti commedie ame- 
ricane, per la regia di Herbert 
‘Ross: «Quel giardino di aranci fat: 


Da 06ci al Nazionale 1 


ti in casa» del famoso autore e 
sceneggiatore Neil Simon con l’in- 
comparabile Walter Matthau, la 
splendida Ann Margret e la bravis- 
sima Dinah Manoff. Apprezzatissi- 
mo dalla critica e dal pubblico più 
esigente. 

NAZIONALE 1, 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Elliott, il drago invisibile». Il 
divertentissimo cartone animato 
di Walt Disney. Uno spettacolo 
indimenticabile per tutta la fami- 
glia. Domani anche alle 10.30 del 
mattino, 

NAZIONALE 2. 15.30,|17, 18.40, 
20,20, 22.15: «Rambo 2,/la vendet- 
ta» cor Sylvester Stallone. 2.0 me- 
se. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17, 18.40, 
20.20, 22.15. «Arcobaleno selvag- 
gio» con L. Collins. Dopo Rambo 
‘un altro grande film. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16, 18.50, 21.30. L’atteso 
ultimo capolavoro di D. Lean 
«Passaggio in India». Technicolor. 
Eccezionale successo, Visioni per 
le scuole: prenotazioni tel. 726813 
(dalle 16.30 minimo 100 alunni). 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
‘22.15: «La foresta di smeraldo». La 
storia realmente accaduta di un 
ragazzo conteso tra due civiltà. 
Diretto da John Bormon il regista 
di «Excalibur». 


ALCIONE, Tel. 304832, 16, 18.45, 
21.30:I1 capolavoro operistico di 
Bizet «Carmen» nella spettacolare 
versione cinematografica di Fran- 
cesco Rosi. Con Placido Domingo. 
LUMIERE FICE 16, 18, 20, 22: «La 
rivolta» (Il muro) di Yilmaz Guney 
1.a visione (Francia 1983). Il regi 
‘sta turco Guney che nel 1982 vinse 
la Palma d’oro a Cannes con «Yol» 
ha realizzato in Francia questo 
film che racconta il dramma di un 
carcere turco e la dura vita dei 
reclusi. È il testamento di Guney 
scomparso nel 1984. V.m. 14, Do- 
mani «Turk 182». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Domani ore 10 e 11.30: Paperino, 
Topolino, Pippo e Pluto in: «I 
quattro filibustieri» di Walt Di- 


sney. 

RADIO. 15.30, 21.30: Piato forte 
regional xe la carne de maial se de 
porchete te vol far el pien vien a 
saziarte..con «Piggy’s for men»! 
Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. «Il miste- 
ro di Bellavista» di Luciano De 
Crescenzo, con Luciano De Cre- 
scenzo e Riccardo Pazzaglia. Ini- 
zio spettacoli ore 20, 22. 
EXCELSIOR. 17.30: «Commando» 
con Arnold Schwarzenegger. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Melissa donna in calore». 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Amanda... per. 
jeans, la tua pelle». 

ITALIA, 20: «Rambo 2.- La ven- 
detta». 


UNA GRANDE FESTA PER TUTTI! BAMBINI E ADULTI 


Orario: 15.30.- 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


drago invisibile 


DOMANI ANCHE AL MATTINO ALLE 10.30 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 


17.40 - 19.50 - 22 


271061 | 


Van Wood 


molto bene oggi. 


GEMELLI 


mi importanti. 


BILANCIA 
to) 


alcolici. 


23-94 22-10 


trollatevi. 


senz'altro meglio. 


OROSCOPO DI OGGI 


Pisi ostacoli e contrattempi 
forse vi impediranno di mettervi 
in viaggio. Per il resto, la giornata 
sarà senz'altro positiva. 


ercate di non essere testardi e di 
non lasciarvi andare. Siate con- 
cilianti ed affettuosi e vi troverete 


Gino adatto per chiedere favori 
a persone importanti. Fate at- 
tenzione alla guida e siate prudenti 
in mezzo al traffico. 


arete molto attratti dall’altro 
sesso, per cui oggi saranno facili- 
tati i rapporti amorosi, i flirts; addi- 
rittura potrebbero nascere dei lega- 


(Bree di fortuna non previsti. At- 
tenzione a non mangiare cibi 
conservati e cercate di seguire una 
dieta sana. ì 


n Mercurio contrastato vi rende- 
rà volubili e frustrati. Control- 
landovi potrete dominare le stelle. 


iorno fortunato sotto tutti gli 
aspetti. Evitate di eccedere a 
tavola, nei cibi e soprattutto negli 


FANEO superficiali potrebbero 
‘avere delle conseguenze pesan- 
ti. Anche a voi l’astrologo dice: con- 


Gi vi aiuterà a superare gli 
ostacoli che si presenteranno 
sul vostro cammino. Buona fortuna 
un po’ per tutti. 


‘ncontrerete una persona interes- 

sante con cui potrete creare una 
nuova amicizia. Noie con i vicini; 
saranno facilmente superate. 


vitate le spese superflue e con- 
trollate bene i conti; potreste 
rimanere imbrogliati. 


hi fa da sé fa per tre. Prendete 
decisioni da soli e vi troverete 


1) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
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VERGINE 


CAPRICORNO: 


ai-2420-3 


OGNI LUNEDÌ APERTO 


MESE 


DELLA SCOPA 


ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 


tipo e marca di usato 


ORIZZONTALI: 1 Usati 
per le pulizie di casa - 10 Il 
nome del cantante Dylan - 


in cortile - 12 Squisitezza - 
15 Si legge sull'ultimo qua- 
dro del film - 17 Scioglie il 


13 Solca i campi - 14 Un | matrimonio - 18 Per pren- 


difetto minimo - 15 Un frut- 
to... di poco valore - 16 Lo è 
la lumaca - 18 Squadra di 
calcio di serie A - 19 Canto 
solenne - 20 Le collezionano 
‘i ragazzi - 23 Torino - 24 
Controlla il lavoro altrui - 25 
Ogni carica ne ha due - 26 
Modena - 27 Un modo di 
dire alla ricerca di effetto - 
28 Però - 29 E' su di giri - 30 
Aiuta la padrona di casa 


\derla si chiude un occhio - 
20 Prodotto del concepi- 
mento, prima della nascita - 
21 Corse ciclistiche a tappe - 
22 Non sa parlare chiaro - 24 
Filo molto resistente - 26 
Antichi abitanti della regio- 
ne di Babilonia - 26 Materia 
prima per scultori - 27 Un 
solco sulla fronte - 28 Di una 
sua monaca scrisse Manzo- 
ni - 29 E' un terzo - 30 


(sigla) - 32 Abitare da re - 34 | Rivoltella a tamburo - 31 Si 


La Terra intera - 35 Nata da 


fa col trapano - 33 Una zona 


‘un asino e una cavalla - 36 | di Roma (sigla) - 34 Una 


Croce aritmetica - 38 Popo- 
lare ballo per due - 39 Og- 


motosilurante - 36 Poco pu- 
lito - 37 Articolo indetermi-. 


getti preziosi - 40 Apprezza* nativo - 38 Vigile urbano, 


la buona cucina. 
VERTICALI: 1 Si metto- 
no sotto il naso di chi è 
svenuto - 2 Capoluogo di 
regione sull’Adige - 3 Acqua 
e cenere con cui si lavavano 
i panni - 4 Il doppio di que- 
sto numero - 5 In mezzo - 6.Il 
primo pronome - 7 Ancona - 
8 Un medico di altri tempi - 
9 E’ poca cosa - 10 Secrezio- 
ne del fegato - 11 Starnazza 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


ERE AE EI IAICIoIaISia] 


4. lampade 
giovani, colorate 
economiche... e 


simpaticissimi telefoni 


TRIESTE, VIA PAGANINI, 6 - TEL. 040/61347 
(a fianco: della Chiesa di S. Antonio) 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 febbraio 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 —- PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corse; 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via: 
Cavour 3941, tel. 85288. 5 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza mo scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice/tore 
stabile per distinta famiglia 3 
persone. Scrivere a cassetta n. 
13/D, Publied, 34100 Trieste. 

52219/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFO contabile 
esperto computer cerca primo 
impiego. Tel. 822319. . 52259/3 

DIRETTORE albergo, esperien- 
za ventennale, cerca gestione 
SppurE direzione buon eserci- 
zio alberghiero. Telefonare 
0481/46693. 1 

ESPERTA stenodattilografa of- 
fresi anche part-time. Telefo- 
nare dalle 12 alle 15 al 231173. 

52392/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. ESPERTA segretaria 
CoA stenografa effetti- 
vamente capace cerca studio 
legale. Retribuzione superiore 
proporzionata effettive capa- 
cità. Scrivere a cassetta n. 28/ 
D, Publied, 34100 Trieste, 835/4 

ALIMENTARI assume com- 
‘messo pratico salumi e for- 
‘maggi. Telefonare La 


AZIENDA seleziona perito neo/ 
diplomato elettronica indu- 
striale da inserire con oppor- 
tuna formazione per potenzia- 
re il servizio di manutenzione 
elettronica. Inviare domande 
dettagliate a Publied, cassetta 
9/D, 34100 Trieste. 51280/4 

CERCASI apprendista com- 
messa. Rivolgersi via Mazzini 
37, orario negozio. 52361/4 

CERCASI esperto/a contabilità 
forfettaria e generale. Scrivere 
a cassetta n. 29/D, Publied, 
34100 Trieste. 52371/4 

CERCASI marittimi per traffico 
costiero, locale. Manoscrivere 
curriculum vitae a: casella po- 
Stale 1914, Trieste/8. 812/4 

CERCASI operaio specializzato 
munito patente «C», mano- 
scrivere curriculum vitae a ca- 
sella postale 1923, AErooo Di 


CERCASI ragioniere max 24-25 
anni, anche prima esperienza 
lavorativa, da inserire ammi. 
nistrazione, presso importan- 
te azienda isontina. Scrivere 
inviando curriculum: Cassetta 
20/D, Publied, 34100 RA 

CERCASI signorina 18/20 anni 
primo impiego conoscenza 


computer Olivetti. Scrivere ‘a | 


cassetta n. 27/D, Publied, 
34100 Trieste. 823/4 

CINEMA televisione, solo perso- 
ne interessate iniziare ‘seria 
carriera artistica riceveranno 
valide proposte.. Telefonando 
045/5926368. 

IMPORTANTE ditta spedizioni 
internazionali cerca spedizio- 
niere doganale e/o procuratore 
doganale. Scrivere -a cassetta 
n,30/D, Publied, 34100 BEISA 

PRIMARIA impresa trasporti 
assumerebbe personale 22/28 
anni, ottima condotta morale 
patente auto, conoscenza in- 

lese tedesco. Presentarsi via 
jan Francesco 70, lunedì ore 
9-10. T.A. 75/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI in regione ambosessi 
per lavoro di rappresentanza 
presso negozianti. Offresi pro- 
dotti validi in esclusiva e por- 
tafoglio clienti. Manoscrivere 
a cassetta n. 14/D, Publied, 
34100 Trieste. 99/5 

CERCASI piazzista veramente 
‘introdotto bar pizzeria buffet, 
esclusivo Trieste, provincia. 
Tel. 0481/489080. 1/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane riparo prontamen- 
te. Tel. 53118. 52139/6 

ARTIGIANI veneti eseguono. re- 
stauri appartamenti, facciate 
tetti pitture giardinaggio po- 
tature prati alberi annuale. 
Tel. 724322-726848. 52398/6 


Prisma 1300. 


Il fascino di una Prisma in una 
cilindrata. contenuta, con presta- 
zioni di una' cilindrata superiore. 
Motore da 78 CV, 160 km/h, da 0a 
100 km/h in 14,3 secondi. Con- 
sumi ridotti: 8 litri per 100km a 120 
all’ora. Lancia Prisma 1300. La cer- 
tezza di possedere la classe e il 
valore della superiorità Lancia. 


Prisma 1500-1600, 


La motorizzazione 1500 si addice 
particolarmente alla Prisma. I suoi 
85 CV assicurano un perfetto equi- 
librio tra prestazioni brillanti e con- 
interessanti. 
La Prisma 1600 è la più esuberante: 
105 CV, 178 km/h, da 0a 100 km/h 
in 10,2 secondi. Al vertice della sua 
categoria per prestazioni, soluzioni 
tecnologiche, dotazioni, confort. 


sumi estremamente 


Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri appartamenti tetti 
facciate piastrelle con pittura- 
zioni in graffiato. Tel. 723053. 


7 Professionisti 
Consulenze 


SI tiene ogni Hp di contabilità, 
massima serietà e competen- 
za, costi particolarmente inte- 
Tessanti. Telefonare ore ufficio 
828578. 52397/7 


8 Istruzione 


INSEGNANTE matematica im- 
partisce lezioni ogni ordine ‘e 
‘ado. Staranzano..ore pasti 
180192. 81/8 


11 Mobili 
e pianoforti 

A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 


sgomberi. Telefonare 43038 - 
768102. 51931/11 


12 Commerciali 


‘A.A,A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
olellerie. REALIZZERETE 
TU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20: 1113/12 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 665/12 


A.A., OREFICERIA Ghega com- 
pera oro. Via Ghega 8/D. 705/12 


‘CENTRAL GOLD acquista oro 


a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, I piano. 290/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3,.I 


piano, 050003/12 
14 Auto,moto 
cicli 


CABRIOLET GOLF 1100 1983 
perfetta vende Autosalone Ca- 
tullo, via Fabio Severo n. SE 0 

. / 

GARAGE Regina BMW assi 
stenza esposizione vendita 320 
14 p. p.c., 318 i nero tettuccio 
assetto sportivo pc. Permute 
vantaggiose, dilazioni, via 

. Raffineria 6, tel. 725345. 849/14 

POLO FUORISERIE 1985 per- 
fetta in garanzia vendesi Au- 
tosalone Catullo, via’ Fabio 
Severo n. 52. 3/14 

PRIVATO unico proprietario 
vende Renault 18 ’81 perfette 
condizioni a prezzo d’occasio- 
ne, Tel. 829728 ore pasti. 

7 52391/14 

VENDESI Fiat 128 Rally perfet- 
ta gomme nuove impianto 
Pioneer tel. 577757. —52330/14 

VENDO Maggiolino 1979 super 
accessoriato con Hi-fi 
3.500.000. Tel.569827 ore pasti, 

52178/14 

VENDO 500 L, 127, 128 Special, 
A 112, Renault 5 950.000 cia- 
scuna, 126.Personal, 131 1300. 
Tel. 723287. 52350/14 

VOLKSWAGEN Golf 1100 e 
1300 1978 1981 e 1982 in ottimo 


Stato vendonsi anche rateal- 
mente Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo n. 52. 3/14 


15 Roulotte. 


nautica, sport 


GOMMONE con fuoribordo 15 
HP come nuovo privato ven- 
de. Tel. 224417. 11/15 

IMBARCAZIONE d’occasione 
motore-vela, nuova darsena 
Marina 1 concessionaria mo- 
tori fuori bordo Johnson Mer- 
cury imbarcazioni Cranchi 
‘Rio Azimut gommoni migliori 
marche. Lignano Sabbiadoro 
0431/428524. —. 3/15 

POSTI barca in affitto nuova 
darsena Marina 1 foce fiume 
Tagliamento a 300 metri dalla 
spiaggia. Lignano Sabbiadoro 
‘prenotazioni. 0431/428524 an- 
che festivi. 3/15 

VELA Comet 800 anno 85 come 
nuova visibile Lignano nuova 
darsena Marina 1, VIE 


0431/428524. /15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


VILLA QUIETE la casa per l'an- 
ziano. Assistenza completa, 
strada per Basovizza Si 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COMMERCIANTE cerca in af 
fitto piccolo appartamento. 
Tel. 300236 ore pasti oppure 
771688 ore ufficio escluso lune- 
dì. 52298/18 


Prisma diesel. 


La classica superiorità di una Lancia 
con tutti i vantaggi del diesel. Un 
diesel dell’ultima generazione: il col- 
laudato 1930 cc, eccezionalmente e- 
lastico - raggiunge la coppia massima 
di 12,1 kem a soli 2000 giri/min, -, 
veloce, affidabilissimo. Silenzio- 
sità sorprendente, grande econo- 
mia di esercizio, grazie a soluzioni 
tecnologiche d'avanguardia. Una 


nuova interpretazione del diesel. 


La differenza di viaggiare in Lancia 


NON residente cerca affitto ap- 
partamentino 40-50 metri qua- 
dri vuoto.o ammobiliato. Scri- 
vere a cassetta n. 15/D Publied 
34100 Trieste. 050034/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


—________H 
CEDO contratto equo canone 
decennale previo rimborso 
spese ristrutturazione (15 mi- 
lioni). Appartamento 3 stanze, 
cucina, bagno (zona Canale) 
affitto L, 250.000. Tel. 43592, 
ie i 
20 Capitali 
Aziende 
A'PERSONA che ritenga di pos- 
sedere mentalità commerciale 
È SIR) di iniziativa, offresi 
gestione impianto carburanti 
sito in Trieste. Richiedesi di- 
sponibilità finanziaria 8- 
10.000.000. Scrivere a Publied 
cassetta n, 34/D 34100 Trieste, 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende in zona: istituto 


FAMIGLIA 
CERCA CUSTODI 


possibilmente senza fi- 
gli per mansioni in villa 
— giardiniere 
— aiuto casa 
— domestica 
Telefonare: 0332/225975 


‘cq010! 


dermo-estetico avviato com- 
RIGA arredato. Possibi- 
lità anche di gestione. Sa 


NEGOZIO confezioni mercerie 
avviatissimo cedo. Telef. 
422836 dalle 14-15. 52393/20. 

OFFRESI collaborazione ge- 


stione magazzino o punto Ven- 


dita generi largo consumo,.se- 
rietà competenza. Scrivere a 
cassetta n. 45/D Publied 200 


Trieste. 52415/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO stabili in qualsiasi 
zona (Trieste e provincia) e 
stato di conservazione, con 
eventuale terreno annesso, 
singoli cortili. Pagamento 
contanti anche con permuta 
rilevando quote proprietà der- 
vanti anche da eredità! Ofiro 
vitalizio in cambio proprietà. 
Scrivere a cassetta n. 17/D Pu- 


blied 34100 Trieste. 805/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ALmare un posto al sole. 


Ecco la migliore occasione per. 


utilizzare razionalmente pro- 
pri risparmi; per vacanze tran- 


* quille, economiche ideali per: 


‘un agriturismo in conproprie- 
tà. A Ca’ Laguna vendonsi 
frazionamenti terreno Apposk 
tamente attrezzato. Scrivere 
Publied cassetta n. 38/D 34100 
Tri 3/22 


este. 
BIBIONE ”’bilocale arredatissi- 
mo” impresa vende (IVA 2%) 
34.500.000 Studio Costruzioni 


Prisma turbodiesel, 


Le prestazioni di un diesel a livello 
delle migliori auto a benzina. Il tur- 
bodiesel ai vertici della categoria: 
170km/h, daQ a 100km/h in 12,9 se- 
.condi. Coppia massima 17,5 kgm a 
soli 2400 giri/min. Interni di raffi- 
. nata eleganza, tessuti firmati in 
esclusiva per Prisma da Ermene- 
gildo Zegna, confort d’alto livello. 
Per una esperienza di guida esclu- 
siva ed entusiasmante. Una guida 
autenticamente Lancia. 


Corso del Sole 45 aperto festi- 
Vi. 0431/430541. 088/22 
BIBIONE ’vistamare” impresa 
Vende grande appartamento 
Nuovo: soggiorno, 2 camere, 
‘ande terrazza. 24.500.000 + 
:0:000.000 mutuo. Prontacon- 
segna (IVA 2%). Studio Co- 
.Struzioni del Sole 45 aperto 
festivi. 0431/430541. 088/22 


"BIBIONE "13,500.000” contanti; 


15.000.000 mutuo vendesi ap- 
partamentino come nuovo ar- 
redatissimo 4 posti ultimo pia- 
no. 0431/430480. . 088/22 
CASETTA prefabbricata mobi- 
le su ruote 40 mq vendo. 0481/ 
70092 pasti. 82/22 


‘(CODROIPO (UD) prossimità SS 


13. Pontebbana, terreno mq. 
21.000 ca. {dont mq. 13,000 a 
destinazione industriale), con 
sovracostruito capannone in- 
dustriale (oltre mq. 2.000) con 
possibilità ampliamento fino 
a mq. 6.500; mutuabile. Stu- 
dio Gamma, Codroipo, Tel, 
0432/906604. 050035/22 
no Ghermi 
‘778802 10-12. 
LIGNANO Pineta. '33/500:000” 
dilazionati veridesi villette- 
‘schiera; restanti 25.000.000 co- 
modo mutuo. (Scontocontan- 
bi) 0431/430480-422882. 088/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ultimo piano due letto 
soggiorno cucina bagno 
50.000.000, 41807. 1/22 
OCCASIONE causa urgente tra- 
sloco vendo appartamento S. 
Giacomo ristrutturato entrata 
‘ camera soggiorno cucina abi- 
tabile Opi servizi soleggiato 
39 milioni tel. 765372 ore pasti. 


OCCASIONE vendo apparta- 
‘mento:95 mq circa tel. 93880 = 
43803. "TA.A. 74/22 

PRIVATO vende a privato libe- 
to camera soggiorno angolo 
cucina bagno via Conti 9/1 Tel. 
168956-273805. 817/22 

PRIVATO vende a privato libe- 
To via Coroneo cinque locali 
ot i servizi Telef. Padova 

_ 04957861. |. 01422 

PRIVATO vende Tesa camera 
soggiorno vano cottura bagno 
poggiolo soffitta Tel. 942390. 

52271/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


VAL di Fassa affittasi apparta- 
mento 6 posti letto in quattro 
stanze garage Tel. 829087. 

È T.A. 76/23 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? desiderate risol- | 


verla felicemente con amici- 
zia, seria unione, matrimonio? 
Rivolgetevi all'unica prima 
iniziativa nazionale 
A.N.A.G.” Trieste 577315 
Udine 46744 Gorizia 87449. 
52241/26 
VEDOVA attraente dinamica, 
sportiva altolocata possidente 
isposerebbe vero signore 60- 
65. Scrivere a cassetta n.26/D 
__Publied 34100 Trieste. 52307/26. 
:32ENNE cordiale conoscerebbe 
signorina semplice scopo ami- 
cizia e matrimonio. Scrivere 
Publied cassetta n. 35/D 34100 
Trieste. 326 


ORARIO FERROVIARIO — 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13:35 L .V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
‘cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28,9.85; 
Venezia - Atene esclusi 
giorni di giovedì e domeni- 
ca.dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9,85) ! 
20,20 LV. Opicina 
23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il ci. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
‘ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo! il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
= Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27,9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6,6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9,46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina((1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 


- Zagabria -, Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21,30 L -V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15,8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1,1, 31,3, 25.4 e 1,5,86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29,9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 Udine 

12,25 Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13,58 Udine 

14,30 Udine 


Udine - Tarvisio, 
Udine + Venezia'S, L:(°) (1) 
Udine - Venezia S.L. 


© 

Fe 
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18.02 Udine 
19,14 Udine 
20.02 Udine (si effettua nei giorni 


lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
Udine (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2,6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
‘Monaco (cuccette | e li cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


21.00 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28,9.85) 

(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9,85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L. Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28,9.85) 

10.14 D Udine 

11,20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) 

11,40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 


22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28,9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15,8, 25 e 
26.12.85 e 11,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (1), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 1527 (1), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 1); 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6,53 (D),. 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (1), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L); 5.34 (L*), 
6.16 (1), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
PD). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 

(@) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non si. effettua nei giorni 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Sì effettua nei giorni di ve- 
nerdì. 
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